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FILIPPO QUINTO 

MONARCA LEGITTIMO 

DELLE SPAGNE, 

O V E R O 

Dimoftr astone de i diritti del Cattolico , e Glorio fa 
Monarca Filippo V. per la facce (pone della 
Monarchia di Spagna , e di tutti ì T{egni , 
e Dominj à quella uniti . 

DEL DOTTOR 

GIO ANTONIO CASTAGNOLA 
Avvocato ne* Supremi Tribunali 
di Napoli. 
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Alla^Maeftà Criftianiisima 

DI 

LUIGI XIV- 

IL GRANDE 

RE’ DI FRANCIA &c. 

CIO-. ANTONIO CASTAGNOLA. 

P Rincipalmente due f mo fiate le cagioni, 
ahi filmo, e potenti fiimo per le quali hò 

giudicatoio , che alla Maefià vofira sola - 
mente / appartenesse la giufta difesa de i 
diritti del voftro grande , ed invitto TSlipote Filippo 
Quinto Monarca legittimo delle S pugne. La prima 
delle quali è , che efiendo Egli per opra vofira flato 
inalbato al Dominio , ed all Imperio di cosi gran 
Monarchia, à lui dovuto per tante ragioni, e per tan- 
ti titoli , quanti in un giufiifitmo succefsoir,imagina - 
re, non che ritrovare fi pofiano ^sapete così ben di fen- 
der e, e così vigorosamente sofienere con farmi la giu- 
flirta della sua causa contro tutti gli sforai de' suoi, 
e voftri nemici , facendo loro pur troppo chiaramen- 
te conoscere , che il muover guerra alla Maefià vo- 
ftra,ed opporsele, non è darle no)a,ed affanno', mà re- 
carle occasione di nuovi trionfi, e di vittorie. Ed av- 
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vegnacbe chiaritimi fiano i diritti, per i quali à lui/ 
appartiene quefta succe fftone , molto poco arehhero 
giovatole non gli avesse servito , e servi ff e pur tutta * 
via di scudo Inforza , ed il valore de' voftri e s er- 
riti ,effendofi conia esperienza veduto efser verijsi • 
mo quello,cbe Ferdinando di Aragona , Principe no 
vlJuli, meno saggio, che valoroso , solca direbbe. In aliis li- 
JjJ*- tibus,plerumq}fatis ed habere bonam caufam, 

' bonumque Judicem , at in lite de Regno, malé 
nobifcum agitur fi in fola caufa fpem ponimus : 
Armis ac potentia contra hoftem armatum_> , 
potentemque opus efl . La seconda cagione è fta • 
ta, perciocché essendo pofto in voftra elezione il far 
st , che Egli accettasse ò nò quefla succejftone , il far 
che fi mandaf te ad effetto la giufta , e pia dispofi - 
zjone delPJè Carlo li. ò pure la Partigione già da 
Voi fi abilita , per mezz 0 della quale' are fi e aggi un- 
to alla voftra Corona la miglior parte di quefta 
gran Monarchia, giudic afte opra più degna di V oi y 
e della immortalità della voftra fama, anteporr 
Ione fio all' utile , la gloria al T intere ff ? ,il benefi- 
cio delle Spagne à quello di V oi ftefso , e de' voftri 
sudditi, conservare unita, e nel suo antico splendore 
’ quefta gran Monarchia , emula per altro della vo- 
ftra grandezza , che accrescere con nuovi Dominj 
il voftro T{egno , mantenere intera sulla te fta del 
voftro gran Nipote quefta corona , che adornare di 
nuovi pegni quella , che posa così degnamente sul 
voftro capo $ e perche ciò abbia compiutamente il 
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suo effetto,senz' altra speranza, che della glori a^che 
à Voi ne risulta , adoperare tutte le forze de * vofiri 
'Regni, votare quafi interamente i vofiri erarj,spar - 
gere in abbondanza il sangue de' vofiri sudditi, e te- 
nere impiegato V oi (lefso,etutta la Francia in una 
guerra, di cui maggiore da molto tempo non ci raccor- 
dano le fiorite , so (lenendo , e rintuzzando gloriosa- 
mente con continuate vittorie l'impeto, e 1 orgoglio di 
tanti Nemici, che usano ogni sformo per difiruggere , 
ed abbattere opra sì degna delle voftre mani . O 
grandezza di animo veramente Reale ! O azione 
maravigUosa , e degna di essere da tutte le lingue , e 
da tutte le penne con perpetua laude commendata . 
La grandezza di que fio fatto, òRè incomparabile , 
è tanta , ebe ricuopre , ed oscura i fatti di tutti gli 
altri, ebe è in Francia , ò altrove dopo la memoria 
degli buomini regnarono , ed bà di gran lunga fo — 
verebiata la gloria di tutti i pajf isti Imper adori ; e 
quel, eh' è più , tanto è maggiore di tutte f altre vo- 
ftre operazioni, avvegnaché grandi jftme , e glorio fif- 
fime elle fiano, quanto quefle iftejf ? di buona pezza 
sopy avanzano quelle di tutti i maggiori Monarchi 
del Mondò. Non vè chi non sappia quante, e qua- 
li pano le cose fatte da voi in casa, e fuor a , in pa- 
ce, ed in guerra, le quali sen%a fallo sono sì grandi , 
t sì maravighose, ebe nm pojf ino capere in intellet- 
to umano . Non mira il Sole, non cuopre il Cielo sì 
lontana, sì ripofta parte del Mondo, che della voftra 
fama non fta ripiena . Tante , e sì grandi sono le 



voflre imprese^ tanti i fatti cf arme * e le vittorie da 
voi contro i voftri nemici ottenute > cbe non vi è fiu- 
me d eloquenza) ne fors^a di scrivereste copia di pa- 
role-) che poffa non dirò adornarle y ma ne pur conve- 
nevolmente narrarle . Da voi infinite guerre guer- 
reggi at e y innumerabili eserciti rottile sconfitti y molti 
nemici voftri vinti y e sbattuticene tenevate Città y 
tante Vrovincie per virtù degli eferciti voftri y e di 
voi ftejfo) ò gagliardamente difese y ò animosamente 
espugnate y in brieve spazio di tempo hà veduto il 
noftro secolo , e con mirabil prefitta operando tan- 
te maniere di guerre voi avete fornite y che tutti i 
fatti de i puff ati lmper adori y de i popoti potentijji- 
mi •) e de iT(è più famoft non fi poffono à voftri soli 
agguagliare . Da voi è fiato reftituito al suo primo 
splendore il nobilijfimo esercizio del guerreggiare 
contaminato dalla malizia de' tempi andati . La 
licenza y eia insolenza de i soldati è fiata non pur 
da voi raffrenata , ma ridotta ad una severrffima 
militar disciplina ; laonde non fi e meraviglia se i * 
voftri eserciti sembrano tante scuole di virtù^donde 
sono usciti tanti y e si gran Capitani y tanti y e sì fu- 
mo fi Generali d alto valore dot attiche hanno dt gran 
foga vàtaggiato tutti i paffuti di gloria , e <f imprese 
fatte . Ter voi è già ripiena la Francia di divini 
ingegni fi quali co * i loro belliffimi pen fieri-) e nobilif- 
fime opere la Patria loro y e quefta età maraviglio- 
samente adornano . S vegli afi ogni giorno qualche 
chiaro spirito y che con sue leggiadre y e dotte / anta fi e 
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fà la Francia più bella , e degna sempre pile di 
maggior venerazione. Fioriscono in molte patti sue, 
e di mano , e d'ingegno tanti buotnini rari , i quali 
hanno quefti anni nofiri à qualche finezza dell ’ an- 
tico secolo ricondotti. Da voi sono fiate rimejfe in 
preggio, rifiorate , ed bonorate le lettere , le buone ar- 
ti , e le sciente tutte j ed in somma per opera vofira 
la Francia è il ricetto , e l'albergo d'ogni virtù , in 
cui tutti gli bonefii cofiumi, le leggi , la religione , e 
tutti gl/ ordini buoni pie nume te fioriscane, e dove og- 
gi fra f altre co fi il pregiato esercizio della milizia, e 
le buone arti per consentimento d'ognuno fi vedono 
e fiere al sommo grado d'ogni eccellenza venute.Chc 
dirò poi di quelle marav/gliose virtù , ebe sono pro- 
prie della vofira realPersona . In voi solo fi veggo- 
no vantaggiosamente albergare tutte quelle doti , di 
che i maggior i Principi del mondo sono fiati in mag- 
gior pregio tenuti . V li con tanto senno , e pruden- 
za, con tanta giu fi i^ia , e temperanza , afirenate , 
reggete, e gove nate le nasoni, ed /popoli à voi sog- 
getti, che non buomo nato fra buomini , mà disceso 
dal Cielo avisano i mortali, che fiate , poiché voi solo 
sembrate degno, se nonfofte nato T^è di dover e fi ?re 
inalzato alla dignità reale perfignoreggiare à popo- 
li^ per aver solo tl governo della Pepublica.Per voi 
lagjufiztiafiede nel suo luogo,caft/gando sever /(/ima- 
mente le sceleraggini co pene, e co morte, e rimuneri- 
do la virtù con tanti prem} quanto fi pofiono propor 
gràd/Jfimi da un sì gran Ufi. Mi mancherà il tempo 
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se farò pruova di raccontare à un per uno gli ejf 9 .m- 
p 'j di gmfti%ia y di liberalità , di clemenza da voi 
esercitati . TSLiun fumé d’ingegno è sì vafto , niuna 
forza di lingua , ò di penna sì copio f 2 , la quale 
pofsa , non dico illuflr are , mà appena adombrare 
le infinite lodi della Maeflà vojìra:TSLondimeno la 
voftra benignità mi perdoni, e mi permetta, che l di- 
ca : Grandijfime sono le cose da me brievemente fin 
ora accennate , e forse vi sono delt altre operazioni, 
molto peravventura di quefte maggiori, e più degne . 
Mà di nìuno voflro fatto egregio avete tanta laude 
conseguita , niuna gloria potete avere acquìllata , ò 
acqui farete giammai , in niuna delle voflre astoni 
avete moflrata tanta virtù , tanta bontà , tanta co - 


fianca, cbe à quefla della quale io parlo presente me- 
te poff a di grà lunga paragonar fi. Nell’ altre voflre 
operazioni avete vinto quelle cose , che per natura , e 
qualità loro fi potevano vincere , in quefla avete su- 
perato voi fteffo’, cosa non solo difficile , mà quafl af- 
fatto impojfibile operazione di buomo non solo ec- 
cellente sovra gli altri h uomini, mà divino. In questa 
impresa chi non vede come più tosto voi avete avuto 
riguardo alla noftra quiete , e salute, che alt utile, ed 
al comodo vof tro\ chi non vede , come avete f rimato 
impresa molto più gloriosa il comandare più tofio à 
voi f teff ì solo, che à molte altre nazioni, le quali sot- 
to il vostro dominio, per mezK 0 della divifione fi sa- 
rebbono ridotte, il dimoftrare, ch’era lontana da voi 
quella ingordigia di regnare , che hanno gli altri dal- 
, ' la 


Digitized by Google 



la natura^ el vincere voi ftefifi o da voi mede fimo. O 
incredibile coftan\a$ ò non mai per alcun tempo udi- 
ta magnanimità . Chi non sà quali , e quanti ma- 
li ci sopr aftavano colla morte del l{è Carlo ’ li. 
Chi è così ft tipi dolche non inorridisca al solopenfiar- 
vi Quanti disordini non arebbe à noi partoriti , ò 
la divi fon e y ola caduta di quefta gran Monar - 
chi a-) che senga il voftro ajuto era inevitabile • Quel- 
le calamità , quelle miserie , quei gran mali , che da 
ciò erano per nascere , e di già fi vedevano presenti , 
in che modo noi avremmo potuto fuggire . V* li gene- 
rosamente ce ne liberafte y e ben fi conobbe la gran- 
de^ga del beneficio dall' allegrerà , e dalla gioja , 
che penetrò ,<? riempiè il cuore di tutti all avvi so y che 
voi avevate accettato il teftamento del T{è Carlo 
IL Niuno avviso partorì giammai ne così lunga al- 
legre^a y ne così grande . Non era alcunoyche non 
inalgafifie al Cielo le voftre lodi , e non giudicale , che 
ninno mai fece cosa , onde piu la S pagna , e tutta 
f Italiane tutte le Nazioni à quefto imperio soggette 
fi rallegrajf ?ro . Ci avete dato un Monarca di al- 
to valore , e di somma prudenza dotato 5 in cui rico- 
noscendo fi una viva imagi ne di voi , fioriscono pie- 
nijfimamente , e soura ogni credere humano 5 tutti 
quei beni , e tutte quelle virtù così di animo y come 
di corpo } che in grandi (fimo lfè imaginare fi pojfiono y 
non che ritrovare. Egli da voi y non meno , che Ot- 
tavio da Cefi are è fiato molto bene ammaeftrato in 
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tutte quelle cose , che più fi convengano à chi ab- 
bia da governare degnamente sì grand' Imperio : 

dìo Ni- e7r/ T ^ U àpxfo iiffKd » ngì 7ra'r3-' ò’<rot npoo-mei ra 
et us in [ié A opti xaXvcr, %cy xca d%ictv vtXMouiw xpcms J'/oooia-au , 

wrctpxw > àxpiQuq ^errttih'jre . Et ad regnandum 
exercebat , & docebat accurate omnia , quae 
convenire videbantur ei, qui fummum im- 
perium benègefturus eflfet , & cum amplif- 
ilma dignitate • E ben ft conosce il profitto , 
che egli bà fatto in così gran scuola $ perciocché egli 
non meno , che lo ftejfo Ottavio, npcty/ucbuv, 

\a) aùm , %g) xcersirpct^e , x) xccrupyaa-cettf > 7ratnòq (xèv 
wìpof peotvtxcùTcpw , 7ra rwV oè yépovro*; <ppopi/MUTspli> : ad 

magnas res gerendas animum applicat, eafque 
fortius adminiftrat , atque diligentius , quam 
omnes viri,prudétius, quam fenes omnes. Qua- 
li adunque , e quanti sono gli obligbi^cbe vi debbono 
i Popoli di quefta Monarchia per tantino sì gran be- 
nefici da voi ricevuti , e che pur tuttavìa ricevono ? 
Con quali laudi vi esalteranno perpetuamente ? 
Con quali uficj accompagneranno la voftra virtù in 
una opera così àegna, che contiene in se la vita , eia 
salute di tutti , ed una ficura^e perfetta tranquillità ? 
Quale sarà il premio^ che voi ne riportarne ? S arà 
immortale la voftra gloria ; perciocché se fi bà da 
mirare a prem j >frà tutti ipremj della virtù non 
cu. prò nè alcuno della gloria maggiore : Ex omnibus > 
M,un,. praemiis virtutis, fi eflet habenda ratio praemio- 
rumj ampliflimum ette praemium gloriam ; ef- 

fé 


Digitized by Google 


fe hanc unam , qute brevitatem vitac pofterica- 
ti s memoria coniolaretur : quae efficeret, ut ab- 
fentes adeflemus, mortui viveremus: hanc de- 
nique e(Te,cujus gradibus etiam in C$lu homi* 
nes videantur afcendere .* Viverà il nome vofi.ro 
nella memoria degli buomini , crescerà ne'pofieri 
under à sempremai laudato dagf ingegni più subli- 
mi per la eternità de * secoli , con perpetua lode dà 
quefia età, con eterno teftimonio del Franco valore , 
e con partìcolar gloria della famiglia Borbone , 
e sarà sempremai celebrato con lietijjìmi applaufi 
tra lepublicbe allegrezze dei giorni più solenne più 
feftivi , e tra le ricordante de benefic j ricevuti dal 
sommo Iddio Da quejìe cagioni adunque sono mof- 
so io , a Iti fiimo, e glorio fi ffimo Rè, à consecrare alla 
Maeftà vofira quejla picchia dimoftrazjone del 
mio ofi tquio , ficuro che sotto la voftra fortijftma 
protezione sarà libera dalla malignità degli emuli. 
"Ricevetela in grado, qualunque ella fi fie, se non per 
lo merito di colui, da cui viene , che non dee e fiere in 
ne fiuna con fi Aerazione, almeno per la dignità , e no- 
biltà del soggetto , che ella contiene, che anche in ciò 
esercitarete un atto della voftra bòtà,e della voftr a 
eccelsa virtù . A Vostra Maeftà intanto priego 
Dio ottimo, grandi fiimo , che dia forze convenienti 
alla grandezza del voftr o animo, come hà dato 
un animo il maggiore , che abbia mas albergato in 
petto bumano , e che gli anni lungamente vi feli- 
ci- 
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citi 9 ed accresca > acciò poffiate condurre à fine 
la ben cominciata impresa y abb attere i nemici della 
Cattolica religione , e dar quella pace all ’ Euro- 
ropa , cbe ci abbia da far godere pienamente i frut- 
ti della più grande , e più gloriola impresa , cbe 
da un Pè Crif ùaniffimo 9 e da sì glorioso Principe 
poffa effer fatta. Di Napoli al li 13 - di Giugno dell * 
anno M.DCCIV. 
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L A graviflìma incomparabil perdita di 
Carlo II. Monarca delle Spagne di 
gloriola , e felice ricordatone , tol- 
toci da immatura , & acerba morte., 
nella più bella etade , e nel più felice corfo 
degli anni Tuoi , hà rifvegliato una controver- 
sa la maggiore di quante habbiano à noi in- 
fino à quell’ora rapprefentato le Storie, ver- 
fo la quale con grandilTima attenzione , e fo- 
fpenfione degli animi fono fiate , e faranno 
per lungo fpa^io di tempo rivolte le menti de- 
gli huomini delle più nobili, e più principali 
parti del Mondo . E veramente , qual contro- 
versa maggiore di quella potrà giammai ri- 
trovarsi , trafeorrendo tutti gli Annali de’ tem- 
pi andati , in cui fi fieno accoppiate infiemo 
tante, e così grandi circonflan^e, quante fi uni- 
feono in quella, della quale noi ora trattia- 
mo/ Imperciocché fe fi riguardano i Preten- 
fori , fra i quali é la contefa , quelli fono i 
Perfonaggi più illuflri , e più ragguardevoli, 
de i più nobili, e più Sublimi Legnaggi dell’ 
Univerfo Se fi pon. mente a i mes^i , co i 
quali fi litiga, quelli fono le armi, e le forze 
di quali tutta l’Europa , che dopo brevilfima^. 
Pace , hanno cominciato di bel nuovo con 
grandilfimi movimenti à perturbarla , difen- 
dendo gl’incendj loro fin nelle più lontane , e 
più remote parti dell’indomito Settentrione , e 

A del 
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del Mondo nuovo; Se fi rivolgon gli occhi al- 
la qualità della cofa,per cui fi contraila , quella 
è una Monarchia , di cui nè maggiore , ne più 
potente, nè più ricca ha finora adorato il Mon- 
do; (,; dieci volte maggiore dell Imperio de 
Turchi , fé dee predarli fede a BocJino> (1) e 
che fupera di gran lunga l’ampiezza del Roma- 
no Imperio, diche Giufto Lòffio i;i tà chiarinìma 
teftimoniansja : Perciocché colla grande**? de 
fuoi valli dominj in tanti ampi fpazj di mari , e 

di terra , quali il corfo del Sole pareggia W 

S ur- 


li) De Magnitudine Hifpanic* 
Monarchi* fcripfere quamplure* do- 
fliflimi Viri , intcr quo* filentio 
prxtermittendi noH funi, Bodmu, de 
Republica , Lipfius de Magnitudine 
Romana, Thomas Campanella de He- 
fpanie. Monne cb. Perdi nandù! Vaf. 
Juiusin prdfat. illuflrium con, rote, f. 
Hot et. in Rela,, par t. t. Uh. 4 - Cane- 
ttber. ad Taci,. Cafpar Kleck de 
JEear. lib.l.cap. 6 . & ibi: Cb'tftopjsor 
Roller, in obfervat. Jacob. I aldo [ . do 
dignit. if prdeminent. Regt/m , Regno - 
rumque Hifpanif cap. il. num J. m 
princip.pog zn.Vb iait : Hodi* voti 
ab Orbe condito , nulli lmperaterum, 
Reoum , vel Principierà majus Impe- 
rium cbtigit eo, quo Tbilippus Indiarli, 
éf Hifpàniarutn Rex potitur. Et pau- 
lò poli fubdir : pag. 148. Vbuumque 
mare fremi t ,five in Oriente 
Occidente , five Septentnone , fi ve Me- 
ridie, Hifpanum nomea tnumpbat, & 
dominai tir, qui fi cut Sol Stellai , Ma- 
reque Flumi 'na fuperat , ita Alexan- 
a’rum Trajanum, & omnes , qui ante, 
tf pofi eoi fuerunt , Pbilippus vincit 
Totentia , & Magnitudine Regnorum. 


fi) Bodin.de Repub. lib. 1. cap *. 

pag. 190. Ut- O. Cum Rex Hi/pan, a- 
rum Gente s immanità, e barbara’ , 
multitudine innumerabilet ,/oas infi- 
nita! , fuo Imperio regat : Quei qui - 
dem ImpeTium, iifidem . f*»- 

bus Soli, curfus defin, tum 'fi ibi- 
dem Imperio Turcarum decuplo majus. 

fai Lipfiuade Magnit.Roman..ib. 
,. cap. ?■ ubi concludi* : D/ Imperio 
Hifpanico quod ajebas ,• \d [ani f pa- 
tii Terratum fi confiderà, prafert.m 
in novo Uh Orbe t e Infulis , Roma- 
num longì , vel fuperat , &c. Gafpar 
Klock de ztrar. lib i, cap.6- num. * 
Remar, um Imperi um, quando vel i ma- 
ximum fui, , Hifpamco rmnus fu, fie 
ofiendit Uffiue - Quin.mò Rjgnum 
hoc decuplo ejfc majus, quorn Ture*, 
rum Imperatori, fcribit Bodmu, : Ubi 
Chriftofor. pellcr. in obfervat . H*c 
habet : Imi fecundum fupputatienem 
Horatii Malagucci apud Honorium 
in Tbef. Polir par, J.pag il S •©’/'*• 
Cat belici Regi > Imperlata Turato Im- 
perio fexiei fe'},6t dimidia parte ah- 

I quando majut fuit. 

Horat. Sermonum 1. fatyr. 4» 
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S urgente à S ole , ad eum y quo 
V tfpertina tepet 'Regio 

Donde è nato ciò, che volgarmente Tuoi 
dirli : Soìem in Hifpanico Regno nunquam occide- 
re . W O com’Altri fcritfero : (S) Quocumque fe 
die y noHeque Sol vertati nunquam in boc Regno Re- 
gem cernere Occafum. 

Ma fe fi confiderà all’incontro da chiun- 
que non* tenga l’animo da qualche paflione in* 
gombrato la Giufti^ia della caufa, ò per diritto 
di natura , ò per ragion delle Genti , ò per di- 
fpofi^ion civile , ò per legge fondamentale de’ 
Regni, ò per qualunque altra ragione, che pof- 
fa andar fofifticando l’ambizione immoderata 
di chi pretende , e l’ingordigia di regnare , an* 
corche con ifquifitifiimi modi di ragioni di 
fiato , ò di guerra , ò di qualunque altra nuo- 
va , e non anche apparita invenzione colorar fi 
potette , non vi farà chi non fia coft retto da_. 
chiarittimo lume, e fplendore di verità, almeno 

A 2 , den- 

( 5) Hofman. in lexic. un/verfal. fog n ’’ tuie il’.ud affirmare , quei olim 
tom.l. Vetbo Hifpania pag.778 Unit ie temano Imperio dieebatur, Solerti 
cccajso nota difendi : Soletti in Hifpa • eh non eccidere. Campanella de Mo- 
nito fogno nunquam occiderefit feri. nar. Hifpan. cap. 4. in fine, air : if 
bendi Perfij, fogi cui prò Pileo Sol eft. j tige facrificium in Univerfo Mun- 
Joanncs Baptifta ViUalpand. in pra- do coiloeauit ; quandoquidtm orn- 
ili. in Eiechiclem ad Philippum li. nibus femiborisftff continuo celebrata 
pag. 7. Oper. fom. I. Cutnque ab ortu MiJJa in illi tu Imperio , ubi Papatut 
Solis ad Occafum, bujut Imperli fines fomanus , Hiercfolyma , Tempi um 

ptoferantur , indegne rnrfus in Orbtm exttuflum eft. Ncque unquam in ejut 
cum Oriente continuati junganturp So! Imperio noflefeit. 
in boc fogne nunquam cernir Ocra- ( 6 J Kiock de /£rar. lib.I. cap.tf. 
fum . Et tom. 2. in £pift. ad Philip- nuni.j, Joan. Bapt. Vi Ualpand.Oper. 
pum IH. j Queeirea parum jam fit de tom.l. in Epift. ad Philippum 11. 
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dentro di fé a confe(fare,che non (blamente a lei 
no fi convéga il nome di còtroverfia, ma quello 
di una ingiuftiflìma moleftia data al più giudo, 
& al più legitimd Succe(Iore,che fiali fin’ora ve- 
duto^ che potrà giammai vederfi per l’avvenire 
in tutte le fuccedioni di Monarchie , qual’ è il 
Cattolico , Invitto, e Gloriofo Monarca Filip- 
po V. chiamato dalle Leggi alla fucceffione di 
quefta Corona, Erede iftituito dal Rè Carlo II. 
ultimamente morto , nel fuo Teftamento, rico- 
nofciuto, & acclamato con lietiflìmi applaufi 
dall’ univerfal confentimento di tutti i Popoli,- 
in cui fi unifcono maravigliofamente infieme_, 
(cièche fuole ben di rado avvenire. in limili 
contefe ) tutte quelle prerogative, e tutti quei 
diritti , per me^o de’ quali fi può fucceder ne’ 
Regni, e nelle Monarchie,- De’ quali all’in- 
contro è affatto privo fAuguftilfimo Cefare_, 
fuo competitore , e molto maggiormente l’Ar- 
ciduca fuo figlio , i quali , come che fi sforzino 
con ogni colóre di apparente , e mendicata ra- 
gione, e di fallaci argomenti , di far credere al 
Mondo , che giuftilfima fia la caula loro , non 
potranno però giammai produrre in mezzo 
pruova alcuna per giuftificare la lor pretenfio- 
ne , e la molfa ingiuftilfima dell’armi loro, fen- 
s^a porre fozzopra tutte le leggi , e fcon volgere 
l’ordine ftabilito di fuccedere in tutte le Mo- 
narchie, o(fervato, fin da i primi tempi , che 

co- 
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cominciò il dominio de’ Ré . Il che farà forza, 
che fi confefiì da ognuno, che voglia dare una_i 
brieve occhiata allo fiato di quella contro ver- 
fia , che fi dibatte frà due Congiunti cioè à 
dire, fra Filippo , e l’Imperatore > Il Primo de’ 
quali è più profilino in grado al Rè ultimo 
morto , da cui e flato dichiarato legitimo fuc- 
cefiore j pollo , e coftituito in miglior lineai, 
cioè nella linea del Pofieflbre , e del Primoge- 
nito , dondegli difcende , nella quale già fà 
gran pezza entrò, nè può ufcirne finch’ella dura 
il dominio , & il pofleflo del Regno ,• L’altro 
all’incontro è in grado più remoto, nella lineai 
del fecondogenito , alla quale diritto alcuno di 
fuccefiìone appartenerfi non puote , fe non che 
quando folle interamente eftinta , ( che tolga.* 
Iddio ) la linea del Primogenito. In quello fla- 
to di cofe , chi farà quello di così ftupido inge- 
gno, che non conofca, ò di sì maligno giudicio, 
che non confeflì, che il Primo fia di quella Co- 
rona, non folo dignifiimo , e meritevolifiìmo, 
ma l’unico fuccelfore , à cui fofielegitimamen- 
te dovvto sì gran Retaggio . Non fi niega , che 
fiali moltifiime volte difputato della fuccefiìone 
de’ Regni frà due Pretenfori , de’ quali l’uno 
è flato in linea migliore, l’altro in miglior gra- 
do . Son piene le ftorie di così fatti eflempi, ne’ 
quali or l’una , & or l’altra di quelle Prerogati- 
ve è rimafta al di fopra 5 Mà che fiafi contrafia- 
ta 
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fa la fuccelfione, à chi accoppii infiemeTuna, e 
l’altra prerogativa di grado , e di linea , da chi 
fi ritrova in grado più remoto, &in linea peg- 
giore^ cofa fuor d’ogni eflempio, & aitretanto 
nuova , quanto ftrana , & infufliftente , che ol- 
trepalfa i termini di ogni meraviglia . 

Che fe oltre la Giuftizia della caufa riguar- 
dar vogliamo il Ben Publico , la quiete , e la_, 
felicità de’ Popoli, che é quella fuprema Ra- 
gione, à cui ogn altra Ragione , e rifpetto deve 
indubitatamente pofporfi , nelfuno più di Fi- 
lippo era degno di così nobil Corona . Hanno i 
Popoli, che à lui foggiaciono un'alta, e poten- 
timma cagione di ringraziare infinitamente la 
bontà di Dio , il quale in tempo così opportu- 
no , & in occafione di tanta importanza, quan- 
do era imminente, ò la divifione , ò la caduta., 
inevitabile di quella Gran Monarchia, che per 
lo foazio di molti fecoli haveva fatto per l’uni- 
verlo Mondo rimbombar la fama del fuo valo- 
re, e delle fue glorie, un sì magnanimo, sì 
forte , e così raro Principe gli hà conceduto , al 
quale la fama de’ fuoi meriti molto prima de- 

fti- 


fìj Joannes Biptifh Villalpand.in 
E?ech. Tom. 2. in EpiftoUad Phi - 
lippum Tertium: Qua enim Terra- 
rum efi Regio lam Remota , atque ab- 
ilita, cui non Hifpanorum ,bec eft Co- 
t balie a Religioni! lux, ac fplendor 
fuigeat . De laudibns Hiipaniae retìè 
Latin. Pacar, in Paneg. Theodof. o 4. 


Hif pania , i nqnit ,quicquid ubique lau- 
data! ajfurgat . Hac durijffima mili- 
te!, bac experi e ntijjìmoi Ducei ,bac Fa - 
cundijjimoi Oratore! , bac ClariJJìmct 
Vatei par it : bac Judicum Mater , bac 
Principum e(l . Hac Trajauumìlìum, 
bac deincept Hadrianum mifit Impe- 
rio ibuic te debet Imperium (Se. 
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flinò quell’ honore , e ne fparfe d’ognintorno 
una collantilfima voce . 

Certa cofa è , che non vengono dati à cafo i 
Prencipi in terra , ma dalla mano di Dio , che 
è il primo Prencipe, & il primo Ré : 

Ex «JV A là; Btxr/Xtifc- 
Ex Deo funt 7{eg es . 

Onde i Greci hebbero fermiflima opinione, che 
alcun Principe non potefle felicemente regna- 
re , fe da Dio non tolfe deftinato , e favorito à 
quel Regno - Filippo non folamente è dono di 
Dio , di cui può dirfi quello , che di Trajano 
feri (Te Varilo. Quod eriim praflabilius e fi , aut 

pukbrius munus Deorum , quàm Caftus , (j San - 
ftus , (j Diis fimiUimus Vrinceps ? At fi adbuc 
dubium fu/jfrt , forte , cafuque T{eHores T erris , an 
aUquo 'N.umine darentur : Vrincipem tamen no* 
ftrum Uqueret divinitus conjiitutum . Mà quel , 
che più importa, dono rilerbato à quelli tempi 
fpecialmente, ne’ quali era maggiore il biso- 
gno , e ne’ quali egli folo potea confermare l’an- 
tico fplendore di quella Corona , e fottrar i Po- 
poli da tutti quegli accidenti , e da tutti quei 
gran mali , che gli fopraftavano colla morte di 
Carlo . 

Hà ne’ tempi paflati havuto la Spagna di 
molti Ré pieni d’alto valore , e bontà, i quali 

per 

(8) HomcriWjCaUinuchui . | ($) Plinnjs in Tri Jan». 
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per le loro eccellenti, & inclite virtù fono flati à 
lor Popoli grati , & à Dio cari fopramodo . r '° J 
Cumfemper Hifpania opùmosy mvì<di(ftmofque T{e- 
ges T^eìpublica dederit . Hora ella ragionevol- 
mente vantar fi può di efier più d’ogni altra_. 
Provincia del Mondo felice , pofciache per 
fuo Rè ha ottenuto un Principe del fangue de’ 
fuoi pattati Monarchi , il quale nel reggere in_, 
età così tenera, con prudenza, humanicà, e mo- 
de flia i Popoli alla fede , e governo di lui com- 
meffi , l’opinioni , i penfìeri , e le fperanze degli 
huomini di gran lunga trapaffa Concioffie- 
cofache in lui fi rinovellano tutti quei preggi , 
de’ quali fono flati adornati i maggiori Princi- 
pi del Mondo, e fi veggono pienifsimamente, e 
fovra ogni credere humano, quafi à gara fiorire, 
e rifplendere tutte quelle fupreme, e Reali vir- 
tù, che ben lo moflrano effer degno Nipote del 
Grande , & Invitto, e non mai à baflanza lo- 
dato Luiggi xiv. Egli nelle Illuflri , ho no- 
rate , e gloriofe azzioni fue , cerca fempre di fe- 
guitare gli alti vefligj d’un tanto Avo , e di pa- 
reggiare la gloria de’ fuoi chiariffimi Antecef- 
fori : Principe veramente nato alflmpero, à cui 
il Cielo di tutti i tuoi beni è flato cortefe , e lar- 
go . Forte nel fopportar le fatiche per la falute 
comune de’ popoli, collante nel metterli à ri- 

fchi 

fto) Paul. Oiof. lib.^.cap. 20, 


Digitized by Google 


{chi per amor della virtù, prudente nello eleg- 
gere i buoni , giufto nei rendere à ciafcuno 
quel eh’ è Tuo, tutto dato alla gloria, & all’ 
honore , di nient’altro bramofo , che di lode , e 
di procacciare la quiete, il bene, e la felicità de’ 
Tuoi popoli, liberale, clemente, pietofo,& invitto: 
Di maniera , che fa ingenuamente confelfare à 
ciafcuno, che nè migliore , ò più prudente Prin- 
cipe di lui } nè più aventurati , ò più contenti 
fudditi de’fuoi fi pofian ritrovare . 

Ben l’efperimentò la nobililfiraa Città di 
Napoli, a cui giammai il Sole, non apportò gior- 
ni più lieti , e più fortunati di quelli , ne’ quali 
hebbe la forte di godere la fua Divina Prefenza. 
Chi potrà , non dirò , con parole ifprimere, ma 
col penfiero imaginare qual foffe allora ralle- 
grerà di quella Città, veggendo un tanto be- 
ne lungo tempo da lei afpettato, e defiato . Le 
felle , i fuochi , i voti d’ognuno, e ne’ Tempj, e 
ne le cafe, e per le llrade, e per le piazze furono 
ben piccioliliimi fegni di quel gran giubilo, che 
havea riempito il cuore di tutti; e non fidamen- 
te de’ fuoi fudditi, e valfalli, mà ancora di quel- 
la grandifiima moltitudine d’huomini d’ogni 
grado più fublime , e d’ogni più eccelfa condi- 
zione concorfi à pafcer gli occhi nella fua vera- 
mente Reale, & amabililfima Prefenza . Ben lo 
sà l’inclita Città di Milano , che ancor gioifce , 
nè fi vedrà mai fazia di ammirare i preggi , e di 

B cele- 
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celebrar le virtù del fuo Invitto Signore , della 
cui benignità , e clemenza hà provato con sì 
larga mano gli effetti. Ben ammirollo con iftu- 
pore la Lombardia, che’l vide alla teda de’ fuoi 
Eferciti efporfi à i maggiori pericoli per difefa 
de’fuoi fudditi,& animare col fuo effempio i più 
efperimentati Capitani, non che i più vili falda- 
ti. Ben lo inoltrano con terrore grandiffimo de* 
fuoi nemici le Campagne di Luzara, che con- 
fervano ancora i fegni della fua valorofa con- 
dotta , e delle fue gloriofe vittorie , che furono 
le prime moffe del fuo valore , aprendofi con sì 
bei principi un nuovo fentiero alla gloria . Ben 
lo prova continuamente la Spagna , che ragio- 
nevolmente va fuperba,& altiera, frà l’altre lue 
glorie , d’haver confeguito un sì degno Monar- 
ca, fornito nella fua giovanezza di tutte quelle 
doti dell’animo , le quali fi fogliono ne’ più vec- 
chi defìderare, degna perciò dell’invidia di tut- 
te le Nazioni . E le fràl’altre virtù di un gran». 
Principe non è da riputarfi la minore , quella», 
di haver perfetta cognizione de’ popoli da lui 
governati ,* onde cantò il Poeta . 

Principis eft vìrtus maxima, nojf ? f uos 
Quella fi vede pienamente in Filippo , il quale 
appena (alito sù’l Trono de’ fuoi Maggiori, ap- 
pena pollo al governo dell’Imperio, & à i ma* 

neg- 
ali J Mirtilli!. 
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neggi della Republica, hà girato la maggior 
parte de’ Tuoi Dominj , per conofcere i coltomi 
de’ popoli à lui loggetti , e per inveftigare i bifo- 
gni,e defiderj loro , valendofi di quello ammae- 
Tiramento dato da un gran Rè al Tuo fucceffo- 
re , iv vài avrà àcopa Bacr/A/xrJ. U t emende s varia 

vitia , qua in Regnoenafci folent , necejfe eft non fo- 
lum , ut animo comprebendas naturam tuorum Ci - 
vium , verumetiam pernofcas tuarum Vrovinciarum 
ingenium , atque conditionem . Idcircò valdè optavo • 
rim , ut quotannis femèl pracipuas Urbes y ac 'Regio- 
ne s fmgularum Vrovinciarum fragrando vifitesjn 
quibus aliquantifper confiflas . Regna vero Jìplura 
Deus^ut [pero , tondone t tibi, fingali s trienniis femèl: 
neque intere a committas , ut negotia per alio : expe- 
diantur: quin cognome ipfe Tu^ij excipe querelasse- 
fideriaque tuorum fubdi forum , quibus fati sfacies de 
fententia Confila tui , quod incolis Vatria compofi - 
tum velim • E fe è lecito dalie cole paffate , e pre- 
Tenti , le future andar antivedendo , ci giova di 
fperare , che debbia anche per l’avvenire man- 
dare ad effetto , quello buono , e prudente , e 
non mai appieno, & interamente commendato 
Configlio . 

Ma dove dal noltro cammino in parte tra- 
viando fiamo inconfideratamente trafcorfi . Ci 
fiam polli in un’ampio, e profondo pelago , nel 

B 2 qua- 

tti) Joannes ì Chokier. in Thefaur. politicor. Aphorif.lib.i.c.li n.4. 
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quale faciliffimo era l’entrare, ma difficile, an^i 
impoffibile affatto l’ufcirne , à chi volefle com- 
piutamente valicarlo , poiché non è forza d’in- 
gegno sì profondo , nè di lingua, ò di penna sì 
copiofa , e sì ardente , che polfa pur raccontare 
le chiare virtù di qucfto Auguftiffimo Monar- 
ca, e le fue degne operazioni fatte in breviffimo 
fpazio di tempo, non che parlando, ò fcrivendo 
amplificarle , & ornarle. Lafeiamo dunque lo 
fue lodi ad altre penne più nobili, e più degne, e 
ritorniamo hormai donde ci dipartimmo. 

E’ così chiaro, & evidente da per fe fteffo il 
diritto, che à lui s’appartiene, intorno à quefta_» 
fucceffio'ne,che non hà bifogno dilunga dimo- 
ftra^ione,né di molto apparato di dottrinai di 
eloquenza , ò di for^a di lottili argomenti , che 
fogliono andarfi mendicando da chi hà poca_, 
giuftizia , rendendoli maniiefto , e palefe col 
porre folamente avantigli occhi d’ognuno al- 
cune propofizioni, che fonoi primi principi, e le 
bafe fondamentali, che danno la norma, e la 
regola alla fucceffione di tutti i Regni, e gli Ef- 
fempj delle cofe fuccedute , i quali fono fiati 
fempre riputati dagli huomini (aggi diforza_> 
grandiffima in così fatte controverfie Quindi 
é , che noi , e per obligo di vaffallaggio , e per 
amor della verità , e per togliere dagli animi di 
alcuni poco intendenti qualche picciola ombra, 
che haveffero potuto ricevere da varie fcritture 

ufci- 
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ufcite alla luce à prò dell’Imperatore , e fparfe 
per il Mondo tutto (le quali avvegnaché lia- 
noornate di Titoli fpecion, M fcritte elegante- 
mente, e con artifìciofa eloquenza , e ripiene di 
fchiamazzi , che affordono il Cielo ( (olito rifu- 
gio dj chi fi vede convinto ) non contengono 
però nè for^a veruna di pruove, nè fondamen- 
to alcuno di ragione, e fono prive affatto d’ogni 
lume di verità ) habbiamo raccolte quelle pro- 
porzioni certe, indubitate, e manifefle , ricava- 
te dalle leggi fondamentali de’ Regni , e parti- 
colarmente di quei , che compongono quella.» 
gran Monarchia , e dal coflume , & olfervan^a 
di quafi tutte le Nazioni , le quali non potran- 
no metterli in forfè , fe non da chi voglia fpo- 
gliarfi affatto d’ogni ragione , e porre foffopra_. 
tutte le leggi , e quando fìano concedute , forza 
è anco , che fi conceda , che Filippo è il legiti- 
mo , & indubitato fucceffore di quella Monar- 
chia, chiamato dalle leggi, applaudito da i po- 
poli, e favorito apertamente dal Cielo , come lì 
è conofciuto manifellamente nel celebre fatto 
di Napoli , di Cremona , di Spagna , & in tante 
altre occafioni , nelle quali l’efperienza ci hà 
dimollrato elfer pur troppo vero , ciò che Tito 
Vefpalìano preffo Svetonio Tranquillo rinfac- 
ciò 

( Ij ) Loquiturde Opufculo , cui | tumijc. ac dealio , cui titulus : I.» 
titulus : Jus Auflriacum in urtivi- I Spnrtimtnto iti F ave loft Ltent &(. 
fam Hifpanicam Monarcbiam njftr. J 


ciò à quei Patrizi Romani , che haveano con- 
giurato contro di lui per farfi Capi di Roma , e 
fpogliarlo dell’ Imperio , Trincìpatum Fato 
dari , fruflraque tentati jacinus p ottundi jpe , vel 
amittendi metti , e nelle quali il Sommo Iddio 
hà fatto chiaramente conofcere di protegere , e 
favoreggiare apertiflìmamente la giuftimma_. 
caufa di Filippo , il quale portando feco la pa- 
ce , eia concordia frà due così invitte Nazioni, 
com’è la Spagnuola , e la Francefe , la quieta 
perpetua de’ popoli , è venuto à felicitarli colla 
tua Divina prefenza,conlervando runione,cla 
grandezza di sì vaila , e di così nobil Monar- 
chia , che fen^a di lui farebbe indubitatamente 
caduta , e ruinata , Onde con più verità , e con 
molta maggior ragione puofli dir di lui ciò, che 
di Filippo II. lafciò fcritto Girolamo Ojforio , 
Omnes qui Vbilippo in bac Regni bujusfuccef- 
fione repugnaverint , non juri tantum communi , ne- 
que propria tantum utilitati , neque firma totius Hi - 
j pania concordia : ve rum iy divino confitto repugna- 
re . E dobbiamo giuftamente fperare , che la 
mano onnipotente dell’ Altifsimo, che con tan- 
ta giuftizia , e con fegni così manifefti della fua 
protezzione l’hà follevato all’Auge di quella 
Corona , renderà vani , conforme l’hà refi fino 

adel- 

(14) Sveton. Tranquil, in Tito { (tj) Hieronjrtn. Oflor.in Opufcu» 
VefpiGino cip. U.pagjjr. I lo, cui titillai; Vrfmfie fui Nomini/. 
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aderto tutti i sforzi de’ Tuoi nemici ; Nemici la 
maggior parte non meno d'iddio, che di Filip- 
po,! quali acciecati da malvagio defiderio di ab- 
battere per qualunque via nel Mondo , quanto 
per loro fia potàbile la Cattolica Religione, non 
cedano coll’opre loro , e co’ loro configli di 
perturbare la quiete della Crifliana Republica , 
per aprire à fe la firada à nuove Imprefe , con_. 
morte di tanti huomini, e con tanto eflerminio 
delle Provincie, e de’ Regni '•> Reflituirà quel- 
la pace all’Europa , che da loro è (lata così em- 
piamente turbata, e con piena letizia di tutte le 
Nazioni , e Popoli fedeli a’ mali della Crifliani- 
tà porrà fine . 

pEr maggior diflin^ione ,e chiare^a del no- 
flro proponimento, e per maggior facilità di 
chi legge, divideremo quelle propofizioni in tré 
parti principali . 

Nella prima delle quali dimoflraremo la_. 
chiarezza de i diritti, che s appartengono al no- 
flro Auguflo Monarca intorno à quella fuccef- 
fione colla difpofizione delle leggi , col comune 
confentimento degli Autori , e con gli eflempj 
delle cofe fuccedute . 

Nella feconda Parte proveremo evidente- 
mente, che non gli fia di niuno, benché minimo 
impedimento, la Rinuncia della Regina Ma- 
ria Terefa fua Avola , 

Nella 
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Nella ter^a,& ultima Parte confermaremo la 
lua giuftizia co i teftamenti del Rè Ferdinan- 
do il Cattolico, dell’ Imperator Carlo V. de i Rè 
Filippo II. e Carlo IL e dimoftraremo coru, 
ogni chiarezza , che i teftamenti de i Re Filip- 
po III. e IV. non (blamente non fiano à lui 
contrari, ma che ftabilifcano apertamente la_, 
Tua caufa . 

11 chec’ingegnaremo di moftrar con la mag- 
gior brevità, che fia poftibile, avvegnaché forfè 
il noftro ragionamento parerà troppo breve ad 
alcuni , havendo rifpetto à la importanza della 
caufa , & alla dignità , & al merito di un affare 
così fublime. E peravventura lungo pur trop- 
po fembrerà ad altri, havendo riguardo alla fua 
giuftiziajMa tanta è la copia degli Argomenti, 
e l’abbondanza delle Ragioni , che ci porge la 
qualità del foggetto, di cui habbiamo delibera- 
to di fcrivere,che la maggior fatica da noi fi du- 
rerà nel procurar di reftringerle , e la lunghez- 
za in gran parte farà cagionata dalle parole , & 
autorità così delle leggi, come degli Scrittori, le 
quali habbiamo rifoluto di trafcrivere intera- 
mente, perche apparifca più prontamente , e 
con maggiore evidenza la giuftizia di quefta 
caufa, e la verità inconta (labile delle propofi- 
zioni, che da noi fi ftabiliranno - 

E perche fi poffa con maggiore agevolezza 
comprendere quello , che appreffo diremo , ci 

, g io ‘ 
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giova prima d’ogni cofa porre (otto l’occhio 
l’Albero della Dipendenza del Rè Fer- 
dinando il Cattolico , Ceppo comune , 
donde difcende così il noftro Mo- 
narca , come l’Imperatore , e 
donde così l’Uno 9 come 
l’Altro prende ogni 
Tua ragione . 



C PAR- 
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PARTE PRIMÀ. 

PROPOSIZIONE PRIMA. 

Filippo V. è il Congiunto più profftmo per tne^go 
di linea Pr imogenita al P} Cario IL 
ultimo Pojf editore di quefta 
Monarchia . 

Gli è cofa manifefta, notiffima 
à ciafcuno 5 che non fìa affatto 
roz^o delle cofe del Mondo , 
che il noftro gloriofo Monar- 
ca Filippo V. tolti da mezzo 
i Sereniffimi Delfino di Fran- 
cia Tuo Padre,e Duca di Bor- 
gogna Tuo Fratello maggiore (à i quali per pu- 
ro , e femplice diritto di Succeffione harebbe 
fenza niuna contefàfpettato quella Corona, fé 
non gli foffe flato d’impedimento quella ragio- 
ne confederata dagli Scrittori , < l) & efaminata 
ne i due teftamenti de i Rè Filippo III. e IV. 
& anco nell’ultimo del Rè Carlo IL della in- 

C 2 com- 

(l) Dehac incompatibilitate in- ftq. Beeman.in Hìfter.Orbii Terrar.de 
tef Gallicani & Hilpanicam Monat- Galli* cap. 8 pag. flj. Óf 

chimi, qua: prohibet,ne una alteri ad- cap. 6 • $ .ì.p*g.\66. Merian.it rebus 
b*rat,& ferriat , adcout utraque_» HifpanJib.t i.cap.j. Garibay.in cernp. 
Natio uni tantum Principi fubiicia- Hijlor. lik.i^, cap. IO.&I4 Tbuan. 
tur , plura fcripferc Petrus Genia- Hìfl.lib.Xo^.fol. ^^.cd.iJir.C. Card. 
1*1 de Se! Cedo in 'Palit. lib.i. tap 14. Ojjart.ìn Epifl. 527. fymofitt refponf» 
ex num. 80. fyxar de incompatihil. . cui tit.l{cfpue/fa de Ef patta &c. Pctr. 
in vfppend.ad part.Z.cap io .num.^fy I Rofel.de Gall.CSHifp.Ónien.c.X.pag-t I. 
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compatibilità , che vietava f unione delle due 
Monarchie) fia il Parente, & il SuccelTore im- 
mediatamente più profìimo al medefimo 
Rè Carlo li. ultimo pofl’editore di quella^» 
Monarchia , à lui congiunto in quarto grado 
di confanguinità ( *> per mezzo della lineai 
più vicina , e primogenita , come Nipote di- 
fendente dalla Infanta Maria Terefa Reina 
di Francia Sorella di Carlo ifteflo 3 Unendoli 
perciò nella fua Reai Perfona alla proflìmità 
del grado la prerogativa della linea ( due bafe 
fondamentali , in cui s’appoggia la fuccelfione 
de Regni M ) lendo egli per tal cagione po- 
llo , e collocato nella linea del PoffefTore , Cj) 
e del Primogenito 3 M Difcendente per linea 

retta 


(i) Ut patte ex Albore fupra_» ! 
deferipta . 

(?) $• Quitto gradu inflitut.de 

gradibus cognationum . Ibi : Quarto 
gradu fu [tra abatur , abavi a , infra 
abenpot abneptit : Ex tri taf verfo Fra- 
tris , Sororifque neper ,ncptif ve. 

(4) Ut infermi propof. j. oflen- 
denius . 

(5) In finta ultimi Po{Teiroris,non 
folum effe dicuniur filii } aliique . 
deicendentesab ultimo PoflTefTorejVe- 
rutn etiam , ejus Fratres , & Sorores, 
ut ab hjsdefcendentes,quicum eodctn 
PofTcfTore ab eodem ì’atre defccn- 
dunc, ad exclufioncm aliorum , qui 
ab eo non dcfccndunt , ut reflè puff 
innumeros,quosaIlegat,probat Caftil. 
iotttrov. jur.lìb.y cap.yi. num.tyg. & 
jO.Ubi aie : Et fufficit i'oreri ultimi 
pejftjjeris effe ex linea Patri s > cujut 


caput fui t Pater ipfe , if ex qua Fra- 
ter idem 'Prore/Jtt , (3 cap.g^.fub n 9. 
verfic. inde , & cenfequenter , & alibi 
padìm: Molin.de HìJpan Primog.lib.f. 
cap 4.»K/w.42.Ubicxprcfsèzquiparat 
Jus Sororis,c'ini JureFiliz ultimi pof. 
(efforis , quod etiam voluit Burgót de 
Pax confi). 2p.».i8. 

(6) Primogcnitus diciturqui de. 
fccnditpcr lineam refìàm ex ptimo- 
geniro [Undereliqui olii , ut F ratte /, 
(£f Filii Fratrum , & ex bit defeenden- 
tety excluduntur omninò interim, dum 
reperi tur aliquit in linea refi a , fi cuti 
obfcrvant Corneus , Ber cut , Covarru - 
viatyif Guillelmui à Menjtr.ibi Com- 
memorati perjoann Guttierezfub n.[ 6 . 
& J7-Verba l'unt Caftil. lib.f.cap 93. 
fub num S.verfic.j eprima conclufio. cui 

I idde Mo/in deVrinwg.lib $.(ap 6 ,n.l$. 
& alibi paflim. 
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retta dairimperator Carlo V. da i Rè Filippo 
II. III. IV- nella dipendenza de quali per 
mancanza de Rè Cario IL epereflferii tolti da 
mez^o il Delfino , & il Duca di Borgogna., , 
foltiene oggi il luoco di Primogenito . (7) 
Ognuna delle quali prerogative da per fe fola 
farebbe baltantiflfima à renderlo fenza contra- 
dizzione alcuna certo , & indubitato fucceffo- 
re di quella gran Monarchia , conforme à fuo 
luogo nelle feguenti proporzioni andremo di- 
vifando . 

PRO- 


(7) In Majoratibus, Se Regnis, 
quz Majoratus,& genitura ordine de- 
feruntur , qt inicrius oftendemus, 
quando Primogenito , ejufque defcen- 
dentibus obrtat incompatibilitas vel 
Majorarus, vel Regni , Secundogeni- 
tus dicitur primogenitus,ciq;ex fuc- 
ceflorio zdiclo defertur fucceflio , ut 
docct Zafius confili, lib.i.n.8. Mi erri 
de Major atu part.l.q.^.n.iyO z6.Mo- 
lin.de primog.lib ^xapz.n.l \.%oxai de 
i’UcmpiUibili.part.^.c .l.n,8j .0 88.0 


pari. 6 . cap.q num.z. Ubi quod fecun- 
dogenitus fublatode medio primoge- 
nito dicitur primogeniti^ . Quod 
etiam tradir Cepbal. confi!, jij.». j, 
O 4. M>. J. O Cafti!. controv. Jur. 
lib.ycop.fl.num.qi.O 6z.T0r.de fuc- 
cef. in Prt'mog.pluribus in Iocis,przci- 
puè cap.iypart.t.6.7. O deci f 16 n. 4, 
pari. $. Solorian.de Jur Indiar, lib.z, 
c. 1 9.». 3 l.O 3 z.Cafii.contr. lib.yc. 1 64. 
n.8.A\or. inftit.moral.part. Z-lib.u , q.-j. 
& cateti Dtflertf communiter. 
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4 proposizione seconda. 

L’Imperatore è pofto in grado più remoto , (y in 
linea fecondogenita , ò fi confederi come Fi - 
gito dell Imperatrice Maria , ò come 
dif indente dall bnperator . 
Ferdinando . 

C Onforme è certiftimo, che nella Rea! 

Perfona di Filippo fi unifcano infieme 
le prerogative di grado , di linea , e di primo- 
genitura, e che perciò egli fia l’immediato Sue* 
ceffore di quefta Corona ; Così anco è fuor d’ 
ogni dubbio che manchino affatto nella Per- 
fona dell’Auguftiffimo Cefare fuo competito- 
re, e molto maggiormente in quella dell’Ar- 
ciduca fuo Figlio, e che perciò à loro non s’ap- 
partenga niuna ragione, e niun diritto intorno 
à quefta Succeflìone. 

Manca la prerogativa del grado , poiché fe 
fi confiderà come difeendente dall’Imperator 
Ferdinando I. Fratello Secondogenito deli* 
Imperator Carlo V.dond’egli prende ogni fua 
ragione , è congiunto in decimo , e l’Arciduca 
in undecimo grado al Rè Carlo IL ultimo 
Poffeditore . Se fi confiderà poi come Figlio 
dell’Imperatrice Maria Sorella fecondogenita 
del Rè Filippo I V.avvegnache egli fia in egual 

gra- 
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grado con Filippo , W e l’Arciduca in un gra- 
do più remoto nondimeno celando jn_, 
quelto cafo pienamente quella oppofi^ione 
ideale , & immaginaria della agnazione , e del- 
la Famiglia, che è Tunico foftegno, in cui s ap- 
poggia la lor pretensone , vengono ad efTer (u- 
perati da Filippo con due ragioni chiariflime. 
La prima percne Egli difcende dalla Reina di 
Francia Anna Maria Sorella primogenita di 
Filippo IV. di cui l’Imperatrice Maria fu So- 
rella fecondogenita . 0) La feconda perche 
Egli parimente difcende dalla Reina Maria». 
1 erefa Figlia deirifteffo Filippo IV. e per con- 
seguenza, benché Sa inegual grado, come po- 
llo nella linea del PofTeflore , e del Primogeni- 
to, refta Superiore à tutti gli altri, che non fono 
della medeSma linea . M Oltre che il più prof- 
fimo nella fucceflione de Regni dee ricercarli 
nella linea immediatamente più proflima, e 
più vicina all’ultimo pofleditore <t J fi come 
dimoftreremo appreflo^* W Particolarmente 


ft) Difl. $ quarto gradii inftit. 
de grad.C ognat. 

(2) jT.quioto gradu diao Tit.de 
grad-Cognat.&patet etiaro ex Arbore 
fupra d el'c ripe a. 

diaa Arbore. 

(4) Ut ex rat ioni buf fupra dedu. 
dispropof 1. fu b 11 uni 5. & 6. Molili, 
de Priinog.lib j.cap 6 num $0. & 3 x . 
latiflimè Ca dii. poft innumeroj lib.j. 
' num i.& Ieq.&c.p2 num.ja. 


quan- 

(s) Ut docent Molin.de Primog. 
Iib- J cap.8. num. 17. verlìc.cum enina 
linea Caftil lib.5 cap 93 veific fepti- 
«n concludo fub num. 8. ubi ai t, Finita 
una linea confiderandatn lineata pro- 
ximicretn , ij in tali linea proximio- 
ri quarendum eum , qui defeendit per 
ipf am lineata reflam ex filio tnajori , 
ut 'Primagenituj ejuj linea praferatur 
reliquie. 

(d) Propolit.p. 
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quando vi fono difendenti del Fratello , ò So- 
rella dell’iftetto Pottettore , i quali coftituifco- 
no la prima linea , fecondo che infegna Giaco- 
mo da Monte Tfyaleji) (j dicuntur effe in linea con * 
tentiva ultimi Toffeff oris , come dicono i Dot- 
tori , <*) e perciò fono ad ogn altra Perfona pre- 
feriti . 

E conforme così Anna Maria , come Ma- 
ria Terefa, Funa Sorella primogenita, l’altra 
Figlia di Filippo, per diritto di fuccettione era- 
no preferite alflmperatrice Maria Sorella fe- 
condogenita dell’i fletto Filippo, così anco tut- 
ti i loro difendenti godono rifletta prerogati- 
va , cofa tanto manifefta da per fe fletta , che 
non hà bifogno di maggior dimoftra^ione_» - 
Laonde da quei che Attengono le parti dell’ 
Imperatore non fi fà in lei niun fondamento , 
riponendo tutte le loro fperan^e nella Perfona 
di Ferdinando Imperatore An^i la Perfona 
di Ma ria come radice infetta vien da loro ribut- 
tata , & efclufa , e con {ottima ragione Non 
perche ella come Donna fotte inabilitata à Ac- 
cedere, cofa vanittìma, e fen^a niun fondamen- 
to , come diremo appretto : Mà perche etten- 

do 

(7) Jacobos àMonte Regali in tra j (8) Polì Molinaro , Guttiere*. & 
fìat, conduf. Feudal. Rofenthal. c. 4. 1 aliosdocetGaftil.lib.jcap.92.num.49. 
concini 2.1 ub n. 5. fol. 342. cujus verba I 8t 50. S( cap 93. nuna 9. vetGc.Indeik 
rcleruntur inf ra propoi^.fub n.26. | confequen ter. 
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do fecondogenita, doveaefler.pofpofta alla pri- 
mogenita , & à tutti li Tuoi difendenti . 

Màca in oltre nella Perfona dell’Imperatore, 
e dell’ Arciduca fuo Figlio la prerogativa della 
linea, e di primogenitura 5 Poiché colla mede- 
fima diftinzione fatta di fopra , come difen- 
denti di Maria vengono ad efler collocati in 
linea più remota , e fecondogenita , sì corno 
habbiamo già detto , & in linea molto più re- 
mota fon pofti,come difendenti di Ferdinan- 
do , nefluna delle quali linee hà foftenuto mai 
luogo di primogenitura , 

PROPOSIZIONE TERZA. 

Ne "Regni mancando il Tojf rflore fen^a Troie 
fuccede il Congiunto à lui più projjimo per 
me%x° di linea primogenita . 

D Ue fono per comune confent/mento de 
gli Scrittori le vie, per le quali fi può ca- 
minando alla fuccefsione de’ Regni legitima- 
mente pervenire. L’una è la proflimità del 
grado all’ultimo PolTeditore . L’altra è la pre- 
rogativa della linea , le quali fono quafi due 
appoggi fondamentali , che danno la norma, e 
la regola à qualunque lucceflione,& à quello 
particolarmente , nelle quali fi fuccede per di- 

D rit- 
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ritto di primogenitura , si come fi offerva ne* 
Regni , e nelle Monarchie . Gra vidima è fia- 
ta la contefa,che hà dato ben ampia materia à 
i Giurifti di efercitare la loro dottrina , & il 
loro ingegno , e di formar ampj volumi in efa- 
minando, qual delle due debbia vincere al pa- 
ragone Mà quando fiano unite infieme, ogn’ 
altra ragione , e rifpetto deve à loro indubita- 
tamente pofporfi , e rendono così certo , & in- 
dubitato fuccefiore colui , in cui s’accoppiano , 
che non v’é,chi potfa legitimamente opporfe- 
le , e contrattarle il retaggio . Niuna cofa è 
più certa di quella nella fucceffione de’ Regni, 
ò fi riguardi la difpofizion delle leggi , partico- 
larmente di quelle , che fondamentali fi chia- 
mano, ò fi confideri l’autorità degli Scrittori, ò 
fi rivolga la mente aglieflempj delle cofe fuc- 
cedute. 

Le leggi fondamentali de’Regni di Spagna, 
che traggono la loro origine fin dai tempi dei 
Ré Pelagio fon così chiare, che non lai cia- 
no luogo à dubbio alcuno - In ette fi ftabilifce, 
che debbia fempre nel Regno fuccederfi per li- 
nea retta : Tufteron , que el Sennorìo del J{eyno 
beredajfen /tempre aquellos , que vinie/f ?» por la li- 
nea 

(i) Ut tradit Malin. Thcolog.de J i.in princip. & difp. 6$x. fub nutn.7. 
juftitu , & jurepluribus in loci# , & lit- È. 
pr*cipuè tora.j, traéè. 2. dirp.627.u1>. | (2) Leg-2. tit.l/.pmir.a. 
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nea derecba : E che perciò il primogenito , e li 
Tuoi figli così mafchi,come femine ad ogn’altra 
pedona dovefiero anteporfi : E porende efiable- 
fcieron , que fi fijo varon,y non oviefle, la fi) a ma\or 
beredaffe elReyno . T aun mandar on , que fi elfi- 
)o mayor muriejfe , ante que beredaffeffi dexaff e fi- 
fa òfija , que ovieffe de[u muger legiùma,que aquely 
ò aquella lo oviejfe,y no otro ninguno . E che man- 
cando il pofleditore del Regno felina prole, do- 
vere fuccedere il parente à lui più proflìmo. 
Vero fi todos efios fallecieffen deve beredar elRey 
no , el mas propinco partente , que oviejf ? : Et in al- 
tra legge fi difpone, che debbiano confeguire il 
Regno coloro , {ì) Que fon mas propincos parien- 
tes à los Reyes al tiempo de fu finamiento : Il che 
fi ripete quafi colttftefle parole in moltifiìmi 
altri luoghi delle leggi medefime , (4) le qua- 
li comeche haveflero parlato folamente della 
fuccefsione del Regno di Cartiglia , nondime- 
no la loro difpofi^ione hà luogo in tutti gli al- 
tri Regni, e dominj à quello uniti, sì come in- 
fogna il dottirtìmo Molina:^ Quamvis leges 
pradiHa de fola 'Regni C afte Ila fucceffione difpo- 
nanty idem de omnibus aids Hifpaniarum Regni Sy 
qua Regno Qaftella adjunfta funt dicendum erit • 

D 2 So- 
ft) Leg.p.tit.r.partit.*. \ (fi Mollo, de Hifpin.primog. lib. 

(*) Leg.i.tiM8.paitit.j. | i. cap.a. nunuo. 
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Sono intorno à ciò uniformi alle leggi di 
Spagna il diritto comune de’ Romani, ^don- 
de vennero già le leggi , che à tutto il Mondo 
augnarono la regola del ben vivere, e le Co- 
flituzioni di Giultiniano, nelle quali è ftabilito, 
che al morto fenza difendenti fuccedanoin_, 
primo luogo i fratelli , e le forelle : W Si igitur 
defunHus , ncque de fi indente s , neque af :endentes 
reliquerit : Primum ad bareditatem vocamusfra • 
tres >&forores : Poi i figli dell’ ideili fratelli , e 
forelle, His non ext antibus , fratris , aut fororis 
filios : E mancando tutti quelli, vengon chia- 
mati gli altri congiunti , fecondo la profiimità 
del grado , in maniera che il più profsimo vinca 
fempre il più remoto : fo) Si vero neque fratres 9 
neque filios fratrum ( ficut diximus ) defunHus re- 
liquerit: Omnes deinceps à Intere cognatos ad ba- 
reditatem vocamus, [ ?cundum uniuf rujuf que gradua 
prarogativam , ut viciniore s gradu ipfi reliquia pra - 
ponantur . Soggiungendoli apprelfo, che così 
dovefie inviolabilmente olfervarfi, fen^a ha- 
verfi nelfun riguardo » fe il più profilino fofie 
congiunto per lato di mafchio, ò periato di 
donna ; TSLullam vero volumus effe dijferentiam y in 

qua - 

(6) Leg.ciirrt ita $$ $ infideicom- | ven. & agnat. jur. Tublat. 

mirto, ff. eie Icgat.i. ibi: £f qui ex bis j AulH. certame, C. «le legit. hzred. 
praximo gradu procreati funi . I (8) Di&. Authentica . 

(7) Amhent. de hxred. abititeli, | (,) Difl» Authentic, retò . 
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qtidcumque f uccejfione , aut bar editate inter eos , 
hareditatem vocantur , mafculos , acfceminas , 
quos ad hareditatem communiter definivìmus vo- 
cari , ftve per maf culi , ftve per f Gemina perf onam 
defungo jungebantur : /év/ /# omnibus [uc ceffoni- 
busy agnatorurn , cognatorumque differenti am vaca- 
re pracipimus , yT-Lx? per foemineam perfonam , ftve 
per emancipationem , /iu? per #//»/» quemlibet mo - 
prioribus legibus traBabatur , £j* ewwe/ fine 
qualibet bujufmodi differenza fecundum proprium 
cognationis gradum ad cognatorum fucceffmem ab 
inteftato venire pracipimus . 

Per quella ragione l’Imperatori Dioclezia- 
no 5 e Mafsimiliano refcriflero, che il zio come 
più profilino, fo(Te indubitatamente antepollo 
al cugino nella fucceflion del nipote: (IO) 
culo priori , qui eft tertio gradu , eo»f ?£r/»0 , 

quifequentem gradum occupata de ferri f Hccejftonem 
ìnteftatiy certi juris eft: del qual tefto fi valle Gia- 
como Cujacio in quella fua celebre confulta- 
zione formata nella fuccelfiohe del Regno di 
Portogallo, di cui faremo più larga menzione 
appreflo . 

Nè altramente vien ftabilito dal diritto de* 
Sacri Canoni, i quali vogliono , che la fuccel- 
fione de’ Regni fi mil mente fi deferifca per ra- 
gion 


(io) Leg.AvunculojCod.commun.de fuccclf. 
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gion di proffimità digrado, e di primogenitu- 
ra . E’ notiffima la difpofi^ione della celebre 
Decretale fcritta dal Sommo Pontefice Inno- 
cenzo Ill.al Duca Andrea fratello di Emerico 
Ré di Ungaria , in cui per difporlo ad adem- 
piere il voto, di paflar con efercito à militare in 
Terra Santa, fatto dal Re Bela fuo padre, che 
morì prima di poterlo mandare ad effetto, e ne 
diede il pefo ad Andrea fuo figlio fecondoge- 
nito, cheà ciò fare volontariamente obbligofli: 
Minacciollo frà l’altre cofe,che l’haverebbe al- 
tramente privato della ragione, che à lui fpetta- 
va nel Regno di Ungaria per ordine di primo- 
genitura nelcafo, che il Rè fuo fratello man- 
cafTe fenza prole : Et)ure , quod tibi) fi diflus 

Rex fine prole deceder et in “Regno Ungaria com~ 
petebat , ordine genitura .privandum. E 1 i fi e fio era 
dire ; ordine genitura : che : ordine proximitatis : 
Imperciocché sì come nota elegantemente^, 
Giacomo Cujacio ; Eadem caufa e fi primogeni - 

tura , qua proximitatis : Il qual te fio fù fpiegato 
in quefta forma dal Ciriaco: Summus Tonti - 
fex hortatur , imo mandat , ut Andreas Dux , qui 
fuit fecundogenitus Bela Tertii Regis Ungaria , 

adim - 


(il) Cap licet 6.de voto - } 

(tl) Cujac.de feud.lib.i. tit.li.de | (t;) Cyriac. in difquifitione joti- 

grad.fucced.in feudis, Verfic.at in jure dica de fucfe/T. Ducatus Manto» ,fit 
primogeniture, Ludovic.Beli. conili, J Monti3fcmti,aft,6.nuai.44?. 
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adimpleat votum , quod promiferat prò ipfo pa- 
tre , ne et contingat perdere fucceffonem , qua ipfi 
debita fuiff et jure primogenitura y fi defeciffet linea 
fratris fui primogeniti , & evenijfet cafus ejur fuc - 
ceffonisi prout evenit , nam mortilo Emerico fratre 
primogenito , (j Ladislao nepote ex diRofratre fi- 
ne prole , fuccefft ipfe Andreas jure primogenitura 
anno 1208. ut ex Bonfinio rerum U ngaricarum de- 
cada 2. lib. 7 -fol. 273. ufque ad 27 7. ex Micbaele 
Riccio de "Regibus U ngaria , ex quo textu probatur 
jure primogenitura deferri fuccejfionem proximiori 
tranf ver f ali , ut etiam obfervat ibi Glof sa verbo fi 
diRus Rex : Et il Gon^ale^ nelle file annotazio- 
ni à quel tetto lafciò fcritto , che la fucceflione 
de’ Regni vada per diritto di primogenitura, e 
per ragion di fangue al primogenito più profli- 
mo . ( ' 4) Verius tamen efi y fucceffonem in Regni s 
fpecialiter , ac proprie ex ordine genitura , {j fan - 
guinis jure de ferri , ut fupponitur in praf °.nti , & in 
cap-intelleRo 3 \ .de jure)urando y cap grandi defup - 
plenda negligenti a y lib. 6 • quia neque ut bar editai 
ex teftamento Regis pradefunRi , neque ut ab inte - 
fiato divide da interplures ejufde gradus ufq 3 ad de - 
cimum 3 fed uni ex Regnorum lege y eique primogeni- 
to^ aut proximiori defertur: Dove fono da notarli 
quelle due parole : primogenito , aut proximiori : 

Colle 

(14) Goni alci in notis ad cap.Iicet de vot o, ve «bo,er<</« itnitur* ) n\im.z. ^ 
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Colle quali baftantemente avvertifce , chelaJ 
prolfimità, e la primogenitura , che altro non è 
che la linea , fecondo il fentimento di coloro , 
che la diftinguono dalla prolfimità, fono le due 
vie , per le quali fi può giungere alla fucceflìo- 
ne de’ Regni, e delle Monarchie, alle quali non 
può afpirare chi è privo di quelle prerogative. 

11 Sommo Pontefice Innocenzo IV. in altra 
Decretale parlando del Conte di Bologna fra- 
tello del Rè di Portogallo, dille , che il Conte 
dovea fuccedere al Rè fuo fratello , morendo 
quello fenza figli, per diritto del Regno: {,,) j Qui 
eidem Regiyfi abfque legitimo decederet filiof]ure Re- 
grìi fuccederet : Donde ricavano comunemente 
gl’interpreti , chela ragion del Regno dà la_j 
(ucceflìone à i primogeniti più proflimi della., 
linea dell’ultimo morto : Jus autem particulare 
Regni (dille Ciriaco ) defert (ucce jfionem prò • 
ximioribus primogeniti de Ime a ultimi defunHi : ut 
in cap. He et devoto , (j in cap. grandi de jupplend. 
neglig. Tr celai, ubi dicit , fratrem fratri fine prole 
defungo jure “Regni fuccedere: Soggiungendo im- 
mediatamente coll’autorità d’ Innocenzo , e 
d’altri ; Quod in Regno primo natus , & e)us linea 
praferturjecundo natu , & illius linea , (j fectmdo 

na- 

(ij) Cap. grandi de fupplend. ne- j Dueat.Mantuae,8c Momisfeirati,art. 
g 1 ig.Prscht.in 6 . ! ó.num.^S, 

(16) Cyrùc. indifquir.de fufceff. | 
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ftatus cum e)us linea prafertur tertio natu y & ipfius 
linea , & fic deinceps . Et in altro luogo (, 7) così 
fpiega quelle parole del tefto : Jure 'Regni: Hoc 
e fi primogenitura^ ut explicant ibi Scribentes . 

E con ragione fùciò ^abilito da i Sacri Ca- 
noni j Poiché la legge Divina difpone l’iftef- 
fo : ('V Homo cum mortuus fuerit abfque fi Ho , ad 
filid ejus tranfibit bareditas: Jifiliam non babuerit , 
habebit fuccejforesfratres juos : Quodfi fratres non 
fuerint , dubiti s bareditatem fratribus patris ejus : 
fi autem neque patruos babuerit , dabitur bareditas 
ejus bistfui proximi funt^eritque boc fi bis Ifrae l fan- 
cium ìege perpetua . 

E perche fi vegga, che non v’é legge, la qua- 
le non fìa uniforme in quefto ftabilimento, ag- 
giungeremo quello, che ftà difpofto dalle Con- 
fuetudini de’ feudi, le quali chiamano parimen- 
te alla fucccffione i primogeniti più prosimi 
all’ultimo defunto : ^ Si il le , qui f e udum babet 
deceff ?rit nullo filio rebbio : sin ad omnes , vel ad 
quos perveniat quaritur ? Refpondeo ad folos , & ad 
omnes , qui ex illa linea funt ex qua iftefuit : boc 

e fi) quod dicitur ad proximiores pert inere : Dovq_, 
notò Veregrino dopo Celfo Ugone , e Rollan- 
do : In feudalibus , ubi aperiuntur alteri linea 

E 

(17) Art 6. n 11111,4 J lj & conf.i.vol.a. & conf. unic. poft 

(1 8) Numcr.c»p.»7. ! tta&. de jnre Fifci, in quo fupprcffì* 

(1 9 ) Cap i.de natur. fucceffevd. I noininikns agir de fucctiTìonc Regni 
(ao)Peregrin. conf. j;. tono. Z.nutu. I Portogalli*, de qua no* inferius , 
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infpicitur, quis ttmc fit proximior mortuo , cap. i • de 
nat.fuccejf.feud. da cui non fi allontana il Soffi- 
no , il quale dopo Andrea d’Ifernia , & altri, che 
da lui s’allegano lafciò fcritto : * XI * Quod fi à re- 
cipiente proce (ferunt plures linea , mortuo feudata- 
rio, ad quem feudurn devenit , admittitur alius alte- 
ri us linea , qui e fi proximior decedenti : Et il Ciria- 
co fpiegando quelle parole del tefto ; Vroximio- 
rts , di (Te .• * ,x * Si ille ultimu s , ad quem pervenit 
fetidume decedat nullo relitto filio , proximior em ir. 
fucceffionei ad quem feudurn pervenire debet, intelh ■ 
gì eum y qui e fi de linea bujus ultimi defungi : Lo 
che ripete in altro luogo , con quelle parole:**** 
Moriente ultimo poffejfore fine defeendentibus , ita 
quod fit Unita ejus linea particularis , fi extant alia 
lineai feufibria ejufdem fiipitis y à quo originem ba - 
buit ille pofiremo loco defunti us , fuccejfio fpeHat ad 
proximhrem de linea praditli fiipitis communi s^non 
autem fit tranfitus ad aliam lineam alterius fiipitis : 
della quale interpretazione anche fi valfe il La- 
nario : (i4 * Interpretando quomodo intelligatur boc 
verbum proximior es y dicit proximior e s dici silos y qui 

ex 

(li) Soccin.conf.149 Tab tinti.» t. | (il) Cjrriac. in di£h difqaifit. de 
verf. Srplimt ad idem, Se vttl.Qflato j fucceiT. iJucat.M) ntui, »rt.6.nu,8a. 
hoc idem, vcd.z. 8c conf.86- narri. 14. '. in fine,' vcrCicu\.SreunJt . 
voiura-$. ubi idem aie. Andr. de . I (»}) Cyriac. diQ. art. 6. num. 287. 
IferB.incap-t.de natur. facceli”. feud. j in fine, verficul. £ xemplum. 

Ruin, confi 167. fub mim. 7. vol.2. & j (24) Laoar. coofijj.fub num.}}. 
confi 191. fnbnum 8,vetfic.E/ iftui in I 54 3 ( 
termini/ , voi. 2 . J 
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ex eadem linea fant ex qua fuìt defiunttus , (y di- 
cuntur proximiores refpettu aliar um linearum : Et 
il Gabriele fpiegàdo l’ifteffo tefto dice .• Txa - 
ditur vocari primo proximiores ex illa linea , de qua 
defiunttus fuit^deinde eo sfitti j'unt de alia linea , fec&- 
um gradum , & ordinem fuccejftonis : Il che come 
debbia intenderli , e praticarli (piega affai ac- 
conciamente al noftro propolito Giacomo da 
Monte Vjeale : il quale infegna , che: Antz^» 

omnia eft inveniendum linea principium ejus , qui 
fi accedere vult , quod fi adeo propinquum eft defun - 
tto , ut vel eadem fit linea , quod fit in de fi indenti- 
bus ^ ve l prima , quod fit infratribus . , (j ex bis de~ 
f rendentibus , vel fit fcunda , aut tertia , ejus 

propatruo caufatur , nullustamen fit , qui propri or um 
linea m pratendat , f«Mf Iw/r /àie* tanquam proxi - 
wwr/ defiertur feudum-f & jus fuccedendi omnibus in 
ifta exiftentibus quafitum eft: E fin che vi fia al- 
cuno di quefta linea, ogn’altro reità cfclufo dal- 
la fuccefiione Et donec fiupererit aliquis ex 
ditta linea , numquam tranfibit f 'eudum ad alios al- 
t eri us line ce , quanquam fior tè fior ent proximiores pri- 
mo acquirenti , licet ex ejus provi fione fieudum fuc- 
rit acquifitum : Se dunque Filippo è il nipote 
difendente dalla forella di Carlo, che vuol di- 
re dalla prima linea, e dalla linea comune coll’ 

E 2 ' ol- 

(ij) Gabriel. conf.68 ou 8. *ot I- | fentha!. c.4.concluf.*.fub 11.6 foi.j42. 

(26) Francifcii* Jaeobus à Monte 1 (17) Decijn coof 100 fub num.6. 

Regali in tnfl còncluf. ftuJal. Ro- J roìuni. j.vtrfitul. Snunào idem . 
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ultimo pofleditore, nè vi fono difendenti di 
Carlo ifteflo, chi può dubitare, che egli folo ha 
il legitimo fucceflòre , regolandofi la fticcelfio- 
ne colla legge de’ feudi , elfempio fimililfimo 
per tutte le lue circòllanze alla fucceflione de* 
Regni . 

Se poi vogliamo riguardare la legge parti- 
colare preferita da i Sommi Pontefici nello 
invellituredel Regno di Napoli , non è quella 
punto dive rfa dall’altre fin’ora addotte : Per- 
ciocché in effe fi difpone,che debbia Tempre of- 
fervarfi la profsimità del grado frà quei , che 
concorrono alla fiiccefsione del Regno, in ma- 
maniera , che il più prodi mo vinca Tempre il 
più remoto. Quella è la legge data da Cleméte 
lV.neli’inveltitura conceduta à Carlo d’Angiò 
nell’anno 1266. e repetita in tutte l’altre inve- 
iliture date in apprelTo.* (29) Sed fi alique (fon pa- 
role dell’invellitura ) de aids fucceffonbus vefiris 
Hege^vel Regina Sic ili*, fine legiù m a prole fui cor- 
poris mori contige ritiri futuru fuccedant eidem , ser- 
vata grAdirus , fi fuperftites fuerint ha perfora , 
videlicet : T{egi , vel Regina fine prole legtùma fui 

cor- 

Btoviu» tom.T$.Annal.ad 
pag 756. & legiturapud Rainald. in 
Aiinal. Ecclefiaft. ejufque originali* 
extat in Regio Archivio Civiratis 
Neapolis , & legitur etiam integri 
tranfcripta in libris Rcgix Jurifdi- 
cVionis varior.tom.T.in eod. Archivio.’ 
3 c apuJ Gnioccarcliun inM.SS, 


(io) Regna ad inflar frudoruwi 
-diju dicati decervi poti innumeros 
Agnir in Apolog- de fitccefT. Regni 
For tuga. pan. in princ.Molin.Ribcr. 

& ahi Doflores communitcr. 

(29) De bac inveftitura memin-it ! 
Sutnnoont. toni. 2. lib. 2. pag.! 77. qui l 
«M»» > £cd non integrai» ttaulcribit 
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cor pori* decedenti, fr ater , ve Inorar , ac collaterale* 
fuperiores mare* , & f he mina , utputa patrui , <?«/ 
avuncul r, *;»/**, mat ertene, (? furfi um ufque ad 

quartum graduiti , (jc. Collaterale s e ti am inferio- 
re* fuccedent, fimi Ut er mare s, & f cernirne, utpotè ne - 
poi, velneptis ex f rat re, vel foro re, 4$ inferite*, uf- 
que ad eundem tane ammodo quartum gradimi, (jc> 
E più à baffo: Et ficut inter ha* perfona* gradii s 
SERVARI VOLtlMUS , UT SCILICET PRiOR GRADUS 
POSTERIORI GRADUI PRAEFERATUR $ ET IN EO- 
dem gradii pluribus concurrentibus prìorem nata 
pofteriori , & marem f cernirne in bujufmodi fuccejjìo - 
nibus volumus anteferri, <&c. 

Che fe oltre la difpolìzion delle leggi qual- 
cuno bramalfe l’autorità degli Scrittori, fappia, 
che in quello fentimento tutti gli Autori con- 
vengono , che hanno trattato della fuccefsione 
de’ Regni . Di quelli fù capo Baldo <»° } comu- 
nemente feguitato da gli altri , fra i quali , per 
fralalciare i più antichi, no devono pattarli lotto 
(ilenzio Lodovico Molina, il quale fcrive,che: (J,) 
In 'Regni juccejjìone deficiente linea relì a defeenden- 
tium, [ucce (fio defertur proximiori trafvcrfaleVietro 
Ancharwo dice fi dello : Deficiente namqite 

li • 

(}*>) Baid. in caj». unic. co!, final, I lib.J.. cap.J- buoi. I J - veiCìC C*l>ifU)n. 
vtrf. F.tidem in ^ m> de fead. Mir- J ft») Ancharan. conC ^9. num.7. 
cJii*,& ibi Scribentes . ». in fine , cjuem fequuntui czteri Do- 

ÌjD Mei in. dsHifpan. primeg. elores cemnmniier , 
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linea de fi indente, qua in Regnis admittiturf •rv*~ 
to ordine genitura , diverti , & tranfgredi oportet ad 
magis proximos linea trasversali s : Dal quale 
prefe le parole in preftan^a Ai e ff andrò Rauden- 
fé, Dottor per altro di grandifsima autorità: <**> 
Quia deficiente linea def indente , qua in Regnis 
admittitur fervuto ordine genitura, divertì, & tran- 
fgredi oportet ad maga proximos linea trdf verf alis . 

Da quelli non difcorda Giovanni del Caflillo f 
il quale doppo ha ver detto, che: M Sic in Re- 
gno fuccedi debebit,ut poft mortem Regis ultimi Re- 
gni pojfejforij , linea reBa femper fuccedatur , ut nec 
f ucce fio retrocedati nec de una linea ad ali am tran- 
fitusfiat ; & fic nato , aut corte epto uno primogenito 
poft alterum , femper qui natus effet pofl alterum 
cenferetur immediate vocatus ad Regnum poft ante- 
cede nt e s, feu in def e Bum eorum, ncque unquam tra- 
fitus effet ad collaterale!, nifi deficiente omninò pri- 
mogenito , aut linea reBa primogenitorum ineo ordi- 
ne . Inter e os aut em, qui in linea reBa , atque in uno , 
eodemque gradu funt major natus, cateris e ftpr afe- 
redus ex eade l.i ib'r.Que el S ennorio delReyno no lo 
ovieffe fino el bijo mayor , & filine mafculus etiam 
a tate minor praferatur fili a primogenita , ut ipfa- 
met /. i.exprejfum eft . Mafculo autem ejufdem li- 
nea, 

(il) Alexander Raudenf in Re- { 142.voL2.num. j8.in fin. 
fponfo de legic. fucccit Regni Por- I (54) Caftill controv.jur. lib. J.cap. 
rugai, inter conftlia Zilctti , coufiL | i^.num.i jj.vcrfic 
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nex, iy gradus deficiente , fi Ha foemina cateris ma* 
fculis remotionbus praferatur , ut eadem 1.2. proba- 
tur y (y deduxit Molina lib . i. cap. 3 num. 8 . & 9 . 
Quod fi filius major in vita par enti s mortuus fuer/t, 
filius , vel filia ejufdem fili/ majoris filio fecundoge - 
nito in 7{egni fuccejfione de betpr aferri , prout diHa 
1.2. exprejfim decidit : Così conchiude : Si autem 
linea reBa dtfiendenùum deficiat, fi ucce {fio defer tur 
proximiori tranfverf ali , idque ex eadem l. partita. 
E Giovanni Torre Autor moderno , che larga- 
mente fcrifife della fuccefsione de’ Regni , die- 
de pei mafsima incontrovertibile ? che : 
Mortuo Tdege abf quefiliis^fratres , aut forores [ac- 
cedente & bis deficienti bus, prout quifque de f un Bum 
proxtme attmgit : A p predo del qual Scrittore fi 
legge pienamente trattata la controverfia,qual 
delle due debbia reftarfuperiore nel concorfo, 
Se la prossimità del grado, ò pure la prerogati- 
va della linea $ Ma che tutte due unite infic- 
ine debbiano efler preferite ad ogn’altraconfi- 
derazione,non è mai caduto in penfiero à niu- 
no il controvertirlo . 

Francesco Balboa nella Monarchia de Rè 
Sà pienissima fede della prattica univerfale di 
tutti i Regni del Mondo : < i6) Quia genera liter 

in 

Torre de CuccefT. in primo I (56) BaIWoa de Monarchia Re* 
Se nujor.ItaLc.35 § ,.n.i ii.fag *80. J gam,q«(l.2.parte io nani. 7. 
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in omnibus Regnis Mundi [uccedit proximior con - 
fanguineus ultimi R egis , fi moriatur abf jue defcen- 
dentibus . Il che ripete in altro luogo , con que- 
lle parole; ( }7) Quia fi Rex ultimus p offe (f or “Regni 
decedat fine def :endentibus mafculis , feu fceminis y 
tunc in Regno f uccedit confanguineus de fanguine 
Regio , qui et fuerit proximior ^ mafrufo confan - 
guineo f'anguinis Regii deficiente in eodem gradu y 
fcemina confanguinea primogenita in ejus ìocum 
fubrogatur . Et alla quellione feconda parte io. 
infegna,che ne’Regni fi fuccede : Jure fan- 
guinis de patre infiltum , de confanguineo in con - 

J anguineum proximior em . 

E perche fe volefsimoquì raccogliere tutti 
gli Autori, che fon fiati di quello fentimento,e 
che hanno illuftrata,e nobilitata quella mafsi- 
ma con ragioni, con leggi, e con autorità, lunga, 
e noiofa cofa farebbe , ci contentaremodi ag- 
giungere fidamente SamuelVufendorfio Autor 
Germano, il quale trattando del modo, come fi 
regola la fuccefsione de’ Regni , dopò haver 
parlato de’ difcendenti , così foggiunge ; (,9) 
Quod fi autem in e 'jufmodi Regnis , Rex fine prole 
fit) fratres , aut forores fuccedent , bis deficienti- 

bus , prout quijque def unii um proximè attingit : Et 

in 

/») Quzft.i. par.r. nam.rp. ! ($9) Pufendorf.de jur.tut.gtnt. & 

(33) Quzft.z. pir.io.n 1 j. infine. | civil lib,7-cap. 7.^.1 i.pagjjo. 
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in altro luogo così di (cor re : Sì ultimo pojfef- 

fori defuerint liberi ab ipfo accendendo , non recar - 
rendo ad AuBorem fiirpis , & ibi incipiendo , /V«r 
line am proximamfó fic deincepsfalva Jemper in 
pari gradu ejuj'de line a f atatis prarogativa. 

Per quel che tocca agli effempj, tanta c la_. 
copiai l’abbondanza loro, che farebbe più fati- 
colo il riftrignerli,che l’ampliarli . Il Ciriaco fa 
pienitfìma fede , che ne fian piene l’I fiorie, 
dalle quali fi può agevolmente comprendere, 
ficome egli dice, che fia fempre fucceduto il piu 
prolsimo all’ultimo morto, e che il difendente 
dal primogenito fia flato fempre antepoflo al 
fecódogenito, & à tutti li fuoi difendenti nel- 
la fuccefsione de’ Regni, con efferfi fempre of- 
fervata la prerogativa della linea : Quod ait- 
tem femper fuerit obfervatum , ut proximior ultimo 
decedenti , vel defcendens ex anteriore genito ad ex- 
clufionem poflerioris geniti , vel ejus defcendentium , 
fuccejferit in Regnis , & Ducatìbus ^ fervuta etiam 
prarogativa linea , biftoriarum curio fi facile cogno- 
me ere poterunt , 

Il Duca Andrea fratello di Emerico Ré di 
Ungaria , di cui fi fi menzione nel cap. Ite et de 
voto , fuccedette come più proffimo al Rè La- 

F dislao 

{40) Dia.Iib7.c7.jr.lJ.pag.7j1. I fuccefl". Dacat. Manttiz, nc. 6. num 
(41) Cyriac. d. difquif. juridic.de ( jiy.verfiful, $*od auttm . 
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dislao Tuo nipote, figlio di Emetico primogeni- 
to, morto fenza figli , come riferifcono Michela 
l^icciO) (+t > & il Bonfinio . 

Nel Regno di Francia effondo mancato il 
Rè Carlo Vili, fen^a figliuoli fu coronato di 
quel Regno Lodovico XII. come parente più 
proffimo all’ultimo po(feditore,à lui congiunto 
in fettimo grado per mezzo di linea primoge- 
nita , e fù aritepofto à Francefco I che fi ritro- 
vava in un grado più remoto, & in linea fecon~ 
dogenita , il quale anche poi per morte di Lui- 
gi fen^a prole confeguì quel Regno, perche tra 
Prencipi del (àngue egli era il parente à lui più 
proffimo . Della qual fuceeffione formò un’in- 
tiero trattato Guglielmo da Monferrato : (44) Lu- 
dovici Duodecimi (fcriveil Ciriaco fuccejjit 
Carolo Oliavo indegno Francia in quinto gradu 
tran fverf ali [ibi attinenti-, rxcJuj'o F ranci (cotfui de - 
feendebat à pojìeriori genito , qui pofteà (j ipfefuit 
J{ex •, de qua fuccejjione feri p fi t traHatum Gulielmus 
de Monferrato : Il quale Autore però prende^ 
sbaglio nel dire, che Lodovico XII* foffe flato 
congiunto in quinto-grado al Rè Carlo Vili. 

' Im- 


(42) Michael Riccius de Regi* 
bui Unganz . 

( 51 ) 8 onfmius in Hi (tot. reni m_» 
Ungarica runa , lib. 7. decad. 2. Quod 
eliam traclic Anton. Poreft. in M»p 
p.u» Hiflor. toni.,, par. 2, lib- 1 i.pag. 


J'Sd.in vita Andresti- 
(44) Guillflm. à Monfèrrat. 
fucceflìone Regurn. 

(44} Cyiiac. di£h difquif. juridic. 
de fireceff Oucat. Mane ni, & Mun- 
« isferr j rt .6,0 u rn-Jz 9. 
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Imperciocché egli era pronipote di Cario V. 

Rè di Fràcia, per me^zo di Luigi Duca d’Or- 
leàs Tuo figlio fecódogenito,di cui Carlo VI IL 
era abnipote per mez^o di Carlo VI. fuo figlio 
primogenito, e per confeguenza Lodovico era 
congiutoal Rè Carlo ultimo defunto infettimo 
grado, e non in quinto . Et all’incontro Fran- 
cefco I.era nipote di Giovanni il Buono Conte 
di Angolemo figlio fecódogenito del già detto 
Luigi Duca di Orleans, di cui Lodovico XII. 
era nipote per me^zo di Carlo Duca d’Orleans 
fuó figlio primogenito , e per còfeguenza Fran- 
cesco era congiutoal rò Carlo in ottavo grado, 
e pollo in linea Secondogenita, ri Spetti va mente 
alla linea di Lodovico, che discendeva dal pri- 
mogenito , come fi può vedere dagli Scrittori 
delle coSe di quel Regno . 

* E nel medefimo Regno per mancanza del 
Re Arrigo II. figlio di Francelco I- regnarono 
l’un dopò l’altro FranceSco II. Carlo IX* & 
Arrigo 1II.& anco Arrigo IV.il Grande, non 
con altro titolo, che come piùprolfimi all’ulti- 
mo poSfeditore \ Dell’ultimo de’quali però, e 
della controverfia , ch’egli hebbe col Cardinal 
di Bourbon intorno alla Succeffione di quel 

F 2 Re- 

U 6 ) Auflor Rerumjmblic. de I pagliaio vita Ludovic.XIl. & Pag.' 
Gillu.cap.f 9 num. & 57, Foreft. * M .i„ vita Francai J. Paul, 
Mappatn. Hidor.tom 4. par.i. Iib,6. j liu S> &aI»i. 


Regno parleremo più largamente appretto. to) 
Nel Regno di Napoli fi è Tempre praticato 
rifletto, quando il pottettore è mancato fenza_, 
protesosi nella linea de’ Normanni, come iru. 
quella de’Svevi, degli Angioini, e degli Arago- 
nefi, sì come è notiti! mo per l’Iftorie . 

E rifletto etterfi Tempre ottervato ne’ Regni 
di Spagna, di Portogallo, di Boemia, e di Un* 
garia fà pieniffima fede il Balboa , ( « 8) dal quale 
Autore vien anche addotta^; pienamente pro- 
vata l’offervanza de’ Regni di Francia , fra) 
d’Inghilterra , ^ 0) di Scozia , di Danimar- 
ca, & anco del Regno di Polonia prima 
che cominciatte ad etter elettivo , fiche feguì 
ne’ tempi di Sigifmondo Auguflo, come pri- 
ma di Lui narrano il Surio , e gli altriScrit- 
rondelle cofedi quel Regno - 

Ma per non lafciarci trafportar dall’impeto 
degli ettempj in cofa tanto manifefta , trala- 
fciando molti altri, che fi potrehbono addurre, 
ci riftringeremo ad un fole, che fervi ra per tut- 
ti, di cui favelleremo nella feguen te Propofi- 
zione. 

PRO- 

Propof'S. ’f (fi) Ibid.num.’??. ver{ical.'0<2.»trò. 

(48) Balbo 1 in Monarchia Rt- 'j (5}) Ibid.num. 56, verficni. Stxti t 
gum,quzft.a par.».n.i.ao.45.& Jj. J & in B,ef,ne Peloni* . 

(49) Dièta quzfl.z. par.2. n 1 6. .} (J4) Liurent. 'Su r. in Contimene. 

(.JO) Ibid.nam.y7.VerficuI.J‘< , pf»»"^ . I rerii geftarum in Orbe ab anno 1559. 
(j j) lbid.n.7i.verficul./» quo Regnt- J ufiqiieadanMura 1568.pag.5ba. 
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PROPOSIZIONE QUARTA. 

Si conferma il diritto del noftro Monarca colf e f 
j 'empio della fuccef sione del T{egno di 
? 'ortogallo* 

I L Regno di Portogallo, che neTecoli parta- 
ti aprì larghiflimo campo ad una non mea 
grave , che nobile controversa , ci porge un’ef- 
Jempio,di cui nè migliore fi può fingere, né più 
à propofito per prnova dell’incontraftabile di- 
ritto del noftro Augufto Monarca^ per dimo- 
ftrare, quanto dal giufto lontane, e dal ragione- 
vole riputar fi debbano le pretenfioni della», 
Germania, 

Per la morte immatura deirinfelice Rè D. 
Sebaftianofen^a figli, fù coronato Arrigo, Pri- 
mo di tal nome, figlio. del Rè Manuelle di Por- 
togallo^ fratello di Giovanni libavo di Seba- 
ftiano- Egli non con altra ragione pervenne^, 
alla Corona di quel Regno ,fe non come pri- 
mogenito più proftimo aH’ultiiro Pofieditore: 
Is (dice Molina il Teologo parlando di Arri- 
go ) tanquam proximior in grada 7{egi S ebaftiano, 
tidem abjque controverjia indegno fuccefsit . Nè vi 

fu 

(i) Motin.Thedlog. de julLfic jar.difpqiat.$}l, toat>3<trad.t,mitn.a..jiter.C. 
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fu chi ave(Te ardito contraffarle la fucceflione, 
avvegnacche molti vi fofTero^che lotto varii,& 
apparenti colori , come fà oggi la Germania, 
harebbero potuto afpirare àquel Scettro, di 
che fanno chiariflima teflimonianza il Conejlag- 
gioy il Campana^ & il Molina . ^ 

Mà non elfendovi fperanza per la fua età 
molto avanzata, e per la fua compleffion debo- 
le^ mal’affetta,che poteffero da lui nafcer figli, 
comeche egli difegnaffe di tor moglie , e man- 
dare à Roma per la Difpenfa fendo Sacerdo- 
te, fecondochè accennano gli Storici , (i) * * 4 (5) fi trat- 
tò anche lui vivente del Succeffore • I Preten-* 
fori, che concorrevano alla Corona eran molti. 
Domandava il Regno Filippo II. Rè dello 
Spagne, il quale di altr’arme non fi valeva, f<o 
non di quelle , che gli fomminiftrava la mag- 
gior proffimitàdel grado all’ultimo PofTedito- 
re . A lui s’opponevano Ranuccio Farnefe 
Prencipe di Parma , e la Ducheffa di Bragan- 
^a, la pretenfìone de’ quali altro appoggio non 
avea , fe non che la prerogativa della lineai, 

con 


(i) Coneftag. in Hiftotia, 'Dell' 

Vnione del Pregno di "Portogallo alla 
Corona di Cajtiglia, \ib. J. pag-jfi- 

(5) Campati, in vita Philipp) II. 
par.$. dccad.j. lib.12, pag. ijS.ìtcr. 
in line 

(4) MoIin.THcoIog.de juft Scjnr. 

toni. J .trad.z.difp.éja num.8. in fin. 


lit.E. verCicul. Tntrrregobif, pag. Joy. 

(j) Concflag.lib J.pag 57-in fin. Se 
pagina 64. infin. & pagina £5. in line» 
ubi ait , (he fi) nominato nello Corti 
Bdovardo di Cafttl Bianco, per dover 
andar à Iberna à trattar co! Papa , 
eie difpenfaftt . 
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con cui pretendevano fcherrairfi cótro la mag- 
gior proflìmità , colla quale gli fuperava Filip- 
po . E la Ducheda comeche unitamente coil. 
Ranuccio fi fervide della linea perefclufion di 
Filippo , voleva all’incontro redar fuperiore à 
Ranuccio come più prodi ma ,• allegando, che 
fendo egli nipote di Odoardo , di cui ella era fi- 
glia, ceda va per tal cagione fra di loro la pre- 
rogativa della linea , e dovea vincerfolamen- 
te la prodimità del grado j Mà Ranuccio come 
figlio della primogenita di Odoardo, benché in 
grado più remoto, pretendeva, chea lui fode la 
Ducheda pofpofta. Concorrevano ancora An- 
tonio Priordel Grato figliuolo di Lodovico, al 
quale come illegitimo era chiufa ogni (brada di 
poter confeguir la Corona ; Et Emanuel Fili- 
berto Duca di Savoja,il quale benché fode in_. 
egual grado con Filippo , edendo egli figlio di 
Beatrice , come Filippo era figlio d’lfabella_, , 
ambedue lo reLle di Arrigo,* nondimeno lfabeb 
la come primogenita era prepofta à Beatrice, e 
per confeguenza anche Filippo al Duca, di cui 
perciò pochidimo conto fi teneva , come dice 
Pittorico fi che la principal controverfia fi y 
riftringeva fra ’l Rè Cattolico , Ranuccio , 
la Ducheda . Cum vero 'R.egis orbita s ( dice il 

T uà- 

( 6 ) Caneftjg-Hb.j.pag 7 $.àt.ve»ficul. Di Pitiberto Dm* Jì Stveyt, <&c. 
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Tuano * ® proponendo Io (lato di quella eoo* 
troverfia ) (y effata ejus atas , ac valetudo impro- 
(per abbrevi Regnum vacaturum minarentur, qui il- - 
lud ambiebant jàm tùm qua fi candidati in medium 
prodire , Proceres Regni, ac populi grati am prenja - 
re, & vivo ipfo Henrico veluù bareditatem ejus cer- 
nere . Princepr eorum Philìppus fuit , ex If abella 
Henrici (orore, (y Emanuelis ma'jore nata filiali a- 
tus . Dein Pbilibertus Emanuel Dux S abandite, 
ex Beatrice altera Emanuelis fili a , (yip(e natus. 
Proeterea Ranutius Farnefius Alexandri fìlius , 
OZI a vii Parmenfium Ducis nepos , qui ex Maria , 
Eduardi itidem Henrici fratris fili a prognatus erat\ 
& Catharina quidem Rainuùum , Maria matte 
ante annum defunga, tanquàm proximior, lìcet na- 
ta minor excludere videbatur . Reftabat certamen 
inter Pbilippum , &Catbarinam parigrada Hen- 
rico cont ingente is , Catharina tanquàm Eduardi fi- 
li a , qui Ifabelld Pbilippi parentem proculdubio et- 
clufiQet Pbilippo preferri debere contendebat j Con - 
tra tlle Eduardo femèl mortuo , ejus rationem nul- 
lam babendam dicebat , (ed tantum gradum infpi- 
ciendum,in quomafculusfceminam excludit.Hac ita 
primum propofita , dein à celeberrima Itali f , (y Hi- 
(pania j ( C. etiam publicatis f rriptis , Bononif , (£f 
aids locis agitata fune . Inter competitore s & An- 
to - 

(7) Thuanuj Hiftoriar.fni tempori» lib.ój.pag.tJt.col.i.lu.B.tom.»* 
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toni us jàmtum apparebat,qui f ? Ludovici , Henrici 
fratris filium jaHabat , (j conjiabat Ludovici fi- 
l'tum e([e,fed ex Contubernio Jolanda natum y &'c. 

Scritturo chi per l’uno , e chi per l’altro de' 
Prete nfo ri, cioè à dire, chi per Io grado, e chi per 
la linea i Giureconfulti più celebri, e più rino- 
mati, e l’Univerfità più illuftri d’Europa:E non 
folo i Dottori più infigni,e d’Italia, e di Spagna, 
c di Portogallo , mà ancora molti della Fran- 
cia^ della Germania, e dell’Inghilterra, che in 
quella così celebre caufa , à cui furono per lun- 
go tempo rivolte le menti degli huomini delle 
più principali parti del Mondo , hebbero lar- 
ghiamo campo di far moflra del loro inge- 
gno, e fapere, de’ quali fi legge un lungo 
Catalogo appretto l{amos del Mancano w nel 
fuo Memoriale ad Alettandro VII. intorno al 
provedimentode’ Vefcovadi vacanti nella Co- 
rona di Portogallo, & appretta il Caramuele nel 
fuo Filippo Prudente . 8 (9) . Mà fra tanti non vi 
fù chi havefle ardito di dubitare , che fe amen- 
due quelle prerogative fi fottero accoppiate 
infieme ò nella perfona di Filippo , ò in quella 
di Ranuccio, ò di aualch’altro de’ concorren- 
ti , come appunto luccede nel cafo noftro, co- 

G iì ui 

(8) Ramo* del Marnano in fup. | (9) Canonie! in Philipp TruJent. 

f 1 icit.ad Alexa.VII.tf. n. 76. [ inTrcam Jih.y§ A .p i ,i.t69 & fa. 
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flui farebbe flato fenza uiunà contefa il legiti* 
mo fucceflore . 

Per pruova di che migliore argomento non 
Tappiamo, nè polliamo defiderare di quello c6* 
fiderato dagli Autori , che fcriflero in quella^ 
• cótroverfia,e frà gli altri dal Cane faggio, il qua- 
le avvertifce , che Giovanni III. figliuolo dei 
Rè Manuelle di Portogallo, che fuccedette al 
padre in quel Regno, hebbe due figli, Giovan- 
ni primogenito, da cui nacque Sebafliano, che 
morì in Africa fenza prole , e Maria fecondo* 
genita , che fù maritata à Filippo Secondo Rè 
di Spagna,da cui nacque Carlo, che mori gio- 
vane, il quale fe folle villino dopo la morte di 
Sebafliano, precedeva fenza controverfìa nella 
fucceflìon di quel Regno , come pollo nella li- 
nea del primogenito, e del poffellore , benché 
permez^o di donna , non folamente à tutti gli 
altri, che concorfero à quella Corona dopo la 
morte di Arrigo Cardinale, ma ancora al Vi ftef- 
fo Arrigo, il quale benché foffe flato agnato 
della Famiglia, & in ugual grado con Carlo,per 
efTer egli fratello di Giovanni III- nondime- 
no era fuperato nella prerogativa della linea_, 
da Carlo , che difcendeva dalfifleffo Giovan- 
ni . Ma tornando à Giovanni Ter<go ( dice il Co - 
ne faggio figliuolo deità f ?conda moglie , che f uc - 

( I o) C»a*ftjg- Uh. f l.it.io fio. 
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cedette nel 'Regno à Manuelle , cofìui contra fle ma- 
trimonio con Catberina dorella di Carlo V- Impera - 
tore, e ne nacque Maria, ebefù poi la prima moglie 
di Filippo Secondo T{è di C aftig!ia,cbe bora regna , 
dalla quale nacque Carlo, che morfe giovane , che fe 
foffe vijj'uto precedeva fen<g* controversa nella [uc- 
ce (fon de lldjegno al Cardinale Arrigo . 

Se dunque Carlo precedeva fenza contro- 
verfiaal Cardinale, chi potrà mai dubitare, che 
Filippo preceda fenza controversa all’Impe- 
ratore , non potendofi allegare niuna , benché 
minima ragione di diverfità fra l’una fpecie , e 
l’altra-,' an^i minor ragione concorreva in quel- 
la, che in quella ; Poiché sì come l’Imperatore 
è agnato della Famiglia, difeendente dall’Im- 
perator Ferdinando fratello di Carlo V. che 
come primogenito fuccedette in quella Mo- 
narchiajcosì Arrigo era agnato della Famiglia 
fratello di Giovanni III. che come primoge- 
nito era fucceduto in quel Regno ; E sì come 
Carlo era pollo nella linea del primogenito , e 
.del polTelfore, perche difeendeva da una zia 
di Seballiano ultimo polfeditore , così anche 
Filippo gode l’ilìelfa prerogativa , il quale non 
folo difeende dalla Reina Anna Maria zia di 
Carlo IL ultimo poffeditore , mà difeende an- 
cora dalla forella dell’iflefTo poflelTore. Et all* 
incontro in quella fpecie Arrigo come agnato 

G i era 
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era in egual grado con Carlo , e T Imperatore 
come agnato fi ritrova in grado remotiflimo, 
benché fia in egual grado come cognato. 

A quello s’aggiugne un’altro argomento 
non meno valido , né meno forte del primo. 
Habbiamo già detto, che frà gli altri pretenfo- 
ri , che concorfero à quel Scettro vi era Ema- 
nuel Filiberto Duca di Savoja figlio di Beatri- 
ce , forella fecondogenita dell’Imperatrice lfa- 
bella , che fù madre di Filippo. Egli però non 
negava , an?i ingenuamente confettava , che il 
Regno fotte dovuto al Rè Cattolico $ folamente 
pretendeva, che quando per cattiva forte ve- 
nire à mancar Filippo prima di Arrigo fofle 
egli dichiarato legitimo fucceflòre ,• Nè que- 
lla confeflione haveva altro appoggio, fe non 
una fola delle ragioni, che da noi fi allegano 
prefentementeàprò del noftro Monarca $ Im- 
perciocché quantunque egli fofle in egual gra- 
do con Filippo, di cui era cugino, con tutto 
ciò come difendente dalla fecondogenita , 
confeflàva etter pofpofto all’ifteflo Filippo, 
che difendeva dalla primogenita . Di che 
miglior teftimonio non vogliamo del Tuano> 
il quale dice; * n) Et S abaudus qnìdem de )urt 
fuo Vbil'tppo concedcbat , quippè ex Isabella gran- 
dio- 

■(II) Thuanai lì ijl orlar Sui tcmporu, Wto.i, rtb.by.pag.^c^- eol.Z.lii.E. 
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diore natuy Emanuehs T{egis fili a progenito ; Tan- 
tum petebaty ut fi contingeret Pbilippum ante Hen- 
ne um communem Avunculum decedere , eo cafuju- 
ris fui ratio baberetur . De c estero fjif lem cum Pbi- 
ìippo argumcntis contra Bracanti a Due e tacqui C a- 
tbarinam Eduardi , Henrici fratris fili am in uxo- 
rem duxerat , iy P^anutium Eduardi nepotem ex 
Maria e'jus grandiore natu filia procreatum ritte- 
batur: TSLam fublato reprefentationis beneficio^ quod 
multis rurfus argumentis convoli ebant , tanquam 
gradu proximiy & maf :uli , c esteri s pr a ferri debere 
ambo contendebant , 

L’ifteflo fcrive il Caramuele nel fuo Filip- 
po Prudente : TSloluit Serenijfimus S abaudia 
Dux f ? intermifeere in controverfiis ifiis : Ingerito 
etenim felici preeditus , cognovit evidenter in hac fe 
caufsà omnijure deftitui . Erat D .Emanuel Pbi- 
libertus filius Infantis Beatricis junior is Impera - 
triceynatre Pbilippi Pegis . Hocf uppofito evidenter 
concludi turfi{egem Catbolicu potiùs jus babuiffe^quà 
Ducem S ab audite ,* (j ideò in a H ione ad Por tu- 
ga Ma Sceptrum à C aftellano Monarcba fuperari . 

Mà per ritornare donde ci fiamo allontana- 
ti, cioè alla controversa ,che fi dibatteva fra il 
Rè Cattolico, Ranuccio, e la Ducheflfa, Marc 
Antonio Peregrino in un fuo celebre Refponfo, 

che 

(li) Canonici in Piilìppa TrutUnf Jib.j.Jifpttt, j. in pr intip. 
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che con occultare i nomi fù da lui formato 
in quella Caufa , come ne fà fede il Marta , 
così propone la quefìione : Quaritur 

defungo ultimo Regnatore ex linea primogenita , an 
f ucce da t in 'Regno propinquior fuperftes ex linea ter - 
tiogenitiy anpotius remot iar mafculus ex linea fecun- 
dogeniti : Ref jlutio bu]us Regia quaftionis pendet 
ab hoc , an in fuccejjtone Regnor um inter tranfver- 
fales concurrentes ad fucceffionem, attendatur priori- 
tas gradui refpeHu sàguinis, an vero atte dot ur prio- 
rità* linea. Si enim attendatur prioritas gradus re- 
fpeflu j agnini s^alfolutum efijnafculum proximiorem 
ex linea tertiogeniti praferendum effe; E’ cantra au - 
te m ^attenta prioritate linea , qui e fi in linea fecundiy 
licet in f inguine remotior , pr a ferri debebit , 

E perche fra tutti quei , che fiancarono le__, 
loro penne in quella così ili u lire contefa , de’ 
quali fi potrebbono formar ampj volumi , la 
maggior parte giudicò* che do velie ha ver la 
palma il Rè Filippo, e che folfero da lui mode 
affai giuftamente le armi per unire quel domi- 
nio alla Corona di Cartiglia Mentre, si come 
tertifica Giufto Upfio , negli Edempj Politici, 
parlando di Filippo : (,i) Ante omnia jus fuum di- 
fpu- 


(i$) Marta in fumma fucctjf. le- { 
gal. par.^.quteji.l .art.ì.nu.x , in princ. 

(14) Peregrin de jucctff in Hfgiii 
Dignitatib. canf.ienìc.pofl frati, dt jure 


Tifci^num. r. éf eonf.r.vol.i. jifdeniq; 
ferè verbit utitur Marta i.q.i.srt.%. 

(15) Lipfius in Exempli/ Politi - 
cii t lib. z, top. J. num. I f , 
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fputarì à Tbeologis , & Conf ultisfecit, Jamque & 
certior fabius copiai promovit . In limite erat Lufi- 
tania,<& omnis mora noxia ; tamen iterum mor citar , 
iterumque peritos vocat , (J per Deum , (j Fidem 
obteftatur,liberis voci bus, fenfibufque edicerent,qaid 
juris f d e fi ?t . Hoc non capere J e modo , fed jabere . 
Omnes uno ore jus affirmant .Tum denique Perdi - 
nandus Dux Alba inva di t : E conchiude 3 Ime- 
tentur Vhilìppum T{eges , nec temere ambitio ad ar- 
ma impellati Guglielmo Candeno foggi unge:*' 6 * 
Et tamen ìrlifpanis T beologis , (j [uree onf ulti s fe- 
rnèt, atque iterum difeutienda propofuit'.Per Deum , 

Fidem obt e jiatus , ut libere , quid [ibi juris dice- 
rent ; Cumque omnes uno ore afirmar ent, mi fio Al- 
bano invafìt. 

Addurremo adunque quello che per pruova 
di ciò da loro fi allegava ,* 11 che faremo con 
tanta maggior confidenza , quanto che milita- 
no à prò del noftro Monarca quelle ragioni 
ancora , che fi adducevano allora contro il Kè 
delle Spagne . 

Michele ef Agnnre acutiflimo Scrittor Spa- 
ludo, che più copiofamente degli altri trattò 
quella Caufa in una lunghiflima Apologia , la 
quale, al parere del Marta , fu però tutte l’altrc 
fcritture, che ufeirono alla luce intorno à que- 
lla 

(16) GuIielro.C ivicti. itrtia parte rrrum Angluarum Blifabetb ì{r^aanlìj . 
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fta materia , non per altra ragione foftenne ga- 
gliardamente, che Filippo II dovette anteporti 
à Ranuccio Farnefe Prencipe di Parma, fe non 
perche Filippo era in grado più prottimo di 
Ranuccio ad Arrigo ultimo Potteditore di 
quel Reame : (I ?) Cum igitur ( ut rationem paucis 
colligamus ) Philippus Rex nojler , in proximiori 
gradii fitfluam Raynutius , H enrico ultimo poffeff o- 
ri Pregni , proximè de f un Ho : Ctmque Lufttanorum 
Regnum sfiditi {y c a ter a alia T{egna , “Regali gene- 
rile! pofteris) aut defcendentibus deferantur : Cori- 
fe quens eft Philippum effe Raynutio praferendum . 

11 quale Autore ftimò di tanta forza la pre- 
rogativa del grado, che non fi attenne di fcrive- 
re dopo “Paulo Parifio^L altri moltittimi, che da 
lui ti allegano, che quella dovette vincere tutte 
1 altre prerogative, ancorché la contefa fotte tra 
agnati, e cognati t'^Gradus pr?rogativa(dìc 'egli ) 
inter agnatos , & cognatos ftmùl cocurrentes c /eteri s 
omnibus prarogativis effe praponendam : Et altro- 
ve : Gradus prerogativa femper quidem vincit 
omnes alias prcerogativas , (y prior ingradu exclu- 
dit diftantiorem : Lo che ripete in moltittuni al- 
tri luoghi quafi coll’ittette parole , <*°> compro- 

van- 


(17) Aguir in ^ppolog. de fucctfj. 
Sdegni "Pf tuga/, par. j. nutrì. 4. infine 
inter confil.befoUi^confil.\.vcl.\ , 

(18) Torto r. num. 204. Parifius 


conpi. io .num. 6Jil>r.j. 

(l 9) Part. ì.num.tf. veriicu! y*Jr. 
(io) Part. 1. num. iS. part. 5. nu. 
vctlìcul.Ncquey&L alibi patfira . 
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vando quella maflima con moltiflìme ragioni, 
& autorità di Scrittori , le quali non è nollro 
penfiero andar qui minutamente efaminando. 

Di quello fentimento fù anche il Marta : (1, > 
Quoniam (dicegli parlando di queft’iftefla con- 
tro verfia^ prerogativa gradus caterìs prarogativis 
praponenda eft^ut in cap. i .de eo^qui ftbi>& baredi - 
bus fuis-f&c.'E da ciò ne deduce, che Filippo co- 
me figlio d’ifabella dovefle anteporli à tutti gli 
altri Pretenfori : Quare Isabella foror 1{egif 

Henriciy potuit illi in Regno f accedere , ergo (j ejus 
Jilius Tbilippus , qui eft nepos ex foror e dilli Regi s 
Henri ci) (y ita eft proximior quocumque alio. 

Per queft’iflefla ragione fi molle Giacomc 
Cujacio primolume della nollra Giurifpruden- 
za ad accrefcere il numero di coloro , che fo- 
llennero elfere apertilfima la ragione di Filip- 
po IL nella fuccelfione di quel Regno , e che 
da lui dovefle reftar vinto il Duca di Parma., : 
Quello graviflimo Scrittore dopo aver propo- 
lla in una Tua confulta^ione la controverfia 
chi dovefle fuccedere fé Filippo , ò Ranuccio 
Farnefe, «osi la determina.- Dicebam, fi legi- 
bus , a ut moribus Regni , de quo agitar , etiam pofi 

H ma- 


(il) Marta in fumma / ueetJJ.lt - ' 
gai. parie \.qu*fl.i.MTtie.i.n*m.6o. 

(ai) Marta de jurifdill. parte I. e. 
*6, num.io&. 


(ij) Jacobus Cutacius in ttnfu}- 
taliene prò l{egnePertvgalH*,zA ita i- 
fin. toin. 8 . pag. 1JO9. ex Bibliote- 
ca P uceana . 
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maresJa?mintS)& cognatis^qui per fceminas con) un- 
guntur ^ nec idem nomen> tandem fumili am^ eafdem - 
ve immagine s , eademve inftgnia babenty patet adì - 
tar [ucce Ijionem Regni: fiho fororis , qui eft tertio 

gradu 5 potiùs quam nepotifratris ex fili a , qui fe- 
quentem gradum occupat , de ferri [ucce Ijionem . Hu • 
Refponfi tria funi capita > quorum priore nibil 
certius ; Qiùa cum p> oximitatis ]ure , m qui proprio 
nomine cognati appellantur , quale s Henrico Regi 
funt filius fororis^iy nepos fr ut ris ex fi! ia, ad fuccef 
fionemvocarì confetti. avunculo , Cod.commun. d^_, 
fuccejf ■ Et Henrico Regi , de cujus fuccejfione qua- 
ritur } filius fororis gradu proximior fit , Klpor 

fratris ex filia^confequens eft in Juccejftone ejus> buie 
illum pr a ferri* 

Nè di altro argomento fi vaifero nella me- 
defi ma controversa perefclufion di Ranuccio.* 
Lodovico Molina , (l4) Francefco Alvare ^ ?(/* 

(lj) Antonio Lanario , (l6) Ale ft andrò Rau - 
denfe^ l * 7) Roderle o Vafquio , Antonio Covar - 
r»v/d? , (ls>) // Regente Annibaie Moles , (Jo) Alfonso 

Ra- 

(24) Molina in alitai, de fucctjf. (28) Vafquius in allrgat.de raderti 

Regni ’Pcrtugalli* , cujus particulan» fucccjjìent , cujus etiam mentio fit 
edidit Cevallos tommun.contra canon. apud Salaiarium Mendoiam in -Hi- 
qu<rfl. 76» ftor.Card .Mendogajìb icap.^l- 

(2j) Ribera in Refponfo de fute. {29) Antonius Covaruvia*,Dida- 

Portugal, cum Annotationibus ci frater in alleg. de eadem fuccejffìa- 
Re ^entis Caroli Tapi* . ne. 

(26) Regenj Lanarius renyf/. I. (jo) Regens Moles, cujus allega. 

(27) Alexander Raudenfu inrrr I tionem edidit Agera de JErar. $0 

confilia Zileti >, re«/f/.1 4 1 I42.ee. 2. 1 fini tcw.tcrtii 
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T^amire^ de Tardo , ^ Giovanni Garzi a , (ìl) Al- 
fonso Alburquerque , ^ & Altri molti (limi , che 
refero grave , e certiflìma teftimonianza della 
giuftizia del Rè Filippo, de’ quali per non tef- 
ferne qui un lungo Catalogo , chiuderemo la 
fchiera con quello , che giudicorono i Dottori 
della celebre Academia di Salamanca : Hi igi - 
tur f api enti (fimi bominum(dìce il Caramuele (i4) ) 
consulti de Portugallia Jur e ^unanimi confenf u de - 
finieruntj In J{egni Luptani ce fuccejpone , proxi - 
miorem bceredem non effe , quam Pbilippum f ?cun- 
ctindum Casella Pjegem , Emanuelis Por tuga Ili ce 
7{egis ex Fili a Isabella Caroli V. Jmperatoris vxo- 
re nepote. Potuiffet buie Oraculo acquieviffe Catbo • 
licus ille PjeXyqui necfpe , nec metu movebatur'^S ed y 
uberioris feeuritatis grati a^denuò confuluit D oBores 
Compì ut en fes,vix inferiores maximis , boc eft S al- 
manticenpbus . Depniunt (*? illi , aliis omnibus 
exclups , Coronam Lupi ani ce deberi Catbolico Ca~ 
Peline 7{egi Philippo . TSLeque interim omittitur 
vulgus Tbeologorum^ qui Academtee pondus faffi- 
dientes , degunt Matriti . Omnium prò Pbilippo 
fententiafuit. 


H z 


E non 


(ji) Alphonfu* Ramirez de Par- 
do, cujus mentio in apud Ludovicum 
Cabrerà in Pbil.lT.Iib.lt. c. <>. in fin. 

(32) Garzi t in ccnfultnt.it tadem 
fui teff, cujus meminit in lib. it /*- 
ptnfii^ap. 1 6. nu.ij. & df ntbilit glof. 
l.§.l,num.lQ. 


($$) Alphonfus Alburquerquios 
apud Anonimum Antoniani juris 
propugnatorem pag. 1 6. 

(54) Caramuel in "Philip pruderti, 
llb.l .pag Zi. in vita PbihppU. Lufita 
ni( Rtgis XVIIT. qui edam plures 
alias refert in pream lib.y fi- 4 . 
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E non folamente furono di quello fenti- 
mento gli Autori, che fcrififero per il Rè Cat- 
tolico, ma ancora quei, che foftennero le parti 
di Emanuel Filiberto Duca di Savoja , tra i 
quali non devono paflfarfi fotto filenzio , Otta- 
vio Cacb erano fa Amedeo de Tonte : 11 primo co- 
sì diicorre : Affamo igitur caput concernens 
perf onam pradiHi T^aynutii filii prafata Maria ^ 
fili* di Hi YLdoar di, proinde pronepotis pradiHi Hen- 
rici ex prafato Edoardo fratre , in quo concludo , 
nullum'jus eidem competere fuccedendi in pr cedi Ho 
T^egno, cum quarto grada cognazioni s eidem Henri • 
co jungatur . §. quarto gradu inftitut.de gradxognat . 
quo fit , ut tanquam remotioris gradu s excludatur 
ab exiftentibus in propinquiori : E più abaffo'.Quo- 
ni am T^ex Tbilippusf^ Serenifiimus Dux Sabau- 
di ce funt diHo T{egi Henrico pr oximior e s, proinde ex - 
cludunt pr cedi Hum Illuftrifitmum Tjiynutium filium 
dtHa Mari* remotiorem gradu . Il fecondo diede 
per maflima incontrovertibile , che nella fuc- 
ceflìone de’ Regni non debbia riguardarfi al- 
troché la prolTimitàdel grado all’ultimo mor- 


to • Tertio prafupponendum quoque eft facce filo- 

ne s T^egnorum, qua foli fygi fubfunt ■ , non de ferri 
lege ali qua Romana , Imperiali , aut Feudali , fed 

fuc- 


(l ?) Ofhvian. Chactieran. in !{ e- 1 (^6) Amedius de Ponte inttt con- 

fponfo de fuatf f(t^n.Pertuga!. apud I /Aejufdcm Zittii fon/Uit I jp. num.q. 
itìietjom.i.cenjCl.liìt, num.^, png. ifyàt. 
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fucc e fiorio quodam , ac fingulari Jure T(egnorum , ut 
fuccefior fit, prout quifque proximior efi tri grada 
'Regi defungo cap. licet de voto : Onde conchi u- 
de :({7) Et quod ad ipfum Primogenitura Parma 
attinet , nullo jure contendere potè fi cum Sereni Jfi - 
mis fyge,& Duce , efi enim ulterior ingradu , qui 
propterea excluditur ex tertio praf vppofito: Et quo - 
ad eum clarum aàmodum videtur , quod uti remoùor 
à caler is le gitimi i proximioribus excludatur. 

Quelle adunque furono le ragioni , per le 
quali una fchiera così grande di Giurifconful- 
ti,e di Teologi giudicò , che fotàe chiarità ma 
la giudica del Rè Cattolico per la fuccetàone 
di Portogallo: Di modo che teftifìca Girolamo 
Oforio Portoghefe , nel libro da lui intitolato, 
Def enfio fui nominisi Multos in Lufitania à fe co* 
fultostfuojjuris ConfultiJJìmos arbitrabatur^causd 
Philippo prorfiis adjudicafie : Et il Conellaggio 
foggiugne che , Intanto il 1{è Cattolico s era 
certificato più formalmete dell'anione^ ch'egli b ave- 
va in quefto Pregno, perche f e bene fin dal principio 
da'fuoi Dottori era fiato ajficurato toccarne à lui la 
fuccejfione^volfe nondimeno faperìo poi con maggior 
fondamento da dotti huomini di alcune altre Pro- 
vincie , e f venialmente da quelli di Portogallo , li 
quali confiderai e ^ e difputate le ragioni di ognuno 

de ' • 

($7) num.^.infint poi-ii). j (}8; Concflag. 
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de Vretendentiycon le contrarietà , e termini loro y 
bavevano fra fe ftejfi rijoluto , Filippo e fere indu- 
bitatamente il J'uccejf ore . Le quali ragioni furo- 
no poi confermate con la dichiarazione del me* 
defimo Rè Arrigo nelle Corti di Almerin, fe- 
còdo raccontano il Conefiaggio , (w) Merrera , 
Tbuanof^ Viperano , e Duardo TSlonio in 
tìenrico^egey il quale anco effendo già mo- 
ribondo nominò l’iftefTo Filippo perfuofuc- 
ceffore , come fcrive Guglielmo Genebrardo : 

Die 3 1 .Januarii Henricus C ardinalisy Fort agal- 
li te T{ex moritur y cu 'jus f ucceffwnem cum Catbarina 
Briganti a Dux, Antoniusyex Ludovico 7 {egis nepos 
notbus , & alti fibi deftgnarent , tandem Vbilippus 
Tljex Hifpanirfy qui à Cardinali moribundo nomina - 
tus f iter aty e am Ecclefiafticorumy (jTSLobilium fuf 
fragatione affequitur m , Adla qual dichiarazione di 
Arrigo fu conforme la fenten^a de’trè Gover- 
natori di Portogallo , pronunciata in Caltro- 
marino di Algarbe, membro di quella Corona, 
la quale fi legge appreffo 2? audenfe ,<«*) e Cafro , 
^ e di cui fanno menzione il Conefiaggio , 


($9) C<mertag./»i.J. & 4. 

(+o) Herren lib.i.Hifi Vortug.n.+B. 

(41) Jacob. Augu(L.Thuaa.//£.6y. 
Mi/ hr. fui tempori». 

(4*) Jo: Anton. Viperan.ro Hifior. 
it obtent. Portuosi, tom.z. Hifpan 11 - 
lu 0 rat.pag.lOlÌ. tf feq. 

(4J) Duard. Noniu» deGtntalog. 
Hfg.Pertug.in Htnrico Rrgt. 


(44) Gaillelmus Genebrxrdus Pa- 
rifienfis in Cbronograpbia lib. 4. ad 
annum (480. 

f*4j) Raudenfis infitti confila 5 
lib. 1 . 

(46) Caftro in portvgallia convi- 
ta parte y.cap. 0 .ftEl.\ .pag.S jJ. 

(47) (^oncftig.iib.j.Hifior.Vcrtug. 
in fin. 
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Vipera wo, ^ Thuano , il Bavia , <? Divar- 

ilo 'N.onio , 1 JI ) il quale fcrive : /»<& ^ Caftrum 
Marinum primu V or tugallia Muntcipium deduHi , 
/w loco Regem 'Pbi/ippum verum y (y legiùmìi 
Regni fuccejforem declaraverunt, quorum iuditio om- 
nès Civitates , & Oppida ftetere , Antonii me- 
tus non non penetraverat . Per la qual cofa heb- 
be fomma ragione Cbriftofaro Befoldo di fcrive* 
re; (jl) Henriio jure merito fucceffìt TbilippusJPar- 
men[em enìm propinquitate vincebat , /V , ut 
(y Brigantia Ducijf a , Eduardum poterai re - 
untare. 

Se poi vogliamo riguardare le ragioni , che 
contro Filippo fi allegavano da 1 fuoi Compe- 
titori, non folamente quelle non fono contra- 
rie al noftro Invitto Monarca , mà conferma- 
no maggiormente, e rendono più valido il fuo 
diritto, perciocché, come s’è detto altra volta, 
quelle altro appoggio non havevano, che la 
prerogativa della linea, e della primogenitura. 
Quello fù l’unico motivo , di cui fi vaifero i 
Collegii dell’Univerfità di Padova, di Perug. 
già , e di Bologna appreffo i Portoglieli Co- 
nimbricenfi dati in luce da incerto Autore , & 


{48) Vipcran. de ebrtnt. "Pertugili. 
(49) Thuan lib.-jo.Hiftor. 

(50) Bav» \ part. Hiftor. Vontif. 
inGregor. XI H. tap. j. 

(il) Duard. Nodìbs Ctrl fura in 


an- 

Trxtiram 8l- 

(j ì) Chriflophor.BcroId. lib.l. na- 
rrile. VoHt.difput.elr Regia fuccejjiont 
difert xi. tief. 9. & io. 6 ftom, 4. de 
J ur. Btl.cap.ynum.$. & Ij. 
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anco Peregrino nell’allegazione formata per 
Ranuccio Farnefe Principe di Parma , in cui 
dopo haver propoila la queftione nella forma: 
di (opra narrata , e dopo haver efaminate tutte 
le ragioni perruna,e perl’altraparte.ne deduce 
quella confeguenza: 1{eflè itaq, ex pramiffif 
infertur pertextum in ditto cap.licet , S uc ce f sione m 
indegno ordine genitura regularì , unde primoge- 
nitus prafertur fecundo y f ecundut tertio , tertius 
quarto fic deinceps , & ifiis jus jubordinatum 
quaritur vivente Pjege'y (j linea primogeniti eft pra • 
potens linea f ?cundi j I gì tur , & linea fecundi, li- 
nea tertii : TSlam prò ordine genitura acquiritur 
jus Primo , S ecundo , Tertio , & Quarto , & eorum 
linei s y f ubordinatè , (y ordine fuccefsivo y adeo ut 
dum adfit aliquis de linea Primogeniti non admit— 
tantur alia linea , £y finita linea Primi, admitta- 
tur linea S ecundi , donec eft al'tquis de linea S e- 

cundi , »o» admittatur linea Tertii : Idque f equen- 
tibus rationibus valide firmatur : E dopo haver 
confiderà te le ragioni perla confermazione di 
quella fentenza , fra le quali non è quella da 
tralafciarli: Quia prarogativa fuccedendi ex vi 

Primogenitura tranfmittitur , (j tranfit à Primo- 
genito infuos filiosy & defcendentes,uti piene proba - 

vit 


($\) Ptregr. d.cenf.unic ppfl.traB. (j<j) Ibidem ttum.ib, 
Jt Jur.Fifcinum ,19. 
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vitOldrad. confi/. 224 .&juxta i/Iud confili um fui t 
pronunciatum per Serenijfirnum Pobertum T^egem 
TSLeapol'ts , & Sici/i^ cum Affiftentia duorum Illu- 
firijjìmorum C drdinalium . ISLam defcendens à pri- 
mole là fecundogenito,poteft dicere j e effe primogeni • 
tum , vel fecundogenitum , eo quia e fi por t io paterni 
corporis in eum transfuf a in illius procreatione: Co- 
sì profiegue : M U ndè primo natus,(j ejus linea, 
preefertur fecundo nato,& ejus lincee fecundo na - 
tus cum ejus linea prafertur tertio nato , {j illius 
linea , & fic deinceps . Frà quei però , che fono 
nell’iflefla linea il più proflìmo è preferito al 
più remoto. Inter eos autem,qui defeendunt ab una 
linea , or do ferva t ur , ut qui proximior e fi , remo- 
ti or es in grada excludat , eocafureèlè procedit, 
quod legitur in diHo cap. primo de natura f ucce fi • 
fion. feudi . 

Per la qual cofa (limò Peregrino, che morto il 
pofleflore della linea primogenita dovefle fuc- 
ceder nel Regno colui, che fi ritrovafle nella li- 
nea fecondogenita, ancorché più remoto, efclu- 
fo il più proflìmo della linea ter^ogenita , e che 
perciò Ranuccio , come nipote primogenito 
d’Odoardo, il quale fe fofle (opra vifluto fareb- 
be flato indubitatamente preferito à tutti gli 
altri , dovefle godere la medefima prerogati- 

I va: 

(SS) fwm, S7< rctfcu\o % dittrfum tft in fu((eJJi«nìbuj. 


Digitized by Google 


4* 

va : (j6) Quocirca ex vi juris tranfmijfi^qui efi in li- 
nea ficundogeniti , mortuo ultimo l^ege de linea prt- 
mi,fuccedit in T^egno^exclufo eo,qui efi de linea ter— 
tiogeniti^quamvis ifte fit propinquior defungo T{egì . 
Laonde l’Imperatore , quando anco folfe in_. 
grado più prolfimo farebbe efclufo dalla fuc- 
cefllone, fecondo quella fentenza , perche fi ri- 
trova in linea più remota . E conchiude l’iftef- 
fo Veregrino molto accociamente al noftro pro- 
polito ; Quare concludo , ut fupra , nifi lex T{egia 

ad f ve ce filone m 7{egni proximiorem vocaret , ficuti 
apud Hifpanos^ex leg.fecunda partitar.fcriptum reli- 
quit Lud.Moltn.de major at. Ht fpan.cap 2 . 

Nè con altri fondamenti furono raccolte le 
medefime ragioni, che fi allegavano allora da_, 
fuoi difenfori à favor di Ranuccio, dal dottia- 
mo Aguirre nella già detta Apologia: Ajunt 

enim( die’ egli parlando de’Dottori ddl’Univer- 
fità di Padova, di Peruggia, e di Bologna, che 
fcrilfero à prò di Ranuccio) in primogeniis , ne- 
que proximitatis , neque reprajentationis effe baben— 
dam rationem , fed lineam reHam femper effe confi - 
derandam : cum e a ftt natura primogenii confidati 
ad deferendum aliquod Vatrimonium uni, eidemque 
ma]ori)& primogenito^ ut gradatim linea reHafem- 

■ per 

(j 6 ) 59. verficul . divtrfum rfl, | (jS) Aguir in Apolog. de fuc- 

•bì dtf fendetti. I ce(T. Regn. Portugal./><»r.i. num. loo. 

fj7) num. 6 }. in fine . j apud Befold tonfit.i. vtlum.i. 
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per fit obfirvanda , ncque digrejfiofiat ad tranfver - 
j'alesy ita quidem , per inftitutionem 'Regni videa - 
tar primogenitus , in fingala linea proxi - 

w/or/ vocari , invitari , ut durante linea pri- 
mogeniti non fiat tranfitus ad f fcandogenitum , «£ . 
decifum videtur in cap ■ i . infin.de nat. fuccejf. feudi» 

Al che fi deve aggiugnere ancora quello, che 
conhdersLVSLOttavioCacherano : Cumigitur 

di Mas Raynutìus fit filius pr ce dì Ma Maria fili a 
primogenita pradiHi Edovardi , ficut fi prafata 
Maria viver et , f acceder et [ecundum pradiMa pra- 
fato Henrico patruo y ita eidem [accedere deber et di - 
Mas fili as matrem reprafentans . 

E perche fi vegga, che la giudica del noftro 
invitto Monarca nella caufa di cui trattiamo, è 
cosi chiara , & evidente per tutte le Tue parti, 
che none capace di ninna dubitazione, addur- 
remo ancora quello , che per difefa della Du- 
chefla di Braganza , da cui prende ogni Tua ra- 
gione lodierno Rè di Portogallo , allegavano 
allora i Tuoi Avvocati, e {penalmente i celebri 
Dottori dell’ Università di Coimbra in un’ 
ampia, e dotta allegazione, nella quale le Ragio- 
ni della Duchefla, pienamente dimoftrate per 
tutta la Scrittura , così vengono brievemen- 
te raccolte nel libro fecondo alla parte ter- 

I 2 za : 

(59) Cacheranus inter confili* Ziletti, confil.\ìfi.num.\.in fini voi. 2, 
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za : (6 °) Quaproptcr cum Domina Catbarina [tifi- 
li a lnfantis Eduardi , i? in ejus linea paynutium 
grada pracedat , fine dubia f uccedet pegi Henrico , 
& quia efi in meliori line acquano Pex Pbilippus^iy 
Emmanuel Pbilibertus Dux S abaudia> illos e xc bi- 
det , quin et prajudicet qualitas f (semina , qua non 
confideratur in meliore linea , (y in meliore grada 
ejufdem linea : {y ita procedit refluito DoHorum 
[apra numero 40. 

Né di altri appoggi fi valfe per difefa della 
medefima Duche(Ta,c di Giovanni IV. Tuo ni- 
pote Francesco Valafco , il quale dopo efami na- 
tte pienamente le Ragioni loro, così conchiude.* 
6l ^ Unde )àm tmuvfefta de duci tur refo/utio bujus 
controverfia , C a tbarinam ex prarogativa illa me - 
lioris linea Pbìlippo S ecundo , Emmanueli Pbì- 

lìbertOyin fucceffione Pegni per obitum Henri ci f rif- 
fe praferendam , Ite et uterque in fexu,utpotè maf :ufi> 
& atate y utpotè [eniores e am pracejjìfient. Deducitur 
etìam Paynutio Parmenfi Principi , ex alia praro- 
gativa proximioris gradus ante ferri debuijfe j Cum 
enim Paynutius ejufdem linea Eduardi exifteret , ut- 
potè cu) us nepos erat ex filia nata majori Maria; 
Catbarina tamen ut potè filia , gradu proximior re- 
ma- 


( 5 o) Dofinns Contmbricenfe* 
in trafiat. de jure fuccedetidi in Lu- 
fitanix Regnum Domine Cathari. 
nx Regia, Eir.uijnuclit oc Eduardo 


filio neptia, lib.2.par,$ fiu.Sj.pag^t. 

(6t) Francifcus VaUfcns in Joan- 
ne IV. parte e.punflo I. $. 1 , rumi. 17. 
pag.i 12. col 1. 
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manebat : Et inter perf mas e)uf dem linea , potior 
grada s proximitas attendi tur. TSLeque fexus fa mi nei 
qualitas eidem obe(f ? poterai , quia hac non conjìde- 
ratur , data prarogativa melioris linee , neque in ea- 
dem line a^inter veniente ma) ori gradus proximitate , 
prout in Catharina dabatur . 

Eleggano i Tedefchi qualunque di quelle 
opinioni più loro aggrada, che nò è noftro pen- 
fiero andar qui divifando qual lìa la più certa ; 
Perche se vero , ficome è verilfimo, e noi ab- 
biamo già pienamente dimoftrato , che nella_i 
Reai Perfona di Filippo lì unifca l’una, e l'altra 
prerogativa di grado , e di linea , e di linea pri- 
mogenita, e polfeditrice, qualità di conofciuta 
maggioranza, che nè meno concorreva in quel- 
la controversa , chi potrà mai dubitare , che la 
pretenfione de’ Tuoi contrarj , che lon privi af- 
fatto di quelle prerogative, per qualunque ver- 
fo S riguardi, repugni manifeftamente alla leg- 
ge, alla Ragione , al comune confentimento di 
tutti gli Autori, & à tutti gli elfempj delle cofe 
Succedute, e che il dubitare del fuo diritto Sa__, 
Tillelfo , che mettere in dubbio la chiarezza-, 
della luce del Sole, e Sconvolgere tutte le leggi 
fondamentali de’ Regni . Mà palliamo ad altre 
ragioni non meno valide , e non meno forti di 
quelle Sn’ora conSderate. 

PRO- 
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PROPOSIZIONE quinta: 

Si dimoftra la Giufl'nya delnoflro Monarca con 
quello s’è f Atto dagli Autori nella celebre 
que filone fe’l Z io , overo il Nipote deb- 
ba anteporfi nella [accesone 
de "Regni. 

L A verità incontraftabile delle propofizio- 
ni da noi fin’ora dimoftrate,fi rende vie_, 
più manifeda, e palefe, con quello s’è fcritto da i 
Dottori nella celebre queftione fe’l zio, overo il 
nipote debba effer prepofto nella fucceflìone 
de’Regni,e fi può confermare colle ragioni co- 
sì dell’ima, come dell’altra fentenza , le quali 
nella noftra fpecie fi unifcono maravigliofamé- 
te infiemeà favorire il diritto del noftro glorio- 
fo Monarca, ficome tante volte abbiamo detto, 
e dovremo fempre ripetere , per far conofcere, 
quanto ftravaganti fiano le pretenfioni de’ fuoi 
contrarj: Imperciocché l’unico fondamento, fu i 
cjuale s’appoggiarono coloro, che foftennero 
1 opinione favorevole al zio, altro non fu,fe non 
la maggior proftimità del grado ; Laonde Cdjo 
Giurilconfulto apprefto Licinio Ruffino nella_. 
comparazione delle leggi Mofaiche colle Ro- 
mane lafciò fcritto : Si quis defunHus erit , fi 

-Jf 

(t) Gijus apud Licinium Ruffi- f rum, & Rotnarurum, tituh 1 6. §.de 
num in collatione legum Mofairt- | Agnati/ , 
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fit fr ater , ac alterius fratrie fi/ius^fraterpotior eft, 
quia gradu pracedit:Kt Arnif ? o trattando di que- 
lla iltelTa controversa , e parlando di quei, che 
foftennerole parti del ^io,di(Te: W Troximo b<e- 
reditatem deberi contendunt-.M Filiumque uno grada 
proximiorem effe nepote obiiciunt . W Per la qual 
cola Molina il Teologo fcrifle , che nella fuccef- 
lìone de’Regni: Vatruus^S etiam amita tan- 
quam proximiores in gradu ultimo poffeffori , pra’fe- 
runtur nepoti ex primogenito defungo , ut ex eijdem 
juribus liquet . 

£ perlamedefima ragione, che’l zio, ò la ^ia 

del morto al di lui cugino nella fuccelfione de’ 
Regni antepor fi dovette, fo (tenne Tifteflo Mo- 
lina: (6/) Vroculdubio e fi dicendum patruum tanquam 
proximiorem in gradu , excludere confobrinum,filium 
fratris jenioris pr a defunti: amitam propter ean- 

dem rationemff/um etiam excludere . 

Quelli all’incontro, che difefero il nipote, 
non fi vaifero di altr’arme,fe non di quelle, che 
gli fomminiftrava la prerogativa della linea , la 
quale per me^zo della rapprefenta^ione,ch e la 

ba- 


li) Arnif.de jur.Majeftaf. tom.l. 
lib. x.cap. x f rlìion. l o. num. 2 6 . 

(j) 1. Jurifconfulcus lo. in p'-ff- 

di grad. cum firn $.ita detnum, Infti- 
tat.de bared qua ab intefl.dcfer. 

M 1 ■ I ■ de grad. l.r . hzrediras 
di futi ^3 hgit.ì. 1 . fi. proxinius un de 
ugnar. I.lege iz, Tabul. ^.bujufaiodij 


C-de !egit.b*Ted.fi, fi plures, Inftit. de 
legit agnat .tut . cap. qui prior de rtguL 
jur.in é.l.quot ies,ff coHem. 

(j) Molin. de jull. & jur. tom. 3. 
t r ad at.2-dij pura tiene 633. num.y lit. 
[ D.pag.i 08. 

(6) Idem Molin. difpurat. 63*. 
J num.ylitiC.pag. 300. 
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bafe fondamentale , in cui s’appoggia la linea, 
riponendo fintamente il nipote nel grado del 
pad re, opera, fecondo quella Tentenna, che. con- 
forme egli farebbe (lato prepollo al fratello co- 
me primogenito, così anche il di lui figlio goda 
TiflelTa prerogativa : TSLam cum per reprefenta - 
tionem filius afe endat in gradum putriscono paro- 
le di Arnifeo ' 7) )jàm non e fi remot tori gradu,fed in 
proximo , in quo f ut urus fui ff et pater fi vixiffet : {8) 
Cum igitur afe endat nepos in locum patri s, univerfo 
quoque ejus jur e utitur : Tantumque , ut ait fu fli- 
nt anus , W accipit , quantum ejus accepturusfuiffet 
pater, fi vixiffet : E foggi ugne per pruova di ciò 
la feguente ragione : (I °) D ammodo enhnf et amus 
f ucce dere nepotem in locum par enti s , fat habemus 
prò noftra opinione, quia qui fuccedit, ufi debet eoju- 
re, quo ufuseft is,cui fuccedit : (**) Privilegiifque uti- 
tur jifdem, quibusufus efl,cui fucceffit, & jubro- 
gatum fapit naturam ejus , in cujus locum fubroga- 
tur : 0i) Et in altro luogo dilTe l’iftelfo Autore.- 

Ne- 


(7) Arnif. di£l, Uh- >. tap.i.feU. 
1 o.num.t6 

(8) jT.ieliquum,»ww//.f 18. Aut. 
poli fratres x.Cod de iegit.bared Bor- 
cbolt.de grad. tic.de fuccelT defeend. 
natur.Sc legit. 

(9) Novell. z17.iT.!. Ulpian. in 
fragni. Iib.16. 

(10) nutn.31.in fine. 

(11) l.quiquadraginta, $. narn_» 
haeref ad Tf ebeti. I. cum h aerei de di- 
ttrf. temp. pra/eript . 1 . Caju ide Mar~ 


numijf- l.qui in jus de reg. jur.cap.qui 
in jui 1 j.eod.in 6 . 

(il) l.decernimus, & ibi Bartol. 
de aqutdudi.lib.il l.major, jT.penult. 
& ibi noc.per BM.de Procurat, 

(ij) Cap. magnx, jF. cum igitur 
devoti} vet.redempt. I.i.fi. baccaglio 
fi ity qui teftam. liber effe juf. 1 . ft Se 
rem zi. in bade petit. b*redit. cum G- 
mil.apud Forfter 4.defuccefl". cap. 10. 
num i. Tiraq. de primogen. qutfl 40. 
num. 43, 
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M "Plepote per reprafentatione evadere proximù S ,si 
Né molto diverfa mente Francefco Hotmano 
nelle queftioni illuftri, (piegando, checofa fia_a 
quella rapprefentazione : Sententiam ( dic’egli 
t' 6 ) ) nepos urgebitjure fucceffionis,quam vulgus re - 
prccfentationem adpellat : quafi lege xil. tabulammo 
ÌJ civili jure nepos in flit demort ui spatri s fai , loca, 
gvadumque facce dens ad ipfus condicionem veda* 
Mas fit.tL più à badò foggiugne: Certijfimarn bac 
effe fententiam,ut quemadmodum nata major finis, 
cateros omnes nata minore s exc Judit, ita fiirps nata 
majoris , ftirpem nata minoris excludat : hanc ni mi' 
rum ob caufam , quoniam eo mortuo , qui finis beerei 
erat, nepos in ipfius gradum , locumque fuccedens re- 
pentè f uitatem ili am adipi [citar . Quare cum in bu- 
jufmodi 7{egnis fuitas foli nata maximo f Ito qua fi* 
ta Jit , c cete ri ante nata minores ab e a exclufi frnt , fé- 
quitar , ut ilio mortuo nepos in ipfius locu adfeendens , 
folus, exclufts omnibus aids, fin hceredis j tts obtineat. 

All’autorità de’ quali Scrittori non farà fuor 
di propofito aggiugnere quella di un’Iftorico , 
quale "Pietro Mattei nell lftoria delle rivolu- 
zioni , e guerre di Francia , dove trattando di 
quella illelfa controverfia , dice: E benché il 

figliuolo del primogenito fa più remoto d'un grado , 
ebe ilfuo z io , effendo tuttavia f abrogato , e f ufi it aito 

K al 

04 ) di£Vcap. i. (VA io. num 4f, J ( 1 6) Hotman.i!!urtr.<ju*fl.j. 

( ? j) $• feliquum. novel 1 1 i. | (17) Matt.lib. j. nafr.tf. pag.i 7 j. 
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al luogo del padre , deve ejf er preferito , perche la 
ragione della preferenza, non è [ol amente per noi ac- 
quiflata,ma anco per la perfona d'altri , talmente, 
cbe reftando qualcuno da quefto primogenito , niuti 
altro può pigliarne il luogo in qualunque maniera , 
che fifa. 

Ond’ebbe Comma ragione di fcrivere Vin - 
cenzp Fuf ario, ò più tolto Michel' Angelo Caccia 
tra Cuoi configli, che quei, che difendono il ni- 
pote ripongono tutte le loro fperan^e nella rap- 
prefentazione ; Qui enim nepotem tutantur, eò 
potijjimùm omnes j uas catione s , & argumenta diri - 
gunt, ut in patrie locogradu, & perf ma eum confi - 
tuant,(j eandem effe perfonam fingant. E cotra ve - 
rò , qui patruum praferunt repra[entationem nepotis 
omninb negdt in patrui prajudtciu, (j fifiione per fo- 
na reprafentata cedere volut ventati . S tat ergò ex 
omniu DD. me te, ut repraeetationiejue , in bujus deci - 
fione quaftionis totù faciat, (j inde pendeat omninò. 

Tanto è vero , che la proflìmità del grado 
vinca tutte l’altre prerogative, che il più remo* 
to, ancorché collocato nella linea primogenita, 
non può mai fuccedere , anche fecondo quella 
fentenza , fenza 1’ajuto della rapprelenta^ione, 
la quale , Efl folidiue fundamentum, quo in quafiio- 
ne patrui , éf nepotis , nitatur opini o f avene nepoti 

con- 

( 1 6 ) Caccia inter confil. Fufxrii ccnfil.ip.numA 6.vti(\ca\.Atqt* barte . 
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eontra patruum, come avvertì dopo Molina, Fu - 
fario , (,7) & altri il T{edenafco ; di modo che 
fe fi efcludette la rapprefen fazione , reftarebbe 
anche efclufofenza contro verfia il nipote . 

Per la qual cola fcritte Molina il Teologo M 
dopo Emmanuel Acofta , (i0) & Alvaro Valaft :o, 
( 2 0 che ne’ Majorati de’ beni della Corona di 
Portogallo (oggetti alla legge mentale di quel 
Regno, non avendo luogo la rapprefenta^ione$ 
per difpofizione di quella legge, il zio è preferi- 
to al nipote . Sentiamone la ragione dalla boc-’ 
ca deH’ifteCfo Molina : Qrria locus non ejl in e ir 

reprafentationi , qua nepos remotior in grada, quam 
patruus , comparatone ultimi poffefforis , preeponatur 
patruo illi propinquiori . Onde conchiude : Va- 
truum prctponendum eff ? nepoti, tanquam proximio- 
rem in g'-adu ultimo pojfeffori , qui ex ordine) uris (ac- 
cedere Ufi debet,fi neque formal/ter, ncque virtuali- 
ter, fa locus repraf mtationì . 

* E per la medefima ragione (timòl’i (tetto 
Autore, che mancando il pottettòre del Regno 
fenza figli , nella linea collaterale non avette_» 
luogo la rapprefentazione , per molte ragioni , 
che da lui fi allegano, e che perciò il più protti- 

K i mo') 


(17) Fufar.qu.48j.n-68 & 69. 

(18) Redolale. confil. 17. 

{ ( 9) Moliti, de juft.Sc jur.rcwi. j. 
trùU.i.d'fput.f) jo.mim. i.l it. D. 

{ 20 ) Emmanuel Acofta in qn> 


de p.itr.Sf nepore, p-i' T. ànum 9. 

(2l) Alvar. Valafc. de jur. em- 
pi») num. 13. 

(12) Molin.di&a difput éjò. mi. 
I.veiticul. ie pr^dput, Jit,I>. 
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mo, ancorché in linea lecondogenita dovette 
preporfi al più remoto , ancorché pollo in linea 
primogenita : Ouodficilicet in fuc ceffone colla- 
ter alium in ipf o T{egnoJocum non babeat reprafen- 
tatto, [ed [olum [uccedat collaterali s, qui re ipf a , at- 
que fine ulta fièlione , repertus fiuerit proximior ulti- 
mo po(f effi ori , preferendo fernper mafculum ejufdetn 
gradus , etiam junioretn f cernine, (j inter mafeulos 
major em natu minori y atque inter feeminas . 

. Et all’incontro quei, che follen nero, che an- 
che nella linea collaterale avelfe luogo la rap- 
prefentazione furono di fentimento , che il più 
remoto nella linea primogenita per mezzo del- 
la rapprefentazione diventale più prolfimo , e 
che perciò folfe à tutti gli altri preferito : E 
quella fù la ragione , per la quale Emmanuele 
Acofla rapportato dalfiftelfo Molina giudicò, 
che il cugino , ò la cugina figli del fratello del 
Rè ultimo polfeditore dovelfero al zio dell’i- 
ftefio polfeditore anteporli : (i4) Atque bac ea- 
dem rat ione diximus cum communi DoHorum fien- 
tentia, confi obrinum illum in bar edit a tibus Succeden- 
do ab in te/iato eidem patruo , excludere omnino ab 
bareditate ill'tus , patruum illum patrui fui j eo quod 
perreprafentationem , proximior ejfet uno gradu ei y 

de 

(lì,) Iden1M0lin.difput.617 no. | (14) Molin.de juft.& jur. tom.J . 

mun,4 tr»:ì*t.a. tum. J. 1 traa.ndLfput.63J. in princip. 
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de cujus bare ditate agitur , qiiam effet patruus ejuj - - 
dem defuntii, in cujus bareditate fuc ce ditur . Idem 
addit Acojìa num. 35. effe dicendum de conjobrina , 
fi/ia fratrie Regie ultimi pcffejforis comparatane 
patrui ejufdem Regie : quoniam foemina , neque in 
'Regno Lufitan'ue , neque in Regno C afte lice , neque 
regulariter in alti e Regnis ( prater Regnum Gai- 
lite , in quo ob legem S alio am foemina in Regno non 
fuccedunt ) excluditur à fuccejftone in Regno y tametji 
mafculus ejufdem gradus et praponatur. Quare cum 
confobrina illa , repraf untando patrem fuum Regie 
f rat rem, proximior fi t Regi uno grada, quam fit pa- 
truus ejufdem Regie 5 Confequens eft , ut tanquam 
eo modo ei proximior, excludat patruum Regie , ma - 
fculum, majoremque cetate à fuccejftone Regni . 

Nè vi lon mancati di quei, che hanno difefe, 
e gagliardamente foftenute le parti del nipote, 
anche lenza l’ajuto della rapprefentazione, per 
il puro, e femplice diritto di primogenitura, con 
quella ragione confiderata da molti , che ciaf- . 
cun primogenito nell’iftefTo punto, che nafe 
acquifta certo , & invariabile diritto per fé , e 
tutti i Tuoi difendenti, ad efc lufione d’ogn’al- 
tro,che da lui non difende :Certè ( dice ilTV- 
raquello ) ìicet ipfe fecundogenitue fit proximior 
fratri, non tamen eft primogenita, f ?d is, qui decefi 

fit • 


i-5) Tiraqaci.de primo». quxft.40.nu1n.160.ve1ficul.JVd tu . 
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fit . Quamprimum en'im is natus e Anfibi , (j pofte- 
ris Juis jus primogenitura vindicavit . ISLam pri - 
mogenitura eft qualitas inft untane a , & momento . * 
neOyquam continuo quis acquirìtytit natus efty ita 
etiam confeftim exc Judit pofteà natos , qu anditi Ju- 
pereftyvel aliquis ex eoy cui (j hoc jus ve luti ex pro- 
pagatone , atque ex traduce ipftus competit . Ideò 
non mirum , fi quocumque pofteà tempore traHatur 
de jure primogenitura , filius ipftus primogeniti fit 
tanquam primogenitus praferendus . Et altrove 
loggiugne : ISLam confeftim quam primogeni- 
tus natus e fi y is fibi y & pofteris jus primogenitura 
velati occupatone vindicavit , tam firma , iy certa 
fpe (fi J'pes tantum fit appellando ) ut ne à patt e 
quidemy (y Vrincipe fibi tolli pof rit. Ideòque nec fibi 
obeft pr amatura mors y quin , & pofteri illtus fuum 
ipftus locum retineanty ut juraftatuunt . 

E ficcome vi fono delle ragionile delle auto- 
rità de’ Dottori per l’una,e per l’altra parte, co- 
sì non mancano effempj affai illutlri di fuccef- 
fioni di Regni , ne’ quali ora il zio per la mag- 
gior proffimità del fangue , é flato prepoflo al 
nipote, & ora il nipote per la prerogativa della 
linea, e della rapprefentazione ha fuperatoil 
zio y Ognuno de’ quali effempj per qualunque 
verfo fi confìderi mette in chiaro la noflra cau- 

fa: 

(16) Di£U (jujtft.,0. iium.ioo. vfrCcul J/ 7 » quidtm . 
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fa; (zl ' ) Quid autem ftfilius major pramorìtur , prole 
ex / e relitta ? Catione s , exempla ( dice G/jr/fo 
L'tpfio negli Ettempj Politici ) in dtverf tm tra- 
bunt : ldeft utraque utroque ; TSLàm qui patruum 
praferunt, rationem proximi janguinis adjpiciunt , à 
patre 7(ege : Et nepotem foto grada anteceda . At 
nepoti fittio juris fubvenit , (j idem cum patre ceri- 
fetur : Cur non ergò , & in 'jura fuccedat ? Sed 
exempla etiam^ ut dixi y varìant . 

E per cominciare dàl ^io ,• Agefilao pretto i 
Lacedemoni fu prepofto à Leotichida fuo ni- 
pote figlio del fratello Agide , come narrano 
Paufanìa , W e "Plutarco nelle vite di Agefilao, 
e di Lifandro,- (t9) avvegnaché alcuni, fra i qua- 
li 1’iftetto Plutarco ferivano , che Leotichida fù 
efclufo dal Regno,come adulterino, per il com- 
mercio , ch’ebbe Alcibiade con Timea moglie 
di Agide . 

Per la morte del Ré Genferico appretto i 
Vandali, fu ammetto alla fucceflìone Honori- 
co, ò com’alcri dicono, Vennerico, fecondoge- 
nito come più prottimo , efclufo Guntamondo 
nipóte, nato da Genfeone primogenito pre- 
morto Così anco appretto i Francefi etten- 

do 

(27) Juftus Lipfius in Exemplis, 1 fandro . 

& Mooitis Poi it.lib. 1.0.4. Mooit. 3. I (30) Procop. debello Van- 

<*») Paufan.in Lacon. . { dal. Hocmin.quifl iiluftr. ?«.<■/>. Lu- 

(xj) Pluurcusiu AgeUlao } 8( Li- t dot 1 14. num i, iufin. 
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do morto il Rè Lotario, Gontrando fecóndo-' 
genito fù prepofto à Childeberto , figlio di Si- 
geberto primogenito : E nella medefima__. 

nazione, Carlo Magno, Ludovico fi/io hnperium 
dedit pra nepote , come dopo Eghinardo 
nella vita di quello Imperatore , notò Arni - 
feo • 

Et eflendo nata controverfia in vita di Al- 
fonfo X. Rè di Cartiglia chi dovefie lucceder 
dopo fua morte, fe Sancio fecondogenito,come 
più profiì mo,ò pure Alfonfo de la Cerda nipo- 
re nato da Ferdinando primogenito, che morì 
molto tempo prima del padre , nelle Corti di 
Segovia fù Sancio dichiarato legitimo fuccef- 
fore : Ad eam controverfiam di'judicandam ( dice 
il Mariana ^ 5 4 ') 2^ ogni conventus S egobiam Urbem 
indiHi funt . In jij conventibus , re ultra , citroque 
j aliata fecunàùS anHii jur a poflu/at a prontista- 
tum ^:Benche la ragion principale, per cui fi fè 
quefta determinazione fofie ftata l’utilità pu- 
bi ica , e la quiete del Regno, come foggiugne 
l’ifteflb Mariana : Vicit fané publica utilitatis 
refpeHusy (j tranquilla aùs ftudium , TSLeque enim 

San- 

($l) Hotmjiv diEì.q^.tel.-^. pag ejufdem Jmpcratoris. 

29. Ludovic.BeJl.</.r0w/f/.I24. num.y. ($$) Arnif. de Republic. tcm T. 
Aymon. lib. 2. de rebus geftij Fran- lib. i.cap.z.fell. t O.aum.t 9. 
cor.f4p.S2. ($4) Mariau.de rebui Hifpani$ 

(ji) EghinarJ, in Tira Caroli lib . I ^.colarti. 1 . num, 1 0. 

Magni. Paulu$ Diaconus in vita_> « tcm. 1. . * 
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Sanctus fi repuì ’farn tulijf et,quieturns videbatnr.Et 
erat atas idonea^ngeniumque^ £5* indole s rebus coni • 
munibus gubernandis ; Laonde fin d’allora Al- 
fonfo fé giurarlo Rè da luoi vaffalli, come nar- 
rano gfldorici . (Jj) E quantunque poi per ha- 
ver egli tentato prematuramente di occupare 
il Regno, anche in vita del padre, e difpogliar- 
neil padre ifteflo, come in gran parte gli riufcì, 
folle fiato da lui privato del Regno nel fuo te- 
flamento* nel quale chiamò alla fuccertìone 
l’un dopo l’altro Alfonfo,e Ferdinando de la_. 
Cerda fuoi nipoti , & in mancanza di ditti due 
fenza figli chiamò Filippo Rè di Francia : ( * 6 > 
Tefiamentum nuncupavìt , in quo Al fon firn , & 
F erdinandum nepotes inter fe fubftitutos Tdjegni 
baredes nominavit : Et utroque fine prole defunti <y 
Pbilippum Galliti T{egem ad priore s Caftella T^e- 
ges maternum genus referentem . De fili is , atque* 
fratribus mentio nulla^S antlii odio , in quem Fr an- 
cor um vires eo te fi amento movebantur : Con tut- 
to ciò : Alfonfi defungi Tfegnum ad S antlium 
pervenit , nullo probibente jure controverf ? , come 
loggiugne l’ifterto Mariana. (J7) E dopo molte 
contefe,e dopo lunga, e travagliofa guerra, che 

L con- 


(ì$) Mariina, Zurita , Ritta*, 
Foreft. in Mappam.Hiftor. tom^.par. 
zJii. 8. in vita Àlphonfi X. p^s-9 1 - 
(}6) Mitiìn./ib.i+fjp.-]. in fine. 


png. J97.fub anno 1184. 

($7) Idem Maiian, diti. lib. 14. 
cap. 8 . in princip. pagina 5^8. numcr. 
40. tonti. I. 
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continuò trà Ferdinando figlio di Sancio, e ri- 
fletto Alfonfo de la Cerda, finalmente con lau- 
do del Rè di Aragona , e del Ré di Portogal- 
lo^ i quali fù rimefio il negozio, fù determina- 
to, che Alfonfo reftafleefclufo dal Regno, e che 
quello s’apparteneffe dopo la morte di Sancio 
à Ferdinando fuo figlio: ( $ 8 ) In Cerdarum cau- 
f % Ar agonia , & Lufitania l{eges de lelìi Arbitri 
pronunciarunt , ut A/fonfus de in de I(egio nomine 
abftineret : Oppidaque , & Arces redàeret , qua in 
e'jus erant potevate. Albar y Begiar y V allis Come • 
gia y Gibrafeon y S arria , aliaque Oppi da, & pradia , 
undè vitam principafem fuflentarent attributi. Le - 
vis tantorum Tdjsgnorum compenfatio , tanto Aìfonfi 
dolore , ut ne pententi a quidem audienda interfuiffe 
feratur y dif refftfteque \egum capitìbus mala omnia 
imprecatus : Alla qual determinazione fu co- 
ftretto poi Alfonfo di accomodarli , benché 
contro Tua voglia, come narra rifletto Ma- 
riana . W 

Laonde il Duca di Sabbioneta Vefpafiano 
Gonzaga in una lettera , che và regiftrata trà 
gli Opufcoli dì Scipione Ammirato ^ porta due 
verfi Spagnuoli , che fiatino fcolpiti tovra ’1 fe- 
polcro del medefimo Principe D. Alfonfo de 

la 

(;S) Mtrian. ìli. r ijap.-jpag.x j. I Dicto lib i y.cap.8.in£ne. 

c»l \.n*m.\Q.tom.\, | (40) Tom.j.pag 554. 
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la Cerda , che da lui per errore vien chiamato 
D.Giovanni,non portati da niuno lilorico, lì- 
cerne egli dice, che fon tali : 

Quien de fu dereebo tuerto qui fiere ba^er 
En J ue%es Arbitros lo deve poner , 

Et intorno à quello fatco prefe sbaglio Ar- 
nifeo , (♦*> allor che dille, quella effer (lata una_, 
manifefta violenza , che fi fece ad Alfonfo , il 
quale dovea fuccedere ( com’egli dice ) per la 
legge 40 .dt Toro ; Poiché quella legge è moder- 
na , e fu fatta molto tépo dopo nell’anno 1 505, 
in tépo, che regnava Ferdinando il Cattolico/ 
Onde più accortaméte di lui il medefimo Du- 
ca di Sabbioneta dopo i fudetti ver fi foggiu- 
gne : Tal che quel buon Principe moftrò l'amaritu- 
dine conceputa in vita nel tempo , che potè a parlale 
più liberamente , e fù tanto più disgraziato , quanto 
che poi in tempo de i Tfè Cattolici fi promulgò in T 0- 
ro una legge , che il nipote f offe preferito al zio . Et 
avvertile nella medelìma lettera , Che allora 
era molto dubbia quella opinione f e il nipote dovea 
ejfer preferito al %to\ come fù in Campo à tempo del 
Tdf Tuberto , iy in S pagna non era fatta legge fo * 
pra ciò : E con fomma ragione egli difeorre in 
quella forma, perche in quel tempo, non era nè 
meno ancor publicata la legge delle Partite, <«»> 

L % fico- 

(*l) Arnif.de Repnb. lib.x.tap z. J (41) I.i.tit.tf. partir.*. 

7, 
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ficome fcrive Garjìa : f4j) Et tur n prìmùm ortà 
eji in Hìfpania quajiiode patruiy & nepotis fuccef 
[ione : TSLon poter at autem lege partita definirti qua 
uti diximusy nondum erat public ata\ obtinuitque Pje- 
gnum S ancìius f fcundogenituS) expuìfo nepote ex fi - 
Ho primogenito : Il quale Autore anco fu di pa- 
rere , che quello è llabilito nella già detta leg- 
ge delle Partite , che il zio refti efclufo dal ni- 
pote fi fuffe aggiunto da Alfonfo XI. per quel 
che fi contiene nella Tua Cronica ; (44) Ego ta~ 
pien arbitror boe de patruo excludendo à nepote in 
diHa leg.i. additum fuiffe ab A/pbonfo XI. propter 
iàtfuod legitur in ejus Cbronico^cap.^6. 

L’ifleffo efferfi offervato due volte nel Du- 
cato di Savoja , fa pieniflìma fede il Tefauro: 
(4J) Et in Ducatu Sabaudi# babemus exempìum 
'Petrì'fiy Pbilippi , qui in eo Ducato Bonifacio fra- 
tri unus pofi alterum fucceff ?runt , exc/uf i Amedeo , • 
qui erat fili us Tboma primogeniti • E che ciò fof- 
fe ricevuto per antichiffima coftumanza preffo 
i Normanni , apparifce dalle loro Confuetudi- 
ni, (4<y e ne fan pruova gli Autori: (4 ?> Porrò (di- 
ce il Tiraquello ^ ) ex Conjuetudine exprejfa 

ISLor ‘ ■■ 

(4$j Garfia de expenf;s, cap. 16. J ce doit on tcavoir, & ceux font lei 
tUHrirr.if in fin* . I couftumes . 

(44) Garfias eap.t6.nitm.iS. { (47) Arnif.de Repub./ir£.i,c4p.2. 

(45) Thcfaur. quell forcnl. lib.i. j feU.lO.numer.x 9. 

314. I (48) Tira quell, de primog. qua fi. 

(4é( Tir. cìc la feaace, fi. Scpour- ] 4O.Kumer.17. 
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TSLormannorum , qui f unt Francia populi , patruusì 
prafertur nepotì : tit. de efcbeance , qui e fi 25. Jj. (s? 
pource doit l'onfcavo 'tr , Ù* $ ce font Jes coufiumesy 
(j iterum tit . //<? ^r/c’/' ^ procbainete de anteceffeur , 
57// ^ 99 propè per totum illum titulum . 

Mà fovra tutti gli altri effempj è affai me- 
morabile Peffempio della fuccelfione del Re- 
gno di Napoli , nel quale per morte del Rè 
Carlo li. d’Angiò concorrendo Roberto fuo 
figlio terzogenito , & il Rè di Ungaria nipote, 
figlio di Carlo Martello primogenito, defunto 
in vita del padre, co fentenza del Sommo Pon- 
tefice Bonifacio Vili. ò com’altri fcrivono, 
di Clemente V. fù giudicato , che il Regno 
appartenere à Roberto come più proffimo , à 
favor di cui fc riderò Bartolomeo de Capua , e 
bufolo infigni Giurifcófulci di quell’età, Pai le- 
gazioni de’ quali fi leggono traferitte appreflo 
y 4 fflitt 0 y&. appretto Luca di Benna . Interea Ca - 
rolus Sicilia Z ex Secundus ( dice il V ? cerio 


(49) Tiraquell de primog. quaft. 
40 n. io. SabeIlic./fl.7.E«/»i'i7i/.a!iiquf. 
Vide Urfii». de feud./w,I. qmtft.y.ar- 
licul.x numtt ,22. 

(jo) Ut notai! t,6rquidem reflius 
Bzovius in fupplemento ad Baron. 
tom.t+fol. i aS.Conflancius /il. 4. Hi- 
ftor.Regn.Neapol/e/ IOO. & 107 & 
rib.yfol.no. Piatin. in vitaClemen- 
tis V-pag. 179 Hieronym. Zurita lib. 
5- ninnai. csp.Slf0l.4ip. col. I -Cam i 11 
Borrcll.in fuuima decifrar. 34. de f tu- 


re - 

dti.num.\p%:Zf mi. 46» Francifcus de 
Clapperiis in Hiflor. de Provinci* 
Pbocenfij Comiùbus , de Roberta 
pag. 16- Porrò ad banc rem pertinere 
C lenirne. Pafloralis de rejudic. pi urei 
exiftimant . Sed ncque textus ad cam 
pertinet, & ejus Au£ior eli, non Boni- 
faciut,fed Ciemens V. VidcFrantif- 
cum Hotuianuni illull.qu.eft. qua/ 7 . 
col. prim. 

(pi) Conradus Vecetius in vii* 
Henrici ViL 
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rebus bumanìs excejjìt . P Jure s buie fi Hi : nempi 
major natus Carolus y Martellus cognomine y & Pj>- 
bertus . Martellus vivo etiamdum patre , mortem y 
fed fi/io relitto-, obiit. Qua in fpecie y exquefaHo ipfo 
larga dfyutandt materia *Jwificonfii\his eft nata: 
7<lepof ne antecedere )ure poffet patruum in fuccejfio * 
ne . S ed (y Pjfiponfis Prudentum y & Pontificia 
pronunci atione Hubertus y 
obtinuit. 

Quella fentenza fu poi confermata , & ap- 
provata da i Pontefici fuccefiori,efpezialmente 
da Benedetto XII. come riferifee il B%ovio y ^ 
e fi fece dal Sommo Pontefice , con fomma , e 
matura confiderazione,come una controverfia 
di tanto momento richiedeva , e fù reputata», 
fommamente giufta da Cyno^per altro gran- 
diffimo cenfore de’ Sommi Pontefici , e della». 
Corte di Roma $ la quale anco viene con fona- 
rne lodi inalzata da gli altri Scrittori . M 
E quantunque Baldo aveffe prorotto em- 
piamente contro il Sommo Pontefice Bonifa- 
cio j & aveffe fcritto , che fuit magis partialis 
quàm Apoftolicus : Nondimeno ravvedutofi poi 

del 

(ji) Bxovjus in Anna). Ecciefiaf. ven.tonf f num.-jS.TM»iMj]u(fl.\p, 
ad annuiti r num $4. fyfeg Ciren. refoLy num.j. 

(j}) Cfnus in 1. fi viva nutre, Gamma def>/.^Oj>fiumer.z^. vettìcul. 
Cod-de boni» materni. . Mibi placet, Torre de nujorar. cap 

(54^ CJuiftin.decifiBelgic.4l-w. $.16, w. 194.6“, feq-t 3 **.r j*. 

}7.èr yS./ib 6 . Larath.Thearr.fcudal. { (55) Baldus in 1 . liberti, libercz- 

par.^.dilucid. 3 7. w/n.46 6 47. Gana- } ed.de cpirjìbrrt, num.i$. 


compendium bareditatis 
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del Tuo errore l’emendò , e lo corrette in altro 
luogo , dicendo: {;6) Si ergo S edes Apofto/ica ita 
determinava , e(fet ridiculum , & quaji bar etica m 
deputare. Delle quali parole fi valle anche Sif- 
fatto all’i fletto propofito . 

Nè fon minori gli ettemp^ne’quali il zio fu- 
perato dal nipote è rimaflo efclufo dalla fuc- 
ceflionede’Regni. Per morte del Rè Cleome- 
ne apprettò i Lacedemoni , ettendo nata gran» 
didima controverfia trà Cleonimo fecondoge- 
nito come più prottìmo > & Areo nipote figlio 
di Acrotato primogenito premorto , rimettòfi 
il negozio al Senato di Sparta , fu giudicato, 
che il Regno ad Areo nipote s’appartenette,di 
che fanno menzione Taufania y l i7) Vlutarco W 
& il Tiraquello : (59 ^ Cùm Cleomeni T{egi fuperfa- 
tes fuiffent Areus nepos , ex Accotato majore nata 
fa io ante patrem Cleomenem mortuo , (j Cleony- 
mus faius minor , magnam inter patruum y {j nepo- 
tem controverfiam ortam , utereorum in l^rgno fac- 
ce dere t y de qua re Lacedamoniorum S enatus adìtus 
'Rjrgnum Areo nepoti adfadicavit 
Così anco appretto i Fràcefi il giovanetto Er- 
ccbaldo, come figlio del primogenito, per giu- 

di- 


(j6) Idem Baldii? in 1. cum anti- 
quio!Ìbus,CW de jur.dtlibrr. 

( y 7 ) PauUn. in Lacon. 

fj») Plutarcus ia Agide . Amif. 


-diti cap i. fedt. IO. num.zi. Herman, 
illuftcium qudft.ì,. 

(jq) Tiraglieli, de primog. quei- 
flien.^O.num, 1 4. 
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dicio de’ Magnati fù antepofto ad Hannon^J 
Tuo ^io fecondogenito , come narra Vaolo Emi- 
lio nella vita di Carlo CrafTo: ^ Hanno ( die’ 
egli ) Dominatum folus invader at , expuljo Ercem * 
baldo Adolefcentulo, fratris majoris fi/io, ante a de- 
functi: ut in magni s imperi is ]u> e controverfo^utrum 
nepos ex major e fi/io ante a defungo ad avi t am ba- 
re ditatem , an minor fili us legibus voce tur . Hanno 
coaHus e fi pofitis armis judicio procerum fiaro^j . 
Adolefc enti idem jus datum , quod patri , fi viver et , 
adjudicaretur . E regnando Carlo il Bello Rè 
di Francia, i Magnati di quel Regno giudica- 
rono, che il Conte di Nivers, efclufo il ^io, do- 
vefTe fuccedere nei Contado di Fiandra , per- 
ch’egli era figlio del primogenito : ^ 6,) Regnan- 
te Carolo Vulcbro Rege G allia , anno 1330 .prò- 
cerei G allia judicarunt Comitem TSLivernienfem 
f accedere in Comitatu F landria , & pra ferri 
patruo , eo quod filius eff et primogeniti ante patrem 
demortui , Vaulus Hdmiltus in vita Caroli Pulcbri. 

L’iftefTo fù determinato due altre volte dal 
Senato di Parigi/ 61 ) L’un a perla fucceflìone del 
Ducato di Brettagna nell’anno 1328. regnan- 
do Filippo di Valois . L’altra regnando Fran- 
cefilo 

(fio) Paulus i<£mi 1 . in sita Ca- | y£mil. in sita Caroli Pulchri,& Ar- 
toli Cra ffi . A rn i Ld.cap.ì.f tSì 1O.rt.I9. I n'S.Silì.feSì ia num. 1 9. 

(fir) Aiot. Indir. moraL p«r. 2. J (62) Ut refert Aior. Indir, mo- 
lib.i isap t. quod etiam tradit Paul, | nlpart t.lib.ii.cap.i. 
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cefco Primo nella fucceflìone del Contado di 
Fois. Et è affai celebre la Tentenna pronun- 
ciata dal Rè Roberto in Avignone col Con- 
iglio di due Cardinali à favor del Nipote, 
contro del Zio nella caufa del Contado di 
Santa Severina •, (6j) tutto ch’egli come Zio , 
e come più proffimo foffe (lato prepofto al 
Nipote figlio del Primogenito nella fuccef- 
fione del Regno di Napoli . 

Similmente nel Regno di Portogallo 
dopo la morte di Alfonfo V. Giovanni IL 
figlio di Arrigo primogenito già morto fu pre- 
pofto à Ferdinando fuo Zio: Johannes enim 

S ecundus fdice Amifeo) jure patris Henùci de - 
mortui^quamvis vivo patris fratre Ferdinando ad 
f ucceffionem avi Alphonfi V. admiffus e fi . E di 
Giovanni 1. Rè di Portogallo fi legge haver 
egli difpofto nel fuo Teftamento, che doveffe 
fuccedergli Alfonfo figlio diOdoardo primo- 
genito , efclufo D. Pietro fecondogenito , nel 
cafo , che Odoardo mancaffe prima di lui , e 
che così doveffe Tempre offervarfi per l’ avve- 
nire in tutti i cafi limili . 

M Per 

( 6 $) Oidrad- confil 114. Joannes ttum.ì-j. infine. Et anta eum Decius 
Andreas ad Specular, de feud. Arnif. 1. par.vo!.\,hxot. par.t. 

diti lib.i.cap.l.ftfl.l 0 .num.t 6 .UrCin. !ib. il. cap z.‘ 

de feud .part.l.quaft. j.art.l nutrì. I O. (6j) Ut refert Jacob, I Sai de 

Cujac.de feud. Lb.z.tit. lì. Primog. num. 40. A coffa de Pauso, 

(64) Arnif, djib.i,cap,l.fefì, I O. & Nepote pag. j^a. 
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Per mancanza di Riccardo I. Ré d’Inghil- 
terra lenza figli , effendo nata controverfia_. 
trà Giovanni Tuo fratello terzogenito, & Ar- 
turo figlio di Goffredo fuo fratello fecondo- 
genito premorto , con fenten^a di Filippo 
Augufto Rè di Francia , fù giudicato , che 
Arturo doveffe fuccedere nel Ducato di Nor- 
mandia , & in tutto lo di più , eh’ avea pof- 
feduto Riccardo nella Francia $ Mà Giovan- 
ni all’ incontro nel Regno d’ Inghilterra fu 
prepofto ad Arturo fuo Nipote , come narra 
Tolidoro Virgilio nell’ Iftoria de’ Ré d’ In- 
ghilterra , e Vaolo Emilio , nella vita di Carlo 
il Bello. Laonde Arnifeo foggiugne , <**) 
Johannes injuftè putahatur T{egniim usurpare , 
quod Gothofredi fratris mortai filium Arturum , 
cui T{egnum , quod ex ma) or e nata , genitus ejf ?t , 
deberi videbatur , exclufiffet , nec is putabatfe tutò 
7{egnum pojfejfurum , nifi nepotem ex fr atre de me - 
dio fuftulijfet . 

Nell’ifteffo Regno d’Inghilterra effendo 
morto Odoardo Terzo , Riccardo II. fuo ni- 
pote figlio del primogenito Odoardo communi 
procerum confenfu , come dice Arnifeo , {68) fù 

pre- 

(66) Polydor. Virgil Hb.lf. Hi- I (6f) Arnif. i. feii. IO. num. jo. 
fior. Anglic. Paul. yEmii. in vita_» I Frortar*. lib.i. e art. gir. Vide etiam 
Caroli Pulchri . I Renai- Koppin. de Domati. 

(67) 0.4. 
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prepoflo à i Duchi di Lanchaftre , di Chia- 
renza,di Cloceftre, e d’York Tuoi ^ii *del che 
oltre Arnifeo fa fede Volt doro Virgilio , e doppo 
di lui il Tiraquello. < b9) Et quantum ad Angliam 
illuà certum eft , Anglos Eduardo J(egi T{icbar- 
dum nepotem ex Eduardo filio ejus primogenito 
(is e ft , ni f allor^ qui Joannem T{egem noftrum in 
bello ceperat) fuffeciffeipoftpojìtis aliis tribus ipfius 
Eduardi T{egis filiis . E Pietro Mattei nell* 
litoria delle Guerre, e Rivolutioni di Francia 
dice (7 °> Riccardo figliuolo di Eduardo Vrencipe 
di Galles fù coronato \en%a contrafto , e preferito 
d fuoi <sftii cb’ erano i Duchi di Lanchaftre , di 
Clarence, di C loc e ftre y e d'Tork. 

Di quell’ ultimo effempio fa men^ione__, 
Giacomo Cujacio nel libro 2 de Feudi, (7 ^ do- 
ve anco riferifce , che nel Ducato di Bretta- 
gna, per morte del Duca Giovanni fenza figli, 
fudtcio Vbilippi 'Ejegis , (y S enatus consulto , fù 
ammelfa alla fuccelfione la figlia diGuidone, 
ò com’altri (^dicono di Guyo,Vifconte di Li- 
moge fratello fecondogenito, che fù moglie di 
Carlo Blefenfe, efclufo Giovanni terzogenito 
Conte di Monforte ,• bench’ egli foggiunga , 

M 2 che 

(69) Tiraquel. de Primogen. (71) Cujac. de Feud. IA % *. 
quéift.q o nurn 1 3. tìt. 11. 

(70^ Peti. Matr. in Hift. tevol. (71) Petr.Mattin Hift.revoluc. 
Frane, lib. j. Birm.fi. Regni Frane, lib.j, narrat.fi. 
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che l’una , e l’altra fuccettìone ebbe triftittìmo 
evento : Sed utraque fuccejfio triftes eventus ha - 
huit j ISLam , (3* Tdjchardus T^egno pulfus eft , & 
Carolai Blefenfts , pofi adiudicaùonem ditti Du- 
catus , Bello f uperatus eft , & occifus. 

Molt’ altri ettempj fimili rapportano Ar- 
ni f eo j ^5) Giufto L 'tpfio , (74 > e Ttraquello , e 
molti (Timi altri da Noi fi potrebbono addur- 
re per pruova del noftro aflunto , fe facefle 
di meltiere in cofa da per fe (tetta chiariflìma, 
e nota ad ognuno , ch’abbia qualche» 
avvegnaché piccola cognizione delle ftorie, 
le quali fono piene di cafi fimili fucceduti , 
ne’ quali hora il zio , come più prottìmo , & 
hora il nipote come primogenito è (tato an- 
tepofto nella fuccettìone de’ Regni . 

None noftro penfiero , ò noftro proponi- 
mento d’andar efaminando in quello luogo 
la verità di quelle opinioni , e di quella con- 

tro- 

(7j) Arnif. din. lib.i, cap. 2 . faveti del nipoti , il quale ft dice pri- 
feSì. io. per tot am. mogtnitt , ptr il /ite effe di fu o padreì t 

(74) Juftus Lipfius in Exemplis fa in retta linea , ì collaterale nelle 
Politic. lib.z.cap. 4. mcnit. 3. fuc ceffoni individue , come di Re grò , 

(j f) Tiraquel de Primog. quafl. Imperio , Ducato, Contado, e qurjio / 
40. per totani, ubi num. 13.au cau farri ofjerva in Francia, Inghilterra, e Spc. 
Nepotis potiorem erte , in Gallia__», gna,in Portogallo, in ,/ {Hemagna , éf 
Anglia , & Hifpania , quod idem_, in Sicilia. Porrò quod ad Hifpaniam 
tradir Arnif. d.feftion. io. num. t6. attinet, id exprcfsè cautum eft leg. 2 . 
in (ine, 17. Et Urfm.de fucccflion, partitar tit. I 5. par. 2. ut jam dixi- 
Feud. par 1. queft y. artie.1. per to- mus . Et Baldus tradit ini. ex hoc 
tum. Et Pctrns Mart in Hift. revo- )ure coli. Regem Angli* rum con- 
lut. Frane, lib^. narrar. 6 . ait Tutti filio (noi uni Procerurn prò Nepote 
» Dottori ccncbiudor.o contro il z‘<>,in toiiciuliftc. 
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troverfia, celebre per la diflenfìone degli Au- 
tori più gravi, e più nobili, la quale, & è anco- 
ra , e farà Tempre indecifa ,* di modo , che ne* 
tempi di Ottone lmperadore)V lacuit rem com- 
pititi gladiatorio certa miniy come dopo S i gì sber- 
to nella fua Cronica , riferifce Giacomo Cu- 
jacio . < 77 > E chi brama intorno à ciò fodisfarlì, 
potrà leggere gli Autori, che di quella larga- 
mente trattarono, trà i quali Arnifeo , Emanuel 
Acofla , Francefco Hot mano , Giacomo Cujacio , 
TiraquelhyQ gli altri ne i luoghi già più volte 
allegati. 

Qualunque di quelle opinioni fia la vera_, , 
qualunque di quelli effempj debba feguitarlì, 
Tempre la nollra caufa farà chiarilfima,*Perche 
ò Tia preferito il patruo per ragion del grado , 
ò vero il nipote per la prerogativa della linea,* 
1’una , e V altra prerogativa , e di grado , e di 
linea concorre infieme nella Reai Perfona 
di Filippo à renderlo certo, e indubitato Suc- 
celfore di quella gran Monarchia: ò habbia.,, 
ò non habbia luogo la rapprefentazione,e nell’ 
uno, e nell’altro cafo dovrà Tuccedere indubi- 
tatamente Filippo : Però nè l’uno, nè l’altro 

farà 


(76) Sigebertus io chronicì. I (77) Jacob.Cujac.de Fcud.//i.r. 
Othon.I, fub anno 942. Vvirichinduj I tìi.q.&c po(t eum Hot man. Ili ufi rium 
Saxo M. 1. rerum ab Henrico , & I qua fi. 1. &alii apud Arnifcum iib.z, 
Otbone geftaruna. { eap,i.ft£ì. io, num.iì. 
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farà di verun giovamento all* Imperatore , il 
quale per mezzo di qualunque rapprefenta- 
^ione , non potrà mai far di meno di efler po- 
llo , e collocato in linea fecondogenita , & in 
grado più remoto , ò fi confideri , come figlio 
di Maria, ò come difcendente di Ferdinando, 
che fono le due Pedone , che egli potrebbe 
rapprefentare, e per confequenza farà fempre 
polpofto al noftro Monarca, ò fi confideri co- 
me nipote dell’infanta Maria Terefaforella__, 
di Carlo 1 1 , ò come difcendente della Reina 
Anna Maria forella primogenita del Rè Fi- 
lippo IV E la ragione è manifedilfima , per- 
che fendo la bafe fondamentale , in cui s’ap- 
poggia la rapprefen fazione , il prefuppofto 
certo , & indubbitato , che colui , la cui per- 
fona pretende rapprefentarfi, fe viveffe, fareb- 
be indubitatamente, e fen^a niuna controver- 
fia preferito à tutti gli altri pretenfori, & à i lo- 
ro Afcendenti, ò perche farebbe primogenito, 
ò pure in grado piùprolfimo, mancando il 
qual fondamento celta la bafe in cui s’appog- 
gia la rapprefentazione, la quale perciò fi ren- 
de vana , & inutile Quindi è che conforme 
fe vivelfe hoggi Ferdinando , ò Maria , que- 
lli farebbero pofpofti à Filippo, &agli fuoi 
Alcendenti , come quelli , i quali farebbero 
ùmilmente podi in linea fecondogenita , & in 

gra- 
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grado più remoto y Così molto maggiormen- 
te dee à lui efler pofpofto l’Imperatore , il 
quale non può pretendere di haver maggior 
ragione di quella , che harebbero i Tuoi 
Afcendenti , fé fodero vivi . TSLeque enit», per 
reprafentationem ('dice Molina il Teologo (7 ^ ) 
poteft quìs plus juris fibi comparare^ quam baberet 
is y cujus perfonam reprint at. 

Nè dobbiamo tralafciare di aggiugnere 
quello , che avvertirono moltiflìmi Scrittori, 
e frà gli altri il Tiraquello , di che non polliamo 
defiderar cofa migliore al noftro propofito . 
In legna il Tiraquello (79) e dopo di lui Arni - 
feo , (8o) che fé la controversa folle non frà il 
zio più proflimo, ed il nipote più remoto , mà 
frà due cugini figli di due fratelli , che con- 
correderò alla luccelfione del zio comune , in 
quello cafo, ed'endo amendue in égual gra- 
do, quello , che difcendelfe dal primogenito 
farebbe indubitatamente , e fenza niuna con- 
troverfia preferito all’ altro , che folle figlio 
del fecondogenito , ancorché quello folfe_, 
maggior d’ età , & adornato di qualunque 
altra prerogativa , e che ciò non è caduto 

in 

(78) Molin.de Juftit. & Ture , I 40. ttum.Sl. 

tem.l.tralìat.i. Jifput.€z-j. ftum.n, I (80) Arnif. de Republic. M.Z-e.t, 
p«g.i 6 % .Ut. A. | f,lì io. num, 7. in fini. pag. 501 . 

(7 9) Tiraqucl.d* Prìniog. } ttl. I. 
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in penfiero à niunoilcontrovertirlo;anzi fog- 

giugne T ifteflo Tiraquello , che nemo fante 
mentis , può aver ardire d’ affermare il con- 
trario . Mà paffiamo all’ Oppofizioni degli 
Avverfarj . 

PROPOSIZIONE SESTA; 

La projftmità del grado nella S uccejjione de 
'Bjegni fi mifura dalf ultimo Pojfeditore, 
e non da quei , che prima di lui 
hanno regnato . 

N On giova all’Imperatore Teffer più prof- 
fimo à Filippo I. d’ Auftria , ò pure 
al Rè Ferdinando il Cattolico , antico pof- 
feffore di quefta Monarchia , poiché la_. 
maggior prolfimità del grado , e del fangue 
nella fucceffione de’ Regni , fi mifura fem- 
pre dall’ ultimo Poffeditore , e non da_, 
quei, che prima di lui hanno regnato , ficr- 
come ftabilifcono apertamente tutte le leg- 
gi , infegnano gli Autori , e dimoftrano gli 
effempj . 

Per quel eh’ alle leggi s’ appartiene , ba- 
tterà addurre le fondamentali de’ Regni di 
Spagna, le quali chiaramente difpongono , 
che mancando i PofTefTori del Regno fenza_, 

pro- 
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pròle debbano regnare coloro Quefon mai 
propinquo s parientes à los Reyes al riempo de fu 
finamiento , dove fono da notarfi quelle paro- 
le, al tiempo de [u finamiento , ò com’ahri leggo- 
no, al tiempo de fu fi 'allicimiento , le quali ad 

altri , che all’ultimo Pofleditore adattarli non 
polfono, come infegnano i Dottori . E nella 

f >iù volte allegata legge feconda lì ftabili-. 
ce, che debba fuccedere , el mas propinquo pa - 
riente , que ovieff ? , dove Molina il Teologo 
così fpiega quella parola: propinquo : ultimo vi - 
delie et Voffeffori , ut ex fe , ex contextus ordine 

liquet . 

Per la difpofizione delle quali leggi Iafciò 
fcritto Gregorio Lope^M Autor graviamo, che 
lìa chiaramente determinata quella contro- 
verfia , fe debba riguardarli la prolTimità dell’ 
ùltimo , ò degli antichi Poffeditori, non fola- 
mente ne’ Regni , ne’ quali non v* è , nè v* é 
flato mai dubbio alcuno , mà anco ne’ majo- 
rati , e ne’ fideicommiflì , e foggiugne dopo 
di lui Molina il Giureconfulto , W Qua leges 
adeo clarè in 'Regni fuccefifione quaftionem batte 

N de- 

(i) Legatiti, partiti. & Jur. toro. trafl. a. difput. 6 i 6 .- 

(i) Molin. Theolog. de Judit. num.ij. & difput. 618 fubnum. !.. 
& jur. tom.j.traa.i.difput.6i8. fub (5) Gregor. Lopez dièta leg. 3. j 
num. I. veificul. Ut Vtrc pag lyi, in glof. Et wai propinquo paritnt^j. 
li r. B. lic- E. & in I.9. tit.i. par.2. 

(}) Leg.j.tir.15. partiti. (6) Molin.de primog. lib. 3. 

(4) Molin. Tkcolog. de Jafitt. l.cap-9- num if. ■ \ 
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defintunt , ut nullus contr adizioni aditus fuperfit. 

Il che anco fi prova manifeftamente dal te* 
ilo feudale da noi altra volta allegato, in cui fi 
dice, che la fucceifione fpetta , O) ad folos , 
ad omnes , qui ex illa linea f unt , ex qua ifte fuit 
(parlando dell’ ultimo Pofleditore ) hoc efi 
quoddicitur ad proximiores pertinere . Dove no- 
tò il Cravetta (jy dopò gli altri W Et proxìmior 
infeudi fucce flotte ex perfona ejus aftimatur , qui 
mortuus poftremò ejl , etfi lìnea alteriùs rottone 
habita proxìmior alias primo acquirenti inventa • 
tur . Et il Montica dopo Andrea (Tiferà 
ni a infegna, che ex ilio textu evidenter oppa- 

ret , quodji fupereft aliquis ex linea ejus , qui ulti- 
mo loco feudum obtinuit , omnes alti Agnati à 
fuc ceffi otte removentur , etiamfi fini proximiores 
primo inveflito. La 

(7) Cip. I- de natur.fucceflT.Feud. ili , non refpeUu ejut , qui Feudum 

(8) Cravett.confil.798. nuni, 1 7. primus acquifìvìt . Regens de Ponte 

(9} Baldus confiti. 100 in fisi« > de Feiui.leS 9.011111.61 Narra confi!- 

voi. 5, Alvarot. Andr. delfern. Af- ri. Pimnciiol. coniil. IOO num.d.Surd. 
fliftuj.S’occinuj, relati à Tiraquel de confili. ,44. num. 7. Hottnan. difput. 
ret racLI igni g. jf.l 1. g|o£.z»num. 1 8. Feudal. 19. verfic. [equi tur fteunda 
Mart.vot. 1 06. num. 7. ibi : In fuc- ferula. Et veriicul quod eodem modo 
cejjiont Feudaliam fetnper primogeni- dicendum . Hartman. Piftor. qu. 19. 
tus ultime nutrienti proxìmior excJu- num. J7par.2.1ib.2. Borchol.de Feud. 
dit alterum primogenitum cap. I. de cip. 7. num. 84- & esteri Dotìorcs 
nat. fucrejf. Feudi , & ibi Andrene commutiiter . Nemo autem efi qui 
txprefO notat eum [accedere primo- ignoret Regna ad inftar Fcudorum 
gcmtum , qui proxìmior fit V affollo dijudicari, ut alias tradidimus , de -> 
ultimo morie nti Schrader. de Feud. I docce etiain Cacherà n confi 1 1 58 . 
par- 7-cap. 7. nu.19. Thomas Frangch | num. 14. voi. a inrer confil. Ziletti, 
difput. Feudal. 8. de fucccflionc . J (ro) Manne. de tacit.dc anibig. 
Afcendenrium , St Tranfverfaliunt I lib.2 5. tit.39> num. 6 . 

Tildi d. glof. A. Metimur (inquit) I (11) Andreas de lfernia in cap. 
preximitatem intuita Vajfalli defitte- | i. de n» tur. fucctif. Feudi. 
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La fchiera poi degli Autori, che hanno trat- 
tato della fucceflìone de’ Regni è così nurae- 
rofa, che vana , & inutil fatica altrui guitta- 
mente parer potrà voler perder i* opra , & il 
tempo nel numerali . Addurremo folamente 
quello, che intorno à ciò hanno fcrittogl’ 
Autori più gravi , degi’altri folo dinotammo 
il nome. L’ittetto Molina il Giureconfulto 
in altro luogo così ftabilifce . In Regni fuc- 
ceffone proximitas non à primo Rege , nec Regni 
Inftitutore^fed ab ultimo Rege Toffejfore accipien- 
da , ac confideranda efi . Né molto diverfamen- 
te Molina il Teologo; M Acque tunc ( parlan- 
do del Pofleffore, che more lenza figli ) tran fi- 
tus fit ad proximum , & immedi atum cóllat era- 
lem ultimi primogeniti in eo ordine . Da i quali 
non dilcorda Giovanni del Cajìillo , dopo 
Gregorio Lope % , & altri moltitlìmi che da lui 
s’ allegano . Si autem linea retta deffendentium 

N 2 . de- 

(12) Ira docent polì jnnumeros tir.l I.lib.j. recopilat.glof 3. num r. 
G>!i*.ior-aliiqucaddentesad Molici Vclafquet de A vend. in I.40. Tauri 
d: primog. IÌU3. cap. 9 ì nuin. 3. ad num 22. & 13. Spino in fpecul. te- 
21. Antonio. d= Amaro Rcfolut.io llam. glof.r 9 num. 58 catcriquc_j 
num. 22. Cyriac. in difquHìt. Juri- Do£lores communi ter. 
dic.de fucccfiionc Duratus Mantuz, (13) Moìio. de priinog. lib. r. 
& Montisferrati arricul.6 num 483. cap.3- nnm. 15. 

Mitretdc Majaratu toro. 1. part. 2. (14) Molin. Theolog, de Juft. 

f|uxll.8. num.3. Ubi poftquam rctu- & Jur.tom.3. cra£l 2. difpuc.626. fub 
lic verba Icgu 9. tit.i. partir. 2. hzc num. 12. 

habet : Eccettuo legfm,qu-t in ^tgno (l j) Cadi!, controv. Jur. lib. 3. 
clarì proba t bario conclufiontm. Qui- cap.t 9. num. 1 37. & num. 14O. ver- 
bus funi addendi Matticni. in 1 . 8. ficul. pizteiea 
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deficiat , fuccejfto defertur proximiori : & tutte 
equidem debet confiderari proxìmitas in Pjegni' 
fuc ceffone , non à primo pege , fed ab ultimo ejuf- 
dem Pregni Poffeffore . E foggiugne, che cioche 
fìa ne’ Majorati, e ne’ Fideicommifli , nella», 
fucceflione de’ Regni quella proporzione^, 
non incontra oppofitore. Et Aguirre trat- 
tando della fucceflione del Regno di Porto- 
gallo dice , (l6 ì In omni fuccejftone Per fona ultimi 
morientis non ejus , à quo primum bona profeta 
funt infpicitur , five agatur de fuccejftone fuorum , 
five Agnatorum , five etiam de f uccefftone cagna - 
forum. • . ‘ 

E per quel che tocca alla fucceflione de’ 
Regni di Spagna nè da una ragione partico- 
lare Molina il Teologo, la quale però milita 
à riguardo di tutti gli altri Regni . Dopo ha- 
ver detto quello Autore, che ciò fi prova aper- 
tamente dalle leggi delle partite . { ' 7) Quod ad 
Pjegnum attinety probat perfpicuè lex fecunda illis 
verbi s : Però fitodos eftos f allei ieffen ( defeen- 
dentes f :ilicet ex ultimo poffeffore ) deve beredar 
el Peyno el mas propinquo Partente , eidem videli- 
cet ultimo P offe (fori , ut exfe , & exeontextus 
ordine liquet : Ne foggiugne immediatamen- 
te 

(16) Aguir. in Apolog. de fuc- I (17) Molin.de foniti Jur.tom.j. 
cefi. Regni Pompali. par.t.nu, j, j t^ht^.difput,éi8.ful»n.i.pag.27r. 
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te quella ragione : Quoniam primus J{egm In - 
ftitutor fuit bulica ipja , Cf non l{ex aliquis , 
unde non potefl effe Jermo de propinquiori Regni 
Inflitutori. 

Un altra ragione non meno valida , né me- 
no forte di quella confiderà Molina ( tS) Il 
Giureconfulto , e dopo di lui il Veguer- 
ra , i quali infegnano, che Tela prolfimità 
del fangue nella fucceflione de’ Regni dovef- 
fe mifurarfi dagli antichi PolTefTori ne fegui- 
rebbe un inconveniente graviflìmo : Quia 
cum Tdjegnorum > vel Vjegalium dignitatum primo - 
genia antiquissima fint^fi in eorum fuccef f ione prò - 
ximitas à primo infiitutore confider ancia foret , 
neceffarium effet mille annorum c ir eidos folve- 
re $ Idque à communiter accidentibus effet im- 
possibile . 

Della qual ragione anco fi valfe Criftofaro 
Paz, il quale fcrive,che i Regni nullutn In- 
fiitutorem habent , cujus proximitas valeat confi de- 
rari , fed naturam ipfam, da cui par che non_, 
molto fi allontani Giovanni del Callido 
mentre dice } (lU Et ratio e fi ultra ipfosmet • 
AnHores , quia cum non fit perfona inftituentis , 
cujus proximitas valeat confider ari , fed omnibus 

de - 

(18) Molta, de primog. lib. J. J (io) Pai deTenut» cap 8j. nu 6:. 
«p,9- num. i ». j (11) con*rovcif.jur.lib. j. 

('$) Pcgu«r. in fuis dccif. J cip. 19. miro. 1 $7. » 
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de Sanguine , naturaliter , (j necessario Succe f sto 
deferatur , fequitur neceJfario y quod nulla alia prò- 
ximitas confiderai pof sit , TJ^g/j pr ce defun- 
cti , /» /<?«//» jequens f 'ibrogatur . Quod fi 

'J{egni Injlitutor fuifiet , quoque dicendum 
efjet , ob e am raùonem , /« 4/77j major aù- 

bus , wox referendi AuHores confiderarunt . 

In un cafofolo fi potrebbe imprendere, che 
•il più profiimo all’ ultimo Poffcditore reitafle 
efcl ufo dalla fuccefiione, quando egli non fof- 
ie difeendente dagli antichi pofiefiori del Re- 
gno j Come per ragion d’ efiempio fe uru. 
Rè prendere per moglie una donna , che ha- 
vefle figli da un’ altro matrimonio , e da lei 
gcneraìle un fanciullo , che dopo la morte_* 
del Padre fuccedefie nel Regno } Mancando 
poi il fanciullo fen^a figli , certamente non_, 
gli (decederebbe il fratello uterino , ancorché 
à lui più profiimo $ mà ogn’altro ancorché re- 
motifiimo, che difeendefie dagli antichi Pof- 
fefio ri del Regno. Com infegnano l’uno, ef 
altro Molina il Teologo, & il Giureconlulto/**) 
Nè vi fon mancati di quei, che anche in que- 
llo 


(Zi) Molin. Theolog, de Judit. 
& Jur. difput. 627 mini 12. rem. 3. 
traflat.2. Molina de primog. lib. 5. 
cap. 9. num. 2. quibus addendi fune 
Angcl. confi! i io Martin. Laudenf. 
in eap. i- jS & vidinius num. 47. de 
li >S qui Fcudum date poffunt , ìf ibi 


Prapofituj num. 66. èf 72- Affii&us 
num. 7. Balcara num. 22. Bald. i n . 
cap. 1. Jj". quinta «ero num.r.defuc- 
ceiT. Fratr. vtl gradibu» fuecedent. 
in Feudit.Rofental.de Feud. cap. 7. 
conduf. 57. num. 2. Cadi), eontiov. 
Jur ìs lib 5. cap.,*;. num. io. 
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Ilo cafo hanno foflenuto il contrario . 

Mà cioehe fia di quello, fempre che il più 
proflimo all’ ultimo pofieditore difcendedai 
Ré antichi, non v’ è chi polla contrallargli la 
luccefiione, il che è così certo, che niun Dot- 
tore ha ardito di contradirlo : Communi >, 

indubitata , ac vera eft opimo, proximìtatem refpe - 
ftu ultimi defungi > non primi acquirenti! facien- 
dam effe , modo tamen nemo , nifi ex eo de fende ns 
admittatur . 

E come avvercifce elegantemente ./ amuele 
Vufendorfio , quando more il Pofiefiore del 
Regno lenza figli , non fi dee ricorrere all* 
Autore del legnaggio; Mà cominciando dall* 
ultimo Pofieditore del Regno fi và indagan- 
do la linea à lui più vicina, nella quale {corren- 
do di grado in grado , chi farà più profilino , 
conlèguirà lenza controverfia la luccefiione^, 
del Regno, e farà à tutti gli altri indubitata- 
mente prepollo • Si ultimo Pof fe fori defuerint 
liberi (dice Vufendorfio <**)) ab ipfo afendendo , 
non recurrendo ad AuBorem ftirpis , (j ibi inc 'f 
piendo , itur ad line am proximam fic deinceps 

Cjc.flva femper in pari gradu e’judem line aff exit s, 

cetatis prerogativa . 

Dalle quali parole due cofe fi ricavano . La 

prima 

(»;) R olenti!. de FeuH. cap. 7. 5 (14) PuIenUorf.dejnrnatut.geot. 

quzQ- 57. fubnum. 10. 1 & cty il • lib 7-cap.7‘§ 13. pag.752. 
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prima , che debba fuccedere il più pro'flìmo’i 
l^a feconda , che il piu proflìmo debba ricer- 
carli nella linea immediatamente più proflì- 
ma, e più vicina all' ultimo pofleditore, di 
modo che eflendovi due cogiunti in ugual 
grado , quello farà preferito, che farà in linea 
migliore . • . 

- Del qual fentiméto, oltre S amueìe Tufendor -, 
fio fono flati comuneméte tutti gli altri Scrit- 
tori, trà i quali Giacomo da Mote Ideale nel luo-, 
go di fopra addotto,^ & il Ciriaco l*Oil quale 
dopo S onsbeciofP eregrinoyGuglielmo da Monfer- 
rato^&L altri moltiflimi,che da lui s’allegano 
infegna , che decedente Pofsef ‘sore fine defcen- 
dentibus , recurritur ad ejus patrem afcendendofò 
rurfus discendendo ad frcitres , vel ejus pofteros 9 
quod fi nulli adfint , fune fit recurfus ad ah am li- 
neami f Ulte et Avi ipfius defungi a f condendo , & 
rurfus def rendendo ad e)usfratres y vel eorum pofte- 
rosy & fic deinceps : colle quali parole, baftan- 
temente ci awertifce,che Filippo V. come_, 
difeendente dal Rè Filippo IV. padre di 
Carlo ll.ultimo Pofleditore è propoflo à quei 

che 

(aj) facob. ì Monte Regali in (17) Sonsbec. de Frud. par. 5. 
tra&*t. concluf. Fcudat. RofentaL fub num.i xz.vtrficui.At tirjunCìi U- 
cap,\. tonduf z.fut num. 6 . pag.i 41 . tira fcì.\r. Veregrinucnfil . ! fub rt.zl. 

f2&) Cyriacus indifquif.de fuci tv/^.Guillelni. de Menlerrat.de (uc- 
ceffi ducat. Mantuz , & Montijfcr. ceff. Regum Francia part. I. fub 
arti*. 6 - num. 313 . ) , num. 35 . verficul. Bcct ttxtut. t 
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che difcendono (blamente dal Ré Filippo 
III. Avo dell’iftettò Carlo. 

Meglio però di tutti fpiegò quello fenti- 
mento Giovanni del Cavillo , ^ il quale fcrive, 
che nella fuccettìone de’ Regni, e de’Majorati, 
conc lu [io , iy restila communi s eft , quod finita una 
line annone onfideramus perfionam proximiorem,fied 
line am proximiorem , (y in tali linea proximiori , 
quarimus eum , qui deficendit per ipfam line am re- 
Ham ex filio majori , ut primogenita s ejus linea 
praferatur rehquis . 

Età ciò hanno riguardo quelle concluttoni, 
che fi leggono così fpettb apprettò i noftri 
Autori , ( ' 9) Proximiorem inte/ligi eum , qui eft de 
linea ftipitis ultimi defuncli , e 1 altra, Proxi- 
mitatem deducendam effe ab ipfa linea communi 
cum ultimo defungo j Alle quali fono limili 
quell altre , che Proximitas non confideratur 
refi oeftu perfonarum inter omnes confi anguineos^aut 
eos , qui ex f amili a inftitutoris proce dunt , [ed inter 
e°s ) qui in e a linea funt) qua prarogativam habet , 
in qua proximior ultimo pojfiejsori , prafertur remo - 


A 

*•; 


_ (^9) Cyriac. in difquifit. Juri- 
dic. de fuccefT. Dum. Mantux ar- 
tieni. 6. aum.ii. in fine. 


Caftil.controv.Jur. Ub. j. 
fa P 9 \- fnb num. 5. xtrficul, feptìma 
conelufio . 



Ciò) Hotman- difput fcudal. 
1 9 ’OcrficuLfequiturfecunda Regala. 
ÌS ver fieni, quod cojem modo diari - 


(jO Molin. de primog. Uh. 3. 
cap. 4. num. 1 j. ór 14 Caftil. cou- 
trov. Jur. dici. enp. fui num, 6. 
verfie. Irtele } confcqu.-aUr. , 
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tiori; Che W Succedo reducitur adeos foiose* e a 
linea , qui habita ratione ad line am dicuntur proxi - 
miores 3 Che Vroximitas debet confiderari re- 
fpeHtt linea 3 Che (J4) linea , & Vroximitas non 
attenditur refpeflu linea [anguinis , [ed refpefiu li- 
nea [uccejftonis 3 Che M wo» caufat 

prarogativam [uccedendi^non attenditur^ nec etiarn 
gradus , »«• fra»/ , quando eandem prarogativam 
non caufant . Et altre ùmili à quelle, delle quali 
fon pieni i libri . 

Et è malli ina volgati (lima , che in tutte le 
fuccelfioni, particolarmente de' Regni, quat- 
tro cofe debbano confiderai fecondo l’ordine 
inlrafcritto . Primo la linea. Secondo il grado. 
Terzo il felfo . Quarto l’età . Dimodo, che 
colui, che li ritrova in linea migliore, primoge- 
nita, e più vicina all’ultimo rolfeditore Ila in- 
dubitatamente prepollo à tutti gli Altri . Fra 
due polli neiriftelfa linea vinca il più prolTìmo. 
Frà due ugualmente prolfimi nella medefima 
linea il Mafchio Ha preferito alla donna . E ri- 
trovandoli due in ugual grado dell’ iftelfa li- 
nea, e del medelimo fedo il maggior d’età 

fia 

(32) Catti!. dillo cctp. fu b & 2f. ìib.z.if confili .n.q. rod.vol- 

num. 9. Alexander confi 88. num. t. lib.x • 

(3 3 ) Catti!!, dia» cap. 9J. fub Percgrin. de fideicomm. artìcul. 
num. 9. r.um. 9. & lo Hondcd. confi. 7®. 

(34) Doftores in cap. I. de na- num. 44. (2 47. lib.x. Parifius confi* 

*ur. fuccetT. feudi. 36. num. 3. lib. 2. Cattil. d . cap. 95. 

(3^ Corneus (0nfil.21.num zi- num.it. 
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iìa prepofto al minore, fìcome dopo gl’ al- 
tri (36) fpiega elegantemente Samuele Tufen- 
dorfio nel luogo di fopra addotto , dove_, 
dando la norma , come dee regolarli la fuc- 
ceflione de’ Regni , così difcorre : Ut 

Omnesy qui ab AuHore fiirpis T^eguatncis deden- 
dum , velut line am quandam perpendtcularem in- 
telligantur conftituere quarum qualtbet 1(egno prò * 
pior^prout quijq;in eodem graduyfexus^deinde retati s 
prerogativa potior fuccedatdSLec prius ad alia linea 
T^egnum devolvatur , quam omnes ex priori linea 
fuerunt extinHi . Unde , (j illis , qui hoc modo 
fueeejf eri funt , non necejf um eft numerare quoto 

O 2 grada 


($&) Corneus confil. 19$. nu.38. 
lib i. Moliri- deprimog. lib.f cap 4. 
num.x cap.6 num.^o. Jofeph. Co- 
ni ia in repet. cap. fi Aliquem nu. 29. 
if 40 1 41. Covar. praiftic.rn/i. $8. 
txr.um, I i.Didac.Roderic. Alvarad. 
dcconjefìurata mente defunèìi lib.z 
par.z. ( ap .3. «ttm.44.pn5. J»6. Gut- 
lier tllib.y quecfi. civil. cap. 6 7 . fub 
num.^y verfic.quod etiam probatur, 
& num, 46. Lanar- confil. x.lub nu 35. 
6* 56.^64. Hartman. Pillorfw.tg. 
num ìj. par.z lib.i. Vaieniuel.fow/i'y. 
97 nu. 1 Francifcus Jacobus à Mon- 
te Regai. in traviar. concluf.Fcudal. 
Redenta!. cap 4 concluf.2. num. 
fub num.j. pag.^i. De Ponte de Po. 
tellat. Proreg. tit.p.nu.^z. Gam-decif 
93. num. io. TcoJot. altcg.iQO.n.io. 
Gudclin. de jur. Feudor. pa'.\.cap. ». 
fub num. 1 2. verfic. Unde fi rtti.Colleg. 
Bonoujenl. intcr confilia diverforuni 
prò Trivultiis fub num. 67. foì. 68. j 
Sacca confil. jj6. num. 47. fcd. 6i- Cf | 


I confi! 2 $ 5 . num. 3 4. Mencbacha d e . 
Succefff Crear. $.27. num. ia Caflil. 
plenilìimè lib.y cap tai num. j . 8, 
Caramuel. in Philippo Prudente 
difpur. 8- Hb j. in tafolucione totius 
difficultatis pag.qij Rcclè poli alioj 
Francifcus Valafc. in Joanne IV. p.2. 
pBcìo 1 . fi.], in ter ili ai tjuatucr quali - 
fateti inquìCiytt/n Veliera gradatila 
cenfiderant adjuccejfioncm bonerum, 
qua uni tantum de ferri debrnt ; fi ut 
fiat majetatuj , fivt ì{egna, fi ve nua- 
cumque alia berta rrftittitieni ftibjella. 
Tir ima , if potior eft linea , feruti da 
gradui) tenta fexut, quarta alai . Ut 
fuit originali 1 delie ina Cernei confil. 
199 num. j8. lib, 2. Unde qui iti 
petiori linea exiftit, citerei emaci an- 
tri edit , licei gradii, fexit, & arate ft\ 

I perieres fitti J u tita rcgttlam, & deci» 

! fionem textui in cap. l. de natur, fuc- 
cejf. fettd. 

(37} Pnfendoif. de jur. natur. 
Gent.StCìvil /i^.^c.;.^. I ì-pa^.j fu 
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gradii à proximè defungo T{ege diftent , ncque ad 
jus reprafentationis provocare ; S ed prout quoque 
nafcitur , /Va /ex tilt prafeHum jus ad I{egnum fuo 
ordine babendum confert ; Quod jus quifi jue ad 
omnes ex fefe natos pari ordine demittit , licet ipfe 
T^egnum non obtinuerit.Hoc modo igitur primo f em~ 
per loco vocantur ultimi Pojfefforis liberi , f ed ita ut 
& mortuorum ratio habeaturfiquidem ipfis Proles 
f uperfit qual fi eumque gradus : Et fi mortui iftius 
linea potiorfuit y ejuf iem proles reliquos omnes ex- 
cludat : falva tamen f emper in pari grada ejuf- 
dem linea f exut , (j atatis prarogativa . TSlàm 
ut f ola atatis prarogativa fuperet prarogati- 
vam j exus , nuìlibi puto exempla exiftunt . Si 
ultimo Tojf efori defuerint liberi , ab ipfo ad- 
jeendendo , non recurrendo ad Audiorem ftirpis , & 
ibi incipiendo itur ad lineam proximam y & fìc 
deinceps falva femper in pari gradu ejufdem line a , 
fexus y (S atatis prarogativa . 

Al che ebbe anco riguardo Ugone Grotio ^ 8) 
dicédo,che la fucceffione dee regolarfi in mo- 
do, che la ragione del Regno y in pofteros ex pri- 
mo Tdjege veniente s nece fario tranfeat } Sed ordine 
certo , ut primum vocentur liberi ultimi Pof eforìs 
primi gradus , tam qui vivunt , quàm qui mortui 
funt j Tum vero inter vivos y & mortuos ratio ha * 

beatur , 

($8) Ugo Grotiusdr jure belli, & pacis Iib,ì,r/>p.j-rium.i7. 
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heatur , fexusprimum , deinde cetatis ; Mortuorum 
autemjus fi pra v ale at granfiai ad eos^qui ab ipfis 
defcendunt $ pari rurfum inter pares prerogativa 
fexus , <& deinceps ce tatù , falvaque [emper tr ani- 
mi filone mortuorum in vivos , vivorum in mortuos . 
E conchiude : tìcec eft fuccefiìo T{egrii C a fieli ce , 
ad cujus exemplum , etiam majoratus jura in eo 
J{egno con flit ut a f unt . 

Quindi è che l’Imperatore, benché fìa in_, 
ugual grado col nollro Monarca, come figlio 
di Ma/ia forella fecondogenita di Filippo IV. 
Con tutto ciò è indubitatamente à lui pofpo- 
fto per tre ragioni chiarifiime . La prima, per- 
che dovendoli indagare la linea più vicina à 
Carlo II. ultimo poffeditorejQuella è la linea 
della Reina Maria Terefa forella di Carlo 
illelfo , e non quella di Maria fua ^ia . La fe- 
conda, perche dopo la linea della Reina Ma- 
ria Terefa, l’altra linea immediatamente più 
vicina à Carlo , è quella della Reina Anna_, 
Maria forella primogenita di- Filippo IV. 
da chi difcende Filippo V- La terza per- 
che effendo preferiti indubitatamente i de- 
fcendenti degli ultimi Poffeditori , à i loro 
Collaterali , anche per quella ragione Fi- 
lippo V. , che difcende da Filippo IV. è 
prepollo all’ Imperatore , che è trafverfaJc_^ 
dell’ ideilo Filippo, come Figlio diMaria_* 
fua forella . Il 
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Il che è tanto vero, che quando anco l’Im- 
peratore folle in grado più proflimoj Con tut- 
to ciò eflendo pollo , e collocato in linea., 
più remota, e fecondogenita , dovrebbe lenza 
niuna contefa pofporfi à Filippo, che Uà irL^ 
linea più prolfima, primogenita, e comune col- 
l’ultimo Poffeditore ; Cum enim linea primoge- 
ni forum (dice Molina ^) J cfteras lineas pr eccede- 
re debeat , et fi defeendentes ex il la in gradu remo - 
tiori confittiti fnt , ut pluries in duobus capitibus 
prece dentilms oflendtmits } cohfequens efl^ ut nullo 
parlo prerogativa gradits pofit linea prerogati- 
va m infrangere: cum line esprimo loco in Tfegnorum 
fuccejfone confder ancia ft . Voterunt autem ver- 
bo. il la intelligi , ut prerogativa gradus inter eos , 
qui in eadem linea confittiti f ynty fervetur : non au- 
tem inter eos , qui in poti ori linea inv e ninni ur : hi 
namque debent ceteros , ex alia linea proceden - 
tes precedere ^ (j fi ab eis in gradus proximitate 
precedantur . 

L’autorità' di così grave , & approvato 
Giureconfulto tralfe dopo di fe tutta la fcuola 
de' Scrittori Spagnuoli, come può vederli ap- 
preso Giovanni del Caflillo , il quale dopo 
Avendahoy Guttiere^ e gli altri infegna,^che 
principaliter attenditur , atque confederati ir , aids 

:> fi* 

Molin He Primog./»i. $.tep. 8. f (40) Cartil. coritrov- jur. tib. y, 
n.ij- ttrfic. eum enim linea , j icp.Ji num.^. tirtafinem.it h. io. 


Digitized by Google 


93 ' 

fit proximior lìnea , in qus.ni intravit fuccejfio , (j‘ 
quod hac inter cheterai pradilecia dicatur , < 1 $ cum 
deficit , confideretur e a , qua ipf immediate prò - 
ximior eftjion autem deficere videa tu **, dum proxi- 
miores ultimo pojfejf ori ex e a linea adfmt^quamvis 
ab eo non defcendant : Soggiugnendo im media- 
tameli te, fic janè ad quali fc andum prgximitatem , 
dumtaxat attendi clebet linea , per quam , five ex 
qua fuccejfto derivatur in ultimo pojfejf t ore , (j ca- 
tene linea c on fi der abile s non funi . E dopo haver 
detto, Inde, (j confequenter fit, quod fi duo firn ni, 
atque eodem tempore concurrant , alter proximior , 
& alter remotior^fi remotior fit in linea ultimi po[- 
fejforis , praferendtts e fi proximior i , qui ejl ultra 
eam lineami (y in alia linea 3 largamente di- 
moierà coll’autorità dell’ ideilo Molina , che 
non (blamente fiano nella linea dell’ ultimo 
Pofleditorc i Tuoi difendenti , intorno à i 
quali non v’é dubbio alcuno, ma quei ancora, 
che difendono dal fratello , ò forella dall’ 
ideilo Polfeflore , i quali fono in linea co- 
mune coll’ ideilo Podelfore , perche vengono 
dalT idefl'o padre : Quò loci non loquitur Au- 

di or ipj'e de defendentìbus ultimi Tojfejforis , fed 
de dejcendentibus linea ultimi Vofsefsoris , juxta 
textum , quem allegat in diàio cap> 1 . ibi : 

(41) Idem Caftil ditto cap. 9$, num. p, vtrfic, Indt & 
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tìla line a fmt , ex qua ifte fuit • Atque ita non 
inquity quod praferantur , qui ab ultimo Pof sensore 
dcfcendtmt , quia fiextarent defcendentes ultimi 
Tofsefsorisj dubium non efet ; [ed quod praferan- 
tur , £«/ procedunt ex linea ultimi pojfefloris , 

37/tf inferius dicentur . Et in altro luogo 
infegna , che fufficit f irori ultimi Pojf ?(foris ejf ? 
ex linea Patris , caput fuit Pater ipfe , £>* «c 

Frater idem proc e f r/V* E poco appreffo coll* 
autorità di Molina , e di Burgos de Pa% 3 efpref- 
famente uguaglia, [orori s^cum jure filine ultimi 
P offe f sor is. 

Nè folamente furono di quello parere gli 
Autori Spagnuoli,mà ancora i notòri Italiani, 
e quei dell’altre Provincie, come dimoftra lar- 


gamente il Ciriaco p*) il quale trattando della 
luccetòione del Ducato di Matova,dopo Soci- 
nO)Corneo y Cravetta^Baldoy C els'U gonefn altri 
moltiffimi dà per maffima certa : quodtranfiner- 
falis de linea communi cum defungo etiarn remo- 
tior praferatur in juccejfione proximiorì alterius 
linea , & inulto rnagis fi fit etiàm propinquior gra- 
dii , & altrove afferma , communem , & ve - 
ram Jententiam ejse y quod propinquus de linea com- 
muni cum ultimo defungo praferatur , utcumque 

nàcf- 


(41) Diflo lib.j, ciip.yz.nu 49. 
(fcf jo.Ufci late probat poft innumcroj, 
qi^Pnegat , quod frater , & foror , 
cjiijigtis defcendeutesdicuntureile in 


lìnea tritimi pofTefloris. 

/4?) Cyriac.ditìa difquifit jurid.de 
luce, Ducat. Mantux artic. 6 , 

(44) Di£Ioartic,6. num. 441. 


. 95 

adefient alti proximiores ex alia diverga linea , (j 

linea prevalere gradui, & estati. Ne molto diver- 
famente poco prima (4J) havea infegnato do- 
po Cumia , Alvarado , Guttiere% , Hartmanno 
Piftorio , V alen%uela , & altri , che cateris omni- 
bus fimper prava/et qualità s,& proximitas linea , 
utcumque alius efiet gradu proximior , vel majoris 
atatis . Della qual conclufione anco fi valfe 
in altro luogo , ^ dicendo , che moriente ulti- 
mo pofieftore fine defiendentibus , ita quod (it finita 
e'jus linea particularis , fi extant alia linea , feti 
fibria ejufdem ftipitis , à quo originem habuit ille 
pofiremò loco defunti us,fucceJ]io fpetlat ad proxi- 
mior em de linea praditli ftipitis communis,non au- 
tem fìt tranfitus ad alt am line am alterius ftipi- 
tis , etiamfi in e a adefiet aliquis proximior , quam 
effet ille de ftipite communi cum ultimo pofie fio- 
re , hic eft textus forma lis in cap- i , de natura 
[uccefi.feud. 

A i quali Autori dee aggiugnerfi Pietro 
Gudelino , (47) Adeò autem (die* egli ftirpium , 
atque fbriarum ratio in f ’sccefitone perpetuò habe- 
tur 5 ut non tàm per fina agnatorum , qua [ucce - 
dunt , neque earum conditio , propinqua afvè ref pe- 
ti u poftremi pofi ?fi iris, quàm filii, fittavi , ex qui- 
bus communitèr originem traxerunt,quique f uccef • 

p „ Wk 

(45) Di£ìo artic. 6. num. 455. | (47) Pctr.GudeliQ.de jur.SpJor. 

(46) DiQo artic,6.n.*87. in fioc. | par. j, c*p t 1, num, 1 1. pag, 1 1 1 
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fijfent , fi adbuc viverent ( quonìàm in liberis f uis 
vivere ìntelliguntur ) confiderai debeant , e log* 
ghigne poco apprelTo 9 che la fuccelfione dee 
regolarli y non tàmgradus y quàm ftirpis , atque 
adeò fibrarum h abita r attorie , itaùtpojfit ac rìdere 
gradu remotiorem pra ferri propinquiori^fi remotior 
prerogativa fiirpìs^ feù fibrine nitatur . 

Per quella ragione eflendoli eftinta la linea 
di Arrigo Vili. Rè d’Inghilterra per morte 
di Edoardo VI. di Maria , e di Elifabetta^, 
fuoi figli fenza difendenti y i quali l’un dopo 
l’altro fuccedettero al Padre in quei Re- 
gno,^ gl’ Inglefi diedero la Corona à Gia- 
como VI. Rè di Scoria 9 come difendente^, 
'da Margarita figlia primogenita d’Arrigo Set- 
timo padre d’Arrigo Ottavo : Hac ratione 

nuper Angli Jacobo d{egi Scotte T^egnum An- 
gli a praceteris detulerunt , quod extinHa He arici 
OHavi linea , is ex maxima nata filia Henrici 
S eptimi defcenderit . Del qual eflempio fa an- 
che menzione il Ciriaco colle parole , che fie- 
guono : (so) Hac quoque ratione , quod proximior 

■ in 


.é 


(47) Henrieus 0£livuj , condito 
tejiamento (Intuir , ut Eduardus Ei- 
lius ex Jar.a Seimera no ve unii ftbi in 
Hfgnum fucct J, rt: : fecuniìem buncfi 
ebiret oMi/ue liberti , regnaret Maria 
tx Collarina priori coniuge 
filia T^Terti a etfct in iure fuccejjlonii 
£ fifa iella tx Anna Scie. no fufcepta: 


Hir deficìentibut s ad ilio} f^egnum de- 
volvere tur ad puoi de jure communi 
pettinerei ■ Ita Natali* Alexander ir» 
Miftoria Ecclefiatt. xv. & xvi. feculi 
par s.in vita Henrici Vili. 

(49) Gudelin. d.cap. 2. par.\. nu. 
il. pag- 1 1 1. 

1 ($ 0 ) Cymc 
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m lìnea praferatur y fuit ab Anglis datum T(egnum 
Angl'ue Jacobo S exto I(egi S cotia y tamquarn At- 
tendenti ex Margarita Jilia nata majori Henri- 
ciS eptimi Angloru l^egis ejus proavia y & conjuHo 
in fexto grada Elrfabetba ultima Regina Angl'ue . 

Per qucfl’ifteffa ragione per morte di Arrigo 
III. Rè di Francia lenza figli, effondo macata 
la flirpe di Valois, Arrigo IV. il Grande pri- 
mo Rè della Famiglia Borbone fu prepoflo 
nella fucceffione di quel Regno al Cardinal 
Ca ri o^di Bourbon fuo zio, perche egli difcèdea 
dal primogenito, tuttoché il Cardinale fofle 
più proffimo di un grado ad Arrigo ultimo 
pofleditore, come narrano gl’Iflorici : Da 
( darlo di Bourbon y e da Francef a d' Alandone fua 
mog/ie(d ice il Mattel defcrivendo lo flato di 
quella controverfia , e la Genealogia della fa- 
miglia Borbone difcendente dal Rè San_, 
Luigi ) ufcì Antonio di Bourbon Vrimogenito 
FJì di ISLavarra , Francesco Duca d' Anguien , 
F O 2 Car- 


(fl) Joannes Serrali, in vita 
Hcn rici Quarti in princip. Alexan- 
der Canapiglia Turbulentiar.Franciz 
lib.t.pag.^. 6 . tir 7 . irlib. y.pag. 587. 
Davila in Hiftor. Harduinus Percfi- 
xius Parifienfis Archiepifcopus in_^ 
VitaHenrici Ma jni . Natalis Ale- 
xander inHiftor.tcclefiaft.Jrrw/» xv. 
Ct xvi. por. j. in vita Henrici Terni 
num.n. Ubi hzchabet . Vixit Hen- 
ricus Tertiui annoi peni trigintano- 
vnn f rrgnavit annoi quindccim. T*iì 


mortuus efty expiata fernet , iterumque 
Sacromentali Corfe//tone f confcientia t 
pcftquam Ut baie tu Inni acce pi t . Ejui 
morte deficit Valefiorum ftirps , Pregno 
Idonea , j tifane Pregni ad Borboniam 
domum devolutum eft <&c. Et num. 6. 
]ufque ad RegnumHenricum Boftoniu 
Sfavare * Pegem proximi fpefiabat . 

(ji) Mattei in Hiftor. revolur. 
F ranci* lib.^.narrat. 6 , , & poli eutn 
Folcili in Mappam Hiftor. rem. 
par.tdib. 6 - in vitaHcnrici IV. 
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Carlo Cardinal di Bourbon , Giovanni Duca d * 

Anguien $ Margarita maritata al Duca di Ne- 
ve rs, e Ludovico di Bourbon Prencipe di Condè, e 
da Antonio di Bourbon primogenito è nato Henri - 
co dt Boarbortyadeifo Rè di Navarra, eCat ferina 
Principejfa dt TSLavarra fua [oreria : per il ibe fi 
i vede 9 che il Rè di Navarca è lontano cf un grado, 
più che il Cardinale j imperòche quefio è al deci - 
mo y <& il Rè all' undecimo : mà fi vede pari- 
mente , eh' egli è figlio del primogenito della cafa 
di Bourbon , (J* in confeguen^a preferito à tutti 
gli altri nelle prete nfioni , e prerogative della cafa • 
Reale . 

Per pruova di che fra l’altre ragioni addu- 
ce la feguente : Henrtco di Bourbon fuccede alle 
pretenfioni , e preeminen^e , che Antonio di Bour- 
bon fuo padre bavea nella caf a di Bourbon , per 
fiucceffione de' f mi Antenati , la Primogenitura 
non effendo [penta , ne perita , anft continuata , 
e trasferita nella perf ma del figliuolo . 

Il Privilegio di Primogenitura è perfettamente 
acqui fiato dal Primogenito ,fubito, eh' egli è na- 
to, ti qual Privilegio refi a in effo 9 e continua nella 
fua pofterità , conforme al coftume , & offervan^a 
del Regno , perche la ragione della preferenza, non 
è f riamente acquiftata dal Primogenito , mà anco- 
ra da' fuoi difendenti , talmente cherefiando qual- 
che cofa da quefio primogenito , niuri altro può pi- 
gliarne 
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gliarne il luogo in qualunque maniera , che fi fia . 

Le medefime leggi , e conf netudini , che fono 
offe ivate nel Feudo , e V affa/laggio fono confide— 
r abili ani o nel I{egno , e Feudo dominante , e nel 
Feudo il fecondogenito^non è chiamato alla fuccef— 
fione , f ? non per mancanza del primogenito , e della 
J'ua linea , dunque l ifteffo deve anche offervarfi nel 
2 {egno . 

Quelle furono le ragioni, per le quali il Rè 
di Navarra fù preporto al Cardinale^ £ quan- 
tunque Arrigo Ill-nelprincipio ad mitigazio- 
ne deTuoi Emoli contro il dovere, e contro la 
ragione averte dichiarato primo Prencipe del 
Sanguejcioè Erede della Corona ilCardinale, 
ratificando il primo Capitolo diGinville dell’ 
anno 1585., che portava feco l’efclufione per- 
petua del Rè di Navarra della Corona di 
Francia. Il I{è ( dice il Mattel ^)per acconfen- 
tire alla lega , conduttrice delle f ’ie volontà , dichia- 
rò il Cardinal di Bourbon , primo Treno ipe del 
S angue {benché fapeff ? , che per la gtufi'vgia , e le 
leggi) non fol amente di queflo Tjgno , ma di tutti 
gli altri S tati , e de' più politici , che mai furono ) 
Il T{è di Fi avana fu(f e f ilo degno , e capace di 
quefta prerogativa . E dopo la morte di Arrigo, 
da quei della lega folte flato il medefimo Car- 
dinale 

(sì) Mattei difto lji.$.narraf, 6 . pa^A^jQ. & 173. , 
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dinaie dichiarato Rè di Frància, col nome di 
Carlo Decimo nondimeno rifletto Rè 
Arrigo havendo meglio poi confultato il ne- 
gozio, prima di morire dichiarò legitimo fuc- 
ceflore della Corona il Rè di Navarra , come 
narra l’ iftefso Matte/ , (S5) e dopo di lui il Fo- 
refti y W C biatna per tanto à Je il Ff di TSlavar- 
ra , con tutti gl' altri Prenctpi , e Baroni del 
'Pregno , eh' erano feco nel Campo : e alla loro 
preferita dichiara juo leg/t/mo S ucceff ire nella 
Corona di Francia , il 'fc di N avari a ; pre- 
gando quei Signori à riconoscerlo tojig , difen- 
derlo , e [ojlenerlo , come unico jcjìegno della mi- 
sera Francia , e come tale j ce Ito da Dio in quei 
tempi calamitofx $ E dopo la morte d’Arrigo , 
avendo Egli publicamente abiurata l’Erefia,e 
profettàta la Religione Cattolica nella Chiefa 
di S.Dionigi , della quale fu poi grandiflìmo 
difenfore , fù da tutte le Provincie di Fran- 
cia, 


(f4) Natali* Alexander in Hift. 
F.cclcf.xv. Se xvi. fecali par.i.in vita 
Hcnrici Quarti, ibi: Quibut ut fati/- 
facertt , imidiamque declinare! Dux 
Medila nur,Carelum Cardina/em Bor- 
boni um Regi/ Patraum , qui in cufto- 
éìia adbuc babebatur , Rfgern à f cede- 
rgli! f aiutar i curalit , illius nomini/ 
decimutn . Et Forefli in vita Henrici 
F crtii . Prefero Antonio Cardinal 
ii Borbone , anch'ejfo germe de! Regio 
Pedate di S. Luigi, e lui dichiararono 
i ucttjfcre legitimo del ArrigoT er~o } 


morto , che quefii fujje , e corre tale fi) 
riconofeiuto , <it accettato da molti 
Principi, e Signori del Regno . Et in 
vira Henrici Quarti : Senga indugio 
dichiararono Re di Francia Cario Car- 
dinal di Borbone , zìo Paterno di ejfb 

^ Arrigo , nominandolo Carlo X , , e » 

Rampando monete col di lui nome , & 
Immagine. 

(55) Mattei lib. j. narrat. t, 
in fine . 

(j6) Forefli ài vita Henrici 
Tertii In fine. 
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eia , anco da quelle , che aveano ricufato 
prima d’ accettarlo , riconofciuto per legiti- 
mo Monarca di quel Re*gno , in) e fu uno de’ 
maggiori Rè, che avef>e avuto la Francia, 
poiché al dire degl’ Iftorici , Le ragioni di 
Arrigo alla Corona Francese erano cosi chiare , & 
indubitate , che per eluderlo da quella , niun al- 
tro preteflo apportavano gl' Emoli , fuorché l' effer 
egli Profetare , e Difensore della Religione Ri- 
formata . 

All’autorità de’ quali Storici, non (ara fuor 
di propofito aggiugnere quella d’ un noftro 
Giureconfulto , qual’ è il Ciriaco , il quale 

trat- 
ti Ut teflantur Hiflotici,Pc- Marti! intromijfts, prateritorum om- 
trus Mattei, & Davila in locis jam ninm gratiarncivibui cdcejjit. Lutiti* 
fupra atlduflis, Hatduinus Perefixius exemplo Utbcs catera f ; JUgi dedere . 
in vita Hcnrici Magni. Joannes Scr- Et Forefti ubi fupra. Le Provincie 
ran. in vita Hcnrici Quarti . Nata- di Francia, che ricuf avano di accettar 
lii Alexander inHillor. xv. & xvj. irrigo per Rifiol tanto perche infetto 
fecali in Henrico IV. num. 2. ubi haec £ Enfia , al fentire , cb' ci fi era refa 
habet . Faufia igitur illuxie diri xxi. Cattolico , f ubilo cominciarono à io-' 
Julii Anni MDXC Iti qua fyx alidi - Urlo . Le prime Citi- ) ad accettarlo , 
tic circa controverfo t arde uìo i , circa furono Nelda, ^Aix, Lione , e Bill ieri, 
quor aliquam odbuc dijficnltatem pa- e lo ftcfio fi dichiaravano di voler fare 
tìcbatur doLlijftmts Prafulibut , de altre molte , tofio ch'egli fojfe f aerato 
nullo ampliai Catbolic a Fidei Capite P} . Et eglifenyt indugio ,fattafi re- 
dubitare fe profefi'ut e fi . Quamobrem care da Totin la Sacra Ampolla di S. 
communi Vrafulum , Tbeologorumque Remigio d C borirei ( poiché Perni Jia- 
conjtlio deeretum e fi , ut ti tatti beni va in mano dì quei della lega ) ivi 
animato, penitenti, ac Jùpptici, abfa- da quel Vefeovo ricevette il Sacro 
ludo concederetur . Jnauguradonii Crif ma, col Tofane dello Spirito San* 
Sacra Carnuti fufeepit d Hicolao co. 

‘e/ufdem Urbis Epifcopo die Dominica fj8) Fortfti ubi fupra, in vita > 

Xì iVtl. Ffbruarii MDXOIV. quod Hcnrici Magni . 

Durccottoruni Pcmerum^ibi cafohm- I ( jj) Cy rise. di£Ia difquif. Jur i- 
etitas perctgi confuevit inbofliumpo- I die. de fucccff. Ducat.Mant. arde A. 
tifiate efict , Lutetiam deinde xxii. j num. j jc. 
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trattando di queft’iftefsa controversa, non 
altra , dice efser {lata la ragione , per la quale 
il RédiNavarra fù dichiarato legicimo Sue- 
cefsore, e prepolto al Cardinale, fé non per- 
che egli difeendea dal primogenito.J7w/7//w<* 
buie noftra fuit fuccefito Henrici Quarti in T{e- 
gno Francia-) nàm Francifcus Vrimus T{ex Fran- 
cia unum tantum reliquit filium mafeu/um Hen - 
ricum Secundum , qui quatuor reliquit filtos , fed 
uìtimus pramaturè decefiit , & ftc remanf erunt 
tres , Francif :us S ecundus , Carolus TSLonus , & 
Henricus Tertius , qui omnes dee e f erunt fine pro- 
le , & unuspoft alium fuccefitt in \egno • Henri- 
cus Tertius T{ex Francia ultima s ex tribù s fili't s 
Henrici Secundi morìens , declaravit S ucce fiorerà 
in T^egno Henricum Quartum tranfverfa lem, quid 
defeendebat ab Antonio 'Primogenito , Ite et babe- 
ret Carolum Borbonium Cardinalem Pattuum 
ipfius Henrici Quarti , fed quartogenitum fratrem 
ipfius Àn tonti , (ff filium Caroli avi dièli Henrici 
Quarti , ut in Hi fioria rerum Francie arum . 

Né dobbiamo tralafciare di aggi ugnerò 
le ragioni ancora , che lì allegavano allora 
dal Cardinale , le quali fanno chiaramento 
conolcere ,| quanto la palfione abbia fatto de- 
viare i Tedefchi , peraltro huomini dottillì- 
mi dal giufto fentiero della verità, facendoli 
imprendere , e foltenere una caufa, che non 

hà, 
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hà, né può bavere niuno appoggio di giufti- 
^ia,* poiché com’ altra volta abbiamo già dee* 
to, tutte le ragioni , e tutti quei diritti , che_, 
in tutte T altre controverfie di Regni fi fon_. 
vide difperfe, e divife frà varii pretenfori, 
tutte s’unifcono infieme nel noftro Monarca, 
ficome abbiamo già dimoftrato in tutti gli al- 
tri eflempii fin’ora allegati , & apparifee anco 
in quello , di cui trattiamo . Si fono già con- 
fiderate per pruova del noftro diritto le ragio- 
ni , che s allegavano dal Rè di Navarra . Ve- 
diamo ora quelle , che fi adducevano dal Car- 
dinal di Bourbon . Egli d’altro appoggio non 
fi valeva per deludere il Rè di Navarra , fe 
non che della proftimità del grado j Allega- 
va, che nella fucceftione de’ Regni , partico- 
larmente tra’ Collaterali, ad altro non dovea^, 
riguardarli , che alla prolfimirà all’ ultimo 
Polfeditore , e che avendo egli quefta prero- 
gativa , benché fofte fecondogen ito, dovea_. 
preporli ad Arrigo. La legge del Pregno ( di- 
cea egli ^ ) dà la prerogativa della Corona al 
- più projjitno parente del morto fen^a figliuoli . 

F r anc e f :o di Vaìois Duca di Angioù morto con 
quefta prerogativa di primo Prencipe del S angue > 
e primo alla f ucceJftone y non aveva al fuo deceffo al- 

<L tro 

(6c) Ut tradir Petrus Mattel di£to Hb.yX.trrar.e.pa». \’]0.infin,£f tjt» 
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tro più vicino lignaggio del Cardinal di Bourbone , 
il qual gli era unito al decimo grado di conf angui - 
nità , e per confeguenxa fuccedeva à quejìa prero- * 
gativa del Duca d' Angioù , perche nelle fuc ceffo- 
ni C ollaterali fernpre fi confiderà la proffmità alt 
ultimo V offe fior e f riamente , & il più projfimo in 
grado, fernpre ef elude il più remoto , e lontano . 

Così Carlo Magno conformandoli alla legge 
del pegno , dopò la morte di C arlo fuo primogeni- 
to , e di Pepino fuo fecondogenico aggiudicò la Co- 
rona à Ludovico Juo terzo figliuolo , e non à Ber- 
nardo figlio di Pepino fecondo nato , il qual non li 
toccava , che nel fecondo grado , bemhe nell' altre 
preeminen^e rapprefentafie la per fon a di fuo Pa- 
dre . In cafo fimile , la prerogativa , che teneva 
Frane e fico Duca et Angioù è caduta , e devoluta 
al Cardinal di Bourbon, per effer il più proffmo al 
Duca d' Angioù , e dificendente dal j angue Ideale , 
dì Ugo Capeta . Or da ciò ponno confiderare i 
Tedefchi fe gli rimane aperta niuna flrada_, 
da poter colorire in qualunque maniera que- 
lla loro Sraniffima pretenfione , che ripugna 
alle ragioni dell’una, e dell’altra fentéza,eche 
non ha ninno appoggio, che polfa foftentarla. 

Nè diverta da quelle fin’ ora allegate fu la 
ragione , per la quale gli Selli Francefi in_* 
tempo , che non erano ancora nati figli dal 
medefimo Arrigo Quarto, desinavano la Co- 
rona 
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rona doppo Tua morte ad Arrigo Principe 
di Condè , tutto , eh’ egli folle in un grado 
più remoto del Marchele di Contee del Con- 
te di Sviflon, effendo eglino cugini di Arrigo, 
& il Principe di Condé figlio del cugino pri- 
mogenito. tìac eùam rat ione (Con parole del 
Gudelino (6,) ) Fremei antequàm Henrico re- 
gnanti fi li us genitus fuit , Principi Concito f uc- 
ce ffionem Corona deftinabant , quamvis Mar- 
chio Contijfius , (y Comes S uejfionum eidem 
tìenrico , fi fuperftites forent , uno gradu repe- 
rirentur proximiores , quippè il/i patrueles , is 
verò filius maximi natu patruelis 5 Del qual 
elfompiofi valle anco il Ciriaco , ^ colle pa- 
role , che fieguono: Aliud exemplum de Hen- 
rico pofthumo Principe Condei , cui F ranci an- 
tequàm proìes nafeeretur Henrico Quarto Pegi 
Francia deftinabant fuccejfionem Corona , quam- 
vis Marchio Contijfius , (y Comes S uef sionum. 
eidem Henrico Quarto^uno gr a du reperir entur pro- 
ximìoresycum illi ejfent ejus patrulesfiPrmceps vero 
C onde us e fi et filius patruelis primogeniti . 

Se tanta dunque è la prerogativa della li- 
nea , fecondo quella fentenza , che il più re- 
moto della linea primogenita , è più vicina 

CL 2 all’ 

(61) Gudelin. de jur. Feudor. | (6 i) de fucceff Ducat. 

rap,i, num.li. /W.lil. ] M«nt. artic,6- num. 5$z. 
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all* ultimo Poffeditore , dee preporli al più 
prolfimo della linea fecondogenita j Quanto 
maggiormente dovrà preporli, quando in lui 
fi unifca l’uguaglianza, ò la maggior prolfimi- 
tà del grado ,• e fé ciò è vero , lìcome é ve- 
rilfimo , come potrà cadere in controver- 
fia , che Filippo debba anteporli all’ Impera- 
tore , e maggiormente all’Arciduca , fé in lui 
fi unifcono amendue quelle prerogative ,che 
mancano affatto ne’ Tuoi Competitori . Mà di 
ciò s’ è detto à ballanza , e forle più di quello, 
che meritava la giullizia di quella cauta . 

PROPOSIZIONE SETTIMA. 

Le Dome , & i loro dij rendenti in grado più 
prof rimo alt ultimo Tojfeditore , per antichif 
[ima confuetudine , e per dijpof^ione 
di legge fondamentale , \ono efpr e fa- 
mente chiamate alla fuccefsione 
de ’ Regni di Spagna • 

S I come non giova all’ Imperatore l’effer 
più prolfimo agli antichi Poffeditori del- 
la Monarchia di Spagna $ così non è di niu- 
no, benché minimo impedimento à Filippo 
l’effer più prolfimo all’ ultimo Poffeditore 
per mezzo di Donne j Poiché le Donne , & 
i loro difendenti in grado più prolfimo all’ 
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ultimo Pofleditore , per legge fondamentale 
di quafi tutti i Regni , e per il comune con- 
fentimento di quafi tutte le Nazioni , fono 
efprefi'amente chiamate alla fucceffione de’ 
Regni , e de’ Principati . E per cominciar 
dalle Spagne , è notiffimo per l'iftorie , che_, 
prima del Rè Pelagio, fino à i tempi dell’ in- 
felice Rodrigo il Regno folfe pattato noti_, 
per fucceffione , ma per elezione , del che 
fanno piena teflimonianza , l’antiche Chro- 
niche di quei Regni , Molina il Teologo , 
Molina il Giureconfulto, il Guttiere ^ , il Gar - 
già , Amifeoy e gli altri . Et apparifce anco 

dal 

(t) Molin. de Piimog lib. i. ferì por tUSliontt , & vota Regimtn 
cap.z. nutrì u.hac habet. Qjif majo. fufceperunt : Eundemque niorcmfer* 
tatui in Regni Hifpaniarum fttcctjjio - vatum fuiffe apud Ftancogal!os,ufq; 
m prete if a obfervatìo , ut tx antiquii ad Caroli Magni tempora poli Nau- 
bujus Hggni Cbrorticit ateepimus , in cltrium , Aimonium, Grtgcrium Turo - 
Rege Telagio prineipium obtinuit , nenfem, ^Abbattiti Urfptrgtnfem ,Luit. 
Ante illutn namqueHifpaniarum Re- prandU Levttam,Qttenem Fri/fngrfem, 
gttum , ufque ad Redditi in fedirti aliufquc lati proba t Fr/ncifcuj Hot- 
tempora, elezione pronùs,non fueceffio- manus de antiquo Jure Regni G«l- 
nt confi ab.it, quid fatta illorum lem- liz lib. i. top. 6. ubi concludi!.' flit 
ptrum Concilia fatii aperti demo n- ex Ioni , nljifque jfmilibus quetn, ptu- 
flrant . lifdem ferì verbis utitur rimi/, dilucidi patere arbitrar Regei 
Mo! in. Theolog. de Judit. & Jur. ! Francogallia,populi petius, hoc eR or- 
difput.jqé • d num- j. 8 c poli eos dinum, ut nunc leqnimur)flatuum 
Guttierei’Praflicar. quid. cap. la. judicio.at fiudio,quàm berrditeriofu- 
nuìn.\<). Ubi ait : Ex fequentibui fit re covflitutos fuiffe. Et cap. 7 . in fine, 
ante Velagium , Rtgnum Hi f pania- ubi poli Theodor um Hebemium ,ait 
rum ufque ad foderici Infelici! tetn- ufque ad Garolum Magnum-Franco- 
pera elezione prorfut non fucceffione galliz Regnum non h .ereditate , fed 
tonfare, tatnetfi aliud txiftimaxttit Populi arbitrio delatuni fuiffe, St re- 
; "Paint Rub.de obtention. Regni Natar. fert verba ejufdé Nrbemii in nemoic 
6 . par. ff. t. Quibus addendus ed unioni* tra £16. ubi fcribit: Cordum 
Arnif. de Republ. lib.l. tap.i.frcl.g hiagnum ceJUtuiffr.ut dei nteps Franti 
r.um, 48. Ibi : Trini Gotberum Regei rxparentumfueeeffioneReges haberìt . 
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dal Concilio Toletano IV., e V. W Benché 
altri fiano flati di contrario fentimento frà i 
quali Valaùos 7{ubtfos . ^ Ma eflendo perve— 
venuto il Regno à Pelagio cominciò à defe- 


(2) In Concilio Tolctano 4- ita 
conclufum Icgitur ; Nu.'ìui apud noi 
fuh prafumpticne , Regnum arripiat , 
nullut excitet mutum [e ditto nei Ci- 
vium, ritmo mrditttur interitut Regtt, 
fcd defunfìo in pare ‘Principe prima- 
te/ tot iut sentii cO Sactrdotibut fuc- 
cefiorem Regni ccnfilio communi cofti- 
tua ne, ut dttm Unitati t concordi* A no. 
bit retinctur , nulluni patri* gentif que 
difiìdium , per firn , atque ambitum 
mcliatur . Icem in Concilio Toletan. 
V. Canon. 5. Si quii ad ì\egi* M*jt- 
ftatic ambii pervenire fifiigia , qutm 
nec e irci io omnium preefecit , nte Go- 
tbicf gentit nobilitai ad bunc apicem 
trabit fi t confortio Catbolicorum pri- 
vami , & divino anat brinate condem- 
natui. Icem in ConcilicToletano vi. 
& in princìpio Conci!, xn. ubi de . 
Eivigù eiezione aeitur. idem còrtit 
ex anciquiilimo Hifpaniarum libro, 
qui/èra/ juggo appellatur , incujus 
proemio /. 1, Tic habetur Enefialej 
di\en corno deven ferEfieydos loi Prìn- 
cipe! , y que iut co fai , que elici ganan , 
deven fir.car al Rey/10 . Iterumque in 
1 .2. cjufdcin proqmii . Dentai efiuble- 
Ctmoiytjuede equi addante fa Reyei 
deven Jet E/leida en la Ciudad de Ro- 
ma , ò cn aqutl lugar donde murice! 
aro Rey, con Ccnjejo de lei Obi/poi, 
3 de loi ricci cmei de la Corte , y del 
pueblo, y no deve fcr tjieydo de fuor a 
de la Ciudad,nyde Confejo de Pota, ny 
de yillanoi del Pueblo. Et iterum in_» 
e adenr lege . Mai lai cofai, que ella 
ganaren no lai deve» ha vie ningunoi 
de fui bijor.fino tomo mandare e! Re), 
y lai cofai , que /incarni por ordinar 


rirft 

diventai haver fui Succejforej , y lai 
cofai , que eran fuyai propria! , y qtte 
panar 011, ante que fuefien Reyei deven 
0 a ver lai fui bifei , y fui bercierei. 
Idem corta t ex Ieg.4. de fequentibu* 
ejuldem proqmii . Vide ad banc rem 
Moiin.,deprimog. Jib. l.eap.z. te. lì. 
ubi ttum. 1 2. ex his concludit: adeoàt 
piufqud notifiìtnumfit , ance Tdagium 
HifpaniarumRegnum femper juftele- 
li io ni 1, no autem [uccejftcnii delatvm 
fuijjty carnet fi Jeanne 1 Lupai de obtf - 
tione Regni K avare*, §.IO.par,6 hoc 
non adii exaiìì confi detoni dixorif in- 
certi! m effe , an Regni fucce/Jio ante 
Telagium yurcTrimogeniturf , an ex 
elee! ione competer et . Et Molina . 
Theologus de jullit. & jur. difpuc. 
576. hanc tradir rationem hujus 
antiquiibnix confuetudinis . Hic ve- 
ro fuccedendi in Regno modui crtum 
habuijfe vi de tur à confuetudine inter 
Gotha , qui Hifpanias bello oec upa- 
runt,fibi drligendi fupremum ipferum 
Duceen ,defun£le antecedete. Sumrr.if- 
fo veri Collo Ecdefi* . Epijcoptrum 
f ufi ragia, ad Regis elechonen, admife- 
runt . Videetiam Arnit’ceum de Re- 
pub. d.eap. l. feti. 8. num 48. 

(3) Palatini Rubcos, <iv*_» 
Joanncs Lupus de obtcntione Re- 
gni Navarr* fi. IO. par. 6., qui dubi- 
tat,utrum Goihiin Hilpanu per de- 
ci innervi fibiReges còftituerint,an tx 
fuccertìone: & meritò tum reprahen- 
dune uterque Molina dcPrimvgcn. 
Uh. 1. cap. 2. num. 12. & de Jnftit. 
& jur. dii} difput. 376., & Gut- 
ticrei praticar, lib. J, qua/i. 1 5. 
num. 
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rirfi per fucceflìone Jure Major atus , Tr imo- 

genitura $ E fin d’ allora fù fiabilito con_» 
legge generale de’ Goti , che così i Mafchi , 
come le Femmine dovefiero fucceder nel Re- 
gno . Le parole della qual legge tratte da un 
antico Efemplare della Cronica di Luca Tu - 
den[e rapporta Molina il Giureconfulto W . 
Addurremo (blamente quelle } che fanno al 
nofiro propofito. Vro lege perpetua jìatuentes 
('fon parole di quella legge) ut eorumT{egis 
filius primogenitus , vel major fi de e fi primus , fi 
pater fuerit Catholicus , cujufcumque vel mìnima 
fit atatis fubftituatur in T^egnum. Si autem dee fi 
filius maficulus 5 fili a ejus ordine pradìfto affuma- 
tur in Dominar n . Fan- 


(4) Ut docet Joannes Lup. de » 

obrtn. Regni Navarrx jf. par/. <5. 
& polì euro Molin. de primog. dia. 
hi. 1. rap 2. num. i£. in (ine in hzc 
verbi : Std quamvis Gotborum tem- 
pore Hifpaniarum J^rgnum bcc patio 
continuatum fuerit ; Rege autem 
Pelagio long 1 alia ttepit forma fogna- 
rli . Regnum ettìm Hif pania à Patte 
in filium nata majerem ita f rmper de- 
riva tum efi,ut nunquam in boc futrit 
variar um , nifi quando vi] aliqua op- 
prtffo jure,abolitaque ronf deludine ty- 
Tanniti in va lui t , Excmplo funt Re- 
gnai omnium ueflrormn filii Primoge- 
niti y Regni S ut ceffir et , Óf borum defit- 
tili fina , fratte /, Agnati , cognati ve , 
ad num priorum de fetta , Regni fuit 
f uccefflofuo jure devoluta . gs lod aule 
ex fune ufque ad neflra tempora Hi 
fpaniarum Regnum j ure Major atus fi) 
p-imoger.itura delatum fuerit afferit 


Jo-.Lup. Quibus adde Guttierez pra- 
tile. qu. 14. num. ^9. A Rege autem 
Pelagio, ufque ad nefira tempora , alia 
capii effe forma Regnandi , quia ex 
j'ucceffiont Jure Mnjcralui, & primo- 
genitura fegatini difettar fecundum 
"Palai. j\tib ubi J'upra : Reclè Arni* 
fzusdc Repub. lib. 2 . eap. 2. feti. 8. 
num. jo. Ptfiquam vero Gotborum 
Principe t à SaracenitCqfifi) in artgu- 
flos colle s cempulfi , Èr à rrfiduii Cbri- 
fiianitPelagiut ex fregia familia Rex 
Afiuru.n , ts Legioni t primut conflitv- 
t ut fuit , quamdiù tjut progenie! exfi- 
lia Ormifinda.per annoi terc.ntum re- 
rum potila efifumma Imperli flato or- 
dine tranfiit ad primogtnitumfi) e. V i. 
de ctiam Molin. Tbeolog. de juft. & 
jur. dia difput. yj 6 . 

(j) Molin. de Primog. inanno- 
tat. ad lib. i.cap.z. num. 1 j. in fine 
opcris. pagSi 1 - 
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Fanno meridione di quella legge , oltrcO 
Molina , moltilfimi altri Scrittori , e frà quelli 
'Palatios T^ubeos , Molina il Teologo , lì Gut- 
tieresiy e gli altri di Copra addotti Et il Va- 
lafcoy ^ dopo i V or toghe fi Conirnbricenfi^y af- 
fermabile Lege, confuetudine antiquiffima Hi * 
[pania^ad illorum Vjegnorum fui ceffionem^f cernirla 
admittuntur $ ut de lege confi at ex illa antiqua , te- 
pore gì s Velagli edita 9 de qua menùonemfaùt 
Lucas Tudenfis , ejufque tenorem refert Molina 
in annotationibus ad lib . de primog. num. 3 . tran- 
jcriptum ex quodam antiquo exemplari , quod af- 
ferri , fibi ofiendiffe infignem Didacum de Covar- 
ruvias y illiufque verba > qua attinent adpropofi- 
tumyfic habent. Legibus fe adfirinxereyiri fi &c.Si 
autem dee fi filius maf :ulus , fitta ejus ordine pra- 
diblo affumatnr in Dominam . 

Ad 


( 6 ) De hac lege primus meminit 
Lucia Tudens Epifcupus , antiqoif- 
fimus Scriptor in Chronic. Pelagli, & 
poft eum Joannes Lupus de obtent. 
Regni Navarr» ff.i). par. 6 - & in 
Hub. dt donat. Inter Virumfit Utortm 
Jf. 69. num. 26. & quamquam de ea 
aliquando dubitavcric Molio.de . 
Pfimog. lib. 1 . cap. 2. num. l }. circa 
medium , eò quod infpctlis duobus 
▼etnftiflìmi exemplaribusLuc* Tu- 
denfis in iis legem pi^diéìani non ia- 
venerit; Attamen in fine ejufdem_. 
operis in annotar, ad di£tum lib. 1. 
(ap.z.num i l.tndtt futile fibiofieu- 
fum li Didaco Covairuvia,fetufliinj 


tjufdcm Aufloris cxemplar , in_» 

S uo , & prxtatam legem conditam 
uifle dicebatur,& lex ipfa vtrbis j»ro 
fupra addu&is appofita crac . De ca- 
dem lege eiiam memineiunt Molili, 
Teolog.de jufl.& jur. dtQ. difput.yjé. 
num. 5. Guttierez Pra&ic. qurrft.x^. 
num-i 9 - Arnif.dc Rcpub,lib.i.cap.z. 

jo. Burgosin proemi io leg.Taur. 
num. ji. Caramuel in Philip. Pru- 
dent./ri.J. dtfput. 4 . artic.x.prebat.q. 

(7) Ftancifcus Valafcus in Jean- 
ne IV. par. z.punQo 1. num. 1 \. 

(8) Doilores Conimbricenfct de 
jur. fuccedendi in LuG tante Regna 
q.t, artic.x, num. 1 2. 
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Ad esempio di quefta legge fìì poi formata 
la legge delle Partite , colla quale fù datala., 
norma , e la regola alla fucceflione del Re- 
gno > Come fi fcorge da quelle parole : W E 
porende eftablefcieron , que fi Fijo V aron , y non 
oviejfe , la Fija mayor beredajf ? el Feyno . Sog- 
giugnendofi immediatamente. E aun manda - 
ron , que fi el Fijo mayor muri effe , ante que bere - 
dajfe , fi dexajfe Fijo , o Fija> que oviejf ? de fu mu - 
ger legìtìma , que aquef ò aquella lo oviejf e , e 
erro ninguno . Dove Gregorio Lop e^ nello 

fue Gloffe avvertifee , che anco in beneficio 
delle femmine hà luogo la Primogenitura nel- 
fucceftione de’ Regni . Et fic inter Filias e fi 
locus primogenitura in 7{egno. 

Mà qui ci fi fanno incontro gli Avverfarj 
nelle loro fcritture , e conofcendo la forza 
inevitabile di quefta legge, e che per difpofi- 
zione della medefima,non folamente fon chia- 
mate le Femmine alla fucceftìone de’ Regni, 
mà fono efpreffa mente prcpofte à i Malchi 
più remoti, non avendo altra ftrada per isfngi- 
re quefta certilfima pruova, non fi vergogna- 
no , contro il comune confentimento di tutti 

R gli 

(9) Leg- 1. tir iy. partir, z I (ti) In OpuCcuIo Coloni* tdito 
Òo) Gregorio* Lopci in d i£la I ann.\ 701. cui litui i<>,Lo fparti minte 
leg. z. tit. ij. Partir. 2. verbo la | citi favolo fa Leone £fc, par. 1. top. 4. 
Fija Major. lit.C. . , pag. 146. /#ff . 
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gli Autori, particolarmente Spagnuoli di met- 
tere in dubbio la forza , e l’autorità dì quefta^, 
legge dicendo , che non meriti titolo di legge fon- 
da mentale j Ma più tofto di legge Municipale di 
C affigli a, e quafi che il Colo Arcivefcovo d Am- 
brun <**) aveffe affermata la prima propofizio- 
ne,lo riprendono òdi poco accorto, ò di poco 
critico . Nè fi fermano qui, mà foggi ungono, 
che ne Alfonf ? , anft che ne meno i Topo li ebbero 
facoltà di derogare alf antiche leggi . Quali che 
le leggi antiche efcludeflero , e non ainmet- 
telfero più tofto alla Succeffione le Fetnmi- 
ne, e quafi che Alfonfo per fuo capriccio , 
averte fatto qualche nuova legge, e dato nuo- 
va forma alla Succeffione del Regno , contro 
l’ antiche leggi , e contro le antiche confile- 
tudini . 

Baderà per rifpofta à così fatta oppofizio- 
ne , che fi legga la medelìma legge delle par- 
tite, dalla quale efpreftàmente lì vede, che Al- 
fonfo altro non fece , che riferire, ciò che flava 
difpofto per antichiflìma legge,econfuetudi- 
ne fin dal tempo, che fu fondato il Regno,co- 

me 


(12) u Opu fcu!o, 'cui Tic ultis 
Diritte della Regina CSc.pog \ 2. 

(ij) Pr*tereos,quo« fupra addu- 
ximu§,adde Caraoiuclem in Philip. 
Prudenti lib .5. difput ,4. art te. (. w.9, 
proba!. 4.. uhi aie :§gidquid autemfit 
de alili Qrgicnibui dantur legei ami- 


quijfim* Hifpanhe t ufu communi con- 
firmatf , quibus fiaminf drclarantur 
babilci^ut futeedant in Rggno.Occur- 
rit memori* primo lex illa , qua condi- 
ta tfi regnante Ptlagio y cujui memi ne - 
rune Locai Tudens fyc.Conflat bfc e a- 
dem veritat ex Li. tòt. I / partit.x. 
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me fi fcorge da quelle parole : Pufieron &c. 
Mandaron &c. E fio ufaron /tempre , en todas las 
tierras del Mando, y may or mente en Ejpaha &c. 

Baderà che fi legga Molina il Teologo 
il quale largamente dimodra , che Alfonfo 
non fece nuova difpofizione , mà ripofe fola- 
mente frà fue leggi quello, che dava difpo- 
do dalle leggi antiche de’ Goti . Quod ad fac- 
ce ffìonem (egli dice ) in hoc Cafiella Regno atti- 
net , babemus legem egregi am , ac dilucidam ,fie- 
cundam tit • 15. par. 2. ficepius in pracedentibus re - 
latam , qua modum fuc cede ndi in hoc Regno pra- 
ficribit , non qua/i ftatutum tempore , quo le x illa 
fuit comporta , iy partitis infi ?rta , ut ex ipfamet 
lege confiate & di[putatione 576 datè expendimus $ 
Sed quafi modum ftatutum à tempore Pelagli , 
jttre fanguinisj tamet/i res in e a lege magis fuerit 
explicata. Et in altro luogo ('^aggiugne.gfW 
verò ad fucceffionem in Regno attinet lege 2. tit’ 1 5. 
part. 2> ex Prima Regni inftitutione tempore Pe- 
lagli e & ex confi uetudine juxta e am fervuta ufique 
ad tempora editarum legum Partitarum comperi - 
mus dijpofitum &c. Et altrove parlando 
dell’antica legge de’ Goti , da noi già allega- 
taci cui fi fà menzione nella Cronica di Luca 

Tudenfe dice : Tamen credo in e a Hi fioria e non 

R z in- 

(14) Molin. de Juflit. & jur | (ij) Difpur. 617. in principio, 
difput. num.U pag i;j.lit.E. ) (>6) Difput ^76,11,5. circa finem. 
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integram legem referri , [ed partem folam praci- 
puam , legemque tot am relatam , quo ad f ubjì an- 
tì am , fuiffe latam tempore Velagli . Lex quippe 
f ?cunda re lata, qua in Vartitis anno 1 25 1 . editis y 
c ontine tur-> cum ait : T e (io ufaron [tempre en todas 
las tierras del Mando , y mayormente en Ejpana y 
(quod intelligi nequit ante tempora Velagli , fed ab 
iìlius tempore)apertè innuityfuccejfionem in Vygno 
per line am defcendentem , pr a ferendo femper ma- 
fculum major e m natu y long)) am anteà , in far ca- 
terarum fere TSLationumyfancitamfuiffe in Hijpa- 
niisy longa perpetuaque confuetudine , ita ufque ad 
illa tempora fuiffe [ervatam , neq, ibi condì novitm 
Jus . / mmò , cum additar . T por ef :u(ar mu - 
cbos males pujfieron &c. aperte etiam innuit ,fe- 
quentem partem ejufdem fanHionisyUt [ci He et F Ge- 
mina [uccedanty & ut fit reprafentatio modoexpli- 
catOy deficientibufque omninò defeendentibus legiti- 
misy fiat trdfitus ad propìnquiorem ultimo poffejfori 
in linea tranfverf ali , ab eodem antiquo tempore 
fimul fuiffe latam ab eijdem legumlatoribusy perpe- 
tuo que ufque ad eadem tempora fttiff e f ?rvatam . 

Ballerà, che fi legga Molina il Giurecon[ultOy 
il quale nel luogo già da noi fopra allegato 0 
inlegna , che la dii porzione di quella legge_, 
abbracci tutti i Regni , e Dominj della__i 
Spagna . Ba- 

fi 7) Propofit. 3. num. 5. Ubi verb» ejufdem Meliti* retulimus . 
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Baderà che fi leggano gli altri Scrittori 
Spagnuoli , (,8) i quali tutti concordemente^ 
danno per madrina certidìma, e per principio 
indubitato, che quella da legge fondamentale 
de’ Regni di Spagna , che per tale da data_, 
ricevuta , & interpretata da i Rè, e da i Po- 
poli , e che giuda quella debba regolard la 
(ucce Adone del Regno . 

Baderà , che d legga quel, che dicono gl’ 
idedi Avverfari , (,8 > i quali fon dati codretti 
à confedàre, che fa una forma di fece e (fon e , 
che Alfonf ? hà trovata fondata dall ' ufo , e che 
ejf o approva come regolata , fecondo il corfo del 
S angue . 

Moltidime altre cofe potrebbono aggiugncr- 
dj mà foverchia dote d daria à così vana oppo- 
dzione,fe d faceffe degna di più lunga rifpodaj 
oltre che tutto quello, che da noi d foggiugne- 
rà appredo fervirà per abbatterla, e confutarla. 
Non d fcordino però i Tedefchi di quella pro- 
podzione , che dabilifcono in quedo luogo , 
ne à quejì ’ ordine di juccefeione , v è fiata ne' , 
e ne' Popoli la facoltà di derogarvi . Della quale 
ci averanno da render ragione in altro luogo , 
quando parleremo de’ Tedamenti . 

Non 

(iS) Gomejj in 1 . 40. Tauri I difput. 4. Pelar* ì Mieres,Gregorius 
num.8. Perez conili 2$.nu.26.Burgof. I Lopez, czteriquecommuniter. 
in procemio legutn' Tauri num. 8. | (19} In diflo Opufculo capir. 4. , 

Caumuel.in Philipp. Prudenr.Iib,;, } pag.149.in principio. 
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Non fi ferma qui il numero delle leggi di 
Spagna, che chiamano le Donne alla fuc- 
ceffione del Regno . In due altre fi difpone 
l’ifteflfo. Nella prima fi dice , che man- 
cando i Figli mafchi , fucceda nel Regno , la 
Fi] a mayor , y defpues las otras alicorno diximos 
de los Fijos , y fi non oviejfe Fijo , nin Fija nom- 
brando f us hermanos primeramente el mayor , y 
de sì los otros , afsì corno diximos de los Fijos . T fi 
bermano non oviere nombrando el P adente mas 
cercano. Dove è da notarli, che le Figlie, come 
difendenti, e come più profiline, fono prepone 
à i Fratelli,&aglialtri Agnati Collaterali, del 
che da noi fi farà più larga menzione appreffo. 

Nella Seconda defcrivendofi quattro 
modi, per i quali fi può confeguire il Regno, 
fra quelli, il ter^o é per mezzo di matrimonio 
con Donna, che fia Erede del Regno . La 
tercera razon es^por caf amiento , y efto fj, quando 
alguno Cafa con Duenna , que es ber edera del 
Peyno^que maguer el no venga de linajede 2{eyes> 
puedefe llamar T^ey defpues , que fuere caf ado con 
ella. Et in moltiffimi altri luoghi delle leggi 
medefime fi fa menzione delle Donne Ere- 
di del Regno . (i,) Pero fiendo Pjiyna , ò Con- 
defa , òotra Duenna , que beredajfe Sennorio 

de 

. (rj) Leg-a. tir. 1 8. partit. j. | (il) Lcg. 4. tic. 4. part/t. 3. le 
(to) Leg-j. tit. 1. panie.*» | alibi pi/Tini . 
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de algun Ifleyno , ò de aìguna T iena &c. Ha le- 
ges conjpicua funt , (dice il Caratimele) exque iis 
evidenter colhgo , fceminas ejf ? capaces , ut j'ucce- 
dant in Pegno . Id/pft um ante me collegerant , ex 
iqfdem le gibus Antonius Gome% , Molina , Pere%^ 
P al ae%^ Gregorius Lope Burgo aliique . 

Et è affai celebre quella tentenna rappor- 
tata dal 'Lurita I2) negli annali , e dal Cara- 
timele , colla quale regnando Pietro IV. 
Rè di Aragona nelle publiche > e generali 
Ragunaze di quei Regni da venti Giurecon- 
fulti huomini dottiffimi, e verfatifTimi nelle_, 
ftorie, frà i quali fù Giacomo Brutigaro , fù di- 
chiarato , conflare ex jure Hifpano , fgminas 
ad pegnorum juccef sione s admittendas ejf e . 
Regnante Vetro bujus nomini s quarto , (fon paro- 
le del Car amitele) congregati fuenmt ad comitia 
viri totitis Pregni doHifsimi , nempe vigintiduo , ex 
quibus Jacobus Brutricarius , & cum eo alti no- 
vendecim ìitteris , janflitate illuftres , de ere - 
verunt , conflare ex )ure Hifpano , feeminas ad 
pegnorum fuccef sione s admittendas effe- Del che 
fà anche mezione Francefco Valajco , (24j nel 
fuo Giovanni IV., eprima di luii Dottori 
deH’Univerfità di Coimbra, dati in lui da in- 
certo 

(il) Zuntilib.S. ninnai, e/ip. j. 1 (2,) Francifcus VaUTcus in 

\l\) Caramuel. in Philip. Prud. I Joanne Quatto part.i.punClo j.jf.j. 
hb.j.tiifput . 4 anic. l . probat ^.num. 5. fub n.<j.u?rfic. Atqut ita refolutum. 
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certo Autore . Et ita refoluit Jacobus Bu- 
tricarius , & cum ilio Senatus novendecim viro • 
rum literis , & Religione prcefìantium ex duobus » 
viginti , qui fuper bac re in vìragónia f ub Vji- 
ge Vetro Quarto in concilium [unt vocati , qui ta- 
men po(l afsiduum ftudium , maturo judicio (fatue - 
runtyfoeminas ex jure Hijp.mo in fuccefsionem Vj;- 
vocati . 

La medefima determinazione fù fatta da_, 
tutti gli ordini, e flati de i Regni di Cartiglia, 
e di Portogallo , Umilmente nelle publiche 
Ragunanze di quei Regni, con occafìone del 
matrimonio contratto trà D. Beatrice figlia 
di Ferdinando Rè di Portogallo , con D. 
Federico Figlio di Arrigo Rè di Cartiglia , e 
fù ftabilito , che D. Beatrice , e li fuoi figli 
mafchijò femine doveffero fuccedereà Ferdi- 
nando in quel Regno 3 La quale perciò fin 
d allora fù giu rata Erede da i tre Stati di Por- 
togallo j Anzi vi fù aggiunto , che morendo 
Beatrice fe n za figlio, ò figlia, do vertero fucce- 
dergli le forelle, e fra quelle la Primogenita , 
come apparifce dalla Cronica delT{è Ferdinan- 
do , riferifce Tirteffo Caramuele : ^ Fce- 
minas potute in Tdjegia dignitate [uccedere decla- 

rarunt 

(lj) Do£lores GonimbricenfeS, I (i-6) Cbronic. Regia Ferdinand» 
de iure fnccedcndi in Regnum_> j eap. 146. 

Lufitaniz quaflion. z. Attieni. 2. I (17) Caramucl. in Philip. Fiud. 
num. 8, infitti pa£. 52. ( j Hb.f Jifp.q. artica- probat, 7. «0.14. 
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rarut Regesti? S tatus Cafiella^iy Lufitania in 
contraRu matrimoniali D. Beatricis y fili ce Ferdi- 
nandi Lufitanorum Regis , cum D- Federico fi- 
tto Henrici Regis Cafiella . Decerni tur ergo in 
“Regni univerfialibus Comitiis^diHam Beatricem , 
6* ipfius filium , aut fili am debere Ferrando Suc- 
cedere^ ideò in ipfis Comitiis à tri bus Lufitania 
Statibus jur a tur bares : & additar quod fi Bea * 
trix fine fi lioy aut fili a decejferit y fit bares ejufdem 
Regni V or tugallenfis ex jororibus ipfius Beatri- 
cis , le gitimi s fili abus Ferdinandi , illa qua natu 
major . 

Dell’ irteffa maniera fu determinato , che 
nel Regno di Cartiglia, morendo Federico, e 
Beatrice fen^a figlio , ò figlia dovefle fucce- 
dergli Ferdinando Rè di Portogallo, comc_, 
foggiugne l’irterto Caramuele , TSLon aliter in 
Regni s C a fieli té decernitur bares , atque Regni 
S uccefif or Ferrandus , fi Fredericus , atque Bea - 
trix objerint , fine fi lio> atque fili a . 

E benché il Matrimonio non averte avuto 
effetto con D. Federico , mà con Giovanni 
Rè di Cartiglia •, nondimeno nel nuovo Ma- 
trimonio fit confermata 1* ifteffa determina- 
zionerC aterum(dice il C aramuelejboc matrimo- 
ni um non babuit ejfeBum: fi ?d cum nuberet Joan - 
ni Cafiella Regi , fuit is partium contrari us à 
Regno utroque confirmatus . Nempe declaraba- 

S tur 
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tur Beatrix beres Regni Lufitania , fi deviveret 
Ferdinandus fine Filio ; Imò y iterum à Regni 
S tatibus Lufitania juratur bares e)u[dem Regni. « 
Della qual determinazione anco fi vaifero 
i P or toghe fi Conìmbric enfile F r anc e f co Val afe o 
per dimoftrare,che in tutti iRegnidi Spagna 
le Donne fono chiamate alla fucceffione del 
Regno. (lS) Hac fententiafuit Regu y & flatuum y 
Portugallia y {j Caflella expreffa in contrai ibus , 
qui celebrati f unt circa Connubi um Infanùs Bea- 
trici s fi li a Regis Fernandi Portugallia , cum 
Rege Caflella Joanne , in qu'tbus ratum manfit > 
ut mortua Infante abfque lìberi s , et fucce deret in 
bis Regnis , quacumque foror fuperfles , modo eff ?t 
legitimafilia Regis Fernandi , exprejf umque e fi , 
ut diHus Rex Fernandus fucce deret in Regna 
C a fella diHo Regi Joanni , fi nuìlos liberos fu- 
perftites relinqueret . Patet ex Cbronico dilli 
Regis Fernandi cap> 14 6. Itaque intellexerunt 
debere Inf antem Regis Joannis f ororem ei juc- 
cedere in Regnis Caflella y fi ille liberi s care r et ,* 
quemadmodum Infante Beatrice fine liberis de- 
fungi a y erat ei qualìbet foror in Regnis Por fugai- 
Ha fuccejfura . Et in altro luogo foggiungo- 
no . Ex Cbronico Regis Ferdinandi Portu- 
gallia cap. 95. conftat in contraHibus , qui cele- 
brati 

(i.%) Doftoreg Conimbriceofet de ? ni* q. X. xrtic. >. nuni. 16. 
j«r« fuccedendi in Regnu» | (tf) Diti, artie, 1, »m. XX. 
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bruti funt circa connubium Beatrici/ fili* e) uf- 
dem RegiJy cum Federico fi/io Regi/ Henrici C a* 
fieli * , decrctum i/t Comitiis fuijfe illam mortuo 
Rege ? atre Giulio f '/perfide filio in bis Regni/ f xc- 
cejfuram^prafiito in rem banc fo/emni j tiramento ; 
Quoniam vero connubium irritum man fi t , in con - 
traBibus ini ti s pofi connubium ejufdem Beatrici / 
cum Joanne Rege C afiell* y fiatutum fuit, ut de - 
funBo Rege Fernando fine liberi s ad eandem 
Beatricem rediret fuccejfw- ha Chronic. cap. 1 46- 
quod etiam praftito à Vopulis /tiramento confiat 
juxta Chronic. cap . 159. Decretum eft item , ut 
defunga Beatrice fine liberi/ , Fregna ad aliam 
Filiam legitimam l{egis Ferdinand Ì devoheren- 
tur ita diB> cap. 146. 

Nè troppo diverfaméceFrawr/r* V alafco: 0°) 
Et quod ita obfirvetur( dic’egli)^ )ure,(j confue - 
tudtne in Regni/ C a fieli * > & Lufitani a , confi at 
etià paBis dotalibus celebratis inter Regem Ferdi- 
nanda Lufitani*>& Federicum filiumRegis Hen- 
rici CaftelUjfuper matrimonio contr abendo finter 
tllum, él Beatricem filiam Ferdinand/fin qui bus 
conventum fuit, quod defungo Ferdinando abfque 
filiis mafeulis , Beatrix ejus filia in Regno fuccce- 
deret . Et quia matrimonium cum Federico , effe- 
Bum non babuit j aBum poftea fuit de ilio con-. 

S 2 tra- 

(1°) l" Joanne I V .d’tù.patr.ipHitì.l .f l . vtrfic.b quei itm. 
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trabendo cum Joanne Rege CaflelU > & inter 
conventiones dotales , illa pracipuè fuit ; quod mor - 
tua Beatrice abfque liberis , eid^rn^ in Regno Lufi - 
tano fuccederet ejusforor ^ fili a ejufdem Regis , fi 
qua fupereffet • DefunHoque fimiliter ]oanne Re- 
ge C afte II a y illiufque f orore fine prole , Ferdinan * 
dus in "Regno Caftellce fuccederet , habetur in 
ejufdem Cbron ■ 45, 1 4.6. ftc piane ìntelli- 

gente s , convenientefque Reges illi , quod Fer - 
dinandi fuccejjor erat Beatrix ejus filia , {7 
Beatrici jn Regno P or t agalli ee, ejufdem f oror 
f ucce dere debeat $ ficut etiam in Regno C a felice y 
Joanni fine prole defuHo,ejus foror ftuceff ura erat. 

Et à quello , che fi fuole allegare , che 
morto Ferdinando Rè di Portogallo , non-, 
fuccedette Beatrice , mà Giovanni I. Fratel- 
lo naturale di Ferdinando, rifpondonol’idef* 
fi Portogbefi Conimbricenft , che la ragione fu, 
non perche Beatrice come Donna folle efcl ti- 
fa dalla fucceflione,eflendoftatogia più volte 
dichiarato il contrario, mà per altre ragioni , 
che fi leggono nella Cronica del Rè Giovan- 
ni Primo, e delle quali fanno menzione l’iftef- 
fi Portoglieli . Et quamquam mortuo Rege Fer - 
dinando , i) contraHus effeblu ca*uerunt , non ideò 
Beatrix Regno caruit , quod effet fwmina , fedob 
alias ratìoncstfua infra dicentur ».40.& al «.40. 
Così ri fp o n de.* Refpondetur e am nò fuiffe exclusà 

quod 
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quodfoemina ejf et , ncque idcircò 'Regna vacale : 
imo conftatjuratamfuijf ? barede ditti Regis Fer- 
dinand/ >ut diximus n.z^.exclufam fame fuijfe y quod 
non erat filia legitima ditti Regis y (j quia S cbif ■ 
matica^iy quia contrattai Jurati in e'jus connubio 
fatti rupti juntyUt patet ex C bronicoRegìs Joannis 
Primi à c. 1 8o.(^ ditto Inflrumento verj.Pero noi 
Jujoditos : Ex quo conflat fapè /igni ficaie Populoiy 
non ideo excludendam ejf e Beatricem , quod ejf et 
Foeminafed alias ob caufas tejie Baldo conf 271. 
lib. 1 . ÌJ poft illum C ojia pag. 1 7 1 . 

Et il Caramuele rifpondendo all’ iftefla op* 
polìgone dice; FLec cauffabor y fi objeceris boi 
contrattai fuijfe irrito s , & mortuo Ferdinando 
Lufitanorum Rege , non babuijfe ejfettum : non 
enim fuper (lei Beatrix Patri fuo y quamlibet )ura- 
ta , JucceJfit y quia fuit à Regno excluf <t non quà 
f oemina , non quà il legitima ; quia utrumque inno- 
tuerat Comitia celebr antibus y ipfamque haredem 
dettar antibus y & confirmantibus jurejarando : 
Fuit tamen excluf * , ut ex Hiftoriis Jiquet , quà 
fcbijmatis Politici auttrix . E con tutto ciò 
conchiude: Cateram probabilius judic/o , injuflè 
à Regno fui jj e excluf am . 

E per quel che tocca al Regno di Portogal- 
lo vie un’ altra antichiflìma determinazione 

fatta 

(3!) Orarne:!, diti» difput. 4. lib. j. artic. I. probat, 7. in fine. 




» 
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fatta nelle Ragunaze di Lamego,dove eden- 
dofi ftabilite le leggi , colle quali dovea rego- 
lari la fucceflìone di quel Regno, fi trattò fra 
l’alt re cofe,fe doveanofuccederle femine,efù 
difpofto nella maniera che fiegue.^^D/x/r po- 
ftea Lauretius VenegasTrocurator Domini 1{egis 
ad Vrocurantes:Dicit l{ex:Si vultis^quod infreni 
filia ejus in bereditatibus regnadi , (j fi vuìtis fa- 
cere leges de illis ? Et fofteaqua altere averunt per 
multai horasydixerunt : Etiam filia Domini T^egis 
f mt de lumbis ejus , & volumus eas intrare in 
Tfegnùyiy quod fiat leges (uper iftud. Et Episcopi , 
(j ISLobiles fecerut leges de ifto modo. Si l{ex Tor- 
ta galli a non habuerit mafiuhmf$ babuerit filta y 
ifia erit T^egina, poftquam T{ex fuerit mortuus • 
Nè diverfamente fù determinato nel Re- 
gno di Aragona con fentenza di nove Giudi- 
ci eletti da i tre Regni , che compongono 
quella corona, della qual fentenza fi farà da 
noi più larga menzione appretto. Aragonio quo- 
que Solio(d ice Tonato Cboppino ) licite f Gemi- 
na s prie effe bonoraria fuit novem Arbitrorum fen * 
tetia pronuntiatu.Donde fi feorge quato fi fiano 
ingànati coloro, e fra quelli gli fieflì Avverfarj, 
i quali anno fcritto, che le leggi di Aragona ef- 

clu- 

flf) Verba C«ni«iorum Lame* 
gfnlìum refert Brandanon.in Menar 
(b. l.ufit<ìn. lib. IO- rap. It & (loft 
euri! Caramutl. Ufi. lib y difpét*. 


I artic.J .probet. 9. infine. 

($a) Renar. Cboppin. de Do- 
manio Gallic. lib. $. tit. I- fub 
riunì, d. yciflc.Wfpanù z-tr). 
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eludano le Dóne dalla fuccefiìone del Regno. 

E che ciò fia ftabilito colla confuetudine . 
univerlale di tutta la Spagna, ò fi tratti di (de- 
cedere agli Afcendenti, overo à i collaterali , 
dopo il Z»r/>4, Pala ex à M/ere < , & altri mol- 
timmi riferifee il Caramue/e . His exemplis 
notatis , qu'ts negare poterityfoeminas in Hifpania * 
rum Regnis fuccedere , aut Vatribus^aut aliis con - 
fanguineis ? Hoc consuetudine univerfali Hifpania 
f ancitum effe affirmant Purità ìib . 8. cap.j. Pa- 
laex d. num. 2. £7 6. & alti innumeri . I quali 
furono feguitati dal Valafco <*♦). Meritò (die* 
egli ) affirmant DoHores fupra citati , pofi Z«- 
ritamlib. 8. cap. 5. Ex universali Hifpania con- 
fuetudine ftminas in illius Regnis fuccedere . 

Onde con molta ragione dille Amifeo , 
chcy t Omnia Hifpaniarum Pregna cadta in manus 
f ce minar ù^ut de Pregno Casella nominai im fiata- 
tum legttur partit. z.tit. 1 5. h.part .3. tit.i 87.2. E 
Renato Cboppino lafciò fcritto,che Ita plerumq ; 
tulit Regnor um Hifpania confuetudo , ut AJfni- 
tatibus Reges , & Regna invicem j unger entur . 

All’ Autorità de’ quali Scrittori ci fia per- . 
meffo di aggiugnere quella di un noftro Ifto- 
rico, qual’ è il Guicciardini , il quale parlando 

di 

(}}) Canmuel. in Philip. Prud. J Punfl.ì.J.j. nutn.I5.in fine. 

Jib.f. difput. 4. probjt, 6. 1 (\jJ Arnit.de Rep.lib.l. cap.Z. 

(J4) Vilaf.in Joinne IV’.par.x. } fe&.li. b, $. pag. Jil. col.». 
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di Elifabetta Reina di Cartiglia, à cui fucce- 
dette Giovanna fua figlia , fa pienifiima fede, 
che le leggi di quei Regni , non (blamente 
ammettano alla lucceflione le Donne, mà che 
antepongano laproflimità del grado, alla pre* 
rogativa del fedo. Mà perla morte di Elfabet- 
ta(dice il Guicciardini fen^a figliuoli mafcbi , 

apparteneva la fucceffione di Caftiglia , per le leg- 
gi di quel Pegno, che attendendo piu alla projftmi - 
tacche al J'ejfo,non ef eludono lè f e minerà Giovàna 
figliuola comune di Ferdinando , e di lei , moglie 
dell ” Arciduca : Perche la Figliuola maggiore di 
tutte , che era (lata congiunta ad Emanuello V} 
di Portogallo , &un piccolo fanciullo nato di quel - 
latrano molto tempo prima pacati alt altra vita • 
Dove Tomafo Porcaccbi nelle fue annota- 
zioni tertifica , che tali fiano ancora le leggi 
del Regno d’Inghilterra. T ali abbiamo icn 
V esempio à noflri tempi veduto ejfer le leggi de * 
pegni d' Inghilterra , e di S co%ia , ne’ quali le 
f emine hanno confeguito il pegno . 

Mà prima di efaminar le leggi degli altri 
Regni, de’quali non fi tratta prefèntemente, 
è dovere, che dimoftriamo , che non fia con- 
trarie le leggi degli altri Regni , e Dominj , 
che compongono querta Monarchia. 

PRO- 

(3$) Francifcos Gucciardin.in Hiftoria Itali* lib.G.pag.iyp.àt.circa fin. 
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PROPOSIZIONE OTTAVA. 

Le leggi fondamentali del Regno di Napoli 
chiamano efprejf amente le Donne , & 
i loro Difendenti in grado più 
projjìmo alla fuccejfone 
del Regno . 


N EI Regno di Napoli , dappoi che (cac- 
ciaci i Saracini , che per lo fpazio di 
quali due fecoli l’aveano in gran parte tiran- 
neggiato, <*> cominciarono i Principi Nor- 
mandi , con affai pio, e laudevole coftu- 

T me, 


fi) De Antiqui flatu Regni 
Neipolitani, Se Infulx Sicilia re£U 
Camillus Borrellus de przftantia_* 
Regij Catholici r.46. n. 141, FuerBt 
(inquit) fob „ Alcamo V uce S arma no 
rnijjì in tandem In fui a quadraginta 
mille Sanacene , qui ab anno circiter 
ili. quo iftagefta funi , por du cento! 
trigintaquìnque alìoi ferì annos In- 
foia tenuerunt tfc.J acuii itaque tam 
Ungo tempere e, idem Infoia fui Sar - 
racenorum , <éf Maurorum Imperio , 
Cbrìftianis Trincipibut tam facinut 
indignum ferentìbusfò Oftitantibui: 
donec Hobernn Dux y pot eri ut , <£f 
Boemundut "Principe! Hortbmanni 
ma cui am banc d Cbriftian* /{ripubli- 
tee nomine detener unt , t3 ad Catbo/e- 
ca E cclefia obedientiam,gremiurrque 
reduxerunt. Et toc modo Infoiti I(t- 


gnum , Sicilia ultra appellatum fui! . 
Simili modo , cum quafiviffent fo- 
gnum ffeapolitanum,jfmiliter, Sicilie 
Cifra appellatum foie. Quantum au- 
tem attinet ad torundtm Jfegnorum 
Dominium antiquitui nulli dubium , 
illa Eomanorum Imperio fobjacuijft , 

A quorum manibut Getbi illa eripue- 
runt y ir ab eit Vvandali , ab Viari . 

| da’ti 1 Longobardi , (ff poft Longobar- 
do /, Imperatore ! , precipui Oraci , d 
quibut xenit ad Sarracenot , ab ipfic 
ad tforibmannei,qui primi forre, qui 
fogni titulum queefitrient ( quo autem 
jure , & quemedo Etcle/fa Romana • 
in rii Jui babeat , lati dicam infra 
cap qq.)Nortbmannii [ucce fere Sxe~ 
vi ypofl Svtvoi ^fndegavenfei , if ab 
bis Aragenenfe!, & ab bit poflmodum 
tranf riffa font J\eg na aàjluftriacot. 
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me, per renderfi più ficuri contro de’Greci (*) 
à ricevere Tinvettiture da Sommi Pontefi- 
ci, (?) per antica confuetudine confermata 

dall* 

fi) Normanno* primos fuifle, fierint non convenir inter Scrip- 

S ui, ut contri Greco* tutiorcs ef- tores. Quidam hoc tribuunt donatio- 
ent, & ut ab excommunicatione_>, ni Conftaotini Magni , inter quo* 
qui eos cxecratus erat Nicolaus II. Marin.Free. de fub/e'ud c.t. Chron. 
ob Trojim occupatati», libera rentur, Ncapol.c«/>4. Q\ol.adC lenirne. Va- 
Inveftituram ab eodem Nicolao re- fiorali! in princip.de/ent. re judic. 
ceperunt, tridunt coni ni un iter Seri- Alii decreto Stephini Secundi, qui 
ptorei # : Primufi/ue ficbertui Cogito- excommunicito Imperatore Con- 
mento ffifcardui ( inquit Arnifxus (Untino, quod opem tuliifet Aftul- 
de Jure Majefl. eap. y ) ìjued Guil- pho Longobardorum Regi, libi ad- 
h fiumi interpretatur AJÌutum , ve! j , jndicavit Iniperium , & Regnu nr\_» 
Cautum,juravit , ftipulatut prò an- Aprili*, Sicifjxquè , ot mrjit Vii- 
nu» c enfia , duodecim denariot in /in- Iati, in hitt.lib.i.r.p. ibi : Approprian- 

gulag uga bouum/ÌJ invefiitut eft Dux dolo alla Cbiefa Romana, fiabiliendo 
jépulif , if Calabrie. Cbron. Cafifin. per detreto , che fernpre fojfero di 
lib.^.eap. I addir eli am Sicìliam , S,Cbiefa , Volaterranus veri totum 
quam totam'adbuc Grati, £f Sarate- refert ad donationem Pipini, Caro- 
ni pofiilebant, if tamtn in juramen- li M- & Ludovici Pii , cujus dona- 
to,quod idem Robertut Gregorio VII., tionis litteras e* Bibliotheca Vati- 
prafiitit , ità incipit : Ego {{oberati cani profert lib. j. Georg, adde Si- 
Dei gratta, S.Petri ^tpuli{,Cala- gonium lib.ybift. Jtal. Coraniuniùf 
bria, if Sicilia Dttxab bac bora, i£f hoc tribuunt Religioni , & Piotiti 
deinccpt ero fidelit S. if. Eecltfia , £} Piincipurn, precipue NormannorO, 
^tpodolica Sedi, & tibi Domino meo ut fupra trididimut- Porrò Regnuiri 
Gregorio univerfali Papa ifc.inEpift. Neapoli unum feudum intiquifG- 
T>esr.Greg,Vll.ltó,$ R°geriui ) I{oberti mum effe Ecclefi* air Guicciard. 
filiti 1 , qui Boemundum fratrem in lib.l.Hìfi.Ital,& à Pontificibujcon- 
fiuc c efito ne prave ntrnt, Urbano 11. idi ferri folitum,certiu5 efle,quam quo 
prafiitit bomagium loH$. in Concilio Jure id Pontifex fibi fubje ccrit fub- 
Meifitano , hominem ligium £cclefia dit Attxil.de Jur.Majefi.tap.y&C Pa- 
je prcftjfui , ut narrai Gotboftid. Ma- triinonium c Se Ecciefìz tnditur in 
latee. inCbron. de Norman i quod <£f cap.ad Apoftolica de rejudin 6 -Bart. 
Guilielmusfeci t ejui f ucce fior , qui in Uex iz. Tabular. n.\. fi. ad l.Jul, 
primum 'Paficali II. if deinde G elefio Majefi Nee DcBores RegniNeapolita, 
11. demumCalifio ll.juravit Plat.il ni negane ( inquit Borrell. de prafl. 
TPanvin. in ber. Ponti/', vit. Regcriui Reg.Cath. tap.q-j. num.iy) Ita dicit 
Corntt Sicilia , qui per cognationem And.de IJern.. in Proam. Fcud.a. 18 . 
debit 01 fibi principatui Guilielmi ^iffii/ì.dec.'jq.n.i. Frecc.de fubfeud. 
ir.iit , impetratile ctiam ab Honorio lib. t.tit. de Ojfic. Magni Cancel.n.xg. 
11. quamvii invito , invefiituram . . Pontan Aib.de Beilo Neapol. difficile 
(?) Quo Jure Sommi Pontifices 1 explicatu effe dicit, quouiodo Pon- 
Jusconcedrndi inveflituras fibi qu;- | ti ficea hoc fibi acquifiverint. 
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daU’Inveftiture medefime , che fono le leggi 
fondamétali di quei Regno, se data Tempre la 
fucceflìone al Primogenito più prolfimo,fen- 
z’aver mira , com’egli difcendefle , ò per Iato 
di mafchio, overo per lato di donna , e Tem- 
pre à collui s’è conceduta fenza controverfia 
la nuova Inveftitura,ficcome fanno pienilfi- 
ma fede gli Annali. 

E per tralafciàre le memorie più antiche , 
e de’ Normandi , e de’ Svevi , che così chia- 
ramente dimollrano , nell’Inveflitura , che 
fece Clemente IV. à prò di Carlo Primo di 
Angiò (4) nell’ anno 1266. la quale ha dato 
la norma , e la regola à tutte l’altre Invelli- 
ture concedute dappoi,così àgli altri Angioi- 
ni, come à i Durazzefchi , à gli Aragonelì , 
& à gli Aullriaci,efprelTamente furono chia- 
mati , e comprelì tutti i Tuoi difcendenti , co- 
sì mafchi , come femine. Defcendentes autem 
ex vobis ( fono parole delTInvellitura , ) & 
vejlris bar e elibus Sicilia: Regibus' mares , & 
f cerniva in eodem 'Regno fuccedent &c. 

T 2 Sog- 


.(4) H?c Inveftltura,queniadmodQ, 
& exter*, qua fubfcqviuntur, extant 
in Regali Archivio Regia Cancel- 
laci* Civitatis'Neapolis vario r. to. 
T.icdeiis meminit Chioccarti, in 
ma nual.Jurifd.il leferuntRaynald. 
& Bzou .in Anna! Etti, rie Uh. privi!. 


Err/.^fl/n.quorum primus refert pa- 
£h Invcftitura Clement.IV. ad an- 
numiaój. ftq.\n Ponti* 

ficatu ejufdemClementis. Vidc_»' 
etiam G'iaccon to.t.eol lit.B. Si 
Palat.in Monarchia Ecclcfìaflica in 
y it a Clem. I 44.ro. j. «.4. /»>.<<. 


1 3 ° 

Soggiugnendofi , che fé alcuno de’ fuccef- 
fori di Carlo mancaffe fenza prole legitima , 
dovettero fuccedergli i collaterali così maf- 
chi , come femine lino ai quarto grado, colla 
prerogativa del grado , e colla prelazione de’ 
mafchi alle donne , le quali però fottero ia_. 
egual grado . S ed fi aliquem de ali)s f ucce fiori- 
bus veftris Tfagem , velRegmam Sicilia [me le' 
gitima prole fui c or pori s mori contigerìtfm futu- 
rum fuccedaht eidem Jervatis gradibus yfìf uper— 
ftites fuerint ha perdona videlicet : 1 \egi , vel Re- 
gina fine prole legitima fui corporis decedenti 
fra ter , vel forar , ac Coll ater ale s fuperiores 
mares , & foemina , utputa patrui , aut avita* 
culi , amita , & matertera , & furf um ujque ad 
quartum gradum dumtaxat (j c. • Coll ater ale s 
etiam inferiore s fuccedent fimiliter mares , 
fa min? utpotè nepos , vel neptis ex fratrey vel 
J orore , & inferius ufque ad eumdem tant ammo- 
do quartum gradum . Quod autem de fammi s 
ratione linea , Collateralium fuperiùs eft ex - 
preffum , intelligendum eft tam de nuptis , quam 
etiam de innuptis ydumodo nupta fiat fidelibusy & 
'Rimana Ecclefi? devotis: & ftcuti inter has per - 
fonas gradus f ?rvari volumus , ut fcilicet prior 
grada s y pofteriori gradui praferatur , ineodem 

grada pluribus concurrentibusy priorem nata pofte- 
riori y & marem f?min? in hujufmodi fuccefitoni- 

bus 
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bus volumus anteferri . E come fi fcorge da_, 
quelle parole, non fi confiderò , fe le Donne 
folfero maritate à ftranieri , mà folamente fe 
fottero maritate à perfone divote , e fedeli 
alla Sede Apoftolica. 

Il che fi fpiega più chiaramente poco ap- 
pretto. Quod fi forfè deficientìbus mafculìs in eo~ 
dem grada { ontigeritfqminam innuptam indegno 
f ucceder-ejlla maritabit perfona , qua ad ipfius re - 
gtmen , O* defenfionem exijiat idonea , nec nubaty 
nifi viro catbolico , & Ecclefia 7 {omang devoto . 

Quella iftetta formola fu repetita colle me- 
de/ìrne patole in tutte 1’ altre Invefliture_, 
concedute dappoi à Carlo li. da Nicolò IV. 
nell’anno 1289. (s) al Rè Roberto da .Cle- 
mente V. nell’anno 1 309. («) à Giovanna Pri- 
ma da Clemente VI. nell’anno 1344. (7) à 
Carlo III. di Durazzo da Urbano VI. nell’ 
anno 1382. W al Rè Lodiriao da Bonifacio 

IX. 

(5) Ut ex Bulla Nicolai IV- lib. I (8) Ut refcrt Mattel, in vita_» 
2 78 -Ravnald. ad annS *289. I Caroli Terti»/>wg. 164 ubi lue ha- 

in Pontific.ejufdera Nicolai IV.W.i, I b et. li dì poi di San Matite Apoflelo 
&feq. C iaccoii.ftfwr. tpag. 787. ; del detto anno Carlo , * Margherita 

( 6 ) Extat hxc inveftirura apud I di Durano fua danna , nella Cbitj'a 
Oemétem lib. 4. epccmm.yQyEt in I dì S: Giovanni Luterane furono unti. 
Arce Sanili Angeli in lib. Privilcg. I e coronati Ri di Giernfaltm,edi Na- 
Romgnz Ecclef. /«. 3 ./><»£. 297. Ray- ! poli per le perfone loro , e de' lorfnc- 
nald-ad ann.t309w.18-d’ 19- Ciac- ce/fori -, ancora femine con le condi • 
cov.tom-i soI.%^\. lit.B. Matx.ell.rw jrewi / formiche il Carlo I.tT An. 
vita Roberti I{eg:t . giì,efuoi fuccejfori n' et «no flati in. 

(7) Raynald.àd annuiti I 344.»»»». vefliti . Summont. in vita ejufdetn 
22. iu Pontile. Clern. VI* Btou. Caroli Befold. de Regn-Sicilis , & 
www. c.i 34J. • Ntap. /><**• 757. Coleri. /*&.,. 
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IX., nell’anno 1390. (?) & à Giovanna II. da 
Martinó V. nell’anno 1419. ( I0 ) 

E ficome con quelle leggi furono conce- 
dute rinveftiture da i Sommi Pontefici >colle 
medefime leggi , s’obbligarono i Rè ad of- 
fervare le cofe in effe contenute, come fi fcor- 
• ge dalla Formola del giuramento dato dai 
Rè Roberto nell’anno ijo9-al Sommo Pon- 
tefice Clemente V. rapportata dal Macel- 
la (”) nella di lui vita , in cui fi leggono que- 
lle parole . Si in noftro , vel bar edam noftrorum 
obitu , legitimum , prout f ubf iquitur baredem nos , 
aut ipfos ( quod abfit ) non b ubere coittigerit , Re- 
gnum ipfum ad Romanam Ecclefiam , ejufque 
dijpofitionem libere revertatur : def :endentes fiu- 
terà ex nobis , (j noftris baredibus Sicilia Regi- 
bus mares , {y famin a in eodem 'Regno f ucce - 
dent , fic tamen quod de liberis duobus maribus in 
eodem gradu per eandem line am concurrentibus 
primogenita ,* [ed de duabus foeminis primogeni- 
ta y & de mare , & famina in eodem gradu fi- 
mi /iter concurrentibus , mafculus omnibus ali) s 
praferatur . E poco appreffo fi foggi ugne_, : 
Sed fi aliquem de ali'js f ’sccejf iribus nofiris Re- 
gem , vel Reginam Sicilia fine legitima prole fui 

. cor- 

(<*) RaynaU ad an.r jcjo in Pon- ! (io) Raynald.ad ann. 
tific-Bonifàcii Noni »«.io- Ciaccon. I Stiminone, in vita Joaitns II. 
fe-ì.pag.ioi6-/it.E.in vita Bonifacii I (ti) Manell. in vita Roberti 
Noni.Maiiell.in vitaLadisJai. | Reg.p4g.107.Rayn.adan 
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corporis mori contigeritinfuturum fuccedent eiàem 
fervati sgradibus fi f iperfiites fitte r int ha perfetta 
vide he et : T$egi , vel Regina fine prole legitima 
fui corporis decedenti , frater , vel foror , aut 
Coll ater ale s fuperiores , mares , vel f (emina 
utpotè patrui , èf avunctdi , ami tre , materie - 

ra y & f urf um u\que ad quartum gradum dum- 
taxat : Qollaterales etiam inferiore! f uccedent y 
fimiliter mares y {y f Gemina , utpotè #i?/w , x><r/ 
exfratre y vel f orore y iy inferius ufque 
ad eumdem tant ammodo quartum gradum . Quod 
autem de feminis ratione linea^iy Collateraltum 
fuperiùs e # expreff um , intelligendum e fi , tam 
de nuptis , quam etiam de innuptis y dummodo nu- 
pta fini fidelibus y & Ecclefite Tfymana devotis , 
ficut inter bas perf mas gradus f rrvari vola - 
mus y ut f dite et prior gradus y pofteriori gradui 
praferatur yfic in eodem pluribus concurrentibusy 
priorem natu pofteriori y & marem foemina in 
bujufmodi f ucceffionibus volumus ante ferri. 

E benché l’inveftitura data da Eugenio 
IV. nell’anno 1443. ad Alfonfo Primo di 
Aragona, che fuccedette alla feconda Gio- 
vanna, per errore foflfe ftata domandata, 
conceduta, Vro Mafeulisin perpetuumyi.'*) len- 
za 


(il) Raynald. ad an. 144J. in 
Pont. Eugenii IV. * 6. quamquam 
Matta de JuTttài&piir.t .rap.% 6 ,J*b 


rium. 24. t radi t in vedi t u ram concef- 
(am fui fife Alphonfo prò fi: , £c {uc- 
ce Sor ibutquibut'cumque. 
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za farli menzione alcuna delle femi ne : Pro 
parte ipfius “Regis nobis fuit bumìTiter Ji applica - 
tum (fono parole della domanda, ) ut fygnum 
Sicilia , 6* T errar» cifra F arwnbujuf modi cum 
territorio , ac diftriHibus , alijsque Juribus , 
perfine riti) s fuis omnibus ftbiypro fé, & fuis bare- 
dibus maftulis in perpetuum concedere , & de il - 
lis eum inveftire , ac alias fuper boc et , (y bare - * 
dibus prtfatis opportune provider e de benignitate 
Apoftoìica dignaremur (jc.- 

In feadum perpetuum ( fono parole della 
conceflione ) tibi carijjìmo in Cbrifto filio no - 
ftro Alfonso T^egi prfdiflo licet adenti prò te , 
tuifyue baredtbus def :endentibus ex reFia linea 
mafculis jamnath) (j inpofterum nafcituris cum 
modis sformi s , iy conditionibus , adteFìionibus , 
promijftonibus , cautelis , claufulis , voluntatibus y 
iy ordinationibus inferius annotatis , ex certa 
feientia , de fratruum noftrórum confilio , & a f- 
fenfu , ac Apoftoìica poteftatis plenitudine , teno- 
rem prafentium concedimus , & donamus , ac in 
te , iy baredes tuos fupradiftos totaliter , iy ple- 
narie transferimus , ac etiam tranfportamus : 

Con tutto ciò Terrore fu immediatamente^, 
corretto ,& emendato nell’ Inveftitura da- 
ta da Pio Secondo à Ferdinando Primo di 
Aragona figlio di Alfonfo nell’ anno 1458. 
nella quale fù di nuovo repetita l’antica for- 
inola 
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mola .* Pro Mafcu/ify (y Fcetnmbytìe Ha mede- 
fima maniera ,e coll’ iftefle parole addotte di 
(opra ,* (ij) e così anco s’olTervò in tutte l’altre 
Inveiiiture concedute ad Alfonfo Il.nell an- 
no 1 494. à Ferdinando li. nell’anno 1 495. & 
al Rè Federico nell’anno i496.daAle(Tandro 
VI. le parole dalle quali , per non ripeter^ 
(cnapre l’iileflo per brevità lì tralafciano, po- 
tendoti leggere prelfo gli Autori, c negli Ar- 
chivi, (M)baftand'o à noi folaméte di lamina- 
re quella conceduta da Giulio II. al Rè Fer- 
dinando il Cattolico, la quale ferve di nor- 
ma , e di regola nella controversa di cui trat- 
tiamo . Quella fìi concepita nella forma , che 
Segue, (* 5) Diflo Ferdinando 7 (egi prò fe 9 fuifque 
rn dfHo T{egno Aragon'to baredibus 9 & fucceff ori- 
bus tàmmajculis , quàmfcemims ex eo retila linea 
defceudentibus natis , & nafcituris &c. Soggiun- 
gendoli appreflo : Defcendentes autem ex ipfo 
Ferdinando T{ege , ac f vis baredibus , & [ucce f- 
foribus prafatis mares , (j faentina f ucc edera eis 


A » ■ / 

(13J Raynald.ad in. 1458- in— . 
PontiGc. Pii II- tx num. 2. ai 28. 

Jurifdifl par. 1. e.xb.n xj. 
■Vide Frecc. de fubfeud. ìib.i. t. ts. 
npm.^a. Qo\cn lib.b.p*g.iO^. Pian, 
in Hmor.E(lenl./«i.7^.374. Pla- 
tèa, in fila Pii IL pag. ixò. ftLl.irt 
/!»■& 123 col l. 

fi 4) VédefopnMnw». 1. ftap- 


sald.ad 20.1494. in Pontific.AIe*. : 
V I. num. 5. ÌT f. & ai an. 1497. & • 
14^7. in e°d. Pontific- Ptlat.fawi.J. 
fi 711 Jil.B. 

(tj) Verba hujuj inveftitarx 
prxtereos, <juos fupra adduzirnus 
»**• ». refert etiti» Marca de Jn- 
rifdi ù.parr. i xap.i 6 .num.i 6 . Ray- 

■alàad an,ijiokt P«mific,Juii}IL 
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in eodem Regno Sicilia , (y tìierufaìem : Ita ta- 
meng quod mafcuìi foeminis y & natu majores mi- 
noribus in eodem gradu praferantur , (jftc exin- 
de in omnibus fucceff oribus obfervetur . VoJumus 
tamenfilium , velfil/am afilli , vel fili# majoris 
etiam in vitapatris , & matris pramortui y feu 
pr amor tua in fuccejftone predilla femper patruo , 
vel amita , aut matertera , alijfque tran] verf di- 
bus pra ferri . 

• Le quali parole tanto più volentieri fi fo- 
no da noi qui addotte , quanto, che da quel- 
le fi ricavano tre cofe chiariflime . 

La prima , che il figlio , ò la figlia del fi- 
glio ,ò della figlia primogenita fieno prepo- 
fti à i zij , & alle ziefecondogenite , & à tut- 
ti gli altri Collaterali . Dunque all’lmpera- 
dore come difcendente da Maria forella fe— 
condogenita di Filippo I V.e zia di Carlo IL 
non compete niuna ragione , e niun diritto , 
& è indubitatamente pofpoito à i figli della 
Reina Anna Maria, e molto maggiormente 
à quelli dell’Infanta Maria Terefa, l’una fo- 
rella primogenita, l’altra figlia dell’iftefiò Fi- 
lippo. 

La feconda , che le femine in grado più 
prolfimo all’ultimo pofleditore , & in linea 
primogenita, fono elpreflamente prepofte à 
gli agnati in grado più remoto » & in linea 

fe- 
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fecondogenita. Dunque l’Imperadoré, come 
difendente da Ferdinando I. fratello fecon- 
dogenito dell’ Imperador Carlo V. non può 
concorrere col noftro Monarca Filippo V. 
che difende dallo fletto Carlo primogenito, 
e che fi ritrova in grado più proflìmo à Car- 
lo II. ultimo potteditore . 

La terza , quanto fi fiano ingannati colo- 
ro , che in alcune fritture mandate alla luce 
à prò deirimperadore co una trafc uraggine, 
ò fi a frode non degna di chi feriva in una-, 
caufa così fublime , credendo forfè , che tutti 
gli Huomini dovettero etter ciechi, nè dovef- 
fero riconofc erte, e rileggerle più di una volta, 
s’adducono diminuite nella forma, chefie- 
gue . Ita tamen , quod mafculi foeminis , & nata 
majores minoribus praferantur . Quali che la 
mente di Giulio IL fotte fata di preporre i 
mafehi alle donne univerfal mente, traccian- 
do quelle parole , In eodemgradu , le quali di- 
inoltrano con chiarezza , che le donne devo- 
no etter pofpofte à i mafehi , ritrovandofi in_. 
ugual grado , ò pure in grado più remoto, m^ 
non quando fiano in grado più prottìmo, co- 
meli dimoftrerà più apprettò. 

Il che fu ftabilito ancora con una coftitu- 
. zione particolare del Sommo Pontefice Bo- 
nifacio Vili, come riferif e il Raìnaldo negli 

V' 2 An- 
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Annali,(» 6 )il quale parlando della controvert- 
ila trà il Ré Roberto, e Carlo Martello 
Ré d’Ungaria cosi dice . Sed BonìfacìiVllh 
confiitutio adverfabatur Carolo , qua adfopienda 
bella imminenti a , à Carolo S ecundo 1{ege coi > 
f ultus fanxerat , ut is ficulo fceptro f ticcederety qui 
proximo gradu 7{egem ficulum e 0 tempore , quo è 
vivis excederet , b abita in eodem gradu fexus y & 
atatis ratione attingere compertus ejfct. 

Per difpofizione di quelle invelliture fono 
Tempre fuccedute le donne in quel Regno 
fenza niunacontefaynés’è pretefo mai, che fi 
negalfe la nuova inveflitura al fuccelTore im- 
mediato, benché egli veniffe alla fuccelfione 
del Regno per mezzo di donne , confiderai 
dofi folamente chi folfe più congionto in gra- 
do ai Ré defonto , in conformità deli’illelfe 
invelliture . 

In un cafo folo , fonoefclufe le donne dal- 
la fuccelfione del Regno per difpofizione di 
quelle invelliture, cioè quando prima di farli 
il cafo della fuccelfione u ritrovalfero già ma- 
ritate all’Imperadore , ò vero al Rè de’ Ro- 
mani , ò pure dopo fuccedute fi maritalTero 
ad alcuno di loro , poiché ficome nellmvelli- 
ture , s’efcludono efprelTamente dalla fuccef- 

fione ; 

(16) Raynald. Anna!. rem. Ij. J num. 18. & Annal. rem. 14. an. 
in Pontific o leùrtat, V.ad an.ijo^, | n,7 .rtum jy * 
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fione grimperadori,&i Rè de’RÒman^come 
diremo più largamente appreso , così ancora 
s’efcludono le donne , che à loro fi maritafle- 
ro y come fi fcorge da quelle parole : Declara- 
mur . etiam y quod fi Regi Strilla fine fi Ho dece*- 
denti) fuperfterfit filia y vel muìier alia , qufjuxta 
prffatam formai» debeat ad hujufmodi fuccejfio - 
nem admitti , quf Imperatori y dum vrveret y fue* 
rat defponf ita y vel nupta , illa nonfuccedat in Re- 
gno fi Regno fibi delato Imperatori mip [eritrea- 

dar protinùs ab eodem^nifi Vir ejus Imperio pror~ 
f hs rinunciane ipfo 'Regno Sicilia [olummodofit 
contentar $ In primo antem cafu repulfìs fiìia , & 
alijr pr a di 8 ir ) ad per fonar alias fervatir gr adi- 
bii r Regnum perveniat , quar pranotavimur ito 
Regno poffe f accedere , fi Regi pr^mortuo liberi 
non fuperfuerint: In fecundo autem cafuRegnum 
ipfum ad Romanci Eccìefiam devoluatur -Regnum 
quoque Sicilia y & T erra pradiHa Imperio nullo 
modo fubdantur y feè fibi nullo unquam tempore^, 
in eadem per fona quomodolibet uniantur . Et pre- 
cise fuper hoc arti culo tàm per pfnacf 'pirituale r y 
quàm aliar cautioner cavebitur y juxta Ecclefia 
voluntatem> quandocumque Romanur Vontifex 
hoc duxerit requirendum y cum prorf ve intent ionie 
fit Ecclefia Romana y ut Regrtum , & terra pra- 
diHa nullo unquam tempore Imperio uniantur , ut 
fiilicet unus Romanorum Imperator y & Sicilia 

Rex 
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7 (ex exiftat. O come riferi lce,Arnifeo y («7) dopo 
il Platina , ( 5g ) il Collennuccto , C* 9 ) ed il Bion- 
do , (*o) Item Ji fili a famina nupta Imperatori y 
vivente patre , ^0 defunRo bares exiftat, non pof - 
/ir / ucce dere , fibi Pregno Imperatori 

nupfi trit , cadat à jure. 

Non tralafciando difoggiugnere, che col- 
le medefime claufole , e colle ftefle condizio- 
ni fi rino'vò l’inveftitura à prò di Carlo V. il 
qualejcomechè folle (lato poi eletto Impera* 
dorè 5 per molte ragioni particolari , che con- 
correvano allora nella fua perfona , e perche 
così conveniva al ben publico , & all’unio- 
ne della Monarchia , ottenne ladifpen^a dal 
Sommo Pontefice Leone X. (»0 Edell’iftetfa 
maniera fù rinovata da Giulio III. Clemente 

Vili. * 


(»j) Arnif.de Jur.Majeftat.rvr/». 
J. fui m/m.-], verlic.ex quibus. 

(,*8) Piatiti. in Clemente Quarto. 
(19) PandulphusCollenutiuthi- 
(lori* Neapolitanz lib, 4. 

(20) Blond.in Hiftor. Italif. 
(il) Ut tradit Marta de Jurif- 
AiÀ. pari I. cap.l 6 .num.it. tbi.Cz- 
rolui Auflriacut invejlitui eft A Let- 
ti* Tapa X. Et bit propter ejut meri- 
la , & aliti oh caufatfiabilitatut efl 
ad eledionem Imperij ab ecdem Lee- 
ne X-fub die )i. Maij 1 j zi Deinde 
Hpmanorum Imperate r ele£lut,à Cle- 
mente "Papa Septime fub die prima 
Martij 1529. Conjìrmatur Bonomia. 
Raynald. in Pontific. Leon. X. nu. 
8 . Qua de re hxc habet Guicciardi- 
nus lib. 1 j. Benché piò prefte per non 


bavere otcafione di negargliela ftnyt 
offendere gravemente Pan ime fuo , 
che per libera volontà^ avejft difpen- 
fato Carlo ad accettate la elettion* 
fattagli dello Imperio centra il tenera 
della inveflitura de! fregio di Napo- 
li , nella quale fatta feconda la ferma 
dell* antiche invefiiture^li era proi- 
bifo efprrffamtnte . Et Sleid. lib. t. 
refert eundem Lconeni , cum C»- 
rolus V. adhuc Imperi! candidami 
cffet,ad Ele&ores IcripfilTe in hunc 
fenfum.' A udire f* y quondam ad bunc 
honorem af pirare , cui per I egri non 
liceat. Nam Hegel Ncapolitanoi 
effeVontificii Beneficiaria ,& fide 
data j am olirne ffe pali um , ne Rprr 
Imperium appettai fftdut alttrut 
fiat contenti, , 
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Vili, e Gregorio XV. à beneficio de* Rè Fi- 
lippo II. (**) III.(*3)& IV. de’qualioggiil di- 
fendente primogenito^ l’immediato fuccef- 
fore per la rinuncia del Delfino, e del Duca 
di Borgogna , è il noftro Gloriolo Monarca 
Filippo V. il quale Tempre, che non fucce- 
delTe , fi farebbe manifefta violenza all’inve- 
lliture fudette , e particolarmente à quella 
conceduta al Rè Filippo IV- i difendenti 
del quale cosi mafc hi , comefemine nell’in- 
vefiitura à lui conceduta fono efpreflfamente 
prepofli a’ Tuoi Collaterali , come dall’inve- 
ilitura,incui fi leggono quelle parole:r *4 D/- 
Mo Vói Iippo ì \egi prò fe Juifque betredibus , (y 
fuccejforibus Ar agoni ce l^egibus tàm mafcu/is , 
qttàm foeminis , ex eo reHa linea def rendentibus 
natis , (y nafir/turij, ac ahjs perf mis in conce (fio - 
nibtts utriuf que Jult ) , ac Leoni s , & Clementi r 
pr a dece fforum bujufmodi compì ebenfis , (y per eas 

uo- 


(*0 Marta dcJarifdiS. pare. r. 
eap Jl.ibilEr quia fenio con- 

ferai ( loquitar de Carolo V- Im- 
peratore ) optabat ffegnam refutare 
in Pbilippum II. Auf/ria , ejur pri- 
mogeni t am , Hifpania Principem , 
ad id h abilitata/ tfl 3 fulio 'Papa 
III atque cejjìoprxdiiìa eonfir mutar 
die prima Novembri/ r J54. tir ab e 0- 
dein Papa inveftitura donata- prò 
fe yfuifque bartdibas , & fucctffori- 
but Ar agoni a ({/gibus tam muffali/, 
quarn fami ni/ ex reHa linea def ren- 
dentibut natii s Ù 1 nafci(arii ) atque 


itli/e pfrfaais in conce Jfonibui Jalij t 
Leoni t pradtcefforum factum eom • 
prebenfii , & per eoi vocali s, in feti* 
dum perpetuammo ( olito annuo con- 
fa fpetem millium dueatoram fimi- 
Uum , Éf uni us Palafreni Albi , trt 

) ' praffrtur frinendo fub conditìonibur % 
& paClit , prout in litrerii prafatit 
]u!ijPapa li. 

(13', Marta de Jurtrdta.dia.r4p. 

J x 6 - num. 34. 

I (24) Lrgitnr hatc invHIitnra il» 
I Archivio Regia Cancellarla ubi 
I fapra num. 1 . 
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vo catti in feudum perpetuata concedimus , iyc- 
Effendo adunque il noftro Monarca di- 
feendente dal Rè Filippo IV. è indubitata* 
mente prepofto all’lmperadore, ch’è Colla- 
terale deU’illeflo Filippo, & à lui fi dee fenza 
controversa la fucceflìonei Effendo peraltro 
malli ma affai trita, e volgatiffima preffo tut- 
ti gli Autori, particolarmente feudiili, che 
à colui , che dimoltra di effer comprefo nelF 
inveffitura , & immediatamente chiamato , 
non poffa negarfi , ò differirli la nuova inve- 
ftitura , e che quando fi differifea, cada il pa- 
drone diretto dal diritto di più conceder- 
la , (»r) il che è cosi certo da per fé ftefso, che 
non hàbifogno di maggior dimoftrazione. 


(*j) Quetnadmédutn Vaflàllur, 
funeri ftitutura rempui itiveftiru- 
ram non petat feudum am itti* e* 
Vulgato cap. i. quo lemport mite / , 
cum concOrdanttbut i Itaeliam do* 
uninu»dire£u«,(i intra idem tempu* 
e*m non conccdat , proprietatem_> 
amittit, & dominomi direflunu. . 
Ex cap. t. in firn de forma fidelità! ir 
tradurre Glof. ibi : & Alexander 
Ceqfil. I J. num. f. tik j Corn. |J*1- 
dus, Zafiut, AfBidu*, Bi unus,alij- 
que p$ne* Schtader. part. refi 7 . 
rum. 1 . Glof notabili* in cap. 1 . tit. 
per quei fiat inveflitura ibi : Hae ipfo 
damimi u proprietate deber privati imi 
ficut Vaffuliui privatur feudo fi inve- 
fiituram non petit infra annuir) , éf 
diem, ita , dominai debet proprie- 
tate primari , fi non pvfiqurM furrit 


PRO- 

1 ab et petitafieut debueoèt ipf vm vaf- 
faJlum infra id tempui iavefiierit. 
Quaro GlofTam l'equuti fuerunt 
jacobu* Bel vi (.in dialo eap.i in fin. 
verfit. quaritur , quid fi vajfallut ; 
Ilern, pariter prope tinelli verfie. 
il tra fi per iominum fttt y ubi Li pinti. 
in uddit. in verbo proprìtt. Baldu* «, 
6 . Alvarot. hjwi. j. Martinus Lata» 
denf. nutrì. 10. Afflitta* num. ij. 
Petr.de Raveo.ver/ nota triam, Ro- 
fental. de Fcud. top- 6. q. 6 num. J. 
Schradet./>, 6 .r«p t l.ar. 7 óf 8 . Carte» 
rique couimumter. Qiiod locum fibi 
vindirat etiS fi domimi* direflusfic 
Eccitila, ut tradii Abbas conf. yeti, 

i. pog..i6.S.»tio ttt quia Ecclefia > 

I ouUum habet privilegium in Feudi* 

I cap ra tranfmijfa de judicijl.Cap.tt- 
' rum da' foro Compatenti, ^ 
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PROPOSIZIONE NONA. 

TSLello.S tato di Milano j accedono le donne y & i 
loro discendenti primogeniti per antica con- 
suetudine , e per l'inveftitura dell' Im- 
pera dor Carlo V- che determina 
la preS ?nte controversa . 

N On fono diverfe le leggi dello Stato di 
Milano, ò fi riguardi l’antica confuetu- 
dine di quel Ducato, il quale benché fia flato 
ne’ fecoli addietro riputato , come feudo dell’ 
Imperio , ó) non hà giammai efclufo le femi- 
ne dalla fucceflìone,ò fi cófideri l’inveftitura 
dell’Imperador Carlo V.la quale dee fervir di 
norma, e di regola nella prelente controverfìa. 

E per cominciar dalla feconda , percioc- 
ché della prima favellaremo apprefTo.C») Que** 
fto faggio Imperadore dopo efferfi impadro- 
nito di quello Stato, à lui dovuto per molti ti- 
toli, colle forze, e colle foftanze della Corona 
di Cartiglia , e di Aragona , e col fangue de* 
fuoi fudditi , cosi Spagnuoli , come degl’altri 

X fuoi 

(f) Non defont viri do 3 irtimi, xj.vtrf.non ebjlat, illud.Soccin. Jun. 
& Jureconfulti periti filini, qui prò- conf, 1 7 voi in eom. ejut opinion. 

baut Mediolanenfem Ducatum.nee colleftisper Erafnium Mulculuim 
feudum Imperi i erte ,nec Imperato- n.i^.virj .Principi, qui boba, tf Ut, 
ri fubefle, eique jura tribuunt Ma- I num.16. quos vel inviius recenfet 
jffUtis, i ìiter quos . Curt fen. conf. Amififus do Jun Mojtfintit cap. j» 
4 9 .col. r t . conf. 5 O. verf. nono, òc fzpè rnffl j. 

alibi Ludovic. Culognet. conf.i, col, (1) Piopoiitione decumoftara. 
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Tuoi Regnici) morto anche Francefco Sforza 
ultimo Duca, da cui fu iftituito erede nel fuo 
teftamento , (4) avendo per tal cagione unito 

àgli 


($) Qutmidmodum (editar ip- 
ftmet Carolili V.in fuo teftamento, 

3 uod refert SonAovA.Con^JfrSdo le 
iebo^y lo que la fubfientation de I di- 
tbo tflado le ha contado A nueflros 
Reynos de la Corona de CafliUa , y 
-Àragon, 1 lai muebos vqfa\los,y fub 
dito j nueflros d t tedat parte! , que fe- 
bee la defenfa del ban mutrie derra- 
made fu sagre, noi determinameli re- 
fo ivano! con maduro confenfo t y deli- 
bera fion,y parefer de las perfonas fu- 
fodichas , que ninguna bavia mas 
tombeniente,ni al pecpofito para todos 
ifs buenos finis de fufo declarados , 
que la del S erenijjimo nueflre kijo , 
(4) Ut tradunt Ripaiuont. lib. 
17 .Hiflor, Mediolan. pag. 1 09 (. Ibi: 
Sforna deinde ipfe meritar fadìo te- 
ftamento , quo C et fari , legata t impe- 
rium.lWeU-in hìft.Vont.p. i.pag. j $ 3. 
ubi hzc habet. Vocos dias antes, que 
llegajfe el Cefar A Napotes , quando 
venia de la vittoria de Tunes fupo 
tomo en Milan era muerto fin bìjos el 
Duque Frane ifeo Esfuerga , y que en 
fu teflamìento lo bauia inftitutdo be- 
tedero. Sintio S. M. rauche la muer- 
te defte Prìncipe ,porque luogo fe le fi- 
gurò , que della bauian de naeer las 
muebas guerra! , t,ue nasiera en la 
Cbrifl i a nidad. H olgofe de! teflamien- 
to, por que con el f e ac ab affé de jufli 
fifar el titulo , j derecbofper tantas 
cauftts, corno ba scemo s vi fio arribcfle 
pertoneciat! efledo de Milan. Idem.» 
tradii Balboa de Menarci. l\rg. q.i. 
JtJ.ij.74. in fine . Defuntto tir adì dio 
Duce Jeanne Maria Jucceflìt in dtdlo 
Ducatu Mtdiolanenfiejus filiusFran- 
tifeus S forgia , qui pò fi fu am longam 


fenettutem anno Domini 15JJ .fuo 
teff amento , ac ultimo elogio reliquit 
tnfuccejjcrem legitimmn totius Du- 
ca tus Medielanenfis , per quam Ca- 
tbolìcum invidi ifftmum Imperato- 
rem Caro Ite m V.Rfgem Hìfpaniarum , 
ac dotqìnhcm no fi rum , ut per quam 
notoriunxeft , Sr paalò infermi, poft 
relatori) lllefcam, fnbdit. Quo in lo. 
to bic clutter ait, quod cura predillo 
titulo funtjam veri jufiificati olii ti- 
tuli, ques f\eg's Hifpanif babent ad 
Ducatum Mediolantnfrm . Et nu 7 J, 
Prqdidlus Imperarti Carolut V. Hi- 
fpaniarum I{fx mortuo ditto Franti - 
feo Sfiorita ultimo Duce Medielanen- 
fis Duca tus , fucctjfit in tote todem 
Ducatu , ac Statu Mediolani tanquA 
ejus fiuccejfior uuiverfftlis vèrtute tt- 
fi amenti , ac uhimf ejus voluntatie 
( eujus peffiefjer legitimus fiuit tota 
ejus vita durante ) confetti A ditta 
Francìfco $ forgia anno f aiuti s nofirf 
ijjj. Ùt ex aliis edam juflijfimit 
caufis ad dittum noflrumCarolum Im- 
peratorem,& Rfgem Hifpanif perii - 
nuit, quas ipfe tnvittìjfimus Impera- 
to! eodem anno I jjj, propofuil fto- 
mf cor am ditto maximo fummo Pon- 
tifici Paulo III. preut lai iffimì ,<& co- 
piosi refert lllefc. Vcflquam veri prq- 
dittus Imperate r renunciavit cmnta 
fua Regna , & Monarcbias in favori 
Tbi léppi II. ejus filii , ipfe Catboli- 
cus Rex ne fi tr totius Hifpanif ,pejfi- 
det bunc Ducatum Mediolanenfem , 
tanquam vtrus Dux ejus , & poffide- 
bunt omnes fui primogeniti in perpe- 
tuum j uxta textum in cap.T . §■ p'fte- 
rea Ducatus de prokib. feud . assetai, 
per Fridtricum. 
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à gli altri diritti , che gli appartenevano in_, 
quel Ducato, quello di giufta guerra, e di ere- 
de deirultimo po(Teditore,nè invertì con forn- 
irla ragione Filippo II. fuo figlio per fe, e Tuoi 
difendenti mafchi, e femine , aggregandolo 
al corpo della Monarchia di Spagna, con di-* 
fporre efprertamentc, che andafie Tempre in_. 
beneficio de’ fuccefiòri di quella Corona , (j) 
* X 2 av- •* 


(j) Nec dubium eft quin hoc 
facerc potuerit diclus Imperacor,& 
de diclo Ducato libere difponerc_a, 
«tiara abfque Procerura Imperi i cÓ- 
fenfu, non modo, quia dielusDuca- 
tus aJ ipfurn fpefclabat ex juribus 
propri is , & particularibur ab Impe- 
rio (ejun&i$ , qu* referuni Illefcai, 
<éf Bmhon , ubi fupra,c$terique fcri- 
bentesiVcrum etiam quia Ducatum 
prardi&um vi belli occnpaverat , & 
fui juii» fecerat viribus Reghorum 
Gaftell*, & Aragoniae . Uude Ripa- 
motrici cum de hac invcftitura veiba 
&ceret,h*c habet lib.iS .Jam Cnfar 
butte (videlicec Philippù^ Mediolani 
Ducerti crear al , acque cum prf feriti 
traditionis ejus authoritatem jube- 
ree , ita in diplomate erat prf fatue . 
Tendere fe Pbiìippofilio Provi nciam 
Mediolanenftm.quf tjfctrecrpta fuis 
eternit fS deferì fai quarti vetufto Cffa- 
fum Jure pojfdcret . Idfntir vifum 
ad coercendat linguai , quffuper ea 
re multante! ì procerum Imperli con • 
fettfum requirebant . Diploma confe- 
iìum efi in Bruxtl/arum Urbe , cum 
jam Vallif oliti Philipp» t ad modera, 
da Hifpaniarum Regna tonfi itiffet . 
Porrò nuiium fortius Jus, quatti quod 
ex Bellooritur , / i.J.i Jf de acquir. 
pojfttf. I natu rati. f. fi. ultimo l.lranf- 
fugèijtf de acquir, return dominio fl.bù- 


{ter 14.I fi quid Belle lZ.fi dtcapt.fy. 
itemea infiit.de ter. divif. Connan. 
lib. y.com. cap. }. Donel./ib.i. cap.it. 
ubi plora Ofuald. Paber lib. ro. con- 
dii. c.ìx.if in I. j .Jf. de iuft. &/vr. 
Quapropter omnea e* Piovmcis, 
qu* Imperio fuberant lì ab hoftibu* 
vi belli eripiantur ab Imperio exi- 
muntur; acque hzc unica ratio eli 
curHifpania ab Imperio Romano 
Germanico exépta eft,ut traiit Ma- 
r'nn. lib. q.c.y qua de re nosinferius 
Propolìt.1 j.fub num zq.adde Covar. 
de reflit. p. 2 fi.y n.ultim. rationerru* 
tradunt Archici iacon. Brglof. in ca • 
pit. Adrian us "Papa difiinllione 6 $. 
his verbis •’ quia Rfgntim erepturn 
fuit ab boftium fauctbui . Prsererea 
ex alia ratione potuit Caroluj V. 
Impetator praec'itlam invelili un in 
facere , quam tradit Arnif. de rep, 
lib. 1. c.6. fedì. 5 00.124. hisveibis: 
Quin etiam , l'uet menino lm. 
pere tori inter confai nbdieaiionii ir » . 
propere tur ab Elclioribus in literii ab - 
die. quod Vicarioi Imperii , Vieeco- 
mitei Mediolantnfet ad honorem Du- 
cum prò oexijfet : condii tamtn fuerunt 
judicio , Ér a u Boritati Imperatori t 
acquitfcere , quoniam feudorum roga- 
lium colini io ad Imperatore m perii ne t\ 
ut paulo ante diximui Bali. Avtarn. 
f. un. dt fitìd. Match. • , \ , 
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avverandofi in ciò il prudente Vaticinio dell’ 
Elettor di Treverhche l’Imperador Carlo V. 
arebbe acquiftato Milano, non per l’Imperio, 
mà perla Spagna, come dopo S làdano («) av- 
vertile Amifieo : (7) Eum Juii Hifpanii , (y 
non Imperio vindicaturum lmperium lt alice , fi 
G aliti illud eripuerit • 

E quali che Carlo folTe flato prefago di 
quello, che avea à fuccedere , (labili efprelfa- 
mente , che mancando la linea mafcolina di 
Filippo, dovefle fuccedere la femina primo- 
genita, & i Tuoi difcendenti primogeniti ma- 
fchi . Le parole dell’Inveftitura fono tali, che 
non lafciano luogo alle difpute , elfendo con 
quelle determinato con evidenza il cafo pre- 
dente : ( 8 ) Deficiente vero linea mafie ulina ( fon 
parole dell’Inveflitura ) fiuccedat , (j fiucc edere 
debeat in ditto Mediolanenfi dominio , (j comita- 
tibui Tapid)& Angleria ^cum eorum pertinentiiiy 
filia primogenita^ e) ufi demque primogenita primo- 
genita. t maficului^ejufidemque de ficen dentei mafie ti- 
lt ordine fi apr aditto u\que in infinitum , atque ea- 
dem leXy idemque or do Jueeejfitonii intelligatur , & 

. ' (fi) Sleidanua lìb.i. fuitabaliis tribus Impera toribus, 

( 7 ) Arniffus de Jfure Majeftatis videlicetàFerdinandoPrimoViè- 

t*p f.num.yinfin. nzfub die quinta menfis Januani 

( 8 ) Hate inveftitura conceflfa_» an-ijó^MaximilianoSecundoVié- 
fuit in Oppido Bruxellenfi fub die n* fubdieó.menfis Juliianno ijéj. 
duodecima mcnTis Decembris anno RuduIpboSecundo Praga fubdiftj 
r eaque confirmata poitmodum ultima tucufi* Febiuariian.t j79* 
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fervetur in fecundo , quarto genitis filiti- 

bus, earumque defiendentibus primogenttis . 

Quello appunto, che confiderò quello fag- 
gio Imperadore , è già fucceduto , effendo 
mancata la linea mafcolina di Filippo II. pri- 
mo invertito, & aperto per confeguéza il luo- 
go al mafchio difcendente dalla femina , nel 
qual cafo volle Carlo, com’era di ragione, che 
la fucceffione fi deferilfe alle figlie primogeni- 
te folamente , & à i loro difcendenti , efclu- 
dendo efpreflamente la feconda, e chi di quel- 
la difcendeffe in quelle parole : Itaut alti filiti 
aut fili a nullum Jus pr atender e pojjìnt ad diHos 
Ducatum , & Comitatus , [ed \olum alti fr atre s, 
& defiendentes legnimi habeant , (j 1 babere pof- 
fint , ac percipiant ab ipfis primogeniti s alimenta 
condecentia juxta gradus dignitatem • 

Dal che fi deduce chiaramente, che ficome 
à i mafchi difcendenti dalla primogenita non 
può controvertirfi la fucceffione , così all’in- 
contro fia chiufa ogni ftrada di poter fucce- 
dere alle femine fecondogenite , & à i loro 
fucceflbri . Mà fono così chiare le parole di 
quella Inveftitura à prò di Filippo, & ab- 
bracciano così certamente il cafo della pre- 
fente fucceffione, che non hanno bifogno, nè 
di maggior fpiega,né di maggiore interpetra- 
zione . Quella medefima ragione, che fè fac- 
ce- 
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cedere la gloriofa memoria del Rè Carlo II. 
quella medefima apre la ftrada à favor di Fi- 
lippo. E ficome non vi potè edere controver- 
fia, che fuccedefle il noftro defonto Monar- 
ca, per la morte di Filippo IV. fuo padre, co- 
me difeendente dal primo invertito ; cosi an- 
co non fi potrà contender mai il diritto di fuc- 
cedere à Filippo, nel quale cócorrono l'iftef- 
fe qualità, e prerogative ricercate nell’Inve- 
tticura , oltre l’altre ragioni , che rapprefenta- 
va l’Imperador Carlo V. feparatamentedaU’ 
Imperio, le quali da lui fono ftate tramanda- 
te in beneficio de’ fuoi fucceflori Monarchi 
delle Spagne. 

PROPOSIZIONE DECIMA- 

Le leggi , e confuet udini de Vaefi baffi non efclu - 
dono dalla fucceffìone le donne y & i loro di- 
scendenti in grado piùproflimo . 

L A medefima legge , e confuetudine di 
ammettere alla fucceflìone le donne è 
ricevuta in tutte le Provincie di Fiandra Fa- 
tninf nullum jus obtinent ( fono parole della_j 
confuetudine di quelle Provincie ) exiftenti- 
bus ma\culis in eodem gradui am in laterali^quam 
in rebia linea . F^mina autem propinquior viros 
non xquè propinquo! excludetLL Federico Sandep 
- * fo- 
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Copra le medefìme confuetudini teftifica, che 
ciò fia notitfìmo dalle ftorie, Exquibus non fé- 
mel ofienditur ( die egli ) tllarum Vrovinciarum 
dominiumper foeminas in alienai f amili as fu'tfie 
translatum . 

Ond’ ebbe Comma ragione di Ccrivere Io 
fteflfo Sandeoy (*) che per regola , e confuetu- 
dine univerCale di tutto il Belgio le Cernine^, 
tuccedono non Colamente ne’ Ceudi inCeriori * 
mà anco ne’ Principati 9 e Ceudi dominanti, 
Gheldria ( egli dice ) ac penè totius Beigli uni- 
versa regala , fornirne fuccejftonis in feudi s haben- 
tur capaces , nifi nominatim concejfionis lege , aut 
fpecia/i confuetudine tnafculi vocentur . Qua rega- 
la non infeudis tantum minor'tbus , (j privatoru y 
fed in principalibus quoq ; ditionibus procediti Un - 
dè in hi fiorii s Gheldria y Br ab antiafLuxemburgi } 
Flandrif , Hannonia y HollandiajLelandiafiLut- 
phania y ac TSLamurci piare s feemina recenfentur 
fucceffores > (jc. quotare etiam cenfentur pierà - 
que Or bis Cbriftiani Fregna , nimirum y Angli a , 
Scoti a , Sicilia , TSLeapolis y Mangana , Cyprus , 
Lufitania, reliqua Hifpaniarum T{egna. 

Il che à riguardo del Brabàte Cù ftabilito c 5 
una coftituzione particolare dell* Imperador 
Filippo nell’ anno 1204. come fi legge predo 

Ba- 
li) Fridfticusi Sandè ad Coafut t.Ghtldii« .«■ 1 1. 
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- Butken (j) ne’ Tuoi trofei del Brabante . 

Et é affai celebre intorno à quello punto 
l’altra coftitu^ione dell’Imperador Carlo V. 
dell’anno 1594. colla quale fùdifpollo l’iftef- 
fo, ad iftanza di tutti gli Ordini , e Stati di 
quelle Provincie; mentre avendo quel faggio 
Impcradore,con provedimento degno di lui» 
unito in un corpo tutto il Belgio, & avendo 
voluto dare una certa regola di fucceffione à 
tutte le Provincie della Fiandra, affinché non 
poteffero mai fepararfi da un folo dominio, e 
doveffero paffare in beneficio de’ fuoi fuccef- 
fori nella corona di Spagna. (4) Cupientes fuper 
omnia propter publ'tcum bonum , & tranquillità - 
tem noftrarum Provinciarum , ut e a perpetuò con - 
/ erventur in unum corpus , utque infeparabiliter 
pojjìdeantur per unum Principem. Per confeguir 
quello fine ordinò, che doveffe per l’avvenire 
regolarli la fucceffione di quelle Provincio 
dell’iltelTa maniera , come fi regolava quella 
de’ Regni di Spagna, introducendo in tutte 
la rapprefèntazione,come s’offervava in Ifpa- 
gna ,acciòche il Rè di Spagna nè fuffe fiato 
Tempre il Poffeffore , derogando alla confue- 
tudine contraria , che in alcune di effe s’era_j 

per lo paffato offervata , e difponendo efpref- 

fa* 

(5) ButKen Troph. Brab, p * g . ] (4) Suntverba Conftitut. poftu- 

168, & intct probat, Xroph.p«|.,j, | ImtìbusOrdiuibuscditc annoi 549. 
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famente ad iftanzia di tutti gli Ordini, che in 
quelle Provincie doveffero fuccedere Tempre 
le femine . Autboritate noflra , (j de plenitudi- 
ne poteftatis decernìmus , declaramus , hoc no- 

ftro C afareo editto perpetuo , quod innojlro Dti - 
catu Gbeldriafó Zutpbania Comitatu^ut in coe- 
teris aliis Provinciis nofiris patrimoniaìibus , & 
bareditariis deinceps omni , & quocumque tempo- 
re ftmin f, non ext antibui mafculis bgredibusf uc- 
cedere pojfint , & debeant . 

Non meno celebre per confermazione di 
quanto abbiamo già detto é la rifpofta data 
dagli Ordini, e Stati delle Provincie dcll’An- 
nonia,e dell’Olanda alTImperador Sigifmon- 
do (della quale fanno menzione Diveo , <;> & 
altri Scrittori) con cui fi proteftorono, che nè 
quelle Provincie erano feudo dell’ Imperio , 
nè efcludevano le donne dalla fucceflìone dei 
Principato . "Regione s bas , neque feudum Impe- 
rli effe^ neque ad mare s filo s devoluta cum certi sfi- 
mo experimento confi et , Valtrudim Carolomani 
Auftrafi? Principis neptem'fRjcbildim quoque Co- 
mitatum Hannonta\ Adam^ac Margaret am Co- 
mitatum Hollandia mar iti s dot ale s at tu Ufi e . 

Ma della confuetudine così di quelle , co- 
me dell’altre Provincie della Fiandra fi farà 
da noi più larga menzione apprelTo. 

(j) Diraeus lik. 18. Y PRO- 
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PROPOSIZIONE UNDECIMA. 

Tolto il Tdjegno di Francia , non vè T^egno-p TSLa - 
%tone-y prejf o la quale , ò per difpofi%tone di leg- 
ge fondamentale , ò per anticà conf Mudine , 

«o» yitfwo efprejf amente chiamate le 
dome alla fuccejfone del 
Principato * 

E Stata Tempre riputata da tutte le Nazio- 
ni anche più barbare , & inumane cofa 
sì giufta, sì ragionevole , e sì uniforme allo 
leggi della natura, che le femine, non meno, 
che i mafchi dovettero godere tutte quello 
prerogative, che dà la natura , e la ragion del 
(angue, che non ve Regno, ò Nazione pref- 
fo la quale, ò per difpofi^ione di legge fonda- 
mentale^ per antica confuetudine non fiano 
efpreflamente chiamate le donne alla fuccef- 
fione del principato . 

— Medis , levibuf que S a boeis 
Imperat btc f rxus, Tdeginarumque f uh armis 
Barbaria pars magna jacet. 
cantò Claudiano (*) 

E nelle leggi di Giuftiniauo , (*) lefclufione 

del- 

(l) Oaudianuj in Eutropium I {%) l.maximum vitium C • dt li- 
liti jrtlétmt hTiraqd* prim.q.io.n.6. J itrij pr ut crii, ubi fcribtnte» omnti. 
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delle dóne vienchiamataM^x/w# vtiìtt^ quei, 
che l’efcludono, TSLatura accufatores.Qui erìm 
tale s d/jferentias inducunt , quafi natura accuf a- 
tores exiftunt , cur non totos mafculos generanti , 
ut unde generent) nonfiant . 

Il folo Regno di Francia é quello, nel qua- 
le, ò per difpofizione della legge Salica (?) fe- 
condo alcuni, (4) ò come vogliono i più dot- 

Y » ti 

(?) Legem Salicam , quidam ì | (4) Gaguinus cumde contro- 

Tale, hoc eli prudenti! dietim pu- I verfìa inter Eduardum RcgemAn- 
cac, fed ineptè.Aliià Salita facerdo- gli* , & Philippum Valenuo» age- 
tibua, quod lata <it i prudentibua ter, bsc habet de legeSalìca:Eid««r- 
«iris, & quidem {àccrdotibue, vel à do (inquit) objlabat Ux Salica, qua À 
Salita Alpini*, ut cenfet Balduinut ' Pbaramundo Franti] data in Mot 
inProlog.pag. 101. Nec defont , qui ufque diti obferveatiffima babebatur. 
Corruptam vocem exidimarint , ex Ea ìege foli nirilii ftxui Ifeget à ma- 
primis verbia ejufdetn legis : fi ali- jarìbut gibus orti fygaum admi- 
qua,tt Gallicani non Salicam legen- niflrant : Vtrc ad tam dignitatem f(- 
duni putarint ,quoa meritò reprenen- mina admittuntur . Gaguinumfc- 
dit Hot man, in F rantogal.lib.1 a. io. quoti fuere Francogalli onmes non 

Veriuaeft illami Saliia Populia di- modo Hiftorici, vetum etiam Jurif- 
ftam , qui ad Salam Flumen ultra confale», & Pragmatici, Quoa meritò 
Rhenum federa habebant , unde, Se reprjehfdit Httman.infTancogal.lib. 
Salii, 6t Salci Fra nei conjun£iè , pie- cappio, ubi fubdit : Sed longima- 

rumque autera Salici prxciaìappei- }ores ex rodati fonte nati JUn t trro- 
lati funt, quorum , Se Regnum_> , tot. Primum , quod ereditano tft,SaH- 
Se jam propè nomen obfoletura eft , cam legem ad jus publicum Imperi! ,(*f 
ut inquit Hotman. De hia raeminit berreditari a fogni fucccffionii pertim 

Ammia. Marceli, queir» refert "Paul, nutjft. Namiìliut legit Salica tabu - 
jCmil.lib.iLfìc inquiena lib. l’j.Ca • la nonmu/tij ab bine annìs reperta t 

far petit primo t omnium Fianco s,eot atque in lucem edita funt, ex quorum 

videlicet , quos eonf uetudo Salio/ ap- >nf rei pt ione cognofcitur , rat primum 

pellavit. A Saliia,Salicam legem la- circiter arate Faramundi tfegreferip- 
tam, ttadit Auétor przfationie in_* *at,aditafque fuijfe : deinde omnia , 
legem Salicam. Quz opimo efl orti- & Salita leggi , dS Brancica capita 
nium optimi, & verò quam firmili- nt>n de pubtico I(egni,tf- Impera jurr % 
ma,eamque fequuntur Hotman. in fetide privato tantum rtftituta fuif- 
Francogai. lib. 1 .cap. lo./Emil. lib. 8 . fé : In Ut autem unum hoc caput ex- 
Jo: Ferra r.iV/. \.de rtg.jur. Molin.in taf tit.62.qui infcriptut efl defilo- 
confaet Parif./u.r.$.i6. Conn.A*. i, dii, hoc eft,de iitrtbui,quanonftu- 
eom jur ciu.cap.8. n j, Alciat lìb.x. I di, fed Patrimoni! Jure à privatit 
JifpBft.t,iì,tyuut,cap, 1 . praft.njt, | pojftdtntur -.qued f urtimi notando efl* 
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ti per antichiflìma confuetudine,perpiù feco- 
li inviolabilmente oflervata , (j) fono efclufe^, 
perpetuamente le donne, ancorché mancaf- 
fero i mafchi . Interrar» S alio am multerei 
fuccedant : fono parole della fudetta legge («) 
fecondo Arnifeo , cfl ò come riferifcono Fran- 
cesco Hot mano , (*j e fenato Koppino . ( 9 ) De 
terra S altea , nulla portio bareditatis mulieri ve- 
ni at , Jed ad vtrilem f exum tota terra bareditas 
perveniat. 

Trattano largamente di quella legge, del- 
la fua origine, progreflbj&olTervan^a moltif- 
fimi Scrittori , tra i quali il Gaguino , Arnifeo , 
Giovanni Tirrofiirolamo HenningtOyC ar lo Mo- 

l'uico 


(j) In hanc fententiam de&if- 
fimi Galloruin defcendunt,quod fo- 
rnirli à Regni Francie fucceflione 
repellicur , non ex lege Salica , feti 
e? antiqui (lima confuetudinejNàm, 
Ut ait, Baìdus ini. I. defenatoribui. 
Filia Regii Frdcorum non fuccedit in 
Regno ix confuetudine Francorum , 
quem fcquitur Cbojfanaui in cefuet. 
Burgund.tit.de feudis num.^j. In Re- 
gno Francorum , iuquit, nonfucctdSt 
firmine, exfprciali confuetudine ip- 
fus Regni: Et non extantibui rnafeu- 
!ii , alti confanguinei in Regno , fe- 
cundùm priorie arem gradui , in linea 
mafcu/ìna,exc/ufij fa mi ni i Juccedut. 
Et fi coni ingerii , quod tota domus 
Francia morentur , it ftaret unuj de 
fanguine antiquo , etiamfi ejjet in 
centefimogradu, talii jurtfanguinii , 
éf antiqua confuetudinij [accederei , 
jure bareditario,if non per eliti io ni. 
ite m Guill.dc Bened. in verbo duos 


babeni y nu. 7 g. U ndì conflati i 11 q u i r, 
nequo filini , ncque maf culai ex ipfit 
dejcendentei , in Regno Francia t je- 
cundum ipfius legei , 6f co rifu eludi ne 
f uccidere . Quinimmò librrii maf tu- 
lli non exifienribui, reliqui parentei , 
<èt confanguinei in Regno fuccedunt , 
ferrata gradui prarogativa.Bildum, 
Guillelmfl, & Cha meum fcquitur 
lati dime Hotman. in Francagli Jib. 
i-c.io.it lit.i.legeì.pod Cafnium-» 
GuimeriQ inprafat. prag. fanti. qui* 
bus addédi funt Hailian, de i' Ejl.it. 
de Franc.Tiìl. I ih. a. cornine nt.de reb . 
Gali. Bellcforeft. in princ. Cbron. 
G «li. Fanchet. de htagìftr. Franccr. 
(6) Tir. 61. de Alodis JT. 6. 
fi) Amifatus de Republica//'A. 
X.cap.x.feR.xx, n.fo. 

(o) Franciic. Hotman. in Fran- 
j co Gxìl./ib.i.eap.io. 

I (9) Renat.Koppin.de Doman. 
{ Gallic lib.ytit.i.fub ». 2, 
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tinto , it Ca{f uveo , 1/ Forcatolo , il Bodi- 
no y e gli altri, fi°) a quali rimettiamo il Letto- 
re , non eflendo del noftro iftituto dilungarci 
intorno à ciò maggiormente.Er fi enim ( dice 
il dottiamo Hotmano (n) ) aliquot abbine fecu- 
lis error quidam bominum imperitorum in hoc di- 
fputationis genere verf ztus eji , exiftimantium le* 
gem quandam apud majores fuijfe y nomine Sali - 
ca y qu$ hac de re nominatim cavijf ?t : tamen quo- 
ni am inveteratum illum error em , ac potiùs com- 
mentum abfurdum , & fabulofum in Francogai - 
Ha nofira confutavimus , nibil necefsè arbitramur 
eum ittrum boc loco rcfellere . T antum admonuif- 
fefatis erit y verba bac y De terra S a He a in mu- 
li e rem nulla port io bareditatis tranfit : J'ed boc 
virilis f rxus adquirit : tantum abe(fe y ut ad regias 


bgreditatcs pertineat , ut nè ad feudale s quidem 
f ucce f sione s re ferri pofsit , quandoquidem caput 
boc fub rubricam de Alod'ts relatum e fi : ncque ad 
F r anco s , f td ad Salios populos pertinet. 

Il quale Autore perciò fù di parere,che le 
donne Mero efclufe dalla fucceflìone dei 


Regno di Francia , non per difpofizione di 
quella legge, màpercoltume particolare di 

quel- 

( 10 ) Guaguinut lik 1. Arnir.de Confuet.Parif.r/V.i. JT.i 6.0>aflàn. 
rep.di&./ii 1 . r«p. a. ftditn. i*. ex in Otalog.glor. mund. Forcat.dc_» 

num. 44. Jo: Pyrrui in pr. comment feud. rap. j. num. I. Bodin.dc , 

de Jeg. Salir. Hieron. Henning.in_» Ktp.lib. 6. cap.f. 
Gcnealog.Rcgum Frane. Molin. in (ti) Hotm.dc Jur.Rcg.Ga!./».!./ a. 
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vat ionie antique y (y judiciorum fubfecutorum , ex 
quibus poteft induci confuetudo , qua ex regiftrts 
Curie Variamenti trium S tatuum regni Cbro- 

nicis extraxi , deviar are hoc in loco de fiin avi. Pbi- 
lippus Divi Ludovici fili usyduosfilios babuit^P bi- 
li ppum Pulcbrum y & Carolum Comitem V ale fii. 

Pbilippus Vulcber Fr ancor um y iy TSLavarre Rex 
genuit Ludovicùy dièlum Hutinum prinwgenitum, 
qui uno anno , Pbilippum longum y qui per luftrum y 
& Carolum Pulcbrum,qui per feptennium regna- 
vere:Genuit , & Ifabellam nuptam Eduardo An- 
glorum 'Regi y ex quo natus ed Editar due Quintus y 
qui Regnum querelava . Ludovicus Hutin filiam 
babuit y quam matrimonio dedit Carolo Corniti 
Ebroicenfi y un de Carolus Rex Fi av arre natus 
ejì . Ludovico Hutin Juccefsit y (j Francorum Re- 
gnum adeptus e fi diBus Pbilippus longus: non au- 
tem ille Carolus Rex TSLavarre ex muliere defeen- 
dens : licet in Regno TSLavarre f ’uccejft rrit , atque 
ita judicatumexfiitit . Item Pbilippus longus fi- 
li am unicum babuit , in matrimonio datam Corni- 
ti Atrebatenfiy cui Pbilippo diBus CarolusPul- 
eber fuccefsit y non autem predi 3 a fi Ha , etfi prò- 
ximiore gradu e {Jet . DiBus Carolus puleber fine 
liberis uxore pr ugnante decejfit. U nde difeeptatio 
injurrexity quis interim , dum Regina partus expe- 
Babatur y pro regente acciperetur . Duo erant , qui 
fibijura prftendebant , 6 ” fibi deberi afferebant . 

Pbi 
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Tbilippus Valefius^iy diHus Eduardus ex Isabel- 
la Thilippi Tulcbri filia natus . Tbilippo maxime 
Suffragai atur , quod ipfe mafculino gradu Carolo 
V ulchro proximus habebatur. Eduardo autem^quod 
ex fymina effetyproximo gradu.Et quia nullo tem- 
pore vifum eft)per fgminam Francorum imperium 
moderarijjis rationibus Tbilippus Valefius Tjegyio 
prgficitur , (y pofiea 7{ex coronatus eft.Idem judi- 
catum eft contra Henri cum Tygem Anglorum. Et 
Jìc tria judicia redditafunt inconcufse f ?rvata con- 
tra Carolum Tjegem TSLavarrg , Eduardum , iy 
Henricum , qu$ judicia reddunt conSuetudinem ve- 
ram adprobatam , & indubitatam : ficque obServa- 
tum fuit ex eo tempore. TI am 7{ex Ludovicus duo- 
decima fuccejftt Carolo O biavo , & non Anna y 
Caroli S<>r or y Borbonii Ducis r elici a. 

E quella è Hata opinione de’ più dotti 
Franceù tratta da’ Scrittori antichitfìmi, par- 
ticolarmente Greci , trài quali da Giorgio Ce- 
dreno , e da Teofane^c omefi fcorge da quello , 
che fcrive Tonato Koppino . ( 14 ) Quamquam igi- 
tur f Egli dice ) Salica illius legis verba nun- 
cupatim { cripta non f wt de T^egno , regiove Fran- 
corum Vatrimonioy fed de Alodiorum bareditate , 
qua mulieres arcentur : Morem tamen hunc inve- 
teratum profitentur omnes y Francicamque confue • 

tu - 

(•4 J Renati» K oppino» de Dominio Gallico lÌb.\.Ut.\.fuh num.j. 


. 159 

indine m , ut foemine fimul Gallico Imperio , viri-* 
lis officii munere , aternum excludantur. Sic Geor- 
gius Cedrenus , Grcecus aulì or ob[ervavit , 
tiquioiibus Hiftorìcis , Tdegnum hoc per flirpem 
à majoribus delatum , pofteris gerì , Fr am ico 
ritti , atque inflit ut o. WópvTcu ^e^or/eOof ro'v phya 
Qpayylcee xctrùysvoq ùpxèiv. Hunc etiam Gallici Pre- 
gni vetufium morem prqdìcans Baldus J. C. 
ait , Eduardum III. Britannum reHè à Fran- 
aci diadematis petit ione repulf mi , quod flbi ma- 
terno Jure vindicabat , in l. 1 • ff. de Senator. At- 
que ideò Philip. V aleftusy etfi agnatìonis grada 
remot ior y Eduardo antefertur y clarifsimus Fran- 
cie ce Majeftatis vindex , & legis y feu mafculi 
morii averter . Huc alludit Theopbanis in Cbro * 
nico , de Gallici ( ceptri decore [ententia. E’Soc yàp 
> ] v toì<; <ppóyyoi; ròv r.óptov ccorùp , h tot top phyx xxrdyspo; 
àpX&p . 

Ma ciòchefia di quello, tolto il Regno 
di Francia, e qualch’ altro Regno , in cui 
lelezzione prevale alla fuccelfione,in tutti gli 
altri Regni , e dominj , ò per confuetudine_» 
antica, ò per legge fondamentale fono efpref- 
lamente chiamate alla fucceffione le donne , 
& i loro difeendenti per l’equità confiderata 
nelle leggi di Giu fiini ano . 

Della legge, e confuetudine di tutti i Re- 
gni di Spagna, oltre Molina y Miere e gli altri * 

Z, di 


Digitized by Google 



i6o 

difopra addotti, (* rifanno pieniflìma teftimo- 
nianza tutti gli altri Scrittori così di quella^, 
nazione, (16) come i Foreflieri. (nJ 

De’ Regni di Napoli , e di Sicilia fanno 
melone Bartolo ,e £<?/*/<?, co mime méte fegui- 
tad da gli altri . De’Regni d’Inghilterra , 
e di Scozia, o9J il Magero> il Mar t afa il Vaia- 
/co- Dell’ Arciducato d’ Auftria lo fteffo Ma- 
gero , il Cufpinianoy & il Bodino $ e di molte 

altre Provincie della Germania Andrea Km - 
cben> & ArnifeOy /ultimo de’ quali cosi 
dice:/» f ?paratis item provinciis priufquà in unam 
Auftr'tacam familià concrefcerentfifoeminis patuif * 
fe locum , biftorice ubique teftàntur . E la cafa di 
Auftria non per altra ftrada le confeguì , che 
per me^o di donne , come dimoftra lo fteflu 
Arnifeo . 

Della confuetudine del Regno dì Gierufa* 


(l;J Propofitionefeptima. 

( l6J Valeniuei. tonfi!. 198. 
num. J. Cb 4. Vela dijfiert . 4 num .95. 
Burgos i» pr09m.leg.Taur. n 8.6r n. 
41. ver/, tener ariam . Gwibayus Uh. 
I r. tap.ij.lib. 2 Q. tap.i.lib.x(,.tap.\. 

li!» li.t. 1.//Ì.19. e. I.& alibi partirti. 

fi lJ Peregriii tonfi, unic. poft 
traEl. de jur. Tifiti n. 6. Marta de ju- 
fifdiél. p.l.t.16 n.jo^. Renar. Kop- 
pin de Deman Gallic/i/*. }.///. 
Tiraquel.de Primog. ^.10. 

( r 8) Bartol. in !.t. eo/.z. vtrfit. 

Item mulieribuj , C. demulier. & in 

C leto . Bald.rr» $. hot quoque num. 
* fiuetefifi. fitud. Andf« de Iftrnia 


lem- 

in e. 1. tit.de bis, qui fibìfó bsred.fuij. 
Marta de jurifdid.p. i.r.26.««. 104. 
Francifc. Valafc. in Joann. IV- p.a. 
pun lì. 1 .$.$.».! 6. 

fi 9) Mager.'de advocat. armat. 
top. J num. zzo. Marta de Jurifdifh 
P' t. e.z6. Valafc. in Joan. IV. por. z.. 
punii, t . jT. 3.». 1 <J. Ar nif de Rep. lib. 

1. top. z. fieli. ìz.n.ij. 

(10) Mager.de advpcat.arraat.- . 
<■.7./»». lio. Cufpinianus de Archi- 
ducatu Auftri$ . Bodin.de Repub. 
fzij Xnichen. de veftit. paftion. 
j p.l.top.i. mm.io.&fieq. 

(lì) Arnif.de Repub. lib.i.c.i* 
i [tlì. n,n. 23 . in fin* 
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léme parla lo fletto Bartolofa il Tiraquello^i) 
e del Regno di Portogallo Michele Rìccio , il 
Cofta, il Paudenfe , Soufa Macedo , & il Cara - 
mucle . 

Egeneralméce,che in tutti gli altri Regni, 
dove non fiano efprettamente efclufe con leg- 
ge, ò confuetudine particolare, debbano fuc- 
ceder le donne , (ottengono Pietro Gregorio 
Tolofano, le C/r/Vr, Molina , Miere^j Francefco 
V n/afco , T ir a quello. Vela , Caviglio , as) & Ar- 
, nifeoy (16) il quale ttabilifce per cóclufione indu- 
bitata, che , F oemina regalar iter quidem à feu- 
di s excluf ? f unt) / ed non à Pregni s hareditariis^ut 
patet ex pegni s Hifpania , Navarra y Aragonia , 
utriufque Sicilia Anglorum , S cotorum , Da - 
norum , £7 multortim Populorum , 
licam , w/ ignorant , vel recipere nunquam fufti • 
nuerunt . 

Pretto gli accénati Scrittori (ì leggono pie- 
namente difaminate le ragioni , colle quali fi 

Z 2 di- 


fij) Birt. ini. r. ce!. X.ttrf. 
ittm mulieribut , C. iemulitr. (gin 
quo loco. Tiraquel. de primogtn. d. 
quuftioH. io* 

(14) Michael Riccius in hift. 
Reg. Hirpan. Uh. }. e. i,. Corta de 
fnecefs.Regfl.Portug.ptfj. 170. 1 71 
Raudenf. intir confil. ulcim.volunC* 
Z,'lct.ronJ.tql. n. 74, Souf. Maced. 
in Lufit.liberat./^.l <•.}.«« 8. Cara- 
muel. in PhiIip.Prudent.//i.y.d*/£M 
^.art.t phbat.y, num. 14. 


(»j) Tholofan.de Rep. lib 7 r.Tl. 
Le Cyrier.de priniog.?.!,.». j. lib.j. 
Molin. de pritnog. lib. }. cap. 4. 
num j. Mierei de Majorat. par.x, 
q 6 Francifc.Valafc.in Joan. 4 .par t. 
punft.i jf.}. per totum, precipue c x 
num. 9. Tiraqucl.de primog.f.lO.per 
tot- Vela dìjjert.^.n. agCaftill.con- 
UovJit. IX 4 -n. 1 59 fytib.l- c.xy.nu. 
146É? Ub.$ top. 14^, jj unir. 

(16) Arnif. de Rep. lib. x. e.X. 
ftÙ. 4. num. 157. 
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dimoftra la giuftiziadi quella legge, e di que- 
lla confuetudine- Et ifta confuetudo tam de fa - 
Zio, quam de jure fervatur , ut [ucce dant f vernina 
in %egno, dice Gregorio Lope<% ,(*7J dopo Baldo, 
& è uniforme à tutte le leggi divine, & uma- 
ne , come conchiude Ancarano \ W)Et fic jure 
divino , jure consuetudinario , & b umano f vernina 
funt capaces ’Rjegnorum . 

Il che fi pruova ancora dal Tefto Canoni- 
co nel Capitolo, licet,de Voto, dove il Sommo 
Pontefice dice , che il Duca Andrea dovea^, . 
fuccedereal RèEmerigo d’Ungheria fuo fra- 
tello , morendo coftui fenza figli , in quelle^, 
parole : Si fine prole decederet , e l’ifteflo era di- 
re, yfoe/M'We, che fine fi/io, autfilia , come no- 
tano i DD. fovra quel Tefto , (*$) poiché 
l’otto nome di prole, fono comprefi così i ma- 
fchi, come le femine . (s°) 

PRO- 

($o) leg.liberorum in fin. ff.it 
Vtrbfignific. t. ver f. Trotti enìm , it 
f ut crJJ. fr atrum.cap-omni 27, q.x.cap. 
ult.ie coniit. appofit. Pani. ttnf.zo. 
n.xb.lib, I .Ti raqu.& al ti , quoi refert 
Molina de primogeniis lib, }. rap. 4. 
n. 1 O-Ca ramuel.<i lib.^Jifput.^.n.%. 


(i,) Grfg Lopei ni ìtg. Hijpan. 
/. z. tit. tj. par. 2. Ut. C. 

(28) Anchir. tenf . $ $<>. 

(29) Itìad hanc rem Caramuel. 
in Philip.P«ident.//i. s.iìfput.±.itrr. 
l.prtbat.l.nu.%. Francifc.Valafc- in 
fohan.4.^.». punti 1.6, I. mi. iz. 


» 


Digitized by Google 


JÓ3 

PROPOSIZIONE DUODECIMA. 

Le f 'emine, & i loro discendenti in grado più prof- 
fimo, (y in linea primogenita ,jono prepofìi 
nella fuc ceffone de' 'Regni à gli Agnati 
in grado più remoto , (j in linea 
(econdogenita . 

S I come é certiflimo , che le femine, & i 
loro difendenti , non fiano efclufi dalla 
fucceflione de’ Regni, e de’ Principati, come 
abbiamo fin’ora largamente dimoftrato ) così 
è cofa fuor d’ogni dubbio , che quando fiano 
porti in grado più pro(fimo,& in linea primo- 
genita^ gli Agnati in grado più remoto , & 
in linea (econdogenita, debbano fen^a con- 
tefa preporfi . Non v’è cofa più certa di que- 
lla prelTo tutti gli Autori ) particolarmente 
trattandofi della fucceflione de 1 Regni di 
Spagna , la quale fi regola fecondo la fuccef- 
fìonede’ maggiorati di quella Nazione ) an^i 
il Regno fteffo è capo ai tutti i maggiorati , 
di maniera che é validiflìmo l’argométo dall* 
uno à gli altri) concioflìecofache quello , che 
ftà difpofto nella fuccelfione de 5 Regni , ne* 
maggiorati , e nelle primogeniture , offervar 
fi deve, e quello, ch’è (labilità in quelle , dee 

anche 
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.anche ottervarfl nella fucceflìone de’ Regni. 
Per pruova di che batterà addurre quello, che 
fcrive Riber aj') il quale dopo aver detto, che, 
difpofita in Majoratibusjn 'Regno fervanola flint , 
n ’attegna due validittìme ragioni ,delle quali 
la prima è : Quia Regnum Majoratus efiyin ilio - 
que f ecundum ordinem fuccedendi in Majoratibus 
prafiitutum fucceditur : immo e(ì Caput omnium 
primogeniorum : L’ altra viene da lui propotta ’ 
colle Tegnenti parole://?/' uper idem ojienditur ex 
eO) quod omnes S cribentes^ qui quffiionem patrui^ 
(j nepotis difputarunt,i/lam promi f :uè in Regno , 
five quacumque alia primogenitura proponantj at • 
que modo e a , quce in jure primogenitura ftatuta 
funt ad Regnum deducant^modo autem è conver- 
go , ea^qtt^ in Regno deci fa inveniuntur ad ma'jo- 
ratus fucceffionem trabant , qua fi eorum fucceffio 
pari jure quoad omnia cenfeatur-Kt in altro luo- 
go il medefimo Autore diede per cola certif- 
lìma , che revera nulla differenza ratio valeat 
inter Regni , (j Majoratus fuccejftonem afsi * 
gnari • 

Dalui non s’allontana Criflofaro Pa^Z) il 

quale quali colle flette parole afferma , che_> 

nulla diverfitatis ratio interRegiU Primogentu^iy 

coetera inferiora ajjtgnari pofsit , e poco appref- 

fo 

( 1 ) Riber. in refp.de fucc. Reg. I (*) CbriftopharPaz de tenut.trict. 
Portug.p^r.j 4Tt.\,num.io\.(jfeq- | Z, cap. %y*uin.li6.&ftquent. 
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fò foggiugne, de uno ad aliud argumentari poffe; 
e per ultimo conchiude: Ea itaque y qua in Ma- 
jor atibus fiatata f unt in Regna vigere necefiario 
con [e qui tur . 

A quelli annoverar fi deve il dottiamo 
Molina x il quale ftimò così certa quella con- 
dizione , che non potelfe di nefluna maniera 
richiamarli in dubbia . (j) Hoc autem adeò verft 
efiy ut f ?curèy ac confidentèr dici pojjit , non folum 
Hijpaniarum Regnum veruni Majoratum ejfcyim - 
mb Regnum ipfum effe Caput omnium Hijpanorum 
Vrimogentorumy ab eoque estera primogenia ytan- 
quam à capite derivari y fuccedendique rationem 
accipere j adeout fide fuccedendi ordine in Hif pa- 
nia Ma'jor atibus contendati , e a lis fit fecundum 
leges ad Regni f uc c e filone m inftitutas decidenda , 
(J è contra. Et apprelfo rapporta l’autorità di 
! Paola de Caftro y del Y Abbate % e di Bologneto , i 
quali infegnano, quod exifientiay natura yfuccef* 
fioy confiti ut ia mdjoratuum Hifpaniay regala - 

tur in omnibus y & per omnia y fecundum exi(ten— 
tiam y naturam % conflitutionemyéf f uccejftonem Re- 
gni Hifpaniarum > quod e fi omnium primogenio— 
rum Hifpania caput y à quo tanquam a vero c a * 
pitey omnia alia primogenia tanquam membra de* 
feendunt : idque ea rationey quod à capite membra 
. , . dà* 

($) LudoticjMolin.de Hifpanor.pcfaaog. litf l t tap.y,num, 16. ad 16- 
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di{ cedere non Jiceaty e conchiude: Ideoque j uftif* 
finta fattone à Regni fuccef sione , natura ad 

Majoratus arguere licebit , & è contra , ita quod 
( ut verbis no(tratium utar) validum fit argumen • 
tumà Regno tìmpani arum ad tìifpanorum ma- 
joratus , legibufque Regiis de 'Regni Successione 
traHàtibusyomnia ma )oratuu jurgia ejf ? decide da* 
Quefti furono poi feguitati da una fchiera 
infinita d’altri Scrittori, i quali tutti da quel- 
lo s’ofl'ervane’ Maggiorati , e nelle Primoge- 
niture prendono argomento di ciò, che debba 
oflervarfi nella fuccefiione de’Regni, (4) con- 
cio fiìeeofaché così gli uni , come gli altri , all* 
iftefle leggi , & alle medefime regole foggiac- 
ciano. 

Che fe ciò è vero, ficome è verifiimo, ma- 
nifefta cofa è, che fi come ne’ Maggiorati re- 
golari lafemina più profilma vince gli Agna- 
ti più remoti fen^a controverfia alcuna., , (y) 
così anche gli vinca nella fiiccefiione de’ Re- 
gni, come infegnanocomunemente tutti gli 

A li- 
ft) Ita poft Alexandrum con/. 4. Vchdì/fert.q 0010.27 6f A?-c«teri* 
* I t.lii.H-ÙeciumKOfif ^^.inprine. que communitèr. 
6f0.22.PauiumCaftre.1f. tonf 164. (y) CJti doceiit poft intiumeros 

«W.i.Abbat ftftf/.Sy’p-f.Bologn. <•<»»/ Molin..// primogjib.^ r.q.pcr tot uni 
fi tei 2 Sigifmund. t^eip.tenf feud. Mierei de major at. p.t.q 6. per tot. 

docent Mierei de Majorat.p. Govarr var.Ub.^.c.i.n.q, veriic. quei 
>.?. 6.0.16. ftq. Guttierei canen. j probautr. Torre de fuccefs.in primog. 
H Hb.x.t.lq.n.}% 6f 79. Pai «0/9.0 I Ital.p.I.z 7-00.y1.6f rap.ij, num 1 9. 
3. Moli a.de Jufl. 6f Jur.tom. 3 .difput I 6f 0.aa. 6f tap. jj. 0. 218. Caftill 
i76>f«0.jCaftUl./À/.<‘ l i6f.000t 1. -J controverf jur./rf.j. c.iq.num.io. 
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Autori, de’ quali per non temerne qui un lun- 
go Catalogo fceglieremo {blamente alcuni 
de’ più gravi, e de’ più dotti, e tra quelli quei 
(blamente , che fcrifiero nella noftra (pedo 
della fuccefiione de’ Regni, tralafciandono 
una fchiera infinita di quei, che parlano nel- 
la fucceffione de’ Maggiorati , e Primogeni- 
ture. 

Mà prima di cfaminare la comune fen- 
tenza degli Scrittori, non farà cofa lontana 
dal noflro proponimento, porre fotto l’occhio 
la difpofizione delle leggi di Spagna , le qua- 
li fono così chiare intorno à quello punto, che 
non lafciano luogo alle difpute» Due leggi fi> 
gliono addurli à quello propofito . Nella pri- 
ma («) fi difpone,che mancando i figli maìchi 
dell’ultimo Pofieditore del Regno , fucceda 
in primo luogo, ìafi)a mayor^y defpues las otras 
af ri corno diximos de los fijosj E poi, fi non ouiejfe 
fi]o , ninfija nombrando fus hermanos printer a- 
mente el mayor^y de fi los otros } afsi corno dixtmos 
de los fi]os; E finalmente,/? ber mano non ouief se 
nombrando el partente mas cercano • Dalle quali 
parole , lenza che vi fia bifogno d’altra inter- 
pet razione, chiaramente fi fcorge,che le figlie 
del PolTelTore, come più profiline , fono pre- 

A a pò- 

(6) ». 1 - tìt. 18. partita J. ubi Gregotras Loper inannottcioiubus . ' 
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porte à Tuoi fratelli , & à tutti gli altri Agna- 
ti collaterali più remoti . 

Non meno chiare fono le parole dell’altra 
legge 5 (7) in cui fi ftabilifce : Que fifijo Varon 
non ouìefìe, la fìja mayor beredajfe el 7 {eyno\ fog- 
giugnendofi immediatamente. E aun man- 
darono que fi elfijo mayor muriejf ? ante que bere • 
dajf e, fi dexaffefijoy òfijay que ouieff ? de fu muger 
levitimelo que aquely ò aquella lo oviejf ?, e non otro 
ninguno : E finalmente , che y fi todos eftos / al- 
leo iefjen deue he re dar el I{eyno , el mas propinco 
parienteoque ouieffe : Dove fono da notarfi quel- 
le parole : que a quel y ò aquella lo ouiejfey e non otro 
ninguno , le quali lono così chiare à prò della 
femina più proflìma, e porta in linea primoge- 
nita, contro gli Agnati più remoti , che norL_» 
hanno bifogno di maggior fpiega . Alle quali 
leggi è uniforme la legge 40. di Toro, feconda 
il comune confentimento di tutti gli Au- 
tori . 

Per la difpofizione di quelle leggi ftimò 
Lodovico Molina 0 che ogn’altra cofa,che fi po- 
tefle aggiugnere per maggior pruova di que- 
lla cóclufione, forte fuperflua nella fucceflìone 
di quei Regni, e che perciò vana , & inutile 
forte (lata la fatica di Burgos de Ta^y che lun- 
ga 

(7) /. a. 1 it. 15. p4rtlt. ». ubi Gregorhis Lopti, cgtetiquc fcribcntcs. 
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ga briga fi prefe in volerciò dimoftrare- (8) Ea 
autem omnia , qu$ ipfe adducit , quamvis no - 
tabilia fintai bis Regni s fi uperfiua mibi videntur, 
cum id exprejfe ex l.i.tit. 1 5 p.i.jìatutum fit , ubi 
difponitur, quod maf : ulo ejujdem linea , & gradus 
deficiente, fantina in Regno Cafiellf fiuccedat,quod 
etiam probatur ex 1.2. 4 it. 1 8.p.^.E log giugo e im» 
mediatamente: Ex quarum legum difipofitione 
bar difputatio in Regno C a fieli a, t am in ipfius Sfa- 
gni, quam in aliorum major atuum fucceffione cefi- 
fare debet : cum in Regno, atque aìiis primogeniti 
eodem ordine fuccedendum fit . E conchiude :ld- 
que adeò in Hifpaniarum R egnis ufi v receptum e fi, 
ut jam fupervacanea fit bujuf articuli difputatio . 

Del qual fentimento fù anche l’altro Mo- 
lina il Teologo, (9) il quale afferma, che quefta 
fia comunifsima fentenza di tutti gli Au- 
tori:/» defablu maf culi proximioris in gradu fucce- 
ditfamina proximioris gradus, tum in Regni s, tum 
etiam in aliis majoratibus.lta comuni s DD ferne- 
tta. Atq fin bocRegno aperti re s bfc cofirmatur /. 2. 
tit. r 5./). 2- qua id ftatuit in fi uccef sione bujus Re- 
gni, a firma s ita regulariter rem fie baberein cgteris. 

Ne fò di contrario parere Giovanni del Ca- 
flillo nelle fue controverfie quotidiane : 0°; 

A a 2 Foe- 

( 3 ) Molin. de primog. Ub\.tap. I lib. $ . difput. 62 num. 3. litt.C. 

4 numtr. 5. verfi cjjuodadeo . I (lo) Cattili, contro?, jur. hb.j.r, 

(9) Molin.Tbeolog.de juli& jur. * 14)- $, unic.fub nutv. 1 j. 
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F amina namque ( dice quello Scrittore ) ma- 
fiulo ejufdem Ime q fé gradui deficiente ad Regni , 
(j primogenionim inferiorum fuccefsionem admit - 
titur, coeterofque excludit , ut expref rè decidi f, /• 2. 
tit. i$p.i. 

P/erro slncbarano 00 Scrittor graviffimo 
comunemente feguitato da gli altri in quel 
Tuo celebre refponfo, formato per lafuccefiio- 
ne del Regno di Aragona, fà pienifiima tefti- 
monianza : Potioreme jj'e filiarn Regis in fuccef- 
fione Regni , quam illos de genere remotiores . E 
poi foggiugne,checiò fia uniforme alla natu- 
ralezza de 5 Regni, la quale chiama in primo 
luogo i figli mafchi , in fecondo le femine più 
proflime , & in terzo gli agnati più remoti : 
S ectmdum naturam Regni videlicet , ut primo ad 
filios mafculos , £>" qui tenent eorum ìocutn ordine 
genitura : \ecundo ad fili a 5 faeminas : tertio ad 
agnatos remotiores devoluatur. E pocoapprefio 
teftifica,che quefta fia la prattica , e la confue- 
tudine, non lolamente de’ Regni di Spagna, 
mà di tutti gli altri Regni : Poftquamin boc 
Regno , U ali) s videmusfoeminas in illis f accede- 
re,iy remotiores de proleRegiaomnino excludere : 
& in altro luogo : Pofiremò in ali'js etiam Re - 
gnis videmus regna devolui ad faeminas non ad 

ma - 

(li) Ancharao. etnf. 339. f*b num, 7. & [*q. verlic, Exqut, 


Digitized by 


}7 l 

mafculos de genere remotiores , dando di tutto 
ciò la ragione in quelle parole : Quia nullo jur 
re cavetur quod regna deferantur jure agnationis^ 
fed ordine genitura ; Il qual ordine altro non è, 
le non che quello della proffimità , ficcome 
nota elegantemente, G/tfrowo Cuiacio^ nel luo- 
go da noi fopra allegato. 

Fù feguitato Pietro Ancharano da Amedeo 
deVonte , 0*) il quale afferma , che quella lìa 
la prattica de’ Regni di Cartiglia , e di Ara- 
gona , e per confeguen^a di tutta la Spagnaj 
Poiché (otto quelli due titoli, fi comprendono 
i titoli di tutti gli altri Regni , che compon- 
gono quella Provincia : Ffmina in "Regno eft 
fuc celibi lis , prout in Regni s C afte Ila , (j Ara • 
goni ? , in quibus f vcceff ?runt fcemìng , (j defcen- 
dente s ab eis , etiam exclufis agnatis remotiori - 
bus , e ne dà la medefima ragione : Quoniam 
de jure naturali , quod in f ucce jfone Regnorum 
potif rimum attenditur , agnationis , (j cognario- 
nis , non efi aliqua dijferentia , prout nec etiam 
de jure civili bodie , ad notata in /, maximum vii— 
tium ; e più à baffo , cum Regnorum f ucce f sio- 
ne s non deferantur jure agnationis , prout dixit 
Ancbaranus. 

E quella ragione piacque anche al Riber a 9 

co- 

(fi) Amed de Pont, in refp^ de | confiL Zilet. cenf. l\ 9. num. tj. 
fecce!» io ne Regni. Pertugi!, intcr [ & 4}. *0/, a. vcrf. ntqnt ebftartt , 
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come fi fcorge dalle fue parole , 0?) Regni fuc- 
cef fio agnationem non refpicit , cum nullibi expref- 
f um inveniatur , quod à 'Regni f uc cessione, maf cu- 
li ex fyminis defcendentes cenfeantur exclufi . Il 
che nafce da un’altro principio, perche ne’Re- 
gni li fuccede, per ragion di sàgue,e la ragion, 
del fangue abbraccia ugualmente i mafchi , 
che le femine,gli agnati , & i cognati . (' 4 ) 
Altra prerogativa non hanno i mafchi del- 
la famiglia nella fuccellìone de’ Regni, che_» 
di eflfer preporti alle donne, quando fiano in 
ugual grado , e nell’iftelfa linea j e purein_, 
quello calo perche polfano reftar cfclufe,fi 
finge , eh’ elle fiano porte in grado più re- 
moto, ficcome infegnano, Vaolo deCaJlro y 
i due Molini , Fugano , Oj) e gli altri comune- 
mente ; Tanto è vero , che la prerogativa del 
grado vinca tutte l’altre prerogative nella 
luccelfione de’ Regni. 

Quindi è, che quando la femina fia in gra- 
do più proflimo , non ve , che polfa contra- 
... I -.v . Urtar- 


ti)) Riber. in refponr.de fuccefs. 
Regni Porcugal p.ifub num.y%. ubi 
Tap. in addir. 

C l +) l.ljf.undrrognati, ubiCuja- 
cius janguisy inquit , o fluidi t omrttm 
cognationem . [.volfifanguinen.de 
ma numif. vi nditl a. A ddcCujac. in J. 
juraf, inguine , 8 Jf. de regul.jur. ubi 
Cquiparat,jurafanguin issata cagna* 
*ioni*, & j ura proximitatij . ReQc 


ad rem Joan.de Platea in l.vacantia, 
C.de bon.vacantib.lib. to.Tantum eft 
dietro da f angui no aJicujui, quaneum 
deejus cognationt ingenero fumpta , 
ut ecmprebondat agnato i , il co- 
gnato*. . 

(l s) Paul Caflrenf. eonf. 1 64 .voi. 
i-Molin.J.C ./»'£.$. r. 4 . ««.ii.Molin. 
Theolog.dejuQ, fit jur. difp- 6\ynu. 
j.Pufar.y. ja ynu.io. 
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ftarle la fucceffione . Così lo rtabilifce il Pre- 
ndente Covarruvias^J^egnumfamine defertur 
non exidente maculo ejufdem gradus^quamvii in 
re mot lori mafculus non deficiat : e poco apprettò 
Colligofceminam proximiorem et , qui ultimo 7^- 
gnum obtinuit praferendam ejf e mafculo remotio- 
ri , (y qui ejufi dem linea particeps non eft fimul , 
(j gradui . 

Dalle quali parole chiaramente fi fcorge , 
che l’agnato , perche po(Ta efcluder la femi- 
na , è necetfario non (blamente 5 ch’egli (ìa 
in ugual grado , ò in grado più prolfimo , mà 
anche nell’iftefTa linea , ò in linea migliore j 
prerogative^che cedano affatto nella perfona 
dell’ Arciduca , il quale non folamente è po- 
rto in grado più remoto , mà anche in linea 
fecondogenita,la quale è rtata già una volta 
efclufa dalla linea del primogenito à que- 
llo propofito fono a(Tai belle le parole di Fu - 
f *rio . (»7) Ad boc ut famina ( egli dice ) per ma - 
fculos excludatur debet ille mafculus effe de eadem 
linea , fecus fi ejf et de alia linea f etnei excfufa - 
Exemplum : fi quii mortuus fit re libi is duobus fi- 
li js mafculu , primogenita s admiff us moriatur 

relitta unica filia^ nam ifta excludet patruum ma- 

fcu- - 

(l <9 Cowrrnvia* variar, refolut. I (17) Fufarius de fubftitionibns 
hb.l.c.ynum,i.y*\{. frptime, | f, wwr f tl. 
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fculum {etnei à patte fuo primogenito exclu[um y ita 
T iraquellus poft alios. 

Sicome adunque Ferdinando I. Impera- 
dorecome feco n doge n ito, & i Cuoi difenden- 
ti recarono efclufi dall’ Imperador Carlo V. 
da i Ré Filippo IL III. & IV. Così devono 
reftar efclufi dalla linea della Regina Maria 
Terefa figlia di Filippo IV., e da tuoi difen- 
denti , che fono polli , e collocati nella linea 
del primogenito , e del poffefsore , & per di- 
ritto de’ Regni efcludono tutti quei della 
linea fecondogenita , ò mafchi, ò femine,che 
fiano, come più largamente fi dimoftrerà ap- 
preso . 

Dagli Autori fopra accénati no fi difcoftò, 
Talaex à Miere ^ , 0*)Scrittor trà i Spagnuo- 
li di grande autorità . Egli dopo Decio , Cels 
Ugone y & altri , che da lui s’allegano afferma 
collantemente , Quod in Regno foemina excluait 
agnatos remotiores : & in altro luogo lafciò frit- 
to, che, ubi non adeft mafitdus in eodem gradii 
foemina prafertur maculo remotiori^ e ti am in fuc- 
cejfione Regni , in cujus adminiftratione tam exa- 
Ha , & confi ans gubernatio e fi necejfaria . 

E perche fe voleflimoquì raccorre tutti gli 
Autori , che fono fati di quello fentimento, 

e che 

(18) Palici à Mietei de Mijoratibuj Hifpjnizp.a. ?• 6 ,num. u. 


Digitized by Google 


e che hanno nobilitata quella certiffima, & 
indubitata conclufione, lunga , e nojofa cofa_. 
farebbe, ci contenteremo di aggiugnerne due 
folamente,i quali ferviràno per tutti , percioc- 
ché da loro fi allega un numero infinito d’al- 
tri Scrittori . Il primo è Giovanni delCaftil - 
lo , 09 ) il quale in altro luogo,dopo AndreaTi- 
raquello , Antonio Gomefio , V tlafque ^ Avenda - 
gno , Burgos de Va % , Giovanni Guttiere % , Ro- 
xas , Alvaro Valaf :o, Mattien^o , Azevedo, Pe- 
regrino, Caldas Pereira, & altri moltiflìmi fta- 
bilifce per regola generale, che , Foemina fuc- 
cedunt in quocumque major atu ,& in "Regno , & 
in Due atu ficut maculi, dummodo non adfint ma - 
f culi in eodem gradu, licet $tate minore s,& Jic cum 
in proximiori gradu funt excludunt mafiulum re - 
motiorem à fuccejfione . Il fecondo è Giovanni 
Torre , («>) Autor moderno, il quale ne racco- 
glie moltiffimi, dopo aver ^abilita la malli- 
ma , Quod fi maf h ulus exiftat in eodem gradu cum 
foemina ille praferatur , non vero quando bac e fi 
proximior , fumpto ar gume nto à primogenitura , in 
qua excluditur quidem foemina exiftente mafculo 
ejuf iem gr adusano vero ob mafculum re motiorem. 

Che fe tutto ciò hà luogo nelle femino> 

B b mol- 

(t 9) Oftill.quotid.controverf. f mog.& ma}orat. Ieri. par a. 
ìib. $ rapir. 19. numtr, 146. ( §■ 6 . numtr. 118. pagina 190. r. 

(io) Torre de fucctfs. inpri- J lynmn.x q.fy ttum.il. ubi htiilimè. 
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molto maggiormente lottiene ne’mafc hi da 
loro difendenti, ne’ quali ceda affatto ogni 
difputa , e qualche picciola ragione confide- 
rata da alcuni Scrittori, della imbecillità del 
fedo, che le rende inabili al governare, fecon- 
do quel detto greco. 

Turni*» u pxeiv a sF tSoxrn . 

2VZ atura non dedit imperare foeminis. 

La qual ragione , che riguarda folamente 
la debolezza del fedo, e non l’agnazione, ben- 
ché per altro non fia fata mai in neduna con- 
fiderazione, non può di neduna maniera op- 
porfi à i mafchi difendenti dalle femine , i 
quali per difpofizione di tutte le leggi , e per 
il comune confentimento di tutti gli Autori, 
fono fenza contefa preporti à gli agnati più 
remoti} conciodiecofache in loro, non meno , 
che negli agnati fi confiderano tutte quelle 
prerogative, che portano rendergli abili al go- 
vernare , & dicuntur de genere, fanguine , & po - 
fteritate avorum , iy proavorum , come dopo 
la Glof a, Baldo , Imola, Soccino, Moli neo, & al- 
tri, infegna Amedeo de Tonte in quel fuo cele- 
bre refpóso formato per la fuccedione del Re- 
gno di Portogallo. (»> Anzi per quel che toc- 
ca à quello punto il figlio della forella trat- 
tan- 
ti!) Amtd.dc Ponte in rff pouf. J fili* Ziletti confi}. 139. num, 4}. éf 
illutctf.Btgni Stringai, inttr con. | fof. netùculorfvi/iimo . 
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tandofi difuccedere al %io lì annovera trà gli 

agnati , come foggiugne lo fteflo Amedeo^ de 
?onte> dopò Aleffandro, per quel che ftà depo- 
rto in più leggi : Qujntmmo quoad fuccefiionem 
patrui , (ororis filius inter agrìatos computatur , /. 
legè , cum leg.feq. Cod. de legit. bared. 

Il che maggiormente hà luogo, quando il 
Regno è entrato in quella famiglia, di cui fi 
tratta per mezzo di femina , come fuccede 
appunto della Monarchia di Spagna, la quale 
paisò dalla Reai Cafa di Cartiglia nellaugu- 
fiiflima Cafa d’ Auftria , per mezzo di Gio- 
vanna figliuola di Ferdinando il Cattolico , 
nel qual cafo il parlar d agnazione contro le 
femine , ò Moro difcendenti, è cofa contraria 
ad ogni ragione , & ad ogni equità , come fi 
fc orge da quello , che fcrive Michele cf Aguir - 
re , .(**) il quale trattando della fucceffione del 
Regno di Portogallo , per dimoftrare, che in 
quel Regno le femine , & i loro difcendenti 
non erano efclufi dagli agnati più remoti, fra 
gli altri argomenti ftimò queftopotentiffimo. 
Égli dopo aver detto , 7(egnum illud originerà 
trabere à fantina , nempe à Tyrejfia , Alphonfi fi- 
Ha ? qua nupfit Hcnrico Lotbaringio , cui Lufita- 
vi am in dotem dedit Alpbonf vs pater , quod indio 

B b 2 bu - 

(i») Michel de Aguir. in^tptlag. it [uutjfitni J^.Per/fg. 
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hujus refponfi>non fine myficriofm faHi enarrato- 
ne animadvertimus , ne trae quefta confeguen- 
za : Ex hoc entm eliciturjn eo 'Regno non tantum 
j ucce dere m acculo s ex mafcu/is de f tendente s^adver- 
fusfpninas ex mafcu/is primogenita Sy verte eftam 
mafcu/os ex fqminis defcendentes : ’M.am cutH di - 
fpofito aliqua^quacumque fitytrabit originem cìfce- 
mina , non tantum accipitur de maf :ulis ex ma- 
fcu/is defcendentihus , vernm et am de mafcu/is ex 
foeminis defcendentihus , ut mafculiex primogenita 
filmina defcendentes exc/udant mafcu/os yfeufce- 
minas ex fecundogenito maj culo defcendentes^etiam 
fi maf :u/oru duntaxàt ineadifpofitione mento fa- 
Hafuerit non etiam fceminarum, ut quod origina- 
ria caufa fpeHanda fit . 

E prima di lui , lo fletto avea fcritto An- 
charanoy trattando della fucceflìone del Re- 
gno di Aragona, e moltittimi altri Scrittori $ 
Del che fi farà da noi più larga menzione ap- 
preso. 



PRO- 
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PROPOSIZIONE TERZADECIMA 

Si dimojira la giu flirta del noftro Monarca con 
gli ejj'empj delle cof ? fuc cedute ne' 7{egni di 
Cajtiglia,e di Leone . 

H Abbiamo fin’ora dimoftrato colla difpo- 
fizione delle leggi, e col comune con- 
fentimento di tutti gli Autori, che le femine, 
& i loro difendenti, non (blamente non fìano 
efcluft dalla fucceffione de’ Regni , ma che 
debbano à gli Agnati più remoti fen^a niuna 
contefa preporli* E che perciò l’Imperadore, 
e l’Arciduca fuo figlio , come agnati di Cala 
d’Auftria, difendenti da Ferdinando Primo 
Imperadore non abbiano niuna ragione , e 
niun diritto à quefta Corona . Per adempiere 
quanto di fopra abbiamo prometto è dovere , 
che confermiamo tutto ciò con gli ettempj 
delle cofe fuccedute , i quali renderanno vie 
più chiara , e manifeft a la verità di quanto se 
da noi fin’ora dimoftrato , e ci faranno chia- 
ramente comprendere , per tutte le loro cir- 
conflanze , che il noftro gloriofo Monarca., 
Filippo V. fia il vero , legitimo , & indubita- 
to fuccefTore di quefta Corona. 

E per cominciar dalla Spagna , appena co* 

min- 
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minciò quella nobil Provincia (otto il Rè Pe- 
lagio à ricuperare in parte l’antico fplendorej 
& appena cominciò il diritto del Regno, tra- 
lafciata l’antica via della elezzione, à deferir- 
ii per fucceflìone, che fù trasferito per quello 
mezzo ad una donna, dalla quale fu poi tra- 
mandato in beneficio de’ Tuoi difcendenti . 
Coflei fù Erràifinda figliuola di Pelagio flef- 
fo , la quale morto Pelagio, & effondo flato 
uccifo, e sbranato da un’Orfa Favilla fuo fi- 
glio primogenito nelle caccie,che regnò fola- 
mente due anni, ottenne fenza contraddi- 
zione alcuna il Regno di Leone, da lei trasfe- 
rito nella linea di Alfonfo di Cantabria fuo 
marito primo Rè di tal nome , il quale per la 
fomma fua religione meritò il fopranome di 
Cattolico, che fi rinovò pofcia altre volte ne* 
fuoi fucceffori : 0) Ut pr'imum emiri (dice Arni' 
feo (*) ) Velagius fceptra fufcepit tranfmijìt e a 
ad Ormìfindam filiam , cum Favilla filius unicut 


( I J T avita fint prete defunlìo 
lAlphcnfui , & Ormifinda , ut (rat 
peftrtmit te fi a menti tabulit à Pela- 
nte mandatala ^ ì{tgej rinunciati tDt t 
magna genti s tariria , optimo publice. 
Srat isitpbonfui betti , & paci t arti- 
bus ferali inJtruRus , animi empa- 
tia rebuj adverfit , perpetua rerum 

gettar uni f t licitate admirandus , reti- 
gitile cutter eximiut : undt C atletici 
eignemen acceffit , quid Peccando 
ehm t{egi t quo tempere univerfam Gl- 
thcrumgtntem repudiati t Arii .epi . 


ab 

nìenibut in Catbetìca Ecctejff Ca- 
Jtra revocavi ! , in Teletane Epifcepo- 
rum Cenventu acclamatum , inter - 
miffumqutmultis (tatibut, Site Zan- 
der ce nomine fextui Pontif.Max. in 
Ferdinando Ar agonie Hi/pania Er- 
ge inflauravit , efficitque , ut confi- 
quentibui t{egibui proprium becredi- 
tariumque tjjfet . Verbi funt . Ma- 
rian. lib. 7. capir. 4. 

(*) Aroifzus de Republica__* 
lib. ». cap. x. feti. ix. num, 8. tit. de 
fucceff. ìf enctuf. focati n. 


Google 


Digitized by 


iSi 

ab Urf a in venatione occifus , <& lanìatus effet ; 
Del che fa menzione ancora Tonato Koppino . 
Siquidem ( die’ egli (?) ) Hifpania Regnum , 
olim cejfit Alpbonfo Vetri Cantabrice Due is fi/io , 
dotalibus paftis filiti Velagij Regis Ermifindti. 

E da Ormifinda al dir del Mariana^ 4 . han- 
no tratto la loro origine tutti i Rè , che dap- 
poi hanno dominato in Ifpagna , con ordine 
di primogenitura . Ormifinda Velagij filza 
Alpboso nuptui data eftj Unde Hifpania in pofie-> 
rum Regibus origo generis , perpetuaque propago • 
Al qual propolitolo fletto Arnifeo , n) in altro 
luogo così difeorre . Vojlquam vero Gotborum 
"Principe s à Saracenis cafi, & in angu fio s col- 
le s compulfi , & à refiduis Cbrifiianis Velagius 
ex 'Regia fi umilia Rex Afturum , (5* Legionis pri * 
wus conflitutus fuit , quamdiù ejus progenie s ex 
fi Ha Ormifinda , per annos tercentum rerum potita 
eft > f ttmma Imperi j fiato ordine tranfijt ad primo * 
genitum . 

. AdAlfonfo, ò per dir meglio ad Ormi- 
li nda {decedette Froila figlio primogenito di 
amendue > il quale per i Tuoi pravi , e cattivi 
coftumi , e per avere empiamente privato di 
vita Vimarano fuo fratello, fù uccifo dall'altro 

fra- 
tti Renar. Koppin .He Doma*. j ni* lib.-j.capit.^.colmnx. fubn.\ta 
Galli*. 1 ih. tit. 1 . num. 6 ■ I fi) Amiffui de Republic. Ub. 

f+) Marian.de rebua Hifpa- [ x. cap.x. ftSì.%. num .^ a ìb pria/. 
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fratello, chiamato Aurelio , che regnò dopò 
di lu i,ufurpa ndo la Corona ad Alfonfo figlio 
di Froda . (<0 

Morto Aurelio fenza prole , dopò Tei anni 
di Regno, Adofinda , ò come altri vogliono 
Ufenda fua Torcila nata di Alfonfo il Catto- 
lico, fti polla fenza contratto nel Trono, e co- 
me più proflima ad Aurelio ultimo pottedi- 
tore , fù prepofla ad Alfonfo figlio di Froila 
più remoto , tuttoché Aurelio foffe flato 
ufurpatore. (7) Infans U fenda y aliis Qdifinda 
Regis Legione nfis Alpbonfi "Primi fi!ia,cognomen- 
to Catbo adduce e flit in eodem 'Regno Regi Aure- 
lio fr atri fuo . 

Ella fé parte del Regno à Silone Tuo ma- 
rito.^) In Aure Hi locum Silo fororis vir^ Tra- 
viti cum Adofinda uxore regno eft inauguratus. E 
con ragione, poiché à lui fin dal principio era 
fiata prometta la fucceffione per ragion di 
dote, da Aurelio fratello di Ufenda. (9) Ado - 
findam fororem Siioni viro principi cum fpe fuc- 
ceflionis connubio junxit , ipf ? prole deftitutus , ac 
ne uxorem quidem babuijfe fatis eft explora- 
tum . 

Del qual effemplo parlando Renato Kop - 

pi- 


(6) Marian. de rebai Hifpa- 
rvU Uh. 7. cnpit. 7. 

(7) Caramucl. in Philip. Pro* 
dent. lib. J. difput. 4. probat. 6 . num. 


il. qus/ftcnr J. artie. 1 .papiri $ to. 

(8) Marian. diti- lib.-j /, 

(9) Marian. diti. lib. 7. cap. 6. 
colum.yfub num. la pagin. 285. 
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pino , M così dice : Ityrfus Aiphonfi 2 \egis fili a y 
ad S tlonem maritum jus tranfmifit Corona Gay, 
(ìulonenfis , benché per errore, mentre dovea», 
dire . Jus tranfmifit Corona Legionen[is' y poi- 
ché Ufenda fù Regina folamente di Leone , 
e non di Cartiglia, il qual Regno in quei tem- 
pi non era ancora unito con quello di Leone: 
anzi nè meno avea titolo di Regno , mà di 
Contado , TSLondurn hac donata fuerat J{egia 
auMoritate, 00 e s’unì pofcia nella perfona di 
Ferdinando Primo, Rè di Cartiglia, e di Leo- 
ne per mez^o fimilmentedi donne, comeap- 
parifce dalle Croniche di Spagna , e noi fog- 
giugneremo poco apprefio . 

Per la morte di Silone, e di Ufenda fenza 
figli pafsò il Regno di Leone ad Alfonfo Se- 
condo di tal nome , detto il Cafto, figliuolo 
del Rè Froila , àcui perciò come più profil- 
ino, di ragione doveafi la Corona, e fu chia- 
mato per compagno nel Trono da Silono 
molt’ anni prima di morire, f'*) 

Ebbe Alfonfo dopò morto Silone, & ufenda 
lunga contefa con Moregato fuo zio, figliuolo 
baftardo di Alfonfoil Cattolico, da lui gene- 

C c rato 

( I i) Miri jn. lib. 7. cmp . 6. col. 
6. ibi : ^flpbonfum Frollo fitìum co- 
fertcm Rogiti fttit, fummo bello ^ po- 
terne ouiloritote concejja. Vide eun- 
detn Minin. (od.lib,j,cop.-j. 


( io; Kciut.Koppin. de Domali. 
Gallio. lib. J, tic. 1. mirri. 6. 

«. (n) CarainueL in Philipp. 

Prudent. lib. j. difput. 4., quajl. x. 
ore. t.nuM. 11. proba». 6 . 
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rato conSifaldra Tua fchiava.(«JJ Cottili preten- 
deva, che à lui fufie dovuto il Regno, e come 
più profilino à gli ultimi pofieditori , benché 
bafiardo , voleva efler prepofto ad Alfonfo , 
come dice il Marrana . (m) Unus Mauregatus 
Alfonfi patruus , quamvis fi apro genitus , fratrum 
exemplo , qui deinceps regnar ant^ iniuriam faHam 
querebatur , Alfonf i prelato Jibi , quem arHiori 
cognationis gradu defunHos proximè fyges attin- 
gere conjìabat , neque deerant faHioJi homines , qui 
fiudio rerìi novarti ejus conatus adjuvarent^corru • 
ptoresyvaniloqui^ut funt plenque Trincipu ajfecìg. ' 
Donde fi fcorge quanto fia grande la forza 
della profiìmità nella fuccefiìone de’ Regni di 
Spagna , che anche un bafiardo, per ragion di 
profiìmità pretefe di dover fuccedere in quel 
Regno , e lì lagnava , che gli fofie fiata fatta 
grandifiìma ingiuria con efiergli fiato prepo- 
fio Alfonfo più remoto, benché legitimo; 
di maniera che coll’ajuto, e colle lorze di 
Abderramano Rè di Cordoua occupò in gra 
parte quel Regno , e ne tenne il poflefso per 
lo fpazio di molti anni, fin à tantoché moren- 
do lafciollo in pace ad Alfonfo, come narrano 
gli fiorici . 

Ten- 
et^) Defilili Alphonfi Catholi- I Aureli um^tfue Ufendem.Ex imperi 
ei hatc habet Marran. Hb.-j.cap.^ ed. I autern matte ^ atqvt adii ferve JiupT 
é. g uinqut litrru nliqvit , ex Ormi- I grnitum Meurrgatum . 
finda quiJemfreiUm ^imaratmm ,| (14) Marian, /1Ì.7. c,T.in fritte. 
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Tenne Alfonfo il Regno cinquantun’ 
anni da fé folo, dopò averlo retto altri nove_, 
in compagnia del Rè Silone . Con quanta», 
glorialo dichiarano le Storie. (»j) Laiciò il ti- 
tola di Rè di Leone, d’ A (furia, e di Gion, pi- 
gliando quello di Rè d’Oviedo in memoria», 
del famofo Pelagio , il quale avendo tolta di 
mano à Mori quella Metropoli, s’intitolò Rè 
d’Oviedo , e morendo lafciò lo fcettro à D. 
Ramiro Tuo nipote cugino , come à più prof- 
fimò,nato da Veremondo il Diacono nipote, 
ò come altri vogliono figliuolo di Alfonfo 
Primo il Cattolico . (*«) 

. • . ' , * x 

Riempio affai notabile dell unione de due Regni 
di C a figlia , e di Leone per me%%o di due 
femtne y in per fona di Ferdinando Pri~ 
motìglio fecondogenito di S andò 

il grande Rè di ?d.a-< • . s 

vana . • ; ’ * 

D Urò il dominio del Regno d’Oviedo, 
e di Leone nella difcendenza di Ra<- 
miro fino à Veremondo Terzo di tal nome , 
perla morte del quale fenza figli , reftò erede 

C c 2 del 

(ij) Delaudibus AlpbonfìCa- | fin. In Prottrum Contenta Rami- 
ni vide Mitilo. lib-j.tnp.j. I rumVeremunii filium fueetf totem 

(16) Maiian. M. j. top. 1 i- in j iefigitatit. Ovétti itfttnìius efiije. 
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del Regno Sancia fuaforella, à cui per difpo- 
fizione delle leggi fpettava la fuccetfione, co- 
me dice il Mariana , (*7) Etenim Veremundus 
prole carebaty ( y regni fucceffio le gibus ad S an - 
Hi am j 'ororem re ditur a erat . Colici fu moglie 
di Ferdinando di Navarra, Primo Rè di tal 
nome, il quale ottenne anco il Regno di Ca- 
rtiglia per ragion della madre Nugna , ò co- 
me altri dicono Elvira figliuola di Sancio , e 
forella di Garfia ultimo Conte di Cartiglia», 
morto fenza difcendenti . E come offervano 
affai bene il Mariana , e gli altri fcrittori, nella 
perfona di Ferdinando , benché ftraniero , fi 
unirono i due Regni di Cartiglia, e di Leone, 
Qug externi Imperit )ugum pertulerunt (fono pa- 
role del Mariana) non per filtra ftrada,fe non 
che per mezzo di nozze, e per fuccefffon di 
femine $ Duabus jcilicet fceminis ad utriufque 
f ucceffionem admiffts^quod Legionis regno f ?pè an - 
tea uf wpatum erat , exemplo f aiutati J'apè , ag- 
giugnendo , («*) che per quefta ftrada y Tota 
Hifpania , quàm late Cbrijiianorum in e a Impe- 
ria m patebat^ad unius f umilia J«/, & poteftatem 
redaHa efi. Intendendo della famiglia di San- 
cio il grande Ré di Navarra , il figlio primo- 
genito del quale, chiamato D. Garzia fucce- 

(17) Marian. de J{ei. Hifpan. I (18) Marlan. diti. lib. 8 . enp. 
ìib, & cap, col. 4. I li. in fine.pag.ijì,nu.il. - *■ 
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dette nel Regno paterno di Navarra , e nel 
Ducato di Cantabria, & il fopradetto Ferdi- 
nando Tuo figlio fecondogenito ottenne il 
Regno materno di Cartiglia , e quello della-, 
moglie di Oviedo , e di Leone, il quale per* 
ciò , Comitis appellatone in J^egis nomen muta- 
ta , («9.) fu il primo, che fi chiamò Rè di Carti- 
glia , e di Leone. (*«) 

„ Ertemplo fimilirtìmo al noftro per tutte le 
Tue circoftanze , particolarmente confideran- 
do la reai perfona di Filippo V. fecondogeni- 
to già fucceduto ne' Regni, edominjdelfi 
Avola , & il Sereniamo Duca di Borgógna, 

• che fuccederà feliciflìmamente ne’ Regni 
paterni . E ficome i Popoli di Leone , ben- 
ché gelofiflìmi, che il Regno loro no paflatfe 
fiotto dominio ftraniero , e particolarmente 
fiotto quello del Ré di Navarra loro nemi- 
co capitalismo , come avverte il Maria- 
na. 

^19) Marian liè.p, cap. !.<■«/.}. ria cominciarono d fingere nello fen- 

olo) De nnìone C’aAelIx , & do dell’ Armi proprie il Camello d’oro 
Legionii,hxchabet Foresi ia Map- in (tanfo rafie, infogna propria della 
pam.H ifiorìc .tom .q.par.z. iib. %.pag. Cafttglio j & il Leone rampante di 
€6. in vita Veremundi Tertii . Dopi Porpora in campo d'argento , infogna 
di eie, Ferdinando fecondogenito di del Regno di Leon. Parlaremo dun- 
effa N ugna, e del detto Ri Sondo, fpo- que in avvenire di quefli due Regni 
t'o D.S ancia , vedova rima fi a dell'ut- uniti, e de' pi loro , Il primo de’ quali 
’ tifo Conte Carxia , ultimo de' Conti fà Ferdinando "Primo Rè legittimo di 
di Cafiiglia, e foro Ha di B tremendo Caftiglia per ragione dt Nugna fifa 
Terxo Rè di Leon ; che perì d giufio madre ,Conteffa proprietaria di ejfa 
tifala refi b erede del Contado di Ca- I Cafiiglia : e Rè infieme di Leon per la 
fi i glia ,e lo aggiunfe d quello di Leon. I conforto S ancia , figlia , if erede di 
Quindi quefli R£ f ordinando, e San- J jglfonfo V, Rè di feon. 
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na.wQuod ne ad externu Prìncipe peream( ideft 
Sancia ) devolueretur \umma cura pravi deb atur . 
Votum id erat T{egis , & Pr ovina ahum , quod 
SanHio 7{egi Vafconum clam non erat\ non (de- 
gnarono però poi il dominio di Ferdinando , 
il quale benché (tramerò , e figlio di un’anti- 
co A-Vverfario veniva à dominare nel loro 
Regno, e portava (eco la quiete de’ Popolila 
pace , & il fine di una lunga , e travagliofa_, 
guerra agitata fra i Rè di Leone , e di Na- 
varra. Così devono attribuire à fomma for- 
tuna i Popoli della Monarchia di Spagna di 
aver conseguito un sì degno Monarca , che 
portando (eco la quiete , e la pace frà due co- 
sì invitte nazioni , com’è la Spagnuola , e la 
Francefe,è venuto à felicitarli con la fua pre- 
fen^a,e col fuo dominio, confervando l’unio- 
ne , e la grandezza di così vada Monarchia , 
che fenza di lui farebbe indubitatamente ro- 
vinata . V eremundus iis tncommodis caftigatus 
( dice il Mariana (*0 Spiegando quello fatto, 
e par, che parli del Rè Carlo l\ ) bortatu prò- 
cerum , iy magnatum , qui pacem , quam belìum 
maìebant , ad faciendum fgdus animavi adjecit 
cu'j us bg conditone s fuerunt .S anHia Ferdinan- 
do Vafconum T{egisfi/io ( is nata fccundus erat ) 

Nu- 

| • 

(ti) lìi.S.cfip. j tolttm. 4. { (>t) dìnjib.Z.(dp,l\.circa fintiti. 
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Kubito. Dotis nomine Veremudus dato in prof ?#• 
ti a quidquid armis eo bello effet detrai um , in po - 
fterum regni fuccejforem denunciato . Casella is 
regnum concedente patre poft e'jus , & matris obi - 
tum obtìneto . Eo federe pax ft abili s Cbriftìanis 
tota Hif pania reddtta eft y univerfa ditione y qudm 
late Cbrifiianorum in e a imperium patebat , ad 
tmius f umilia jusyiy poteftatem redaHa. Conjtm- 
His temporibus gemini principatus Caflella y atq\ 
Legionis , quod magnoperè mortales deteftari fo* 
lent , externi Imperli jugum pertulerunt y duabus 
feminis ad utriufque fuccef rionem admifsisy quod 
Legionis 'Regno , [apè anteà uf urpatum erat y 
exemplo Salutari japè - 

Dopò la morte di Ferdinando, à cui le 
gloriofe azzioni fatte in pace, & in guerra ac- 
quetarono il titolo di Grande , («odi Sancio 

Secondo , e di Alfonfo Sefto Tuoi figli, i qua- 

li l’un 


(»$) De Ferdinando Magno 
plura Marian./;i.9 r.i.Sub hocRcge 
deciaratum fuit Hifpaniam Imperio 
Germanico non fubeiTejquemadmo* 
duna tradirne Hiftorici , & inter coe- 
teros Mariana lib.t) cap.p. \Jndebo- 
neftijffima ledati» adVontificem mijfa , 
eb itila tum , ut rt dilige ntiut perpen- 
fa mitteret , qui cor am in rt profetiti 
de /uro Imptrii difeeptarent. Ejut le- 
gattona V'inctpi Hpdtricut Ceniti 
era t, aliai hCido , & curri eo Alvarui 
Fanniut Minaja : iis agentibut fa- 
tili ab aquijfimo Pontifici tfl impe- 
tratum , ut fìuprrtui Sabina! Cardi- 
nali ! eum amplijfimit mandai ii,pr{ . 


terra Imperatorie legati , ptr caufam 
tjus cantnvtrfi* componendo venirit 
in Hifpaniam. Telefa ubi legati ton- 
fi iterane, F ordinando Urge interra in 
Tatriam revttfo, agitata tontreverfia , 
prò liberiate Hif pan ir pronunciati f 
eft : dtcrttumque, Germani t nullum 
deincepi jut in Hìfpaniq Hegel foro . 
Quod ab eo initio fufeeptum , confir- 
matumqut pepali deindl moribui, co- 
ftnfuceet trarum genti um, $3 publica 
jurtconfultorum [eufemia, ifjudicio 
eft comprobatum. Tantum plerumqur 
prafidii rebus communibui in uniut 
Miri viriate , prudentia fi tum 
tfl , Alia vide eodJib.y, cap.6 . 


Digitized by Google 


1 90 

li, l’un dopò l’altro (decedettero ne’ domili j 
del padre , pafsò di nuovo il Regno di Gatti- 
glia, e di Leone ad una donna, cioè ad Urra- 
ca figlia del fopradetto Alfonfo , e nipote di 
Ferdinando , Ad quam Jure Tfygnum devolue - 
batur , come dice il Mariana , (*♦) Idquein Co- 
m 'ttupi Barcinonenfiumfamiliam,per nuptias cum 
T^aymundo Berengario initasjranf wijit , foggiu- 
gne Arnifeo. 

Raimondo , ò com’altri dicono Don Ra- 
mone marito di Urraca, figlio di Guglielmo 
Secondo Conte di Borgogna , fù un di quei 
valorofi Campioni , che per ^elo di religio- 
ne dalla Francia, (i<) pafsarono in Spagna-. , 
perfegnalarfi contro de’ Mpri , da’ quali in_. 
gran parte era opprefsa quella nobil Provin- 
cia , che gli minacciavano l’ultima ruina . (*7) 
Vlerique Hi f pania periculo per moti , navanda in 

eo 


(14) lib.XO, capS. inprincip. * 
(2 $) V' RfP- lib.z.c.z.frtì.11 rt. 8 . 
(l 6) Quantum res Chtiftianotft 
in Hifpatua juverit invi&a Franco- 
rum rninus, qux ex Gattia advenit, 
prxftat rerbis Mariana hic deferi- 
bere* , qui tradit ipfis , & Pofteris 
Vefligalium immunitatem dona- 
tatn,ac idcirco,iinmunes, & ingenu? 
conditionis homines,vulgari Hifpa- 
uorum lingua Franco* vocato s.Bt!/i ì 
quod fufeeptum trai ( inquit Maria- 
na ) firma ter* Orbe voiitabat. Fran- 
corum , quoniam Hi/pania finitimi 
frani , major numero s fuit , precipua 


borni ne j alaeritatr ai fufeipienda 
Bella. Fa gens quoniam hoc , éf confo - 
quftibus bollii rem Cbriftianam mul - 
tumjuvit , éf qui in Hifpania rema- 
nere voluerunt , magni t prfmiii ajfe- 
Hi, invitatique abs fìegibus funt^oe- 
Ulgalium immunitate donata ìpfis^rt 
pofteris : ex ta re faflum arbitrar , ut 
immuni j y atquo ingenuq conditionh 
b ornine s , volgari Hifpanorum lingua 
franco s vocemus.Cujus rei vet eros ta- 
bula, & diplomata Toletanis per b(C 
tfpora concejfa indicio funi lib.q.c. 1 6 
(27) Marian.M.lO. c.i.co/.Jnum, 
20. pagin, 40}. 

I 
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eo bello opera (ìndio incitati , nitro ex Gaìlia ma- 
gno numero venerunt . T^aymundusy Burgundi oni s 
comitis Frater Germanus: borum cognatus Hen- 
ricus > domo quidem Lotaringius y quamvis Ve fon- 
atone natus urbe S equanornm maxima , unde Ve - 
fonùnus dtHus ejì , Lnfitania Genti j, £7 Sdegni 
conditor : Atque Henrici prop'tnquus 7{aymun- 
dus Tolofa , Egidij Comes . A/oj 

Francorum manus f iquebatur , magna atque 
incredibili ad bellum alacritate . 

Meritò ciaficuno di quefti Campioni per il 
propio valore ,e per mercede de’ fervigi pre- 
itati ad Alfbnfioin quella travagliofiaguerra__, 
di confeguir da lui premj grandidimi ; mà 
fioura gli altri* meritò Raimondo, di aver per 
moglie D-Urraca figlia dello rteffo Alfonfio,* 
e bench’egli fioffie flato Franeefe , fù deftina- 
to fin dal principio per ragion della moglie^, 
aliar Corona di Cartiglia , nel cafo, che morifi- 
fe Sancio figlio d’Alfonfio fen^a prole , come 
poi feguì , al qual fine dal medeiimo Alfionfio 
gli fu data la Galizia fiotto titolo di Conte . 
(**) \aymundo Burgundo Urraca legitima Al- 
pbonfifilia C onnubio junfia eji . Eique C altfcia 
prafeèlura data Comitis nomine ^quo nomine P ro- 
vine iarum PjeBores utìj oliti erant , proximaque 

' D d ' r fpesy 

(al/ Marian.de rebu* Hifpanise iìb.io: cap,i. fìrc* fintm pag.404. num. ( a. 


192 . 

fpesy ad quam defiinabatur , S dnflio Itegli fi Ho , 
fi quid humanitus contigifiet. 

Mà eflfendo premorto Raimondo ad Al* 
fonfo Tuo fuocero, non confeguì egli la Coro- 
na , che ottenne poi Alfonfo fuo figlio, fetcS 
mo di quello nome, dopò la morte dell’Avo 
Alfonfo VI., e di Urraca fua madre. 

Intorno al qual fatto prefe sbaglio grandif- 
fimo Arnifieo nel luogo di fopra addotto , di- 
cendo, che Urraca portò i Regni di Calli- 
glia , e di Leone nella famiglia de’ Conti di 
Barcellona, per me^zo delle fue nozze con_, 
Raimondo Berengario ,• Poiché nè Urraca 
portò quei Regni nella famiglia de’ Conti di 
Barcellona , nè il Contado di Barcellona fu 
mai unito a Regni di Cartiglia, e di Leone } 
Mà s’unì pochi anni dopo col Regno di Ara- 
gona per mezzo del matrimonio tra la Regi- 
na Petronilla figliuola di Ranimiro Rè di 
Aragona con Raimondo Berengario ultimo 
Conte di Barcellona , con cui ftiede fempre 
unito fina tanto, ch’il Rè Ferdinando il Cat- 
tolico ridufle fotto il fuo dominio quafi tut- 
ta la Spagna , e per m^o del fuo matrimo- 
nio con la Regina Elifabetta , unì poi il Re- 
gno di Aragona, & il Contado di Barcellona 
alla Corona di Cartiglia , come diremo più 
largamente apprelfo * Nè Raimondo marito 

di 


Digitized by Google 


di Urraca fò mai Conte di Barcellona, ò del- 
la famiglia de’ Conti di Barcellona, mà ben- 
sì fù fratello del Conte di Borgogna , e di 
quel Guido di Borgogna, che fù primo Ar- 
civefcovo di Vienna, e poi eletto Sommo 
Pontefice , prefe il nomedi Califto Secondo, 
Urracam e$ Confanti a fiiiam nata major em y 
P^aymundo Corniti uxorem dedit (dice il Maria - 
na, (*?) parlando di Alfonfo VI.,) Comitis Bur- 
gundi fratria atque Guidonis Archiepifcopi Vien- 
nenfis primum , deinde Romani Pontifìcie , cui 
Calato Secando nomenfuit . Ex Paymundo , iy 
Urraca , SanHia primum , deinde Alfonfus eft 
natusfts , qui multorum regnor um adjunRione pr$- 
potens in Imperatoris^nomen invafit . Hac ex gra- 
vi Jftmis auHoribus fekHafunt . Il che fi confer- 
ma da quello, che feri ve lo ftefio Mariana po- 
co appreffo parlando della elezione di Cali- 
fto Secondo. (5°) In Gelafij locum Cardinalium , 
qui aderant nomination e* Guido natione Burgun- 
da sj'r a ter T{ay mundi Burgundi onis y Alfonfi C a- 
flellf Pjegis Vatruus-ipraterea Viennenfis Arcbie- 
pifcopusjpfis Kal- Februa. ejus feculi anno nono- 
decimo , cooptala s eft , Calati S ecundi nomine • 
Et in moltiflìmi altri luoghi il medefimo 
Autore facendo menzione di Raimondo ma- 

Dd i ri- 

/*$) lii. 9. c»p. IO. celumn, ». | (jq J lii. IO. espit. il. ctl. $. 
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rito di Urraca , Tempre lo nomina , Burgun 
dus : (ìO Iti ijs Vrinceps 'Qaymundus Burgundi <s 
'Regisgener. Et in altro luogo.U * Aliquid fpei fu - 
pererat in Alfonf ? nepote , quem ex Urraca 2{e- 
gis filza T{aymundus Burgunda s reliquerat , de-* 
funttus fuperiori anno,($ Compoftella tumulata s. 
Ed altrove, Agente tantum T{aymundo Bar* 
gundoT{egis genero tuncfuperflite (jc. nel che 
convengono tutti gli altri Scrittori. 

Ed Arnifeo facilmente reftò ingannato dal 
vedere, che in quei tempi il Conte di Barcel- 
lona fi chiamava parimente Raimondo Be- 
rengario , di cui fa menzione il Mariana in_. 
più luoghi della fua floria. (u) Mà coftui non 
iti marito di (Jrraca, an^i Alfonfo V IL figlio 
di Urraca, edi Raimondo di Borgogna tolfe 
poi per moglie D.Berenguella figlia di que- 
llo Conte di Barcellona . Duxit Alfonfus alte- 
ro à morte matris anno Berengariam 7(aymundi 
Berengari) Barcinonenfis Comitis fili am: nuptijf- 
que menf f’N.ovembris S aìdania celebratis ex e a 
fufcepit S anftium , (y F erdinandum , Elifabe - 
tbam , & S anHiam , fono parole del Mariana 
r\5) dal quale non s allontana il Forefti par- 
lando di Alfonfo VII. figlio di Urraca . A 4 » 

C\') UkUKtsp.4. j iik. io. c*p. 14. etl.i. 

;??■ 1Q * ca t‘ f* * n fi nt • I (j6) Forefti in Mappam. hiftor. 

(}ìJ Iti. IO. cap. 4 coi 4. I tom. 4. par. z. Hi. g in vita ^Ipbenjt 

(M) *Q-t*p. I'itr«p.9. I Srptimi pogins 75. 
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tìebbe Alfonjo due mogli) la prima fu D. Beren • 
gue lì a figlia di D. 'Ramon Berengario Conte di 
Barcellona . ha feconda D- Ricca , nata di La- 
dislao Rè di Polonia- 

E di molt’altri Conti di Barcellona, ch’- 
ebbero anche quello nome , fa menzione lo 
fleffo Mariana , <n> effe n do per altro in quei 
tépi quello nome affai ufato da moltiPrincipi, 
particolarmente da i Coti di Tolofa, de’ quali 
parlàdo il Mariana , così dice : (\V Ex Aìfonfo 
Raymudus fliusfRaymudus nepos , prone pos Ray- 
mùdus^abnepos iletn Raymudus prognati) ejus ur- 
bis Principatum temere : donec Raymundi po fre- 
mi filia Joanna nomine) Alfonso PiBavienfi Co- 
rniti 'N.upfit , paterno principato dotali) quoniam 
alia prole s non erat . Ex eo coniugio nulla Prole 
f tfcepta) Ludovicus S anHus G alita Rex Alfonji 
fraterno defungo PiHavienf ?s , iy Tolofatesad 
/ uu Imperium ad]unxit)fed annis conf tquentibus . 

Donde fi fcorge manifeitiffimo l’errore di 
ArnifeO) il quale non avendo ben confidente 
le Storie,moffo da conghiettura così leggiera 
flimò , che Raimondo marito di Urraca , il 
quale era di nazione Fra ncefe , e della fami- 
glia de’ Conti di Borgogna , foffe flato della 

■ *• fa- 

(57) Iik.9etip.if. tìfca finem > & l lib.i.c apii.it Uk.i-e0p.iQ. column. 
tap.i^col. \£j cap. I j. tol.x. it Cap. | 4. & alibi paflìm . •• 
j (ircafintm ì (3 tap.i.etlumnf. Bt j (}8) lik. IO. capii, 9, infine. 
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famiglia de’ Conti di Barcellona . I! che ab- 
biamo voluto dimoftrare,per farconofcero , 
che non è cofa nuova , e che debba far tant’- 
orrore à i Tedefchi, che un Francefe , & un», 
ftraniero ( fe pur ftraniero può chiamarfi chi 
é congiunto con legame così ftretto di fan- 
gue ) & i fuoi difcendenti , per me^o di 
donne, abbiano non folamente confeguito la 
fucceffione de’ Regni di Spagna j Mà quel 
che più importa fiano flati preporti à gli 
Agnati della famiglia in grado più remoto , 
ancorché nati in Ifpagna . Poiché è da faper- 
fi , che fe saveffe avuto à riguardar l’Agna- 
zione , e fe le femine , & i loro difcendenti , 
benché più proflimi averterò dovuto efclu- 
derfi dalla fucceflione , dovea certamente re- 
ftar efclufa, così D. Urraca, come il figlio 
Aifonfo VII., ch’era figlio di un Borgogno- 
ne, ecosìall’una, come all’altro dovea pre- 
porfi Aifonfo I. Ré di Aragona , il quale era 
Agnato della famiglia , congiunto in quinto 
grado ad Aifonfo VI. Ré di Cartiglia Padre 
di Urraca $ effendo egli pronipote per linea_, 
de’ mafchi di Sancio il Grande Ré di Navar- 
ra, da noi fopra mentovato, di cui Aifonfo 
VI. era nipote per linea fimilmente di maf- 
chi , come appare dal Albero , che per mag- 
gior chiarezza qui fi foggi ugne . 

Do 
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Sane io il Grande , 
detto Iniperador di 
Spagna , Rè di Na- 
yarra, e di Aragona, 
che conleguì anco la 
Cadigli! per ragion 
di Eluira fua moglie 


Ferdinando fecon- 
dogenito Rè di Leo- 
ne per ragion delia 
moglie Sancia, e poi 
| Rè di Cadigli! per 


Ranimiro terzoge- 
nito , àcui dal padre 
fb a degnato il Regno 
di Aragona. 


I Sancio , che fuctc- 
jdette al padre. 


Al fonfo VI- fecon- 
dogenito, che f acce- 
dette ì Sancio . 


I D. Urraca Regina 
di Leone, e di Cadi- 

I glia moglie di Rai- 
mondo di Borgogna- 


Pietro pri- 
mogenito 
morto Ten- 
ia Prole. 


I Alfonfo fe- 

condogenito R$ 
di Aragona_j , 
che fuccedecte à, 
Pietro. I 


I Alfonfo VU. che 
fuccedette alla ma- 
dre nel Regno di 
Leone , e di Cadi* 

121 , 
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primogenito di Urraca, à cui benché figlio di 
un ftraniero, e congiunto per mez^o di don- 
na , come più profilino per ragion di fangue 
doveafi la Corona. 

Nè i Popoli vollero riconofcerlo mai per 
Rè loro, nè meno , come marito di Urraca , 
Et ottemperare fas effe neganti um, qui legitimus 
Rex non ejf n . Poiché al dire dei Mariana . (+0 
Quid juris b aber e potuit ì legitimo bar e de ex priori 
conjugio nato . Laonde pofero fen^a contra- 
ilo nel Trono Alfonfo figlio di Urraca , e di 
Raimondo . uv Alpbonfus puer propenfa om- 
nium ordinum voluntate , Casella 2{ex r enun- 
ciatiti eft . 

Anzi per togliere all* Aragonefe ogni pre- . 
tetto, e perch’egli come marito della Regina 
non avelie potuto pori! in pofiefio del Re- 
gno, fecero ogni sforzo,perche il fecondo ma- 
trimonio fotte dichiarato nullo , & invali- 
do . (43) Caleciae Vroceres y ubi Urrac? filius Al- 
pbonf us ex avi te ft amento rerum potiebatur , inter 
fe inire focietates adverfus Aragonios conatusicon- 
jugum , quod inaufpicato co)erat invita nobilitate , 
dt$ol vendi occafionem nabli . Efiendo pronti à 
foffrire ogni cofa più tofto ? che fottoporfi al 

dominio dell’Aragonefe , e che riconofcero 

E e al- 

ftl) Mirhn.de rebus Hifyini* d. j (41) Mirian. ubi/uprs col. 9. 

//*. 1 o. capii. 8, tf/.+i 1 (4$) Mai un. ubi fuprs col. 4. 
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altro Rè, che il Rè loro legitimo, ch’era il fi-, 
gl io di Urraca • (44) Proceres tota Provincia in 
commune prò Salute , & libertate Patria confpi - 
rant , quidvi spati potiùs parati , quàm Arago - 
nium Imperium . 

Nè mancò loro il motivo per liberarli inte- 
ramente da lui , che (otto preteso della mo- 
glie s’era porto in portello di molte Piaz^e_,, 
perch eflendo egli così ftrettamente congiun- 
to ad Urraca , non gli era permeilo di torla.» 
per moglie , nè in quei tempi s’era ancora in- 
trodotto Tufo delle difpenze , come dice il 
Mariana , (4J) TSLondum moribus receptum eraty 
ut Ponti ficum PomanoYum venia y ìege cognationis 
f oluta y conjugia inter cognatos coirent . Itaque paf • 
firn confideramus perbac tempora connubi a Prin - 
cipum dirempta ejf e y cognatione inter conjuges iJIe - 
gitima , irijujfcaque . 

Per la qual cola, elTendo ricorfi da Pafcale 
Sommo Pontefice , da lui fù dichiarato nul- 
lo il congiugnimento , come appare dalle 
parole del Breve diretto à Diego Gelmiro 
Vefcovo di Compoftella, rapportate dal Ma - 
rìana nella Tua ftoria . (46) 

Onde fciolto il matrimonio, la maggior 
parte di quelle Piazze, eh erano in poter fuo, 

co- 

(44) Marian.*ii fupre eel. 6 . I (46) Verbi diplomati* refert 
(4J( Mar un. #bì fupra cel. 4. j Majiau. 


Digitized by Googl 


201 

come marito di Urraca, fi riduflero di nuovo 
in poter della Regina , bench’egli face(Te_, 
ogni sforzo per ritenerle.E fù di nuovo il figl io 
di Urraca, falutato Rè, co fommo difpiacere 
di Alfonfo .(47 )Alpbonfum pueru CompoflellaT{e- 
gem falutant in tempio maximo , (y facro oleo in • 
jungunt • A/pbonfus Aragonius eo TSluncio per - 
culfus repudio fabloy T^egtnam S aria dimittityim- 
perandi tamen dulcedine illeftus , dotalem ditio- 
nem non deponit . Id iniquum effe omnibus videba - 
tur. Urbium> (y arcium prafebliyquamvisjurif • 
jurandi grati am nonfaceret , quodin ejusverba 
conceperant , qua fi foluti religione , pafftm in bre- 
gma poteftatem conce deb ant . 

E quella fù la ragione al dire del Maria- 
na , per la quale egli non fu mai riconofciuto 
per Rè, nè meno come marito di Urraca, ne 
fi legge pollo frà il numero de’ Rè di Carti- 
glia. Sentiamolo dalla fua bocca , poiché ne 
dà una ragione affai buona. ( 4 *) Hanc unam ar- 
bitror effe cauffam cur Alpbonfus bic in nullo Co- 
fella b(egum numero ponatur apud veteres S cri- 
ptore Sy neque verum efi , fixas vetuftate opiniones 
novi s placitis convellere : quod quidam faciunt , 
Tdegem bunc Alpbonfi nomine f optimum inter C a- 
fella 2 \eges numerantes : in quam quid juris ba- 

E e 2 bere 

(4.7) M»run./<i.to. c.%.cal.(r, J (48) Mi ri*n.M.IO,r. 8.^/4. 
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bere potuit , legitimo bare de ex priori coniugio na- 
to j pofteriori matrimonio vitiof ? , O* legtbus re pu- 
gnarti ibus invalido . 

Et egli fteflo dopo lunga , e travagliofa 
guerra, avendo conofciuti vani, & inutili tut- 
ti i Tuoi sforzi, & infu (fi (lente la fua preten- 
fione, condefcefe finalmente alla pace, di cui 
fù mezzano, & artefice Califfo Secódo Som- 
mo Pontefice zio di Alfonfo,e le ragioni fu- 
rono quelle,ch ’efprime WMarìanabsì) colle pa- 
role, che fieguono ; T(ex Aragonius adpacem iis 
deprecatoribus fiexus efl : cumdicerentfijuftaCa - 
ftellanos petere . Alpbonfum Privignum jufti 
fi/ii loco futurum.TSLon reRèpeque prò bonofaHu- 
ros Aragonios , fi arces retinerent amplius . Ea- 
tenus altquam excufationem fiuiffe , propterimbe- 
cilìem T^egis gtatem : & quoniam Urraca uxoris 
jura repetebantur . TSLunc atate confirmata , %e- 
gnoque ad Privignum devoluto maire concedente : 
praterea coniugio dirempto , iniquum videri alte- 
nam ditionem armis occupare ve Ile ^ atque propin- 
quità iy neceff ariìs pgum f ervitutis imponere . In - 
certos belli exitus effe , martemque communem.S a- 
pè divinum numen , à quibus jus fiat y eorum inno • 
centidm tueri confi ueviffe. 

Dov e da offervarfi, che dell’agnazione , e 

dei- 

fa 9 ) Marnose «bnj Hifpnia lib. lo. taf, la. tei. 419, 
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della famiglia, come di una cofa affatto va- 
na^ infufiiftéte,sépre che à lei non s’accópa- 
gni la proflìmità del grado, e del fangue, non 
s ebbe confiderà zione alcuna $ mà fidamente 
s’ebbe riguardo alle ragioni di Urraca fua 
moglie, eh’ era la legitima fucceditrice del 
Regno . E da quel tempo in poi Alfonfofi; 
glio di Urraca godette pacificamente il Re- 
gno , e fù uno de’ maggiori Ré , che aveffe 
avuto la Spagna , e per potenza , e per valor 
militare , onde meritò dal Sommo Pontefice 
Innocenzo II di effer ornato cò titolo d’Im- 
perador delle Spagne , & ad imitazione di 
quello di Germania , fu la prima volta coro- 
nato in Toledo con l’unzione , e col pomo 
d’oro nell’anno 1 1 3 5-La fecóda in Leone con 
la corona d’argento .* e la terza in S. Giacopo 
con quella d’oro , ficcome raccontano gli 
Storici. 0°) 

Divife pofeia Alfonfo i Tuoi Regni frà due 
figli, ch’egli ebbe da D.Berenguella. A San- 

cio 

uti noflri Script orti affirmant , Inno- 
Ctntii eo nomini fecundi fcilicgt t ea 
ttmpt flati [aera Cbrifliana guberna - 
th, quod admirari magii peflurn, qui 
credere Jant am injuriam irrogai am 
Germanie . Ni/ forti agri ih Impt- 
rateribui f ac tre voluit , novo in Hi - 
fpania Imperatore creato : qui tot ite 
Itali am vgxojjent , & facrofanflaen 
Pontificum Majrftattm contempliti 
babuiftnt. 


(j o) M>rian. lib.to.cap.x6. col. 

3 . ibi : In eo Conutntu omnium , qui 
adertnt conftnfu ì imperii ncmtn Regi 
dtctrnitur , qui Aragoni oiyVa/conei, 
Catalaunoi , Gallia partem vtttiga- 
lei, beneficiariofque baberet t ei Augu- 
ri Majeftatem convenire . Toletanui 
Prafulcoronam capiti ìmpofuit . De- i 
xter* % lavaqut firn Vafco , Anta- ! 
nui Legionenfit Spijcopus tenebant , I 
aettjflt Romani Pontifici/ confenfui t J 
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ciò primogenito atfegnò la Caftiglia, à Ferdi- 
nando fecondogenito , diede il Regno di 
Leone, e di Galizia . (jO .F anPius^iy Ferdi - 
nandù sà Patre Imperatore C afeli ce ^iy [jgionh 
“Re gessivi fa d'tùone , continuo deJignati^dtHique , 
exemplofluod accuf abìtur f imper^ (j Jemper ufur - 
pabitur. 

A Sancio nel Regno di Cartiglia fucce- 
dette Alfonfo Tuo figlio ottavo di quello no- 
me detto il Buono, da cui pafsò il Regno ad 
Arrigo. A Ferdinando nel Regno di Leone 
fuccedette il figlio chiamato parimente Al- 
fonfo, che regnò in Leone nel tempo fteflfo , 
che Alfonfo ottavo fuo cugino dominava in 
Cartiglia. 

Morì Arrigo in età puerile fen^a figli, on- 
de per univerfal conlentimento di tutti gli 
ordini fù dichiarata erede del Regno D. Be- 
renguella fua forella , ch’era moglie del fo- 
pradetto Alfonfo Rè di Leone . (j*) Omnium - 
que ordinum confenf v, &f intenti a pronunciatami 
Berengariam Pregni C a [iella à morte fratrisjur 
ftijftmam heredem effe : Quod patre fuperftitefe- 
mel , iterum fuerat declaratum : E come pri- 

mogenita fu prepofta à Bianca fecondogeni- 
ta moglie di Luigi Vili. Rè di Francia, co- 
me . 

(/O Marian. Ut. io. tap.tfatl, | (fi) Marijn.M. u, cap. 7. G»- 
li» top.yin pr incip., J ribayus lib. li. cap. 42. 
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me teftificano 1* Arcivefcovo Rodrigo , & infi- 
niti altri Scrittori : Benché alcuni, frà i qua- 
li lo ftelfo Mariana , 05) avellerò fcritto , che 
Bianca fu maggiore d’età , il quale perciò , 
benché per errore dille : Blancam astati s prero- 
gativa f uble v ab at , ut fraterni Imperi j b$res ef- 
fety legefque Hifpanif , fi Jura regnanti Legule- 
jorum modo tabulis conùnerentur , & non potius 
ftudijs Vopuliyij Trincipum dexteritate y vìrtute y 
feftinatione , felicitate , quod in prpf ?nti accidit • 
TSiam mattar atis C orniti) s Bianca pr a termica , 
Vrocerum , (j V opali conf ?n[u Berengaria l{e- 
gnum delatum eft . 

Ceda intorno à quello punto l’autorità del 
Mariana , alla numerofa fchiera d’infiniti al- 
tri Scrittori , i quali refero grave, e certiflìma 
teftimonian^a della maggior etàdiD-Be- 
renguella . Nè quelli fono d’autorità inferio- 
ri al Mariana , e forfè di gran lunga lo fopra- 
van^ano j E per lo numero poi,e per lo con- 
corde confentimento trà di loro , e perche_» 
molti di eflì fcrifser'o le Storie loro in quei 
tempi fteflì, ne* quali regnò D. Berenguella 
in Spagna , e D. Bianca in Francia , e per la 
for^a delle ragioni, e degli Argomenti , che_» 
molti di effi adducono , meritano>che lì deb-* 

ba 

(jj) Matan.de rebus Hifpani* Ufo M .Ufifif-pn prupi-jK* 
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ba predar loro pieniffima fede. 

Non ve, chi non fappia quanto grande 
fia l’autorità del VefcovoLwo* Tudenfe y Scrit- 
tore gravillìmo , & antichiffimo . Non infe- 
riore è quella dell’Arcivefcovo Rodrigoy di cui 
fi valfe molto il Mariana , nel comporre la 
fua ftoria . L’ uno , e 1’ altro vifse in quei 
tempi, e l’uno, e l’altro lafciò fcritto, che D. 
Berenguella fu primogenita . 

Grandiflìma parimente è l’autorità di 
Matteo Varifio lnglefe, (ss) che feri (Te la iloria 
del Regno d’Inghilterra ; Egli fu Coetaneo 
di D. Berenguella , e di D. Bianca nè di- 
feorda intorno à quello punto dal T udente , e 
dal Rodrigo . 

Quelli furono poi feguitati dal Vefcovo di 
Cartagena,e da DdRodrigo Sancbe% de Areva - 
loj(sc) i quali furono molto vicini à quei tem- 
pi , e iì conferma la opinion loro colla fioria 
generale della Spagna, come dimoftra larga- 
mente il Chtffetio $ (.57) à i quali deono aggiu- 
gnerfi il V. Vigneda nel memoriale per Fer- 
dinando il Santo , Lupiano TLapata nella fioria 
di D.Berenguel!a,il T$ainaIdo nella continua- 


• 

(fi) Quos vel invito* refert 
Marfoti.ubi fupra,eofdéque refert, 8c 
fcquitur Chiffètiot , in aìndicijs 
li if fiati isti capir. II. èf in luminibnt 
nd vindiciat fatui. I. & feq. 

(S5) Matthjtus Par ilio* Beren. 


zio- 

gariae, & Bianca: Coaevus, »'» Hifter. 
fub Joan. Angli a Rfge ad ann. iii 6 . 
pag . 1 97. editienit ann. 1 644 . 

(j 6 J Quos pariter refert, & fe. 
quitur Cbifictiui ubi fupra . 

(77) C bifferai ubi Jupra. 
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zione degli Annali del Baronìo , e tutti gli 
altri così antichi , come moderni , fir») i quali 
tutti (ottengono, che D. Berenguella nac- 
que molto tempo prima di Bianca . 

Nè dà quelli difcordano gli Autori 
Francefi,come può vederli da Davide Bion- 
dello , (s9) nella Genealogia de’ Rè di Fran- 
cia , e da Natale Alejf andrò , (*>) nella Storia 
Ecclelìallica dove fcrive. Caftella T{egnum ad 
Berengariam Henrici S ororem primogenitam 
devolutum eft y quod illa Ferdinando fitto detulit . 

Maggiore però di tutte l’altre è l’autori- 
tà, eia telìimonianza d'Innocenzo III. Som- 
mo Pontefice. Egli per rimuovere Filippo 
l’Augullo Rè di Frància , e Luigi Vili. Tuo 
figlio dalla guerra intraprefa contro il Rè 
Giovanni d’Inghilterra , e dalla pretenfione, 
che Luigi avea in quel Regno per ragione 
di Bianca fua mogi ie,d altro argomento non 
fi valfe , che della primogenitura di D. Be- 
renguella . 

F f » . Era 

pbo.nf ) Nobili Z.T4.38. if yy. quibns 
adde Anonymum Arbitrimi intee 
Vindtciariot e. 6- ex ttwn. 1 04. 

( j 9 ^ David Biondrlius in Ge- 
ne alog Franc.eontra C biffiti ium tom. 
i.propi fintm in tabuli/ 1 acflemmate 
Bianca pag. 1 y. 

(60) Nata!. Alexand. in Hifitr. 
Ecclefiajìica Xlll. if XIV fecali p. 

», e. 1 1 Me fieg. Hi f pan. artic. 1 .n.ì. 


(y8) Pater Pinneda tnfuppUei 
libello prò predi nido S anelo p.z.§ »• 
Lupian.Zapaca in Hi fi otta Berenga- 
ri*f$ appendice prò illiui primogeni - 
tura. Odoricus Raimld.riv continua- 
rione annui. Baron. tom. t 3. ad ann. 
ll\“].numer, 8}. Mantuan.arf Ma- 
rina. Uh. 1 1 . ctp. y. Coimertar. in St- 
gob, top. 18. j. 3. Harii. in biflor. 
bibule n/i 1. par. p. 14-CaAr. insti- 
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Era il Rè Giovanni Vaffallo del Rè Fi-' 
lippo per conto de’ Stati , che poffedea nella 
Francia, ed era tenuto à venire , ò mandare 
Tuoi Procuratori à rendergli Vaffallaggio, & 
à predare il (olito giuramento di fedeltà. Ri- 
cufando egli di farlo, & avendo empiamen- 
te uccifo Arturo fuo nipote figlio di Goffre- 
do primogenito, per la controverfia, ch’ebbe- 
ro trà di loro intorno alla lucceflìone di quel 
Regno, di cui abbiamo raggionato di fopra , 
fù da Giudici Pari di Francia dichiarato reo 
di Lefa Maeftà , per aver moffe le armi con- 
tro il Rè Filippo luo fovrano , e per l’iniqua 
morte data ad Arturo; Prendeva perciò Lui- 
gi , ch’effendo egli caduto dal Regno , que- 
llo à lui s’apparteneffe per molte ragioni , e 
trà l’altre, come marito di D. Bianca, la qua- 
le era figlia di Leonora l’Inglefe forella del 
Rè Giovanni, e moglie di Alfonfo VI II. Ré 
di Calliglia , es’ apparecchiava àfoftener^ 
collarini la (ua ragione . 

Il Rè Giovanni per liberarli da i mali, che 
gli fopra (lavano , Gallici belli territus appfr 
ratuy come dice l’IHorico, e dalla perdita del 
Regno, che gli era anche minacciata da’propj 
fudditi,à i quali s’era refo molello per le mol- 
te enormità c6meffe,ricorfe dal Sommo Pon- 
tefice Innocenzo III. , e facendo il fuo Re- 
gno 
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gno tributario alla Ghiefa, implorò la Tua pro- 
tezione, che gli fù agevolmente conceduta 
con quelle condizioni , che narrano gli Sto- 
rici. 

Mandò il Papa un Legato in Francia per 
indurre quel Ré Filippo à dar la pace all’ln- 
glefe, in prefen^adel quale, e del Ré Filippo 
fuo Padre , fé Luigi da’ Cuoi Procuratori 
efporre le fue ragioni, che fono quelle ideile , 
che narra l’Iftorico colle parole , che fieguo- 
no . r«>) Tutte Vir nobili s , quem Ludovicus Prin- 
ceps Procuratorem inftituerat , ]us ipfius cor am 
T(ege , (j* Legato Apoftolico tuitus eji butte in 
modum : Domine Pjex , res notijftma eft omnibus , 
quod Joannes diBus pex Angine , prò Artburi 
nepotis pr oditi one , quem propri js mani bus intere - 
mit , in Curia vejira , per judteium Parium Juo - 
rum admortem fit con demnatus : ac poft modum à 
Baronibus Angli a prò multis bomictdijs , (af 
cnormitatibus a/ijs , quas ibidem ffeerat , nè re - 
gnaretfuper eos y reprobatus . Unde Bar one s con - 
tra eum guerra mover unt , ut ipfum à f dio Pregni 
ìmmutabiliter depellerent . V raterea 7{exfapè 
di Bus prfter ajfenjum Magnatum f uorumpegnum 
Augii a Domino Papa contulit , & Ecclefia 

Ff 2 2 

fét) Mattheas Pari fi ut, aiann. art.i.& cap.ìt. &t.\.pagìn 46J. 
MCCXtlIpag 16}. Nnal. Aletaud. (62) Macchiti! Parifiuj ubi fupn 
in i+.feculf 1. top. io. ad ano. 1116. 
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T{oman?y ut iterum reciperet ab ets tenendum fub' 
annuo tributo mille marcarum . Et fi Coronam 
Anglice fine Baron/bus alieni dare non potuti, po- 
tuti tamen dimittere e am , quam ftatim cum refi- 
gnavit y T{ex effe defijt, Tdegnum fine l{ege va- 

cavit . Vacans itaquè T{egnum fine Baronibus or- 
dinari non debuti . U nde Barone s elegerunt Do-, 
mìnum Ludovicum rat ione uxori s f uà , cujus ma- 
' ter Regina fcilicet C afte II? fila ex omnibus fi atri- 
bus , & j'ororibus ì \egis Anglìa vivens e fi . 

La rifpofla data dal Legato del Papa , fi 
legge appretto lo fletto Matteo Tarifio , nel 
luogo di (opra addotto , il quale riferifce an- 
cora, come il Ré Filippo , e Luigi fuo figlio 
mandarono altri Oratori in Roma , à render 
palefi al Sommo Pontefice i diritti loro . E 
delle ragioni, che largamente fi difcufTero per 
l’una , e per l’altra parte , e della guerra , che 
per quella caufa tenne lungo tempo trava- 
gliati quei Regni nel fecolo XIII. la quale_, 
terminò poi colla morte del Ré Giovanni, à 
cui fuccedette Arrigo Terzo fuo figlio , trat- 
tano largamente gli Scrittori dell’una, e dell’ 
altra Nazione.Non é noflro penfiero dilatar- 
ci intorno à ciò più lungamente, come cofa , 
che non appartiene al noftro proponimento . 

Quello , che folamente tocca à noi, é la ri- 
fpofta data dal Sommo Pontefice alla ragio- 
ne, 
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ne , che allegavano gli Oratori di Lui- 
gi per conto di D. Bianca Tua moglie, peri 
diritti della madre Leonora. Rifpoleil Papa, 
che quando anco il Ré Giovanni per i delitti 
da lui comedi, fotte caduto dal Regno , e do- 
vettero Tettarne privi anche i Tuoi difenden- 
ti , e per confeguen^a fi fotte fatco luogo alla 
Regina Leonora forella del Rè Giovanni, & 
à Tuoi difendenti, non per quefto dovea_j 
fuccedere D. Bianca , ma ò il Rè di Carti- 
glia , come figlio mafc hio , ò D. Berenguel- 
la , come primogenita, e non Bianca eh era 
fecondogenita . ( 6 i) Item dicit Dominus Papa , 
quod (j fi T^ex Anglorum ]udicatus e fi rt ad mor~ 
tem , & et/am fili) de carne f va geniti , non ideo 
Blancam debere ei fuccedere fi ponatur , quod 

Eleonora Regina Caftella debeat ei f ucce dere , 
(JX ita Bianca fili a ejus , non e fi; verum , quia fi* 
ìtus mafculus debet praferrif^ex feilieet C afte fi 
fa fi non e fi mafculus , pr {ferri deber et Be- 

rengaria Regina Legionumj anquam primogenita • 
E poco appretto. Ad beec dicit Papa , quodPjex 
C afiellce fuccedere debet, quiafilius mafculus efij 
•vel Regina C afiellajanquam primogenita • 

Le ragioni poi, colle quali fi dimoftra,che 
D. Berenguella fù primogenita fono molte , 

che 

(6$) H*c mba refert Matt, Panfili in bìfttr* nnnum iti6p*&A97‘ 
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che nafcono dalla concordanza de’ tempi.La 
prima è quella della nafcita, così di lei, chc__, 
fieguì nell’anno 1 171. come di D. Bianca,che 
feguì nell’anno 1 190. come fi pruovada fcrit- 
ture antichità me, e di fede incòtraftabile . «4) 
La feconda ragione nafce dal primo matri~ 
monio contratto tra D. Berenguella con_. 
Corrado figlio dell'lmperador Federico nel- 
l’anno 1 188. in tempo , che non era ancora», 
nata D. Bianca , nè i patti del qual matrimo- 
nio, fi convenne efpretàamente. («r) Ut fi I{ex 
yilpbofus fine filio maf :ulo obierit^f uccedat il li in 
T^egno fili a \ua Berengaria , & vir e'jus Coma— 
dus cum ea ; 11 che non arebbe potuto certa- 
mente convenirli fe D-Bianca foflTe ftata pri- 
mogenita . La terza nafce dal giorno della 
morte di D. Bianca , che fecondo il comune 
confentimento di tutti gli Autori feguì nel- 
l’anno 1252. C« 6 ) in età di feffanta trèanni . 


(64} Exrat In Ciftercienfibus An- 
nalibus editi* i Pacenfi Prcfule 
^Angelo Montico tom. $. ad annum 
XlT^.cap.ft. num. 2. Auftographum 
produaum è Tabularlo Mona fieri i 
Mataplanz^quo firmantur Berenga- 
rio Infatiflz natale* ad ann. 11 71. 
(6,) Extant Regi* Tabule Con- 
nubile* apud Anton. Trpn in Ch'o- 
ttico Benediilino pofl tomum in ap- 
pi nd. fcriptur. Ij if apud A lareo ni 0 
in Mobiliar, fui fcriptur. 99. 

(3 commemorai Roder icut tirchie- 
fife ofue lib. 7. cap. 24. 


D’on- 

(M) Joanne* Tilliuj in Cbron. 
Reg. Frane. ad annum t iji. ex J oin- 
villa , Se Paulo sEmilio , Du- 
plaia tom.i.ad annum t2$j. num 4. 
Haillan. HiJlor.Franc. lib. li ti ante 
eo* (juillclm. Nangiacut, </e gtftit 
fonili Ludovici in ctlleiiione ^4 n . 
dna Ducbefnii tom. j. ibi : ^Anno 
Domini 1 2JZ. tbiit Regina Francia 
Blanca/nattr Ludovici Regie. Mitth. 
PxtiCbiflor. Anglìc. in Henrico III , 

I * fub ann. r 25*. Circa idem quoq{ tim. 
pue(iìt)obiit Domina Blanda Fr an- 
corata Regie water (fc. 
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($7) Donde fi fcorge, ch’ella non era nata pri- 
ma dell’anno 1 1 90. in tempo, che D. Beren- 
guella era già maritata con Corrado. 

E tanto batti averdetto per pruova della 
primogenitura di D. Berenguella , e per di- 
moftrare quanto fia grande l’errore di colo- 
ro, e fra quetti degli fletti Auverfarj, i quali 
non avendo ragione alcuna sù la quale po- 
tettero appoggiare la loro ttranittìma preten- 
fione,fono andati mendicando, e ftorcendo 
alcuni ettempj à loro contrarijttìmi per poter- 
la in qualche maniera colorire, & hanno vo- 
luto , che D. Bianca , benché primogenita», 
fotte efclufa dalla fuccettione di Caftiglia, per- 
che maritata in Franciaffacendo di queft’ef- 
femplo grandittima pompa , («*) nel libro 
ftampatoin Colonia , nel pafiatoanno 1701. 
ingiuftamente intitolato : Lo S partimento del 
Favoloso Leone , verificato dal Rè di Francia 
nell'intrufione del Duca c? Angtb alla Corona di 
Spagna.) 11 che quanto fia lontano dal vero , 
apparifce chiarittimamente da quello , che_, 
abbiamo finora dimoftrato . E da ciò potrà 

far- 


($7) Morto, m Blancam , cura 
annumagertt «tati, tertium fupra 
fc xagefimum fcribuut ex Parifio , & 
NangucojSpondanus ad ann. lajj. 
Petr. Match in bifter. LuJevir. 
Sanili lib . j, ]o*n,Bufin, ttm.ì, Hi- 


fior. Trutte, lib. 8. R. inaici. adanit. 
1100 Polydor.'Virgil Hb.fs- 
(68) Ita fibi inaniter plaudit Au- 
Sot libelli Coloni* editi anno 1 701 
. cui tituIu*.Z,tf fpartimtntc iti F * ve- 
le Jo Lettu p.l.(nf). 4. peg. I JO. 
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farli argomento, quanto ben fondate fiano T- 
altre ragioni sù le quali s appoggia' quella 
pretensone. 

Da Berenguella pafsò il Regno à Ferdi- 
nando il Santo figliuolo comune di Alfonfo 
Rè di Leone , e di lei, nella perfona del qua- 
le di nuovo per ragion della madre s’unì il 
Reame di Cartiglia, à quello di Leone , e di 
Galizia, divifi fettant’anni prima frà Sancio 
Ter^o , e Ferdinando Secondo figli di Al- 
fonfo Settimo, & ora ridotti dal Terzo Ferdi- 
nando alla primiera unione ,ch’é poi Tempre 
durata , con grande accrefci mento dell’lfpa- 
na Monarchia . Hoc paBo ( dice TSiatal 
Ale jf andrò (69) ) Caftellf , ac Legioni s 'Regna in 
unum coaluerunt Imperium anno mccxxxv* 

E prima di palfare avanti , non dobbiamo 
tralafciare di aggiugnere, che nella fuccefiìo- 
ne di D. Berenguella , e di Ferdinando fuo 
figlio $ fi promofle quella ftefla pretenfione , 
ch'era ftatafuegliata nella fuccefiione di LJr- 
raca , e dèi figlio Alfonfo Settimo } mentre^, 
Alfonfo Ré di Leone fecondo marito di D. 
Berenguella ( tutto che il matrimonio forte 
fiato difciolto pochi anni prima da Innocen- 
zo III. Sommo Pontefice, per quelle medefi- 

me 

(Sg) Natal. Alexander , In Hìfler. I Regii. Hifpan.eap.it, art.t.Humer. 

XIH. & XIV. ftcul.par. z.de J z- pagina 4JI. 
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me ragioni di confanguinità , per le quali da 
Pafquale era dato dichiarato nullo inva- 
lido il fecondo matrimonio di Urraca ) pre- 
tefe per morte di Arrigo Ré di Cartiglia 
quella Corona , per quelle ifteffe ragioni, per 
le quali lavea pretefa Alfonfo Ré di Arago- 
na , contro di Urraca . Era egli difendente 
per linea de’ mafchi dal ramo cadetto di Al- 
fonfo Settimo , di cui Arrigo ultimo morto 
era pronipote perlinea fimilmente di mafchi, 
come apparifce dal Albero, che per maggior 
chiarezza li pone fotto l’occhio di chi legge. 



G g Giu* 
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D. Urraca mo- 
glie di Raiir.on - 
dodi Borgogna 
Regina di Leo- 
ne , e di Cafti- 

e 1 '*: I 
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Giuflidìma invero farebbe {lata la preten- 
sone di Alfonfo Rè di Leone, & à lui fi do- 
vea certamente Io Scettro per morte di Arri- 
go, fe le ragioni dell’Agnazione , e della fa- 
miglia fodero date in qualche confiderazio- 
ne contro la prodìmità del fangue di D. Be- 
renguella , e le le leggi , e gli eflèmpj non fof- 
fero flati contrarj . Era frefco lede m pio di 
Urraca, che fh prepolla ad Alfonfo Rèdi 
Aragona. Si rifero perciò i Caftigliani della 
pretenfione del Rè di Leone, che {limarono 
ingiuftidima , e dichiararono legitima erede 
D. Berenguella:(7o; Ex univerf a ditione conven - 
tus generales agitati \unt:omniumque órdinum co- 
fenfu , fe menti a pronunci atum , Berengariam 

‘Regni Caftella^à morte fratns juftiffimam bare- 
dem effe: E la pofero fenza contrailo nel Tro- 
no, nì Alfonfus ad novi Regni , qua fi dotala fpem y 
animum adiiceret . Ouodnon temere de ilio fufpi - 
catos eff ? rerum eventus aperuit. 

Ella per ftabilire maggiormente lifCoro- 
na fulla teda del figlio , lo fè giurar Rè fin* 
d’allora da fuoi Vadali i . Otella , ubi Regina 
mater erat , ipfa concedente , continuò C afte Ila 
Rexf aiutatiti eft.Inaugurationis car emonia Ana - 
gari perfetta ^ (ub fronda f a qui dem ulmoitanta fi- 

G g i vè 

fjo) Marian. lìb.ii, tap.-].eolumn,z. & fequentibus [wg. fio. 

» 

1 » 
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ve morum ruditas erat , ftve Trocerum , (j Vopu - 
lifeftinatio . E poi gli rinunciò anco il domi- 
nio , & il governo del Regno . Ili a vita pri- 
vata ftudio , ajf uetaque prapropera viduitatis in - 
commoda , /» contemplatone vita per virtutem 
folatìjs boneflis toìerare y l{egni fceptra Fer- 
dinando fìlio de manu tradidit . In f uburbio , ubi 
rerum venalium forum erat , abdicationis care- 
moni a per alia . 7{ex in templum D. Mari? ma- 
joris y tanto Topuli concurfu y (j latitia y quantum 
fui(f ? non memineranty deduHus efi y atque in e)us 
verba juratum, 

Dei che chiamandoli oflèfo il Rè di Leo- 
ne , quali che folTe flato ingiuftamente pri- 
vato del Regno y à lui dovuto, invafe la Ca- 
rtiglia coirArmi-^^òw/ us Legionenjis 7{ex Be- 
rengario artibus fedelufum dolens y atque in novi 
Regni fpem eretlus y ferox cupiditate y Santi tum 
fratrem promifit , ut in C afella f net invaderete 
Ipfe cum copiar utn roborefubf zcutus , in e am par - 
tem populabudus irruit y ubi Gottborum campi funt* 
Mà i Cafligliani s’oppofero validamente 
à fuoi Eferciti , refero vani , & inutili tutti i 
Tuoi sforzile l’obbligarono a ritornare indie- 
tro molto piùpreftodi quello, ch’era venuto. 
V roceres ex Urbe egreJJì y T{egem Legionenfem ma- 
dori artquanto velocitate quàm venerat , compule - 
tunt redire in Tatriam . 

Efo 


Digitized by GoogL 


E fu tale j e tanto l’odio , eh* egli concepì 
per quefta cagione cótro del propio figlio Fer- 
dinando, ch’eilendo vicino à morte , lo privò 
del Regno nel fuo teftamento, lafciandolo à 
due figlie , ch’egli ebbe da un’altro matrimo- 
nio ofeurando con ciò in parte l’altre virtù , 
delle quali egli era adornato , come dice il 
Mariana . (7») Cfteras virtutes fidare vif ’is eft, 
atquc obf curare , aures crimìnationibus patula s 
pr abendo , quod magnum in Regibus vitìum efi , 
odioque filiì Sempiterno : ftc ut eo extyredato San- 
blianj) (j Dulc em ex priori conjugto natasjyare- 
des Regni fcripferit [apre mi s tefl amenti tabuli s . 

Con tuttociò i Popoli di Leone dopò fua 
morte, conofcendo , ch’egli non avea potuto 
privare il legitimo fucceifore , e che per giu- 
ftizia , e per equità il Regno era dovuto à 
Ferdinando, Caufsa qquìtate perfpeHa^ com^_, 
dice Pittorico» (7*) & prhatis affé Hi bus ad ra - 
tionem , ut par erat revocatiselo riceverono fen- 
za contrailo fu’I Trono : PaJJim enim venienti 
Urbes , iy Oppi da omni /Igni fi catione latiti a por - 
tas aperiebant . E le forelle ifteffe cedettero à 
lui ogni ragione . Regi a [or ore s Regni Jure cef- 
ferunt fratria triginta aureorum milita annua pa - 
Ho e un de vitam illa pr incip al em fufientarent , ef- 
fe n- 

(7 O w. I X. 1 J. C*i 3 . 1(7») M»run, /. lìS. li. 
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fendo feguita in quefta forma l’unione de’ 
due Regni dì Cartiglia , e di Leone, di cui 
abbiamo ragionato di fopra. Legionis Re- 
gnum in forma provincia ad bunc modum reda— 
Mum eft , ante tres , & feptuaginta annos non fi- 
r ne rei pub liete in coni modo àCaftellfjure diftra- 
Hum: atque in Ferdinando Regey & pofteris f tm- 
piterno jocietatis vincuhy utrunque Imperium eoa - 
luity adomnem ejus amplitudine quam domiyfo- 
rifque obtinent Ferdinandi pofteri noftra ftate 
prfcipuamy & maximam . 

Nella linea di Ferdinando il Santo fi man- 
tenne il dominio di quei Regni fino ad Arri- 
go Quarto detto per fopranome l’Impotente, 
il quale morendo non lafciò mafehio alcuno, 
mà folo Giovanna fua figlia detta la Beltra- 
migia , la quale eflendo comunemente ripu- 
tata per un parto fuppofto , perche il Rè per 
fentenza de’ medici fi giudicava inabile al ge- 
nerare, fh efclufa dal foglio, e portavi in fua_, 
vece Ifabella forella di efso Arrigo, Alla qua- 
le apparteneva propriamente il Regno di C a figlia 
( fono parole del Guicciardini (7i) ) parte mol- 
to maggiore , e più potente di Spagnay pervenuta- 
gli hereditaria per la morte di Herrico fuo fratel- 

lo 9 

(71) Frtncifc. Guiccatd.»* hiflor. 

JraUib.6.pag.rj8,in fin. ed itionis Ve- 
ne** ann.i6io.De Ifabellz nativi- 


tate h?c habec Maria». lib, xi.cap. 


IO. col. 4. Fuit èie annui Hìfpanif 
maximi faufius . lf abiliti ìfrineipii 
exortu sveltì Ca fieli <e Imperium defili- 
ili/ ffatribus ninnino defi inalane . 
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Io , mà non \en%a f %ngue , e f vn%a guerra , perche 
f e bene era flato creduto lungamente , che Herri * 
co f uff e per natura impotente al coito , <? per- 
ciò non poteffe effere fua figliuola la Beltramigia y 
partorita dalla fua moglie y e nutrita molti anni 
da lui per figliuola , e che per quefta cagione Eli- 
sabetta vivente Herrico fuffe fiata riconofciuta 
per Principeffa di Caftiglia y titolo di chi è pili 
projjimo alla fuccejftone ; TSLondimeno levandofi 
alla morte fua in favore della Beltramigia molti 
Signori della Caftiglia y & aiutandola con l' armi 
il P} di Portogallo fuo congiunto , venute final- 
mente con le parti alla battaglia^ fu approvata 
dal fucceff ? della giornata per più giufta la caufa 
d’Elif abetta . 

Ella perciò s’intitolò Regina di Cartiglia, 
e fu da lei trasferito il dominio di quel Re- 
gno per ragion di dote , fo) à Ferdinando V. 
fuo marito detto il Cattolico Principe allora 
di Aragona , efsendo figlio di Giovanni fe- 
condo Rè di quefta Corona: FerdinandusTar- 
raconenflum J(ex ( dice il Koppino (7J) ) Caflu - 

lo— 

(74) Pa£la conjugii refert Marian. quidquatu donarti : Ne magi/rat ut 
Uh. »J. cap. 14. his, quz fequuntur exttrnis mandarti . Ve Imtnunitate , 
Terbi* : Conjugii conditi enei {cripta jurt , & legibut genti j ne quicquam 
fune, quorum fummo eo rtferebatur : Jiminueret , ac ni/ uxori t volunta- 

Ut Henri co fuperfliti fua autlo- te Bfipubhct ullam pattern attinge- 

rti ai conftaret : D efunilo rerum Cu- ret- 
atila fummam l fabella adminiflrn - (jj) Renat. Koppin. de doma», 
rei: ncque Ferdinand™ fu» nomine GallicJib.ytit.unumà, 
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lonenfe lmperium conf equi tur uxorio Elisabeth a 
]ure . 

Non mancarono in quella occafione de’ 
cervelli torbidi, che fervendoli di quelle iftef- 
fe ragioni, delle quali fi vagliono oggi i Te- 
defchi , volevano efcludere Elifabetta dalla 
fucceflìone di Gaftiglia.Dicevano, che efsen- 
do morto Arrigo ultimo Rè lenza prole, (get- 
tava la fucceflìone à Giovanni Secondo Rè 
di Aragona , come quello , che per morte di 
Arrigo, rellava ceppo, e capo della famiglia, 
benché congiunto in grado più remoto 5 E 
gli Aragonefi non lafciavano di promuovere 
gagliardamente quella pretenfione . Magna 
ingenia in e a contentane jaHata ( dice il Ma- 
riana (i 6 ) ) Aragonii cantra tendere. Atque nulla 
Henrici virile prole dtfputabant ad Joannem 
Aragonium (ìirpis maximum rediijf ? res . 

Con tutto ciò fù (limata cofa vaniflìma il 
parlar di quella pretensone nella fucceflìone 
de’ Regni di Spagna , ne’ quali non s’era mai 
avuto neflìin riguardo all* Agnazione; Si ri- 
fpofe , che quello era collume ricevuto fola- 
mente nella Francia ; che le leggi di Spagna 
cran contrarie , e che gli eflempj , così anti- 
chi , che moderni dimollravano , che le don- 

ne 

<76) Marhn.de rebus Hifpaniz Hi. *4. e*p. j. tcìum, J. 
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ne erano Tempre fuccedute in quei Regni, & 
erano (late Tempre prepolle Ten^a controver- 
sa à i maTchi agnati più remoti. Sentiamo- 
lo dalla bocca dello Hello Mariana : Verumid 
Francorum moribus^ legeque- j anelami , facile elu - 
debutar , multis tum novis ■> tum antiqui s exem- 
pìis prolati s y Ormijìndtfy Odiftnda , S aneli gy Ur - 
racgy Berengario , quibus ad foeminas rerum m 
Cajìella fummam rcdtjffe fapè conftabat . E Tog* 
giugne immediatamente l’iftefTo Autore, che 
moTfi da quelli elTempjgli Aragoneli trala- 
Tciarono quell ’impreTa j Ergo eo conatu drago- 
ni) dejlitere. 

An^i alcuni volevano , che né meno Fer- 
dinando , come marito d'iTabella dovelTe in- 
trigai nel governo del Regno , anzi che nè 
meno potelìe alfumere il titolo di Rè, valen- 
doli delleTsemplo del Regno di Napoli , nel 
quale erano Tuccedute molte Regine , i cui 
mariti s’erano allenuti dal titolo Regio . in) 
De forma regiminis controverfia effe capitylfabel- 
la Aulicis negantibusy F erdinandum ad aliquam 
rei public a partem accedere fas effe , ac nè Regis 
quidem C afte Ita nomea adferibere , de qua re è 
TSleapolitano Regno , non unum exemplum profe - 
rebatur : utraque Joanna imperante , viros Regio 

Hh ab- 

(Ti) Mifi-m.de rebus Hifpini* ditte Kb. 24. capir, y col. r . J 74. 
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abftinuiffii ? nomine , coniugio contento* j atqueeo 
bonor e^quem 'Regina uxor dedijf ?t- 

E purè véro, che fé s’avelse avuto à riguar- 
dar l’Agnazione , non folarttente non vi po- 
teva efsere nè merf petpenfiero quella conte- 
fa, fe Ferdinando come marito d’Ifabella do- 
vea , ò non dovea godere il titolo Regio , & 
èfserammefso al governo del Regno unita- 
mente colla mogliejMà il dovere richiedeva, 
ch’egli come Agnato fen^a niuna controver- 
sa fofse prepoftoad Elifabetta, à cui era con- 
giunto in ter^o grado di confanguinità : Na- 
to ancora ejfo dalla Cafa de Rè di Caftiglia (co- 
inè dice il Guicciardini (78) ) e congiunto ad Eli - 
fabetta in ter%o grado di confanguinità . 

Nelia perfona di Ferdinando pet me^o 
di quefte nozze fi unì pofcia la Corona di 
Caviglia , di Leone , e di Galizia à quella 
di Aragona , efsendo egli fucceduto per la_. 
morte di Giovanni fuo padre nel Regno di 
Aragona, al quale era unito quello di Valen- 
za , ed il Contado di Catalogna .* Di modo che 
( come dice il Guicciardini (79) ) / unì j otto 
l'Imperio loro tutta la Trovimi a di Spagna ; la 
quale fi contiene trà i Monti Tirenei , il Mare 

Occa- 

(78) Guicciar i.inbifitr. Itsl.lih. 6 - J inter, & Elifabetham verbi face- 
P a g-i7$-àt. Dehac propinauitatc_> 1 ret. 

meminir etiam Marian. Ut. il-e*p- I (79) Guicciar è.ifi hiJler.ltsUit- 6 - 
14-cum de nuptu*Fcr<fiaandum_> 1 pa&iria 178. 
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Oceano , el Mare Mediterraneo , (sfotto il cui 
titolo , p*r yfof* occupata anticamente da 
molti Rè Mori j fi comprende , row ciascuno di 
e jfi faceva un titolo da per fé, il titolo di molti Re- 
gni , eccettuato nondimeno il Regno di Granata , 
che allora pof seduto da Mori fi dipoi gloriofame- 
te ridotto da loro f otto l'Imperio di C a figlia y 
il picciolo Regno di V ortogallo , ^ di N <*- 

•zwrrf mo/ro minore , c avevano Re particolari . 

E quindi ebbero origine i principi di quel- 
la com gran Monarchia , che unita poi fù da_, 
loro tramandata à Giovanna unica figlia, che 
fopravifse da quefte nozze >(*°) dalla quale di 
nuovo per mezzo del matrimonio con Filip- 
po Primo d’ Auftria , pafsò all* Imperador 
Carlo V- ,à i Rè Filippo II. III., e IV. , & 
al Rè Carlo II. ultimo pofseditore Ab Al - 
pbonfo IX . ( dice Arnifeo, (80 (piegando tutto 
ciò in poche parole ) tìenri,co /. filip immatu- 
ra morte prqrepto , tran fi jt iterum regnum C a fel- 
ice per Berengariam filiam ad /ilpbonjum Regem 
Legtonis , inque ejus fiirpe propqgatum fuity ufque 
ad Henricum IV. qui cum non relinqueret nifi uni- 
cum filiam , e a remota , quod fuppofititia credere- 

H h a . tur y 


(80) De orni Joannx Principi! 
hxchibet Marun.//é. 24 cap IO .Ho- ' 
vttm gaudi am ffrgib*/ orini», novern 
lf librila prolem peperit , oliavo idui 
Novembri/ t cpi Joamue nomjn fait. 


Paterna^avitaque regna fuperi dtJU- 
nabant . 

(81) Arnif. del\epul. Ub x. eap.X. 
/eli ix.fubnumt. tit.ie fuctejjione , 
ÌS tfclp^ìpe frminarum. 
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tur, cum prima Henrici uxor propter impotenti am, 
viri divortium fecifsetfiuccejjit [or or lfabella^cu • 
j us beneficio Ferdinandus Catbolicus maritus 
utrumque T{egnum acqui ftvit , cfterifqj adicHum 
Johannes filtce ma) ori natu , reìiquìt , qu<s y cum nu- 
beret Vbilippo Maximihani L fi/io tmiverfam 
Hifpaniam transfudit in Domum Aufìriacam • 
E volendo quello Autore dar la ragione per 
la quale tutta la Spagna pafsò in cafa d’Au- 
ftria per me^o di Giovanna , così immedia- 
tamente foggiugne: Omnia enim Hifpaniarum 
Tdegna cadunt in manus fi qminarum. 

E prima di paflare avanti per dimoftrare_, 
quàto fia cofa vana,& infufliftéte, lótanadal 
giufto , e dal ragionevole il parlare di Agna- 
zione, e di famiglia nella fuccefiìone de’ Re- 
gni di Spagna, contro le leggi della natura , e 
del (angue , non dobbiamo tralafciare di dir 
qualche cofa della grandiflima controverfia , 
che dopo morta Ifabella s agitò lungo tempo 
trà Ferdinando fuo marito , e Filippo d’Au- 
ftriafuo genero , marito di Giovanna, figlia»» 
comune di Ferdinando , e di Elifabetta ; la 
quale fu caufa dell’odio grandi(Timo,che nac- 
que trà'il fuocero,& il genero, e che téne lun- 
go tempo travagliato così l’uno,come l’altro; 
Toicbe ( come dice il Guicciardini (»*) ) prima 

iti - 

(8i) Guicciardini!» io Hiftom Itali* Uh. 6. pagina j yZ.Jttrg. 
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della morte di Elìfabettafjft indo il Regno di Ara- 
gona con la Sicilia , la Sardigna , e f altre Ifoìe 
appartenenti à quello , proprio di Ferdinando y fi 
reggeva da luì f ilo 5 non vi fi mef colando il nome 9 
ò l' autorità della Reina : altrimenti fi procedeva 
in Caftiglia , perche emendo quel Regno heredita - 
rio di Elif abetta , e dotale di Ferdinando j fi am- 
mani ftr ava col nome , con le dimoftrafftonìy e con gli 
effetti comune mente ^non fi eff equendo cofa alcuna , 
fe non deliberata , ordinata , e fottojcritta da tutti 
due : comune era il titolo di Rèdi S pagnaj corna- 
nemete gli Imb affi at ori fi fpe divano: comunemen- 
te gli Eftercìti s’ ordinavano : le guerre comune- 
mente s’ ammanieravano : nè l’uno più y che l’altro 
fi arrogava dell'autorità > e del governo di quello 
Reame • 

Ma per la morte di Elifabetta ( foggi ug ne 
lo fteflo Guicciardini ) fen^a figliuoli maf chi ^ap- 
parteneva la fi uc ceffi one di Caftiglia per le leggi 
di quel Regno^che attendendo più alla prò jfimitày 
che al feffo) non escludono le f emine 9 à Giovanna 
figliuola comune di Ferdinando , e di lei 9 moglie 
dell’ Arciduca : perche la figliuola maggiore di tut- 
te , eh ’ era fiata congionta ad Emanuello Rè di 
F ortogallo , (j un pie colo fanciullo nato di quella y 
erano molto prima paff tti all’ altra vita . Onde 
Ferdinando non appettando più à Infinito il ma- 
trimonio > f amminift ragione del Regno dotale^ ba- 

ve- 
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veva à ritornare ai piccolo Regno fuo £ Arago- 
na : piccolo à comparatone del Regno di C affi- 
glia perla fretterà del paej e, e dell' entrate ,• e 
perche i Rè Ar agone fi non havendo aff aiuta l'au • 
torità regia in tutte le coje ; fono in molte fottopo- 
fti alle Conflit u%toni , {y alle Consuetudini di 
quelle Trovinole molto limitate contra la poteftà 
de Rè . 

Quindi é , eh’ Elifabetta prima di morire 
per l’affetto grandiffimo , cheavea portato à 
Ferdinando, con cui era Tempre vivuta con- 
giuntiflima ,e perche (limava convenire alla 
lalute de’ Tuoi Popoli, & all’utile della figlia, 
e del genero* che la Cartiglia continuaffe Tor- 
to il prudente governo , & amminiftrazione 
di Ferdinando, ne fi Teparaffe dall’ Aragona, 
^poiché la figlia, era di Talute molto debole , e 
malaffètta, & il genero era nato, e nutrito in 
Fiandra, ove le coTe fi governavano molto 
diverTamente da quello , eh’ erano governate 
in Spagna ; Nel tuo teftameato , nel quale 
-dichiarò Erede del Regno Giovanna uia fi- 
glia, unitamente col genero ; diTpoTe,che Te 
per inTermità , lontananza, ò altro impedi- 
mento non voleffe , ò non poteffe Giovanna 
prendere il Governo del Regno, dovefie in 
Tua vece, & in nome Tuo continuare l’ammi- 
niftrazione Ferdinando Tuo marito fino à tà - 

to, 
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to , che Carlo filo nipote fofle giunto all’età 
di venti anni : H$redem ex affé Joannam fi - 
liam fcripfit ( d ice il Mariana ( s i) )unaque Vhi - 
lippum e'jus virum. Addito tamen ]uxta e acquee an- 
te biennium Regni conventus pofiularanty fi vale- 
tudine , abfemiave , aut aliam quameumque ob 
caufam Joanna impedirctur , aut omninò nollet 
Regni curam f ficipere : uti e'jus loco , & nomine 
Ferdinandus Rex Rempublicam procuraret^dum 
Carolus nepos viginti nibilominus annos e fi et na- 
tus . 

Nè molto diverfamente dal Mariana > di- 
feo r re i 1 Guicciardini .(8V Ma Elifabettaià i c’egl i ) 
quando fu vicina alla morte nel tefi amento difpo- 
fe , che Ferdinando mentre vive a y fio fi ? Gover- 
natore di Caftigliajmofiayò perche e fiendo fempre 
vivuta congiuntifftma con lui y defiderava fi con - 
fervafie nella pri fiina grande^afò perche y fecon- 
do diceva , conof reva e fi ere più utile à fuoi po- 
poli il continuare [otto il governo prudente di Fer- 
dinando y nè meno al genero , (j* alla figliuola , a 
qualiy poiché alla fine bavevano fimilmente à j ac- 
cedere à Ferdinando y farebbe beneficio nonpiccio- 
hy che infino à tantOy che Filippo nato y e nutrito 
in Fiandra y ove le cofe fi governavano diverfa - 
mentey pervenifie à più matura etày & à maggior 

co- 

' (8j) Maria», lib. z8. eap. I i.ffJ. 4. ) (84) Guicciaid.W, $ 
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cognizione delle leggi , delle conf uetudini ideile na- 
ture , e de coftumi di S pugna-) fusero cofervati loro 
fotto pacifico , <& ordinato governo tutt i Regni , 
mantenendoli in quefto mezx°> come un corpo me- 
de fimo la Caftigìia,e f Aragona. 

Non mancarono però in quella congiun- 
tura Suggetti, per altro ragguardevoli, i quali 
fervendoli di quelle iftefle ragioni addotte di 
fopra,inlinuavano à Ferdinando , ch’egli do- 
velfe difpre^zare il fellamente di Elifabetta, 
& il titolo di Governatore da lei lafciatogli , 
e dovelTe prendere quello di Rè di Caviglia, 
il qual Regno era à lui dovuto , com’ellì di- 
cevano per ragion di Agnazione , e di fami- 
glia, come quello^he traea la fua origine per 
linea de’ mafchi da i Rè di Caftiglia . (*;> TSLo 
deerant tamen viri alioqui prfftantes , qui ftolida 
temeritate Reginq teftamento contempto Ferdi- 
nando 'Regi [uaderent , uti continuò in Regis Ca- 
ftella nomen invaderei , quippè è C afte Ile Regi - 
bus genus ducenti per viros ftemmate duBo ferie 
continua . Ad tuendam auBoritatem id fiore com- 
modi us , quàm Vi curii adminiftratoris nomen . 
Topulorum ftudiis , (j ante a adjunBis , & nane 
\ublatis quibufdam tributisi & ediBis> qugjub di- 
to s male baberent , auBa grati a , de [ uccejfuve • 
rendum nilejfe- , Nlà 

(8j) Mirian. de rebus Hifpanix hb.ii.c.il.pag.fii.etì.i.fub mi. io. 
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Mà quella fù filmata una (ciocca temerità» 
per fervirci delle parole del Mariana ; e Fer- 
dinando, che fù uno de’ più faggi, e più pru- 
denti Principi , che avelie mai avuto la Spa- 
gna, Capendo molto bene quai fuffero le leg- 
gi, colle quali fi governava quella Provincia, 
lì rife di quelle pazzie, né volle dare orecchio 
à quelle ingiuftiffime infinuazioni . Surdis 
auribus b$c accipiebantur , mirabili animi con - 
ftantia fpernentis , qua ab aliis per ferrimi , (y 
ignes petebantur . 

Fé per tanto acclamare Giovanna per Re- 
gina nel giorno iftelTo,che morì la madre, non 
ritenendo egli altro, che il titolo di Governa- 
tore, perconfervare il Regno alla figlia, che 
fi trovava lontana , & inferma . Itaipfodie , 
quo Regina obiìt ( foggiugne il Mariana ) poft 
prandium luttu in latum vultum mutato , egrejjus 
regia ,é fuggeflu in foro excitato , regia V exilla ex - 
pii c ari ) ]oanna filine , & Vbilippi viri nominibus 
gentis injlituto inclamatis , curavit. 

Et in altro luogo lo ftelfo Autore, (»«) par- 
lando delle Corti ragunate in Toro da Fer- 
dinando immediataméte dopo morta la Re- 
gina dove fi leffe il di lei teflamento, così di- 
fcorre • Letto Regina teflamenti capite de regni 

li b* 

(S6) Marian. Ub.il cop.il. tolumn, i. in firn f uè numer. 40. 
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barede y ejuf que adminiftratione , defunti# volun- 
tate approbata, f teundum e am confenfu f aera- 
rne» tutti Joannce dtxere qua fi C afte Ila Regina y 
matris bpredi, ac Vhilippo viroconjugis jure,pra - 
ter e a Regi Catboltco adminiftratoris nomine. 

Mà qui è bene , che (appiano i Tedefchi , 
che di ciò non fù contento Filippo . Dicea 
egli, che eflendo morta Elifabetta non entra- 
va più Ferdinando in quel Regno, che quel- 
lo era dovuto à Giovanna Tua moglie $ che à 
lui era dovuto il governo, come Tuo marito, e 
che non era flato in poteftà della Regina^, 
morta preferivere leggi al Governo del Re- 
gno finitala Tua vita in pregiudicio del legi* 
timo fucceflore ,e comeche la moglie foflt-, 
ftata gravemente inferma, voleva egli folo 
amminiftrare , fen^a la compagnia di Ferdi- 
nando , tuttoché il teflamento della Regina 
gli fofle flato apertamente contrario.F/V/p/w 
(dice il Guicciardini (87) ) che già / intitolava il 
Rè di C aftiglia, non eontento y cbe quel Regno f af- 
fé governato dal fuocero , incitato da molti Baroni , 
fi preparava à poffare contea la volontà fua in 
Ifpagna,pretendendo)Com era verijfimo^ non effere 
fato in poteftà della Re ina morta preferivere 
leggi al Governo del Regno finita la f va vita . 

Né 

(87) GuiccianHnui in Hifloria Itali* tit. j. in prtnàp.pag,\ 
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Né diverfi da quelli erano i fentimentide’ 
Caltigliani, i quali dicevano, che fi faceva 
grandilfima ingiuria à Filippo, togliendo- 
(egli quel governo, che à lui era dovuto, come 
marito della legitima lor Regina, e fuceditri- 
ce di Elifabetta > né dell’agnazione di Pedi- 
nando li facea conto veruno.W Caftella Pro- 
ceres , longe alia infiflentes via> regni adminiftra - 
tionem univerf tm ad novum P^egem abkgabant , 
quippè juftee Regina virum , cu'jus potiores quam 
par enti s funt par tei , ardius vinculum caritatis . 
Pfges fi venir ent rerum fpedatores tantum^f ubi a- 
ta decer nendi potè fiate fiore tum ipfis , tum genti 
ignaminiofum. Duos fupremos rerum moderator es y 
quìsferret ? quis inter ipfos conciliare t? Prudenter 
fadurum F trdinandum, fi quod erat necejf ^[pon- 
te f (a^aliena procuratone r elida , in Aragoniam 
concederei : inde filios juvaret prò virili , atque ex 
eorum voluntate • Vi extorquere gubernacula y fio- 
re noxium. 

Anzi Ferdinando ifteffo conofcendo la_, 
giuftitia della caufa , non s’opponea à quelle 
ragioni, né fi valeva dell’argomento dell’a- 
gnazione , elle per altro gli era infinuato da 
molti de’ fuoij né gli farebbero mancati mol- 
tilfimi pretefti per fervirfene, alfai maggiori 

li 2 di 

* 

(SS) Maria», de rebu* Hifpmi* Hb.it. cip. i j. fagins ityceìumn. t. 
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di quelli , de’ quali fi vagliono oggi i Tedes- 
chi ,• particolarmente potea egli più degna- 
mente , e con molta maggior ragione valerli 
del motivo del quale oggi fanno tanta pom- 
pa i TedefchijefTendo Filippo flraniero , & 
egli Spagnuolo, & agnato - Mà il parlar di 
ciò nella lucceffione de’ Regni di Spagna có- 
rro la proflimità dei fangue,era {limata cofa 
non folo ftraniflima , mà affatto vana , & in- 
fufliftente . Solamente dicea egli, che la legi- 
tima fuccedetrice era Giovanna, che Filippo 
fenza di lei non potea avere il governo , 
famminiftrazione del Regno, che efsédo el- 
la inferma, e ditenuta in Fiandra, reftava egli 
Governatore del Regno perdifpofizionedel 
teftamentodi Elifabetta.//^//* Regina mor- 
te ( dice 1* I dorico ( 8 9) ) contenzione s moìefia 
extiterunt . Concordi a y {y potenti a vix uno vefti- 
gio confiftunt . Ferdinando Regi , (y uxoris tefta- 
mento Casella rerum adminiftrationem retine — . 
re erat deftinatum , bauddubio impedimento ]oan- 
me filia^quam in BeJgis inclujam teneri vulgatum 
eratjublata decer nen ài, atque quoquam egredien- 
di liberiate . Jd ut ajf equeretur , primum genero 
Regi per litteras renunciavit , ne fine uxore omni- 
no in Hifpaniam venir et . Ctipere provinciale s , 

quod 

(89) Marian.de rebus Hifpaniz lìb. 28. r.12. in prìrit.png. j 8 isehmn. i. 
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qucd fama fer eh at urlile ejus vai e futi dine certius 
cognofcere , idonea ejfiet an fecus rebus in in Co- 
fieli a gerendis . 

Ed in altro luogo il medefimo I dorico, (9<0 
rapportando le parole di Ferdinando à Fi- 
lippo ,così difcorre . Ut mibi Regina uxor , re- 
rum procurationem demandaret , ipf ? obfequerer 
jufta voluntati , nulla prava ambitione faHum 
eft) ac nè plura quidem habendi cupiditate. S atis 
divitiarum divino beneficio fuppetit - Filiorum 
porro contemptus , quid aliud , quam dedecus no- 
bis parer et ? Ve (Ir ce ertati, prafertim rerum ufu 
non magno , neque probe cognitis gentis ingeni) s 9 
nè imponeretur , veflrceque illuder etur ingenuitati 
non fine cauf % verebamur. 

Ma di quelle ragioni nè meno fi rendea 
pago Filippo , e tutto che Ferdinando per 
dargli qualche fodisfa^ione aveffe propofte, 
e conchiufe molte condizioni , per lui affai 
vantaggiofe , che fono quelle ifleffe , che fi 
leggono preffo il Mariana , nella Tua ftoria_, . 
(90 Con tutto ciò di effe nè meno fù conren* 

to ; 

na inaSìis omnibus exprimuntor . CB 
primum Tbilippm , Ó uxor in pro- 
vinciam tenerint, SacramertB à P o- 
pulis dìcitor , eis tanquam \egibui , 
Ferdinando quaft moderatori , Carolo 
Ufi principi , if fucc efori. Sargia Ve - 
Uigalia ex etquo inttr duos Igges di- 
viduntor &(. 


(S oj Marian. lib. *8. cap.10. pag. 
fcco cotum . £ 

(91') Marian. M.18. eap.tS.pagina 
j9t. eoi, i. numer. 40. ibi.- T>uo Jae- 
ger, & Regina rerum in Caflella mo- 
deratore! funtotrium pari potè fiat e : 
Forum fyngrapbij I egee , editi, t , di- 
flomata/ata f unto.finguìorum nomi- 


Digitized by Google 


7.^6 

to Filippo, à cui era ingrata ogni compagnia 
nel Trono come dice l’Iftorico. Hujus foderi* 
exemplum cum fide deficriptum in Belgas mijfium^ 
Tbilippo , fuis , quii? us omne poteftatis confi or- 

tium ingratum erat , vebementer difplicait . Ed i 
fuoi Perteggiani dicevano, che non dovea^» 
darft orecchio à trattato veruno , fé pri- 
ma Ferdinando , ritirandoli nel Tuo Regno 
d'Aragona, non abbandonava il governo di 
Cartiglia . (**) Ferdinandus fuo regno contentus , 
Cafiella tum po fife filone •, tum procuratone dece- 
der et , fi id fecijfiet ccetera conventura . Alioqui 
amifiis , qua in Cafiella obtinebat , Aragonium 
Imperium in dificrimen venturum , fi captf offien - 
fiones in aperta odia prorupifient , ventumque efi • 
/ et ad manus.Vropinquorum fianguine illita arma 
non facili elui.Vbilippu T{egem baud dubiè ventu- 
rum ftdque brevi five volente focero^fivè repugndte. 

E quindi ebbero origine le gravi difcor- 
die,che lungo tempo durarono trà il fuocero, 
& il genero , le quali non è noftro penfiero 
andar qui minutamente difaminando , po- 
tendoli leggere prelTo gli Storici j ( 9i ) nè ter- 
minarono , fé non dopo che Filippo giunto 
in Ifpagna, coftrinfe Ferdinando àlafciare 
il governo di Cartiglia , e ritirarli nel piccolo 

fuo 

(9tJ Mirian. Hb.i8. e.16 pag.tft. J 14. ij. 1$. *Cqut ad dp, ai. (àuto 
(jj) LatèMarim. iib.it. e . 1 ciard .lib.6. J- 
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fuo Regno di Aragona , (*») efTendofì trà di 
loro (labilità la pace con le condizioni 5 che_, 
(ìeguono • ( 95 ) Quibus idnegoci'j datum erat, con - 
fenfu Ferdinando denunci arunt C afte l/a pr oca- 
rat ione in generum translata , uti in Aragontam 
abiret , ordinum militarium tantum retenta pra • 
f e Aura , alijfque 1 \ abella Regina te fi amento le* 
gatis integris . Hac lege fa dus fauci tum &c. 

Del che fa anche menzione il Guicciardi- 
ni , (9V dicendo . Fu convenuto , che Ferdinan- 
do ^cedendo all' dmminiftr adone lanciatagli per te - 
fi amento dalla moglie 5 (jà tutto quello } che per- 
ciò potefie pretendere $ fi partisse incontinente di 
Cafiiglta 5 promettendo di più non vi tornare. La 
qual capito) atione fatta; Ferdinando , che da qui 
innanzi chiamaremo^ò Tdjè Catohcofò di Ara • 
gona , f r nandù f vbìto in Aragona • Di 

(94) In quefto flato adunque {in- fervanoti j gli baveva mandato in 
«juic (juiccÌ2td.lib.j.paj>.lSf.dr.J& Fiandra per levarlo molte navi. Peri 
in tanta fofpenfton* delle effe , Jq il imbattati tilt la moglie , e ton Ferd‘~ 
prim 0 movimento dell'anno mille fin- nando f uo fecondegenito,prrf r co veri, 
quecento fei,la partita di Fiandra de! ti prof peri il camino di Spagna . Et 

S l Filippo , per poffare per mare in paulò infertili . PaJ'jò dipoi Filippa 
)agna con grande armata : la quale con navigazione pii) felice in Spagna , 
andata per facilitare , temendo pure dove concorrendo à lui quafi tutti i 
cbe'l fuocero non gli f ac effe con gli Signori , ilfuocero , il quale per non 
ajuti del Rìdi Francia refifltnzo, fi tjfere da fe potente d rrfjlcrgli , non 
era ^ governandoci con Parti fpagnuo- bav*va penfato mai ad altro , che al- 
le , convenuto con lui di rapportar fi la concordia, rimanendo abbandonato 
nella maggior parte delle coje al fuo quafi da tutti , ne battendo f* non con 
governo . Cbe bavtftftro communi il molto tedio, t dijf cult» potuto bavere 
T itolo de' Fi di Spagna\come et afta- il cof petto del gpnero , Infogni che er- 
ta communi tri lui , e la farina mor- dejft alle condizioni , che [predato il 
ta\e cbe l’entrate fi divide/fero in cer- primo accordo tré) loro, gli furono date, 
to modo-.ptr lo quale accordo ilfuoce. (95) Maria n.//i 2%.cap.zl p. 6 ot. 

ro t amara cbe non bene ficuro dtlPof- ($ 6 ) Guicciard. hb.q.pog.lSó. 
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Di ciò lieto, e trionfante Filippo refiòfo- 
lo in pofsefso del Regno poiché la moglie 
per le fue infermità , fi giudicava inabile al 
governare, ( 97 ) Regina neque idonea ad resge- 
rendas erat , neque volens. Ond’egli, latus eo am - 
pliuj) quod ex arcano tabulis confeMis Regina va- 
le tudinem rebus gerendis inutilem Ytdem c onte fla- 
ti f ’jnt : quod erat nihil aliud quam rerum fum- 
mam ad f e trabere , (j fine rivali regnare , fé 
darfi il nuovo giuramento da Valsalli j ( 9 *) 
Quod novo jurej arando con firmari modo pi acuita 
in Joannce verba , qua fi juftf Zfcg/tfft ty Vbilip- 
pi 'Regis ejus mariti , tum Caroli Vrincipìs poft 
matris fata non alium fygni haredem fiore. 

Or vadano i Tedefchi facendo tanta pom- 
pa di quello immaginario favor d’agnazione, 
e di famiglia ! Filippo d’ Auftria come marito 
di Giovanna non farebbe mai (lato Rè di 
Cartiglia , né arebbe mai governato quel 
Regno, poiché premorfeà Ferdinando, fe le 
leggi dell’agnazione avefsero avuto à prepor- 
li à quelle del fangue. Dovea regnare Ferdi- 
nando , e dopò di lui Alfonfo figlio di Arri- 
go di Aragona unico rampollo per linea de’ 
mafchi della Reai cafa di Cartiglia, e di Ara- 
gona, il quale perciò era pollo innanzi da_, 

mol- 
ti^) Marian. 11. /tf.iJ. | () 8 ) Marian. lib.z S.fép.Zi.fei z. 
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molti , come nè fa fede Mftorico . ( » ) Trafe- 
rebant ali j Alpbon[um Henrici Ar agoni) fi lium 
ex Ar agonia y (j Casella regio [angui ne fo- 
lum f uperftitem, jlemmata quidem per viros con - 
tinuato . 

Mà né di lui, nè di Ferdinando fi fece 
conto veruno ,• E da tutto ciò potranno ben 
chiaramente apprendergli Aufiriaci , quan- 
to diverfi fofsero fiati i fentimenti di Filippo 
intorno all’Agnazione, da quelli, che oggi da 
lorofiftabilifcono per bafe, e per fondamen- 
to d’ogni lor ragione , che nè meno voi le per- 
mettere, che Ferdinando, à cuipure aliarne 
egli uvea à [accedere-^ come dice il Guicciardini , 
reftafse per poco tempo al governo del Re- 
gno 5 e pur è vero, che da Filippo riconofco- 
no l’origine, e la lor grandezza gli Auftria* 
ci ,e fen^a il fuo matrimonio, con Giovanna 
non arebbero mai confeguita , nè goduta per 
tanto tempo la Monarchia di Spagna. 

E quefta oftinazione di Filippo fù canfa^, 
dell’odio grandifiìmo , che Ferdinando il 
Cattolico portò Tempre alla Cafa d’Auftria , 
e che lo mofsero à preporre l’amicizia del Rè 
di Francia à quella de’ Tuoi più ftretti con- 
giunti, & à torre la feconda moglie Madama • 

K k Ger- 

(99) Miri*n./»ó i9.eap.i.paiÌH.bl^. ctlumn.l. 


Digitized by Google 



2 40 

Germana di Fois figliuola d’una forella di 
quel Rè per aver da lei figliuoli mafchi > che 
avefsero potuto (decedergli ne’ Regni pro- 
prii . oooj Ita Auftriacis infenfus^nulla affinita- 
tis cum ijs initg memoria , ad Galli Regis occu- 
pami am gratiam adiecit animum ,/ uis rebus ex eo 
prie fi di um parans , quemeunque curfum capta of- 
fenfiones teneret. Has cogitationes verfanti^aliud 
atque al'tud Jubiiciente animo fior e optimum vifum 
e fi cum Germana Fuxenfi coniugium , quoniam 
e)us Regis ex [orore nata erat , cantate filile in * 
ftar * Eo confilio Joannem Enguerram ablega- 
vit in Galliam cum mandatis , (j in eatn fen- 
tentiam lift eri s . Gratam imprimis idpoftula- 
tum Gallo accidit : atque ita ut jura 'Regni TSLea - 
po Ut ani in Germanam, èjufque filios transferret 
quafi dotali a-) addita tantum lege , ut nulla fufi ce- 
pta prole ex eo connubio, id Imperium abfque con- 
troversa ad f e, & baredes re dir et . 

Nè era totalmente poftofuordi ragione lo 
(degno di Ferdinando^poicheal dir del Ma- 
riana , (101) Fi dei confi antia erga Ferdinandum 

cri - 


(lOo) Mariati Iib.i8. cap. iq.pag. 
587 . co/.t. meminit ctia Guieciard. 
lib.6. in fin* pag. 184 , ibi : il Ff di 

Spagna bave ndo noliria, cbel'^/Jrci- 
iuc«,difpr riandò il tiramento della 
fuoceta,batcva in animo di rimoverìo 
del l{egno di Caviglia ; tra neceJJhatO 
dfondarfi con nuoto congiunzioni ; 


Poro fi conte affé matrimonio trd lui , 
e MadamaGermana di Foie figliuola 
J' una Jerel/a del fit di Francia , 
con condizione , che il Ff gii dafje in 
dote la parte , che gli toccava dii 

1 " Reame di Napoli <£jc. 

Marian.M.i8, capit.^.co- 
lumna ì.pagin.Sot. 
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crimert erat , e a temperate graviffmum . 

Morì pofcia Filippo, e poco appretto anche 
Ferdinando , fenza che avede tratto figli dal. 
-fecondo matrimonio > Laonde Giovanna re- 
tto Padrona non Colo della Gattiglia, mà an- 
che dell’ Aragona, e di quafi tutta la Spagna, 
alla quale s era già unito in quei tépi il Rea- 
me di Napoli , quello di Sicilia , e di Sardi- 
gna , oltre Tifole di Majorica,e di Minorica, 
e l’Indie Occidentali, ch’erano ftate conqui- 
ftate da Ferdinando coll’opra , e coll’ indu- 
ttria del celebre Criftofaro Golomboje fi for- 
mò quella gran Monarchia, che unita poi da 
lei pafsò à Carlo fuo figlio, ed à gli altri fuoi 
difendenti di cafa d’Auftria. 

E perche fi vegga ,che non v’è ettemplo , 
che per tutti i verfi non abbatta , e mandi à 
terra inevitabilmente la pretenfion degli Au- 
ttriaci,foggiugneremo quello, che dice il Guic- 
ciardini (ioì) etterfi ftabilito intorno alla Per- 
fona di Carlo V. figlio di Giovanna , cioè 
ch’egli non dovere prendere titolo T{egio vivente 
la madre , ih* aveva titolo di Tfyinaj del che fog- 
giugne immediatamente la ragione lo ttetto 
Guicciardini colle parole, che fieguono : Per- 
cbe in Ifpagna non fono le f emine e f ciuf e da' ma- 
fcbi. , Kk 2 E fi 

(lOl) G uicc il rd in. in Hifter. ItalJii.S.pag.i^.it.infinr, 
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E fi come permez^o di Giovanna pafsò 
quella Monarchia nella cafa d’Auftria jcosì 
oggi effendo mancato il Rè Carlo II. fenza 
prole, per me^zo della Reina MariaTerefa_, 
lua forella è pallata nella invittiffima cafa 
Borbone, & al gIoriofifiimo,e non mai abba- 
flanza lodato Filippo V.fuo nipote, e proni- 
pote così di Carlo , come di Filippo ultimi 
Poffoditori , e difendente da Elifanetta ,da 
Ferdinando , e da Giovanna, nella linea de 
quali , e de’ loro difendenti foltiene oggi il 
luogo di primogenito, non vi effondochi pof- 
fa non folo vincerlo, mà ne pure uguagliarlo 
in prerogativa di linea, ò in proffimitàdi gra- 
do , che fono le due bafe fondamentali , che 
danno la norma , e la regola alla fuccelfione 
de’Regnijfenza che gli fia d’impedimento, il 
non effere della famiglia d’Auitria, fi come 
non fu d’impedimento à quella auguffiflìma 
Cafa , il non effere della Reai Cafa di Ca fi- 
glia , ò d’Aragona , e fi come non è flato di 
oflacoloà tanti paffaggi de’fudetti Regni 
per mc^o di femine à tante famiglie , nort_» 
fidamente fra loro di (tinte , e f parate, ma 
moltiffime volte nemiche . 

PRO- 
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PROPOSIZIONE XIV. 

Si dimoflra la giu flirta del tioftro Monarca 
con gli effempj delle cof ? [accedute nel 
l(egno di Aragona . 

Er non interrompere la ferie continua- 
ta delle Regine , e de’ loro difendenti, 
che dominarono ne’ Regni di Cartiglia , e di 
Leone , e confeguirono poi unita infiemo 
tutta la Monarchia di Spagna, abbiamo tra- 
lafciate moltirtime altre donne, cheintrat*- 
tanto fuccedettero negli altri Regni , e do- 
minj di quella Provincia, e gli trafportarono 
da una famiglia ad un’altra , benché ftranie- 
ra , le quali non farà cofa lontana dal noftro 
proponimento andare in quefto luogo par~ 
titamentedifaminando • 

E per cominciare dal Regno di Aragona, 
è notiamo per le ftorie , che Ferdinando di 
Cartiglia , come figlio di Leonora forella di 
Martino V. Rè di Aragona fuccedette in_. 
quel Regno allo fteflo Martino morto fen^a 
figli, e fù prepoftoàgli agnati più remoti, che 
concorferoaliafuccertionedi quel Reame, co- 
me diremo più largamente appreffo , e rap- 
porta dopò Lorenzo Valla > Renato doppino. 

Fer - 
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(0 Ferdinando ex Leonora 7{egnu adiudicarunt , 
vi Ho. Jacobo Urgellenfi Comite , longìùs paitìò 
agnationis gradu femoto . Ut refert Laurent ius 
Valla . 

Né ciò fi flabilì fenza ragione, come accen- 
na lo fletto Koppinar-y poiché moltanni prima, 
Raimódo Berengario ultimo Conte di Bar- 
cellona fu adornato della Corona di quel Re- 
gno , per mezzo della Regina Petronilla fua 
moglie figlia di Ranimiro IL Ré di Arago- 
na : TSLec inique ( dice Koppino (*)) fuperioribus 
enim f tculis , Barcbinonis Comes ornatus efi T^e- 
gijs Tarraconenjium infignibus , uxoria Petro- 
nilla [ucce jftone , 7 \aymiri Ar agoni) fili f . 

Quindi Alfonfo li. figliuolo comune di 
Petronilla, e del Conte, che per errore vien_, 
chiamato da K oppino Auforfio , ( 4 ) fu Ré di 
Aragona dopo la morte del padre, & unì per 
quello mezzo il Cótado di Barcellona al Re- 
gno di Aragona,i.quai titoli unitamente fono 
flati pofcia ufati da Tuoi fuccefTori, fino à tépi 
noftri:H/»c amborum filius Auforfius , Fjexnun- 
cupatur Tarraconenfis. Ed in altro hxogo. Ara- 

go- 

(4) Alphonfm lI.Aragom* Rcy, 
vivente patre vocatus fuit Ray- 
mundus, co defungo Alfonfus , ut 
aie M.tritin lib. il cap.i.'Pettontìla 
Ar agonie K r &**<* filium rdidit , {{ay. 
mundum patte fuper /lite nominatimi , 
Alfonfnm et dtfunSìo. -, 


(1) Renat.Koppin. de Doman.Gal- 
lic. iib. x i .tit. 1 _numtr. 6 - 
(l) Koppin. ubifupra , cuiadden- 
da* Arnif. iib.l.cap. 2 feti. 12. num. 
5. ibi : In Hfgno Ar agonìa Ifaymiro 
II. fuccejjìt Petronilla fitta , cum 
Haymundo Berengario marito, -<■ 
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gonium Tjegnum Auforfio delatum , T{ay mundi 
Berengarit Comitis Barcinonenfis fi Ho , idque ex 
materno genere . Del che fi fa anche menzio- 
ne nella Cronica di Sigeberto An. 1163. & 
appretto gli altri Scrittori. 

E foggiugne il medefìmo K oppino, che per 
quella ragione confeguì anche quel Regno 
Giovanni di Cartiglia , havendo tolta per 
moglie la figlia di Pietro d’Aragona : Atque 
e 0 nomine idemT^egnum nancifcitur Janus Ca - 
ftu!onenfis,fiIia Tetri T arraconenfis uxore ciucia : 
Intendendo di Giovanni Primo Rè di Ca- 
rtiglia, che fù marito della fopradetta Leono- 
ra figlia di Pietro IV. Ré di Aragona detto 
il Cerimonioso, e madre di Ferdinando . 

Lo fletto fcrive anche Arnifeo : Tetro 
Qiiarto Ceremoniofo , Leonora fili a fuccejfit , cum 
Jobanne T.ege C avellano, cujus abneptìs fuit J 0* 
banna , cujus nuptiis diximus Aragoniam devo- 
lutamfuiffe in poteftatem fami lice Auftriaca. 

Mà ciò contradice a gli Annali di quel 
Regno , alla ferie de’ Rè d’Aragona , & à 
quello , che fcrivono gli Storici più gravi , e 
più fenfati, appretto i quali non fi legge , che 
Giovanni Primo Rè di Cartiglia marito di 
Leonora fotte flato mai Rè d’ Aragona} Mà 
bensì Ferdinando figliuolo comune di amen- 
due, il quale regnò immediatamente dopo la 

mor* 
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morte di Martino V. in tempo che già era 
morto il Rè Giovanni . 

Mà comunque ciò fia , certa cofa è > che ò 
Giovannicome marito di Leonora > e dopo 
di lui Ferdinando fuo figlio $ ò pure comin- 
ciando da Ferdinando iftefTo , coflui per ra- 
gion della madre fu Rè di Aragona,e trafmi- 
le in beneficio de’ Tuoi difendenti la Corona 
di quel Reame , la quale pafsò poi à Ferdi- 
nando Secondo di tal nome detto il Catto- 
lico nipote del Primo Ferdinàdo,& à Giovà- 
na Tua figlia moglie di Filippo Primo d’ Au- 
ilria 5 per mc^zo della quale pafsò poi ilRegno 
di Aragona , & il Contado di Catalogna in 
cafa d’ Auftria , ficcome abbiamo già detto. 

Donde fi fcorge , che tré volte pafsò quel 
Regno da una famiglia ad un altra per mez- 
zo di donne. La prima della famiglia di Ara- 
gona in quella de' Conti di Barcellona per 
mezzo della Reina Petronilla j La feconda^ 
dalla cafa de* Conti di Barcellona in quella 
di Cartiglia per me^zo di Leonora . La ter- 
za dalla famiglia di Cartiglia in quella d’Au- 
ilria per mezzo di Giova nna^ell’iftefla ma- 
niera , e con quelle ftefle ragioni , colle quali 
oggi è paffata nella famiglia Borbone per 
me^zo della Reina Maria Terefa Avola dei 
noltro gloriofo Monarca Filippo Quinto . 

PRO- 
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PROPOSIZIONE XV. 

Si dimoflra la gì ufli^ia del nofiro Monarca 
con gli Ejfempj delle cofe f accedute 
nel 'Regno di ’N avana. 

I L Regno di Navarra ci apre un largo, o 
fpaziofo Campo di validità me ragioni , e 
di fortitàmi efTempj , co’ i quali fi dimoflra., 
concludentemente la giuliva del noflro 
Monarca, e fi ributtano con chiare^a le va- 
nitàme oppofì^ioni degli Avverfarj $ quella 
fingolarmente dell’Agnazione, e della fami- 
glia, di cui fanno tanta pompa gli Auflriaci . 

Si mantenne il dominio di quel Regno 
nella difcendenza di Sancio il Grande, di cui 
abbiamo ragionato difopra, fino all’ anno 

5 234. , nel qual tempo dalla famiglia de’ Rè 
ropj,e nazionali difendenti da Sancio, pafsò 
in quella de’Conti di Capagna , avvegnaché 
flranieri,e Francefi,-ne ciò feguì per altra fira- 
da, che per mezzo dì nozze, e per fuccetàone 
di femine,e de’loro difcendentijconciotàeco- 
fache , effendo mancato Sancio V. il forte, ò 
come altri dicono il Serrato fenza figliuoli 
gli fuccedette nel Regno Bianca fua forella 
moglie di Teobaldo Conte di Campagna, la 
quale era chiamata dalle leggi alla fuccetào- 

L 1 ne 
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ne di quel Reame , fi come quello , che am- 
metteva indifferentemente così i mafchi, co- 
me le femine . (0 Quid T{egrus C antabrorum 
domiti atus ? qua. ratione partus Campana gen- 
ti ? Kuptiis videlket bianca TX. avana , cum 
Theobaldo Campano . Santi io etenim 
nulli s liberis vita funtlo , Blanch a foror le gibus 
vocata ejì in Tdjegnum , velut promif :uè baredi- 
tarium . 

Di Teobaldo generò Bianca un fanciullo, 
che nacque dopo la morte del Padre, e prefe 
il fuo nome. Coftui fù prima Conte di Cam- 
pagna per l’eredità dei Padre , e poi effendo 
morto Sanciofuo zio materno fenza figliuoli, 
ebbe anco il Regno di Navarra per ragion 
della madre come più profumo, e fù corona- 
to nella Città di Pamplona Tanno 1234.(1) 
Quo anno ad feptimum Idus Aprili s SanHius 
7 {ex Vafconum extinRus efl.A VafconibusTbco . 
baldus Campani? Comes lege propinquitatis ad 
7 {egnum afcitus , Vompelone menfe Majo fygium 
infigne defumpjit . 

Morì Teobaldo primo figlio di Bianca 
nell’ anno 1253. e gli fuccedette nel Regno 

Teo- 


co Renar. Koppin. de deman. 
Oallie.lib . $./*>.!.<»«. 7.convenit Ma- 
li*»». Iti. 1 1. cap. Ip. cel & Arnif. 
de l\epjìb.x.cap. % fi ti. | x.num. 1 O. In 
N avare f Qintjuit) Sanfìie V. 


fratti (ut ceffi* Bianca cum morite 
Tbtobaldt , Campania , & Brinisi 
Cernite t3e. 

(a) Marian. lib.t x.capit. 16. «• 
lumn.z. pagin.g Ji. 
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Teobaldo Secondo Tuo figliuolo : dopo que- 
llo Regnò il fratello Arrigo, da alcuni chia- 
mata Pietro per cognome il Grado , per la 
morte del quale di nuovo pafsò il Regno di 
Navarra ad un’altra donna, & ad un’altra fa- 
miglia. 

La donna fu Giovanna figliuola di Arri- 
go, e pronipote di Bianca, che fuccedette al 
Padre j la famiglia fù quella de’ Rè di Fran- 
cia , eàendo fiata maritata Giovanna al Rè 
di Francia Filippo IV. il Bello, che per ra- 
gion della moglie fò anche Rè di Navarra • 
(5) Erat Vhìlippo , filius Vbtlìppus , cognomento 
pale ber . Is hoc anno )oannam Vefìconum Regi- 
nam ttxorem duxerat Regno dotali : mde 'Regni 
Vaf comm ad Francos trans latto. 

Da quelle nozze nacquero tré mafchi,che 
tutti tré, l’un dopo l’altro furono Rè di Frà- 
cia. Luigi Decimo primogenito dotto per (b- 
prenome Utino,òfm ridofo.FilippoV.il lun- 
go fecondogenito , e Carlo IV • il Bello ter- 
zogenito. ' 

Luigi, vivente ancora Filippo il Bello fuo 
padre ebbe il Regno di Navarra , come re- 

L 1 i 7 tag-, 

/$) Marian. Hb.x lxép.XX.t«t.\.tS | ram. inVhìlipp.pradlìb. ydìfp 4 q.t. 
lib. 14. C. 7. rcl-l- in fin. cui a<M«r*di } art.ì.prob.y VaUfc. M Jotn ^.par.i, 
iurte Garib lib i* csp. 1 . Palar (mnit.i. $.}.». 1+ Nat. Alca. in Hift. 

O.Ca - | EccUC i\. fu. p.ixap . ia *U y 
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fàggio di Giovanna fua madre. 4) Succedet- 
te pofcia al Padre nel Reame di Francia , e 
morì lafciando (blamente una figlia per no- 
me Giovàna , ch’ebbe da Margarita di Bor- 
gogna fua prima moglie. Perche quantun- 
que egli dopo haver ripudiata Margarita per 
fofpetto d’infedeltà coniugale , foffepaflato 
alle feconde nozze con Clemenza d’Angiò *^ 
figlia di Carlo Martello Rèd’Ungaria j co- 
rtei morendo il marito reftò gravida di po- 
chi meli, e fgravoflì poi d’un mafchio, il qua- 
le dopo dieci-giorni morì,reftando fuperrtite 
Giovanna . 

Filippo il Lungo , e Carlo il Bello fucce- 
detterol’un dopo l’altro à Lodovico lor fra- 
tello nel Reame di Francia, e furono prepo- 
rti nella fucceflìone di quei Regno, come_, 
mafchi , & Agnati per difpofizione della», 
legge Salica à Giovanna figliuola di Lodo- 
vico- Morirono poi fen^a lafciar fucceffio- 
ne ,• La onde , eflendofi con effi loro eftin- 
to il primo ramo de’ mafchi difcendenti da 
Ugo Capeto, pafsò il Regno di Francia», 
nella ftirpe Valefia , di cui fu capo Filippo 
VI. di Valois primo Rèdi quefta famiglia, 

• ■ . • • • * • . • «he 

(4) Ut inquit Marian. lìk.l^.e. I tinuo in Vaftonum ì{egno futceffit^ 
7. infine . Lutiti* Joanna Vaftonum I Bjgia Corona Pompelene fumpta , 
fuegina ritmila , Ludo virus cogno- I Calli f poftmodum Hfx Paterno Jurt 
mento llutinut mairi defunti* un- | futurut . 
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òhe per lo fpaziò di molti fecoli dominò glo- 
riofamente quella nobil Provincia ■..(*) 

Quello li praticò in quanto al Regno di 
Francia. Mà per quel che tocca al Regno di 
Navarra non fi oflfervò il medefimo ordine j 
Poiché in quello dopò la morte di Luigi X. 
fuccedette Giovanna fua figlia nipote della 
prima Giovanna . E fi come nel Reame di 
Francia perdifpofizione della legge Salica, ò 
per antica confuetudine ,eflendo efclufe per- 
petuamente le donne, Giovanna figliuola di 
Lodovico fù pofpofta à Filippo , à Carlo, & 
à tutti quelli della ftirpe di Valois , come 
mafchi agnati , ancorché trafverfali , e più 
remoti $ Così all’incontro nel Regno di Na- 
varra , le cui leggi non folamente non efclu- 
dono ,mà chiamano efpretfamente le donne 
in grado più proflimo alla fucceffione del 
Principato , Giovanna ancorché donna , co- 
me più prolfima , e tutti i Tuoi difcendenti 

. ■ . fu-. 

(j) Mortuo Carolo Pulcino Gai- 1 tenda, e* lege Salica, & antiqua c6- 
li* Rege, maxima orra firn contea- I fuerudine, qux mulieret à Regni 
tio inter Eduardum AnglizRegem, J Francie (ucceflioné arccbat,przlatus 
ex Ifabella Philippi Putchri filia, eft Phiiippui Valeftus . Ut rradujit 
Caroli Regiiforore, natum,St Phi- Maiian./ii.i j. tap.19 co! 4. Cofmue 
lippum V aleliQ Regia Caroli Pul- Guimerius in prafat.pragm.Sa»Hian. 
«bri fratrem Patruelem. De qua la- ex hi floridi Guaguini lib.y pag. 1 }t. 
tè agunt Paulus vEmiliu» in bifter. Quibus addendi funt Ciati lina Sey- 
Rrgum Francif in vita 'Pbilippi Va- fèTìus in lib.de Uge Salita, quo nemo 
hjfi , Nata). Alexand. in Wftor Etti. uberius hanc hiftoriam exponit , 3 t 
X III. , & XIV. fecul Cjterique Joan. Ferald .fubfin. lib. de Juribut 
Galli», Angli* Scriptorcs . Sed Regni F r ancor. cujus Verba rttuiioiUS 
ornai urn ordinum confenfu , & fen- fupra propcf, 1 I. num, I j. 


Digitized by Google 



■2.5T1 

furono preporti à Filippo > & à Carlo , & à 
tutti gli altri, ancorché match i > & agnati , fi 
come teftificano tutti gli Storici . Il Forefti , 
(Sparlando della morte di Lodovico à cui 
fuccedette Filippo nel Reame di Fràcia, di- 
ce in quefta forma .* Carlo di Valoìc , {y Od- 
done Quarto, Duca di Borgogna , fi oppofero à Fi- 
lippo , pretendendo , cbe la Coronadt Francia 
pofar fi dovejfe fui capo di Giovanna , figlia del 
Rè Lodovico, natagli dal pr imo letto.htà gli S ta k 
ti di Francia con la legge Salica difefero Filip- 
po , e fent enfiarono , che Giovanna contentar fi 
dove a del Regno di TSlavarra > godibile anco dal- 
le f emine, e, deporre la pretensione del Regno 
F rane efe, cbe non ammette fuorché i mafebi. 

Lo Aedo rettifica Amifeo colle parole , 
che fieguono, cominciando dalla prima Gio- 
vanna ; 6) Joannafilta jucceffit > cum Pbtlippo 
Fu kbro Rege G alitar um , qui tUud tranf mifit in 
Ludovicum Huttnum primogenitum. Cum vero is 
moreretur fine mafeulis hqredibus , in Pregno Gai- 
Ita fuccejfit frater Vbilippus Longus , in "Regno 
Flavarra Joanna filia, qua in ftirpem Ebora- 
cenfem Regnum tr an fiali t . 

Da i quali non difeordano gli Scrittori 

Fran- 
ti) FotcO. in Mopporn. Hi fior, j (,) \rpuhl lii.z-CMpir z. 

torri. $part. i lib.6- pagiruz J J. in vita I fUt.1%. namrr, tO.tit.dr fuettjfionr } 
Ludovici V etimi . { <SJ exclufiont fnmittarum. 
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Francefi . Giovanni F era! do , così dice eherfi 
giudicato- ( 8 ) Ludovicus Hutinus filiam habu'tt , - ' 

quam matrimonio dedit Carolo Corniti Ebron e jì. 

XJnde Carolus Rex TSLavarra natus e fi . Ludo- 
vico Hutino fucceffit , & Francorum Regnum 
adcptus cft diBus Fiìippus Longus : non autem 
tìle Carolus Rex N av arra ex muliere defeen - 
denr.ìicet in RegnoTSLavarr? f uccejf trit-Atque ita 
jvdicatum exfiittt. 

Né molto diverfamente, Tietro Giacobino , 
nella Tua pratdea. W Fi/ia Ludovici fucceffit in 
Regno “N. avarrf , quia Ulud Regnarti verter at per 
feeminam : S ed in Regno Francia non fucceffit : 
quia non admittitur feemina , quandiù mafculns 
de genere invenitur . 

A i quali annoverar fi devono, Renato 
Koppino ) Francefco Hot mano , Cofmo G ume- 
tto (io) , e tutti gli altri di quella nazione, che 
per brevità fi trafeiano . 

Non poliamo però far di meno di aggiu- 
gnere il Mariana^O') Scrittor graviamo del- 
le cofe di Spagna, il quale deferì ve quello fat- 
to colle parole, che neguono . Ludovicus Hu- 
tinus ad faìtum Vincenarum^quarto ab urbe Lu- 

te- 

(8) Joh. Fera! A. fui fintm libri de plurthut inlteis. Guimer. in pnjfat. 

Juribui F Tarn otum . Prag. San&ien. ex hiftor. Guaguin. 

(9) Pet r. Jacob, »»/«4 Prati, c, 6 lib. •J.pagia. i\t 

(iq) Koppin.de Dom. GtUìb.yrìr. (il) Marian. //$.! J, eap.l $>(*- 
1 .num 7. Hotman.de Jur. Reg.Gall, pag. \o.tem.i. 
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tetta lapide , ex morbo exùnBus e fi , no»// 7«»// 
falutis anno 1315. Ex priori uxore Margarita 
Burgundi Ducis fi li a Joannam reliquit . Cle- 
menti a Hungari Regie fi li a in Margarita locum 
pojlerioribus nuptijs fubjlitut a ut erti ferebat y quo 
tempore vir extinèlus e fi . In fpem paterni Regni 
'Joannem peperit.Eo t amen intra vigeftmum diem 
fublato , Vbilippus patruas cognomento longus^ea- 
tenus 'Regni Vrocurator , Regium in/igne de- 
f umpftty conf ?nf u omnium ordinum^ Joanna puel- 
la fraterna ber editate exeluf « , ìege S altea , cttjus 
bac [unt verba : In Terram S alte am multerei nè 
fuc cedane. Regno V afe onum [polari non poter at , 
quod aviam ejufdem nomtnis recenti memoria ob- 
tinuiffe bereditate conftderabant. 

Rifpondano fé mai potranno i Tedefchi 
alla forza di quello altrettanto nobile, quan- 
to celebre edempio,che determina con chia- 
rezza la controversa , di cui trattiamo , & 
abbatte, e manda à terra inevitabilmente uno 
de maggiori fondamenti della lor pretenfio- 
ne, quanto è quello, che con tanto Schiamaz- 
zo da loro s’inalza fino alle Stelle , che non_, 
polfano le donne , & i loro difeendenti edere 
ammedì alla fuccedione de’ Regni di Spa- 
gna, quando vi fono agnati della medefi ma 
famiglia , ifncorche podi in grado remotiffi- 
mo, e che non poda uno di famiglia lira ni e- 

rn, 
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ra , di cafa Borbone, ancorché primogenito, 
ancorché più profilino effer prepofto à quelli 
di Cafa d’Auftria, ancorché poili in linea fe- 
condogenita, & in grado remotilfimo ; E 
ceffino pure una volta di far tanto fonda- 
méto in quefta vana oppofi^ione della fami- 
glia, di cui nella fucceflìone de’ Regni di 
Spagna , come di una cofa affatto ideale , &. 
immaginaria non s è avuta mai ragione al- 
cuna Mà fi fono riguardati folamente quei 
diritti, e quelle ragióni fode, e fultanziali,che 
dà la natura , la ragion del fangue, e la prof- 
fi mità del grado . Mà di ciò fi decorrerà pi ù 
largamente appreffo. 

Non poffiamo peròfar di meno di aggiu- 
gnere , che quella giudica, che fece à fe flef- 
fa, & à Giovanna allora la Francia, benché 
imbevuta delle maffime della legge Salica , 
privandofi di un Regno, peraltro da non_, 
difprezzarfi , & il quale gli farebbe flato di 
grandiffime confeguen^e ,• Nè gli farebbero 
mancati de’pretefli per ritenerlo, e lo reftituì 
generofamcnte à Giovanna , che n’era la le— 
gitima fucceditrice,e la quale per difpofi^ione 
delle leggi di quello , j po/iari non poter at , co- 
me dice il Mariana: Quella medefima giudi- 
ca potrebbe , e dovrebbe fare à fe flefla og- 
gi la Germania, e l’ A ugufliffimo Imperadore 

M m Prin- 
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Principe , per altro così pio, così Tanto , e co* 
sì giufto , lafciando godere in pace à Filippo 
quella Monarchia, alla quale è flato chiama- 
to dalle leggi , dalla ragion del fangue, e dal* 
i’applaufo comune di tutti i Popoli , e della-, 
quale non potrà giammai efler fpogliato ra- 
pendola così bravamente difendere contro 
tutti gli sforai de’ Tuoi nemici, & avendo per 
protettore il Cielo , che manifeftamente gli 
allìfte . 

Mà per ritornare donde ci fiamo allonta- 
nati . Portò Giovanna quel Regno dalla fa- 
miglia de Rè di Francia in quella de' Conti 
di Eurefio 5 poiché ella, fi maritò con Filippo 
nato di Lodovico Conte di Eurefio, e gli die- 
de in dote quel Regno. (»*) Eburovicum Comi - 
ti Pbìlippo Joanna nupferat Ludovici Hutini fi - 
Ha ; Ei V a fi one s "Pompe Ione in "Regni Conventi - 
bus materno Jure Regnum dee re ver e : conceden- 
te novo Gallfi Rege^annuenteque juftijftmis Pro - 
vìnci a poflulatis . 

Del che facendo menzione RenatoKoppmo y 
(»?)e parlando della unione di quel Regno aL 
la Corona di Francia, per mezzo della prima 
Giovanna moglie di Filippo il Bello , e della 
fepara^ione per rae^o dell’altra Giovanna»* 

fi* 

(li) Mithn.lib.i j, rtpjjse/:^ { (ij) Kopp.de dom. Gali. fi.J. 
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figlia di Luigi Utino, così elegantemente,,» 
difcorre . Trincipatus àfceminis incboatus , licitò 
ad foeminas revoluitur jure b^r editarlo Tuta , 
TSLavarra Regnum, F rancico tùmjunHum , cum 
illius Regina Franco junHa e fi folennibus nu - 
ptiis An. 1285 Verum utriufque ex Hutino neptis, 
Sceptrum gentis fecum è Fra eia abftuht liberri - 
me. An. 1328. quo Tbilippus S extus , Cantabria 
Regnum dereliquit Tbilippo Eburovicum Comi - 
*/, marito J an^ tìutini Regi s fi li a ^ tametfi Can- 
tabria primitus à Francis pojfeffafuerit. In fum- 
ma , prifeis TSlavarrica gentis Regig monumenti s 
comperimusy Janam ili am , avita Jan$ Campa- 
na bar editai e IReginam acclamai am fui fte^C orni- 
tiahbus Ordinum f intentili Cantabria Regni , 
tanquam bareditarii purèfó ad foeminas y ut ma- 
re s, fuccefjorio Jure tranfitorii . 

Laonde dell’ ideila maniera polliamo di- 
feorrer noi , che non dee recar maraviglia à i 
Tedefchi , che fi come il Regno di Navarra, 
e la Monarchia di Spagna pafsò in Cala^ 
d'Auftria per mezzo di Giovanna figlia di 
Ferdinando il Cattolico j così oggi palli in_, 
Cafa Borbone per me^o di Maria Terèlìu, 
figlia di Filippo Quarto , e forella di Carlo 
Secondo ultimo Pofìfeditore . 

Mà non fi fermano qui le donne , che fuc- 
cedettero in quel Regno , e lo trafportarono 

M m 2 da ' 
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da una famiglia ad un’altra . Nacque di Gio- 
vanna^ di Filippo Carlo Secondo cognomi- 
nato il Cattivo, che fù erede del Regno, à cui 
fuccedette il figlio Carlo Ter^o. Coltui 
effondo morto fenza lafciardi fé figliuoli, paf- 
sò un’altra volta la Corona delRegno di Na- 
varra filila tefta di un’ altra donna, cioè di 
Bianca forella di lui, e nipote della fopradetta 
Giovanna : («4) TSLam prioribus jororibus , fra- 
treque extinHìs 'Regni ipfa Taterrit bareditatem 
obttnuit. 

Ella fù primieramente maritata à Marti- 
no Rè di Cicilia, di cui non ebbe prole. Pafsò 
poi alle feconde nozze con Giovanni Secon- 
do Rè di Aragona , che per le ragioni di fua 
moglie ottenne anco il Regno di Navarra , 
& ebbe da lei tré figli, Carlo, Bianca, e Leo- 
nora . 

Carlo fù erede della madre nel Regno 
di Navarra , morì prima del padre fen^a di- 
fendenti in Barcellona l’anno 1461., & ef- 
fendo giovanetto diede à lui molti travagli , 
per il governo di quel Regno , volendo 
reggerlo à fuo arbitrio , perche à lui s’ap- 
parteneva, per le ragioni di fua madre Bian- 

> ca » 
^14) Marian. lib. 19. eap.xo.rtrca I eodtm fregna Navarra [uccrjfu D. 

_/i»/TO,cuiadcltndi funt Garib./W.zJ?. I Blanda firgi Carolo III. fuo fratti 

tap. r .Caram.fn "Philipp. Vrud. lib.f. I Valafc. in Joan. 4 part. j, punii. 1, 

aifpu:.^.q.x.art, 1. probar. j, ibi : In J §■ j. numer, .14. 
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ca , come dicono gli Storici . Laonde per 
quietarlo dopò qualche pericolofa guerra il 
Rè fuo padre lo fé Governator della Catalo- 
gna, dove poco appreffo morì. 

Bianca forella di Carlo , ad quam Vaf co- 
ttura 7{egni Jura devoluta erant , come dice_, 
ricorico , Os) fù maritata ad Arrigo Quarto 
Rè di Caltiglia fuo Cugino , da cui fatto di- 
vorzio, per elferegli impotente, fe ne ritornò 
in Navarra,e quivi morì dopò non molto 
tempo, ritiratafi in Bearnio da fuo Cognato 
Galton di Fois,nó sé^a fofpetto di elfer data 
da lui avvelenata, ò pure dalla forellaLeonora 
per aver la fucceflìone di quel Reame , come 
poi feguì poiché dopò Tua morte gli fucce- 
dette la {letta Leonora forella comune di lei, 
e di Carlo, moglie di Gallone Conte di Fois, 
elfendo nel Regno di Aragona fucceduto 
fuo fratello Ferdinando il Cattolico , nato 
di altra madre. 0 6 ) dragoni) obitu^ut erat necef- 
fe , (y ut tegumento ejus cautum erat , divifo 
Imperio , Ferdinando dragoni j acceleranti Eleo- 
nora Vrinceps materno ]ure Vafconum 7{egnum 
obtinuit , annum jam f optimum viduata viro. 

Ella non vilfe più di quindeci giorni dopò 

la 

(lj) Marian.A'i.i}. eap.^.coì.^. • "prud lib.fJM’p.^.q.x. art.l.prebat.f. 
(16) Manali, lib.z^. c. i y.in princ. 1 Valafc.«n Jean. 4. part. 2-punfl U 
GuibJib.i2.tap.i.Qui.tnjn Vbilip. | 3. numtr, ij. 
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la morte del Rè Tuo padre , e (Tendo molto 
tempo prima mancato il marito nell’anno 
1472. di cui ebbe nove figli, il primogenito 
de’ quali fuchiamato anche Gallone, che 
non prefe titolo Reale , perche à lui fopravif- 
fe Tua madre , ma fi chiamò (blamente Con- 
te di Vienna , e morì lafciando di Maddale- 
na Tua conforte figliuola di Carlo Settimo 
Rè di Francia,Francefco Febo, e Catarina. 

Francefco Febo fu fucceffore nelRegno di 
Navarra all’Avola Leonora} Egli fu corona- 
to in Pamplona Tanno 1481. E da Ferdinan- 
do il cattolico gli era delìinata per fpofa Gio- 
vanna Tua figlia, che poi fù moglie di Filippo 
d’ Auftria.fi i) A Ferdinando T&ge J oanna fili* 
fponfus deftinabatur . Mà poco più di un anno 
godette egli il Regno , e giovanetto lafciò il 
Mondo. Gli {decedette Catarina Tua forella, 
la quale havendo prefo per marito Giovanni 
Alibretto lo fé Rè di Navarra, trafportando 
di nuovo quel Regno in famiglia Francefc_,. 
S oror Cat barina Vaf :onum T{egnum fuf :epit , ut 
opus erat : initoque in Gal Ha coniugio , ìtnperium 
ad Gallos tranflulit , dice il .Mariana^ («*) & in 
altro 1 uogo : (* 9 ) novo deinceps partu Catbarina 
edita e fi : qua fratris ber e de V afeonum T{egnum 

ad 

(17) Marian. diti. !ib. 24. cep.ll. J (18) Marlin. Iik14.tap.11.r0/.t, 
fl0mp1.ifagin.4o}. j (ip) Mariin.M.iJ f.ia (irtafim. 
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ad Labretos tranfijt , nobili ffimam in Galli a fa- 
miltam , uti competenti loco efl explicandum. 

Ella benché donna , come più proflima al- 
l’ultimo potteditore fù prepolta nella fuccef- 
fione di quel Regno à Giovanni di Fois Vi- 
fconte di Narbona , & à Gallone Tuo figlio, 
l’uno zio, l’altro cugino di Francefco Febo , 
& ambidue mafchi , & agnati della famiglia , 
co’ i quali ebbe lunga contefa , pretendendo 
eglino, che come femina dovette reftar efclu- 
fa dai Regno,-Mà al dir dei Mariana , quella 
pretenfione non aveva altro appoggio, che_, 
la tenera età della Regina , che gli davafpe- 
ranzadi poter tentar cole nuove} Poiché ben 
fapevano , che le donne erano Tempre fuccce- 
dute in quel Regno : Mjoanncs Vicecome s 
’N.arbonenJìs Catharina 'Regina P atruus^rerum 
arbitrium ad / e revocabat :foemina Imperium tl- 
ìegttimum accuf ans , legtbufque ve t antibus confti - 
tutum . P rat ere a pofl; mortem Gaftonìs fratris , 
f t Eleonoram matrem propius quam ex defungo 
nepotes attingere . S exus , ataf yue Principi s de - 
fpeblui erant.AUoqui quo id Jure usurpare potuit: 
Cum [ape meminijfent rerum fummam in e a gen- 
te ad fyminas recidijf ? ? Patruis nepotes ex ma- 
dori fi/io praf erri, ]uri y (j aquitati fit condonami 

S ed 

(io) Matian.de rebui Hifpanig lib. z J, capir. j. in principia pagtn. 41 j. 
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Sed nimirurn funt opportuni magni s conaùbus 
tranfitus rerum . T{egnandi inexbaufia aviditas , 
nulla aquitate movetur . 

E benché avellerò tentate molte ftrade_, 
per ufurpar quella Corona,* Con tutto ciò fu- 
rono vani , & inutili tutti gli sforzi loro ; E 
Catarina godette pacificamente quei Regno 
dall’anno 1483. lino all’anno 15 12. in com- 
pagnia di Giovanni Alibretto fuo marito,* Il 
quale poi fù privato di quel Regno dal Rè 
Ferdinando il Cattolico, per haver egli guer- 
reggiato cótro la Chiefa, e favoreggiato quei 
Cardinali , che tentarono nel Conciliabolo 
di Pifa di deporre il Pontefice Giulio II. , 
fù perciò dal medefimo Sommo Pontefice»,, 
e dal Collegio de’ Cardinali pronunciato 
eretico, e fcomunicato , e decaduto dal Re- 
gno , afTolvendo i fuoi vaflalli dal giuramen- 
to, e dando anche licenzia al Rè di Spagna». 
Ferdinando di occupar la Navarraj II che 
egli in brieve tempo confeguì , benché 
non fencs pericolofa guerra . E così Giovan- 
ni Alibretto fi trovò fpogliatodi tutta la Na- 
varra , oltra à Pirenei verfo la Spagna Tanno 
15 i2. E quattro anni dappoi morì, havendo 
generati di fua moglie cinque figliuoli, de* 
quali il primogenito fù Errico Alibretto , 
che fuccedette nel titolo di Ré di Navarra à 

Ca- 
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Catarina Tua madre, perche in effetto vi pof- 
fedè poco flato , effendone già fatto Signore 
Ferdinando d’Aragona , che lo lalciò à Tuoi 
pofleri , che fin ora il poffiedono. 

Ad Errico fuccedette , nel titolo di quel 
Re^no , & in quel poco di paefe, che gli reflò 
di la da Pirenei Giovanna Alibretto fua__, 
figlia, che fò maritata ad Antonio Duca di 
Vandomo , da i quali nacque l’altro Errico 
Quarto di tal nome Rè di Francia cognomi- 
nato il Grande , la cui memoria viverà eter- 
namente gloriofa per tutti i fecoli . 

Defcrive tutti quelli paffaggi co poche pa- 
role Arnijeo : (*0 A ftirpe Eboracenfiredijt poji 
fecundam generationem , per matrimonium Blan - 
ce^cum ]obanne T{fge Ar agoni?, ad C aflellanos: A 
Cajìellanis ad Comites Fuxenfes , ab bis ad Al - 
bretanos , (j demum ad Borbonios , qui titulum 
adbuc prafeferunt . TSLam provine: am fere tot am 
occupaverat F er din andus C atbolicusycum Johan- 
nes Albretanus à Julio IL excommunicatus ef - 
[et , quod arma V enetis , (j HiJ'pdnis intulijf °t 
Non fu quefla però la cagione, per la quale 

N n Gio- 


(l f) Arnif, de I{tpub. lib.%. eap.z. 
f :Ci , i i.num. i O- cui addenduj Rena- 
tus Koppin. de deman. Gallie. 
tit.i.num.6. ubi hatc habet .fana ite- 
rum Campana ntptit , illud bqredira- 
te obtiauìtjilia H ut ini Hfgìi^Vbilip- 


pe Ebterevicum Cerniti nafta enne 
I }i8. fuxenfit de bine , Jure Uxorie 
Leonora E burevieit : Pbabì demum 
Tuxtnfis forar ^qua ]ano Alebreto de- 
f pouf a tft , rerum vici/Jim potiun - 
tur. 
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Giovanni fu privato del Regno da Giulio II. 
Mà bensì quella da noi di (opra addotta , co- 
me fcrivono tutti gli Storici. 

Donde fi fcorge quante volte , & in quan- 
te guife quel Regno per mezzo di donne_, 
folle paffato à tante famiglie frà loro diftin- 
te,e feparate . Dovendoli anche avvertire , 
che cominciando da Giovanna figliuola di 
Luigi Utino , tutte quelle donne , e difen- 
denti da loro, che appreflb fuccedettero in 
quel Regno , furono fempre prepolle agli 
Agnati più remoti, de’ quali ve n’erano mol- 
tillimi . Giovanna fù prepoflaà Filippo, & à 
Carlo, Ré di Francia, come sè villo. A i qua- 
li furono anche prepolli i fuoi difendenti j 
lìcome anco Catarina nipote di Leonora per 
me^o di Gallone fuo figliuolo primogenito 
fù prepolla à Giovanni , e Galton di Fois, 
l’uno fratello, l’altro nipote del padre di Ca- 
tarina . 

E fe vogliamo confiderar l’altre ragioni , 
colle quali Ferdinando il Cattolico giultifi- 
cò la conquilla di quel Regno 3 oltre quelle , 
che gli nafcevano dalla fcomunicadi Gio- 
vanni Alibretto , e dalla concezione fattagli 
da Giulio Secondo , trovaremo , che quelle 
altro fondamento non avevano , ne altra ori- 
gine, che dafemine, come fi fcorge da quel- 
lo, 
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lo, che fcrive 11 Mariana (n ) , che così le ri- 
fi r igne . Si ve rum fateri licety nonnulli s F er di- 
nandi caufa prafidiis fulciebatur , neque contem- 
nendisy neque prorf i is inanibus . Trimum Tonti - 
ficis pententi a Reges veteres fniffe ditione f poli a- 
tos : quos more major um estrema merìtos txem- 
pla y furiali Carmine devovityij Jure Tonti fido 
maledixit . Deinde in Reges C afte Ila transla - 
tum Jus Bianca uxorie priorie HenriciyC afte Ila 
deinde Regie eo nomine quarti , ipfius voluntate , 
iy don adone , quo tempore à patre favo ad non 
dub'tum exitum data eft in Gaftonis Fuxenfis fo- 
rorii poteftatem , ejus nere oppido cupientis , qua 
jure potior erat , quippe major natu , V afeonum 
Imperium ad [e trabere . Ita per omnes patrati 
parricida affines , & eorum pofteros pervagata 
ira celeftis , band longo tempore pcenae à fingulis 
improbf cupiditatis exegit : manefque innocenti e 
Tuella mortua vindici a , quam viva regii s opi* 
bus, felici ori s nullo inimi corti innoxio relitto tan- 
dem quieverunt . Accejfit ad coetera Ferdinandi 
Trafidia Germana Reging Jus Gaftonis Na- 
mur pi fratrie in locum . Qtiod fi eo J tire conten- 
das CaftelkeyV afe ones contribuì non potuiffe. S u- 
f pie ari licet , quid enim vetat ? Cum prole care - 
retfattum ejus confenfu certaque voluntate , qua- 

N n 2 do 

(il) Mjtijn. de tebuj Hi (pulii l.tcm.i. 
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dopofttres annosi» Convento Ctfarauguftano 
V aftonum V^egnum in C aro lum Auftriacum tra - 
ftulity C afte II a jam , (j Ar agonia Tdjegem. Cer- 
tior interpretatio . Deum effe , qui tempora , /jf-~ 
claque commutata evertit 2^ egna y fufcitque j 
nume» fublevat , bis dare imperia urgere , quos 
decrevit premere . 2S leque tantum propter inju- 
(iitias , 0* injurias transfertur Vjegnum de gente 
in gentem y f ed propter contumelias , dolo s : «fi 

divini libri teftantur . 

E dopo la morte di Ferdinando iftetto , 
che tolfe quel Regno à Giovanni Alibretto 
marito di Catarina , di nuovo per mezzo di 
un altra donna , che fù Giovanna fua figlia», 
pafsò poi in cala d’Auftria, come tante volte 
abbiamo già detto , dell’ iftetta maniera , fi 
come oggi per mezzo della Regina Maria 
Terefa è ritornato in cafa Borbone , avendo 
peravventura il Cielo permetto quello paf- 
faggio, affinché maggiormente, e con ragio- 
ni più fode, e fuftanziali fi ftabilitte quel Re- 
gno unito alla Monarchia di Spagna , ritor- 
nando nella difcenden^a di Catarina , e di 
Giovanni Alibretto fuo marito, da i quali di- 
fcende per linea retta il noftro gloriofo Mo; 
narca Filippo V. 


PRO- 
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PROPOSIZIONE XVI. 


Si dimoftra con gli Ejfempj delle cofe [uccedute 
nel Pregno di V ortogallo . 

I L Regno di Portogallo , che riconofce i 
Tuoi principi dalla Francia, e che abbrac- 
cia una terza parte dell’antica Spagna^,* 
benché oggi fia da lei divifo, e feparatojNon- 
dimeno sé governato Tempre intorno à que- 
llo punto colle leggi di quella Provincia, di 
cui fù parte , ne hà giammai efclufo dal do- 
minio del Regno le donne , ò i loro difcen~ 
denti in grado più proflìmo: e con ragione ; 
concioflìecofache il primo, che dominò quel 
Regno, che fò Arrigo di Lorena , ceppo co- 
mune da chi fon poi difcefi tutti i Rè Lufita- 
ni, l’ebbe per dote di Tarafia Tua moglie fi- 
gliuola di Alfonfo VI. Ré di Cartiglia , co- 
me convengono tutti gli Storici : il Mariana 
trattando de’ principi dei Regno di Porto- 
gallo, così difcorre;(0 Portugallia gente ^nomenj 
regnum y {j lingua primi condiderunt Galli ^Hen- 
ri co Lotaringio Duce : cui portus Urbs ad Durii 
oftium , & vicina oppida ab jdlfonfo C afte II? l^e- 
ge eo nomine fcxto^dotis nomine data f untUnde à 

por- 

Ji) Matkui.de rebut Hifpaai* lib. i. tspit.) pindf. 
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porta, &' Galli a duplicata voce 5 qua opinio ma- 
gno* AuHores babet , [cu potius , quod majori vi- 
ri eruditone fequuntur , de Cale Oppidi , 

<r/f porta/ tmminens, nomine Tortugallia 
appellatio faH a eft,veteri Lufitaniaaliqudto lon- 
giorisSLd in altro luogo(») :Hujus Trovine ip exi- 
gua pars, qua 7{egum Casella armis erepta Bar- 
bari* erat , Henrico Lotaringio data eft Corniti s • 
nomine dotif que, cum T ber afta uxore , Al fon fi J(e- 
gis eo nomine fextifilia . 

Da cui non s’allontana il Koppino (?) Quod 
ad Lufitaniam attinet ( egli dice ) tertiam ve- 
teris Hifpania partem, edocuimus banc dotalibus 
tabuli s Tirejia Alfonfifilif redaBam in [tira ma- 
riti Errici Ambarrorum Corniti s. 

Fù premio il Regno di Portogallo , che fi 
diede ad Arrigo, per haver egli valorofamen- 
te (cacciati i Saracini , che aveano inondato 
quel Regno , come dimoftra lo fteffo Koppi- 
no (4) : Alpbonfus VI. tìifpaniarum T^ex Errico 
genere Gallo filiam dedit uxorem T arefiam , cum 
Tortugallia , feu Tortus Gallorum Regione , hac 
una de caufa , quod viHricibus armis à Saraceno- 
rum proluvie liberaffet Lufitaniam . 


(») Mìtan.lib. io eap. rj. eoi. z. 
fi) Renat.Koppjn,^ Dtman.cial- 
lic.lSl.^.tit.ì. num.x. Arnif.de Re- 
pub. lib. i.cap.l. Rfgnti 

Portugalli* ( inquir ) Henricui By- 
liencui^dono Vl.cum Tarcjta 


Egli 

ejnfdem filia ncquifivit , fidelitntit 
nomine , t/uam tumori fub/eCìionem 
pofieri brevi excnjferunt , & novum 
Rrgrtum etndiderunt. 
fa) Renat.Koppin.^ Deman,Cn!- 
liclib.l tir.I+. num. ij . 
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Egli da prima non ebbe altro titolo, 
che di Conte , con legge , che dovefle edere 
feudatario de’ Rè di Cartiglia (/) Ma i Cuoi 
Pofteri fcofTero quefto giogo , prefero titolo 
di Rè M ,e fondarono quel gran Regnojche 
fi mantenne per lo fpazio di molti fecoli nel- 
la dipendenza di Arrigo , che l’avea confe- 
guito à titolo di dote (7) • Henrico qu'tdèm dotis 
nomine datum e(ì , quidquidT errar um in Torta- 
galli a Chriftianorum armis partum erat , Corni- 
ti s nomine : atque e a lege , ut Regum beneficia - 
rius ejf ?t : ad Corniti a 'Regni venir et : (j* ad 
belltm quoties invitata s ejf ?t , projequeretur ar- 
mata s . ISLovt e a Regni initi a y atque fundamen- 
ta fuerunt , quod paulò pofl in Hifpaniafunda- 
tum , f upra quadringentos annos Henrici pofl eros 
Reges habuit . 

Ond ebbe ragione di dire lo fteflo Maria- 
na in altro luogo (»; , parlando delle figlie di 

Al- 


( 5 ) Ut tradunt latè Podericut Xi- I 
inenei , ÌUdericut Sancita , Julia». I 
del Caflilìo lUefcas , alilque,quos li- 1 
fert, Vatafc in fean.^ p.X, punti. i 
ll.nu/n.6.Caramuel. in "Philip Pru- 
ient.ìib . i.ptr tot. quamquam hanc 
conditioneni adjeètam fuiflfe negent 
quidam ex PortugiUi? Scriptoribus. 

(6) Primuj ex Portogalli* Prin- 
cipibus, qui Regium titulum l'um- 
pfit fuic Alphonlus hujus nominis 
ptimus, filius Hentici Lothanngii, 
Cu Tberjfi*. Ut tradunt Maria» Jìb. 


IO .eap. iy.Garib./ib.^. cap. l O.Epi/c. 
Palent.p. r .c.J 4 , & Arcbiep.Telet.lib. 
•j.cap b.ibi : Hic primut in Portu- 
gallia fibi impefuit nome n Hfgit: cum 
pater ejut Cornei , if ipfe £)ux antea 
dicerentur. Utrum jure, vel inju- 
ria à fubjeèlione , & Additate Regfl 
Cartellar, & Legioni! feexemerint 
Lufitin iRegec, latè difputantCa- 
rum. in Philipp Prud.lib.X.per totum t 
Valafe.in jeban.^. p.l pun. I §.l I* 
(7) MarianJrLiO. cap,i .eircifin. 
(K ) Marna. liby.cap.xQ. eel.i. 
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Alfonfo VI. Ré di Cartiglia , che la famiglia 
de’ Rè di Portogallo riconofce la fua origine 
dal matrimonio cotratto tra Terafia figlia di 
Alfonfo , con Arrigo di Leonora: Tberafia 
Henrico Lotaringio data e fi uxor : unde Lufitanis 
'Regibus generis origo , (y perpetua propago . 

A quefto Regno s’unì pofcia quello di 
Algarbe , né ciò feguì per altra ftrada, che_, 
per mezzo del matrimonio contratto trà Al- 
ionfo Terzo Rè di Portogallo abnipote di 
Arrigo, con Beatrice figliuola di Alfonfo 
Decimo Rè di Cartiglia , à cui dal padre fò 
dato in dote quel picciolo Regno fotto titolo 
di Conte, come fi legge nelle Croniche di 
Alfonfo III. , e narrano il A Aariana , (9) e gli 
altri fcrittori, Alfonfi 7{egis fili am uxorem duxit 
Beatricem : dotis nomine oppida in e a Lufitani ee 
parte data , qua Anas influit in mare , cum pau - 
lo ante Mauris erepta CaftelU armis ,fed Juris 
cum Lufitanis controverfi. 

E gl* & conceduto per fe , e fuoi figli ma- 
fchi , e femine , come apparifce dalla detta.. 
Cronica, in cui fi leggono le feguenti parole . 
F doapdo a 0 dito Dom Afonfo feu Gemo , e 


(9) Ma r u n Mb . I $ .r. 4 . col Hanc 
donationem referunt ettam Roder. 
Sancì u* p.^.c. j. Michael Ritius lib. 

Capan.Vn vit. Philipp Jt. ibi: 
TcI/ch* un'altra, cbefì Beatrice Ji- 


gliucla di Alfonfo X.f(i di Caftiglia, 
ricevendone in dote il Contado d’ Al- 
gerie & c. Caram .in Philip Prud.lih. 
S-difput + .pag. j 1 8. proba! . \ t Bran. 
don- ì-p. Monarci, Loft. lih.S.cap.p. 
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a o Iffante Dom Dinisf tu filho , & au todos os 
filbos , <& fi/bas , que de Ile s def tende ff ?m para 
fempre &c- 

Di Alfonfo IL pronipote di Arrigo , fi 
legge aver egli ftabilito nel Tuo teftamento, 
che gli dovette fuccedere nel Regno la figlia 
Leonora , nel cafo, che non gli nafcettero fi- 
gliuoli mafchi dalla Regina D. Urraca Tua 
moglie : (>°) Sifilium majculum non babuero de 
Regina DomnaUrraca yfilia me a Donna Leo - 
nora y quam de ipfa 'Regina babeojbabeat Regnum. 
E nel teftamento del Ré Dionigi più volte 
fi fà menzione delle femine, che doveano (de- 
cedergli in quel Regno . (»>) O qual nojfo filbo , 
ou filba r que devera fer nojfo ber de ir o, e poco ap- 
pretto : Ou da qual nojfo filbo , ou filba j quefor 
nojf o herdeiro : In quibus claujulis , foggiugne il 
C aramuele , explicat , pojfe ipfi fuccedere indif cri- 
min atim in Regno utroque , vel filium , velfi- 
liam . 


Il che anco fi pruova da quello , che difpo- 
fe Alfonfo V. dando la norma , come dovea 
regolarfi la fucceflione di quel Regno nel ca- 
fo , che il Principe fuo figlio moritté prima di 

lui : Que fe em algum tempo acontecer y ò que Deos 

O o nao 


(io) Hoc tefUmcntum fervatur ! probnt. io. 

iu Archivio Regni Portugal. Hk. 4. I (11) Refert Francifc. Valafc. in 
Jur . fogal.ifiJ.j'j. &refert Caram. I Johan.IV fiart.x. punii. t.§ %.numrr. 
iu Fhilìp.M.j. difput. 4. pngìn. 318. I tj. tìrcafintm . Caram. ubi fuprm- 
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nao mande^que o 'Principe meujobre todos multo a* 
m x ado'f& preludo filbo fallerà antes de meu pa(f a- 
mento de fi e mundoflj delle fiquen filbos y ou fili ai , 
Jegìtimamente nafc/dosy que aquelles , ou aquellas 
berde os ditos metis peinos , de Portugaly dos 
Algarbes , (j nao outro algum meu filbo , ou 
filba. ■ 

Delleflemplo di Beatrice, che fu giudica- 
ta legitima fucceditrice di quel Regno abbia- 
mo ragionatogli fopra.Et il Rè Filippo Secò- 
do d’Auftria , non per altra ragione fù ador- 
nato di quella Corona , che come figlio dell’ 
lmperadrice Ifabella forella primogenita di 
Arrigo Cardinale ultimo pofleditorej e fu 
con fomma giuftizia prepoftoà tutti gli altri, 
che concorfero alla fucceflione di quel Rea- 
me , ancorché difendenti da mafchi , come 
abbiamo più largamente dimoflrato nella 
quarta proporzione • («*) Imò, & nuper Philip- 
pus S ecundus Auftriacus materno propinqua fo- 
gna t ioni s Jure imperava Lufit unico Pregno , per- 
fque ac Hifpanicis fruì cqpit ejufdem Pbilippus 
Avus Uxorio nomine anno 1506. 

Nè 


(12) Renar Koppìn. de Domali- 
Galli c.ìib.^.tìt, i.num.y. cui adb;ret 
Arnif. de trp hb.txap.iftii.il. rum. 
ta.ubi hce-habet . Vicìt ttuja Ma- 
*i*,Jobannit IV.f ororii , 6f P bilippi 
K‘l ii Hifpaniarum mariti fortuna , 


qui cumtffint tonfo brini, ex Job arre 
lll.er Ifabella fot ore. Caroti V. con- 
jutt,Vertugallia Regnum , tanquam 
ad ff minai dtlapfum , reliquie P re- l 

. vinriii Hifpania adjtcerunt . Addc 
Campar, in vita Philipp» li. 


/ 
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Né (otto altro colore pofllede quel Regno 
l’odierno Regnante , che come difendente 
da donna , cioè da Catarina di Bragan^a ni* 
potè del fudetto Arrigo per me^o di Edo- 
vardo Tuo fratello , e colle ragioni della me- 
defima, ficome è notiflìmo per lTftorie;con_, 
quanta giufti^ia però fi può vedere da quel- 
lo , che largamente hanno fcritto gli Autori, 
e che noi abbiamo efaminato nella quarta 
propofizione. 

PROPOSIZIONE XVII. 

S i dimoflra con gli Ejfemp) del Tdjgno di Napoli. 

G Li Effempjdel Regno di Napoli intor- 
no alla fuccetfione delle femine , & al 
paflaggio del Regno per mezzo loro da una 
famiglia ad un altra, benché ftraniera,non fo- 
no di for^a minore di quei delle Spagne .* 
Poiché per tralafciare le memorie più anti^ 
che in cui fi legge, che Amalafinta fuccedet- 
te al padre Teodorico , come rapporta il Ti - 
raque/lo : (■) Longe ante beec tempora legimus 
Amalafxntam Tbeodoricifiliam patri f vccejjtjfe in 
l{egno ISLeapolitano y A chi non è noto , che 

1 Oo z Co- 

. . . * 

(i) Tira quel, it pr/wojf.to.u.J.r* Vrecopit^} Paniolpbo Collimiti o K . 


Digitized by Google 



174 

Coftanza (*) figliuola di Guglielmo, ò cornai- 
tri vogliono più comuneméte di Ruggiero I. 
fuccedette à Guglielmo li. detto il Buono, 
ultimo Rè legitimo de Normanni , e che per 
mezzo del matrimonio cótratto trà lei,& Ar* 
rigo VI. figliuolo deH’Imperador Federigo 
BarbarofTa pafsò il Regno dalla linea de’ 
Normanni à quella de Svevi à titolo di dote , 
e come dice l’Autor delle Republiche : <j) J «* 
re connubi] faRum ejì %egnum Juris S vev'tci. 

Per mezzo dell’altra Coftanza , che fola 
fopravifle de* figli di Manfredi ultimo Rè de’ 
Svevi ( il quale fe bene avefle ufurpato il 
Regno à Corradino fuo nipote: Nondimeno 
fù poi acclamato Rè da i Popoli, e conferma- 
to da più Pótefici, come teftificano il Bs^ovio y 
& il Sigonio (4) ) paffarono le ragioni de’ Nor- 
manni, e de’ Svevi nella linea de' Ré Arago- 
nefi , ritrovandofi maritata Coftanza ( à cui 
fù promeffa ne’ capitoli matrimoniali la fuc- 
cefiione del Regno (j) ) col Rè D. Pietro d’ 
Aragona . Dal qual matrimonio è notiffimo 
per l’Iflorie , che difcefero il Rè Alfonfo di 

Ara- 

(1) Cui I\tg»um pirttHtbat Jejurt, tclu.i, Sigon.Z- /{egn.ltal pag,l 6 .n. 6 . 
ait Balboa dt Monarci, I{tgumq,x. adde Auttorem Uhi de Menarci. Si~ 
part.^.num, 84x111 addenda* Mine- fi/, pagin. jz. 
fi.cenfil. 6 ynum.il. (j) Ul referunt ixeu.Annal te.iy. 

( 3) Au£tor Rerumpub.« 4 r I{eg.Hi~ an.ixpycap. j. ^Aufier. Uhi de Mc- 
fpan.ùt. i.num. 6 \.part, 1. narcb.Rrgni Sicil.fol. 53. Marian.ifr 

^4) Biou.anna/.tem. 1 3 . ann. 1 1 J4< rebus Hifp.Ub.il.c,l\utl.]. 
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Aragona, & il Rè Ferdinando il Cattolica 

E quello è flato , & è uno de’ titoli , che 
gli ftelfi Rè , ed i loro fuccelTori hanno rap- 
prefentato , e rapprefentano pur tuttavia in- 
torno alla fuccelìione , e dominio di quello 
Regno $ Effendo anche quefta Hata la cagio- 
ne , per la quale Corradinp ultimo , & infeli- 
ce avanzo della cafa di SveVia, quando fu de- 
capitato nella publica piazza del Mercato di 
Napoli, prima di morire fi protellò di lafciar 
erede, e fuccelfore nel Regno il Rè D. Pie- 
tro <*) marito di Coftan^a ,e trattofi dalle ma- 
ni un guanto lo buttò verfo il Popolo in fe- 
gno d’Inveftitura , il quale raccolto da un_> 
Cavaliere, fù poi confegnato al Rè D.Pietroj 
Comeche altri vogliano , che con quel fegno 
Corradino averte lafciatojb Regno à fuo 
Cugino D. Federico di Cartiglia figliuolo di 
fua Zia $ (7) I quali però fono difcordi trà di 
loro intorno alla madre di Federico $ Nè vi 
mancano di quei , che lo fanno figliuolo del- 
la fopramentovata Coftanza. 

Comunque ciò fia, certa cofaè ,che Pietro 
per le ragioni di Coftanza fua moglie , & i 


(6) Ut tefcrant MiatoYtc.in prine 
/•^Bcfold. cap . 4 an. t.tl6 ypagin. 
é8i. Sammont, lil. j. c.t.pagin.zjg. 
Tot ed. in Mappam. Hifter. tom.^.p. I. 
Hb.-J.pag.tfi. yCneuSilvius, tlity; 
«juot tcfcit.Valdes cap.lj.pag. I,J. 


Colenat. iib. 4. pag. 1 77. 

(7) Petr.Matt. in 
ti lib.+.pag 259 . Summon t , 

1 >6 yp*g- 

68i.For»ft.<> Mappam.bifitrJtm^ l 
part.lJib.-j.ftl.^O. 
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Tuoi fucceflori nelRegnodi Aragona fin dal- 
lora pretefero aver acquiflato diritto in quei 
Regnile comeche del Regno di Napoli tofle 
flato invertito da Clemétel V.Carlo I.di An- 
giò per fpogliarne Manfredi nemico della 
Chiefa j Con tutto ciò il Ré D. Pietro ebbe 
il Regno di Siciliani cui portello fù chiamato 
da Siciliani come marito di Coftanza. rv 

Da Roberto il faggio Terzo Ré della ftir- 
pe Angioina , il quale fù prepofto nella fuc- 
certìone di quel Regno al Rè di Ungariafuo 
nipote , (9) come più proflìmo in grado al Rè 
Carlo IL ultimo polfeditore,pafsò quel Re- 
gno à Giovanna Prima di tal nome , fua ni- 
pote, figliuola di Carlo Sen^a Terra , anche_» 
pèr oflervan^a del teftamento dell’Avo , in_, 
cui era Hata iftituita erede , e chiamata alla 
fuccelfione del Regno . 

Il qual efTempio tanto é più notabile, qua- 
to che Giovanna fù ricevuta nel trono con 
pieniflima cognizione di caufa, avendo prete- 
lo nel principio il Sommo Pontefice Clemé- 

te 

(?) Ci pan .in tit. Philip. i,Hat¥do 
coftui tolta per moglie, mitre ancor vi- 
vrà f uopadreGiacopo,una figliuola di- 
Mtfredo Ri di Cicilia, per le cefi et ra- 
gioni fiì chiamato da Ciciiiani al 
poffejfo di quel Regno, offendo già fla- 
to ammalato Manfredo da Carlo di 
trfngih. Befold. Foreft. aliique, «juos 


tupn addtnrimos. 

1 (9) Oe hac coniroverfia late egi- 
mus fupra propoft. f ftéb n.^g. cBfrq. 

I (*o) Uttradunt Villan. Colfenor. 
Conftantiu$,Summont. Macella ,, 
czterique Scriptores de rebus Ne ap. 
\tm(,de}ur. Marfiat. tem I. Uh. j, 
cap.tfefi.iz.nun.il." 
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te VI. che per la morte di Roberto fen^a di* 
fcendenti mafchi, fotte il Regno ricaduto ah 
la Chiefa : mà intefe poi le ragioni di Gio- 
vanna , e neon ofc iute lantiche invettiture, 
che chiamavano così i mafchi, cerne le Temi- 
ne , ricevuto da lei il folito giuramento di fé* ' 
deità, e di liggio omaggio le concedette lm- 
veftitura,e la fé coronare dal Cardinal Eme- 
rigo Tuo cugino Legato a latere per queft ef» 
fetto . (n) ' 

Mà avendo poi la fletta Giovanna favori» 
tolo feifma dell’ Antipapa Clemente Setti-» 
mo, fù con fentenza di Urbano Setto priva- 
ta del Regno, (>*) e ne fù invertito Carlo III. 
di Durazzo figliuolo di Ludovico di Duraz» 
ro , (»i) pronipote del Rè Carlo Primo d’An» 
fciò . 

Onde non portiamo à baftanza maravi* 
gliarci di ciò che fi dice in una delle frittu- 
re ufeite alla luce à prò deU’lmperadore: ebe 
Giovanna fù privata dtlT^egno daUrbano$er~ 
ebe confiderò , ebe ejf indovi mafib't , ancorché iti 

& ra ' • 

(i t) Ut refèrunt Raynald.irr Po » - T jO. BefoM. I* HfgSiell. «nei ?4ti 
tific .Cltmtnt .b.an.i (.Rio» attn t pag 757 Collen./iì.j. MaiianJr'i.I t. 

t^49Giacon. invita èap.\ column $. ’ * * 

Cardinal. Embrici Oldoo. i» biftor. ( 1 $ Pron»p< trm Caroli I voca* 
"poHtific. Summont. lib j. capii. 4. vita ejuf.ié Caroli ^ Alai 

pagina 417. { abnrpotem Jirunt , fic qu'dcm re» 

(li) SummoHt./rA.t. tap pagina I £)ius, 3 f pronrpotem Caroli 11 , ad» 
4jf. MauclLi/t vita Joan.i . pagin. J de Maria», iib.ij. (*p.}.tol,\. 
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grado remot ifiìmo non [accedono le f emine , e cbe 
b avendo perciò ritrovato un mafcbio procedente 
dall'i fie fi a linea , à cui era fiata fatta la prima 
invefiitura , qual era Carlo III. di Dura%%0)pri* 
vò Giovanna , & invefiì Carlo : Quafi che la fa- 
miglia di quei Ré fofle Hata così ignobile, & 
ofcura, ò pure polla in parti cosi ri mote, che 
quando Papa Clemente concedette l’invelli- 
tura a Giovanna, non avelie avuta piena no- 
tizia, che vi erano Carlo, il Ré di Ungari^,e 
moltillìmi altri mafchi dell’ iftetfa famiglia , 
de’ quali fi fà menzione nelle ftorie , e che fi 
ponno vedere nell’albero della famiglia An- 
gioina difcendente dal Ré Carlo Primo, che 
fù numerofiflìma defcritto dal Summonte 
nelle fue ftorie, (14) & anche dal Campana , de’ 
quali allora, come polli in grado più rimoto 
non s’ ebbe ragione alcuna . E qualìche non 
folTe ftata frefchiftìma la memoria della con- 
troversa poch’anni prima agitata trà il Ré 
di Ungaria mafchio di quella famiglia , & il 
Ré Roberto Avo di Giovanna. Ballando 
per confutare quello volontario errore, che fi 
prende dali’Autor della fcrittura , conofcen- 
do la for^a inevitabile di queltelTempio , il 
confiderare quello , che fcrivono comune- 
men- 
te) Hujoj familis (lemma ponit I Campati.//* vita 'Philip, il. p art. 4. in 
Suramont. lib.4. tap.\. flagi*.6n.6i \ principi» . 
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• mente tutti gli Autori , che Giovanna fu fé- 
gicima fucceditrice, come parente più profli- 
ma, (rjj che ottenne legitimamente l’invefti- 
tura,che regnò legitimamente, e che nò per 
altra cagione fù privata del Regno da Urba- 
no, fe non che per il fuo delitto , e perche el- 
la’avea favorito lo fcifraa dell’Antipapa, («fi) 
Nè pafsò molto tempo , che il Regno di 
nuovo fi trasferì ad un altra donna . Cortei 
fò Giovanna , Seconda di tal nome, figliuola 
di Carlo Terzo, la quale fuccedette à Ladis- 
lao fuo fratello morto fenza figliuoli , e fù in- 
vertita del Regno dal Sommo Pontefice^, 
Martino V. l’anno di noftra falute 1418. 
E poi per me^zo di folenne ftrumento di 
adozione, («7) confermato da più Pontefici 

P p tra- 

(tj) Balboa de Monarcb. Reg.p.J. guato degli andamenti detta Regina 
<j. 1. num. 94. ibi : Joanna , qua era! la privò del Regno per Contenga , im- 
prexinjior confanguinea ipfiut liberti ponendogli tra gli altri delitti l'aver 
Regit Sic ili (, s/] pulì* , & Calabriq favorito lo Scifma, tf aver adorato il 
fucctjjìt in eodem Regno Sitili a , Vapa Scifmatico y e ne inveflì Carlo 
ripulì* , & C alatri f . ac etiam in Gfc. Au£lor Rerumpublic de Pria - 
Regno Neapolirano y qaia erat preti- cip. Ital fub tit. de Regno Heapol. ibi: 
mtor tonfanguinea . Arnif. de jur. Quam Urbanur VI ,quod Clementi t 
tA.ajefl.lib z.cap.l feti I l.pngin. ;! 9 VII. Antipapa eleflioni fauijftt y excd- 
num.l J. Aacbaran.fDfl/! 3 igfub nu. municatam Regno privavi! fyc 
7, aliique , quos fupra adduximui . (17) Ut rcferunr Volareran.rfl/w//»/.' 

(16) U: tradu nt omnes , quos fu- ' Iib-6.tit.de Sitil.biflor.pofler.pag. 1 99. 
pra adduxinou* , quibus addendi (De | Zutit .^£nnal.Aragon.lib.il.cap,6.J. 
Mazzetta in vita Jeanne I. pag.l jq. I 16. 1 7 & 18 ■ & 7 »'f . 14. tap. la. 
Poi rivoltato^ atte vendette (inquitj I Balboa in Monarcb.Regum q.i.p.i.n. 
privò per ftntenza del Regno Gievan- j loS.Colen. lib. I . pag 161. Valdef. 
na , teme fautrice deli' Antipapa , t I de dignit.Reg.Hifpan. tap. jj. num.8- 
t empiite detto Scif roa.Summont. lib I pagin. 113. Carle vai./'» Hiflor. Siti!, 
^.tap.q.pag. 436 ,V‘ l pa 'Urbano fde- | Maria n.M.ZO. .cap ii. 
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os) trasferì il Regno ad Alfonfo Primo d’Ara- • 
gona , nella perfona del quale per me^zo di 
quella adozione , e per l’anticbe ragioni di 
Collauda , fi riunì il Regno di Sicilia à quel- 
lo di Napoli, che furono da lui tramandati al 
Rè Ferdinando il Cattolico, à cui di nuovo 
fuccedette Falera Giovanna fua figlia, Ter^a 
di quello nome, per mezzo della quale fi co- 
me pattarono quei Regni nell’Auguftittima 
Cafa d’Auftria , così oggi per me^zo della-. 
Regina Maria Terefa fono paflati nettai 
Gloriofiflìma , & invictitticna Cafa Borbo- 
ne . 

Non tralafciando di aggiugnere , che nel 
Regno di Sicilia, nel tempo che fliede fepa- 
rato da quello di Napoli, fuccedette intrattan- 
to un altra donna , che fù Maria figliuola di 
Federigo Secondo Rèdi Cicilia fucceduta al 
Padre in quel Regno . op) Fridericus Sicilia 
7{ex Me^ana obijt , Maria T{egni herede . Un de 
novf J'pes , multifque Vrinciptbus contentionum 
materia , puella conìugtum , Sictlìgque T{egnum 

am- 


( r J) Marian. ìib. io- ctp.it. cifra 
finrm Hiou.annaLtom.i y ann. 14161 
c.t8. p.610 obi ait adoptionSconfrr- 
matam fuìfTe ab Joanne i^.Zufir.ati- 
neUib.i j. rap. 6 . ÉT 7. ubi aitado- 
piionem faàam prxvio confeirfu 
Martini Summi Pontificis.Caile''al. 
in kijhr.SicH. peg. 76. Collen. iib.i. 


pagin. 161. Pigna 'mhìftar, Vi totip. 
Ejtenfium lib.b. pag. 452. fy hb.'j.ptig. 
545. ubi, quod Eugcnius IV. quo- 
que confirmavit hanc adoptionetn- 
(19) Marian.de re bua Hifpau./it. 
1 7 .cap.uJr. in fin. Foreft.jrr Mappam, 
biftor.tvm.^. par.l. likj, pagin. 3 , 7 . 

^ i»9. 
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ambile ttbus y Ar agoni} s Imperi j amplile adì occafio. 

E da Maria pafsò quel Regno à Martino 
di Aragona fuo marito , che era ftato da lei 
iftituito nel fuo teftamento , e confeguì an- 
che quel Regno, come parente à lei più prof- 
fimo, fi come narra il Mariana. ( 2 °) Maria Si - 
cilia Regina Catana obijt anno mille fimo qua • 
dringentefimo primo . Martinus vir ex uxoris te- 
(lamento Sicilia Regnum retinuit , tamenjure 
fanguinis, patreque Aragonio Rege concedente. 

Laonde lo fteffo Mariana , (*0 parlando 
del teftamento di Federigo Primo Rè di Si- 
cilia , che chiamò alla fucceflione del Regno 
Pietro fuo figlio, Secondo di quello nome,& 
efclufe le figlie , così dice : Fida quas quatuor 
reliquie Regni fuccejjtone exclufa , lege baud futu- 
ra J labili , ncque Vrioribus exemplis confi mtanea ì 
e con ragione , poiché nè quella legge fù {la- 
bile, effendo fucceduta pocoapprcffo in quel 
Regno , à Federigo Secondo nipote del pri- 
mo , Maria fua pronipote , nè era uniforme 
agli effempj antichi, effendo fempre fucce- 
dute le donne in quel Regno, per mez^o del- 
le quali fra lo fpazio di cinquecento anni paf- 
sò lei volte da una famiglia ad un altra , co- 
me conchiude, Arnifieo : fa) In Regno Sicilia 

P p i fpa. 

(zo) Marian.W.r9v,8 citta fin. | (zz) Ami tde repub. lib. x. eap. i. 
i»l) Miiian.w.ió.r.j. circa fin. | jfìU. ! Z. Mumtf. i.j I . 
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[patio quingentorum annorum , per foeminas fexies 
mutata [unt f amili?) cum à TSLormànis per conju - 
gium Concianti ? tranfiretur ad S vevos. S vevos 
exciperent Andegavenfes , à Pontificibus acciti , 
Andegavenfes eijcerent Ar agone s , quod Petrus 
7{ex Ar agonia Conftantiam Manfredi '{{egisf- 
l'tam in matr montura duxijf et . Ab Aragonibus 
proce jfum e ([et ad VirtutumC omitem^ui Maria 
F riaerici fimplicis fili a defponfata erat , nifi pofi 
varia de ejus nupti'js certamina Barcinonem ad 
Martinum traduHa fuijfet . Vaulo pofl tamen , 
cum Martinus fine leghimi s bar e dibus decejfifsety 
ad Ferdinandum ex C avellana [amili a, rat ione 
matris Leonora y res delapf a eft , & àC afeli ani s 
ad Auftriac0S)Cum Jobanna Ferdinddi Cottoli* 
ci fi Ha Vbilippo Maximiliani Imperatorie filio 
elocaretur . 

PROPOSIZIONE XVIII. 


Si conferma con gli ejfemp) dello S tato di 
Milano . 

N On fono diverfi gli eflempj degli al- 
tri Regni, e dominj da quei del Regno 
di Napoli , e delle Spagne . Lo Stato di Mi- 
lano, non per altra ragione dalla famiglia de’ 
Vifconti pafsò fottoil dominio de Sforzefchi, 

che 
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• ché per mezzo di uria donna. Cortei fù Bian- 
ca figliuola , benché inlegitima di Filippo 
Maria ultimo de Vifconti maritata à Fran- 
cefco Sforza Primo Duca di quefta famiglia, 
di cui parlando fenato Koppino , («> così di- 
ce : Frane ifetis S fonia Baiane a Vbiltppinotha 
( J xorio JureJtbifó pofleris arrogavit Inf ’dbriam- 
I Ré di Francia Luigi XII. , e Francefco 
I. furono i piùacerrimi pretenfori del domi- 
nio di quello Stato, e nè confeguirono anche 
il poflelso per lo fpazio di molti anni , el’in- 
veftiture dall’Imperador Maflimiliano.W Mà 
la pretenfione loro non ebbe altro appoggio, 
fe non perche Madama Valentina figliuola di 
Gio. 1 Galeazzo Vifconti , che fù il primo, che 
ottenne l’Inveftitura di quello ftato col Ti- 
tolo di Duca dalllmperador Vincislao, O) e 
forella di Filippo Maria ultimo de’ Vifconti 
fù mancata à luigi Duca d’Orliens , fratello 

di 


( I ) Renat.Kopp»n.<fr dem» Gelili ? . 
lìb. 1 . cui addendi Arnif. dejur. Ma- 
jeft.cap.y num. j. Frane ifeus Sfort i» 
(inquit) Ducatum occupai ,Jm uxo- 
ri t [un ( babrbat tnimin matrimonio 
fiancarti Philipp i II. notham filiam) 
ultimai Philipp » . teflarrunt arieti 
tabulai profecutus. Aufler tra fiat. do 
Vriniip.Ual.de Duca!. Medici, papa, 
t j 9. A ufi or. Forum public. p.l.tìt.l. 
tium.jo.il/liium.lih.iz cap.yin fritte . 
circa finom , aliiquc . 

Au&or Rerunipublic. p.idit. 


H.Lofchi»'» Comp.HlJlor fubtit.it 
Mediolan. Ducat. Guicciard. /ii. 4. 
Coir, cceterique Mediolanenfinm re* 
rum Scultorei. 

(3) Ut tradunt Auflor Pprumpuh. 
p.t.tit.iz-num. 187. Lofch. inCcmp. 
biftor. de Mediala n. Ducat. Lind.fic 
Btfac-i» defcript.univerfal.de More- 
bui Mediola». Guicciard. Uh. 4. in 
prmeip. Au&ar. tradì Jt Prineip , Itti, 
de Ducat, Mediola», pa g.158. Arnif. 
de jur.Majef.cap.yfub n. yBald.cof. 
Jié.er \ij.P*vl.Gaflrjenf.n. 
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di Carlo VI. & Avo di Lodovico XII. Ré . 
di Francia ; Ne i patti del qual matrimonio , 
alla dote , che Ih la Città, e Contado d’ Afti , 
e quantità grandilfima di danari , come dice 
il Guicciardini , M s’aggiunfe efprefla conven- 
zione, che mancando in qualunque tempo la 
linea mafculina di Giovan Galeazzo, come_, 
poi feguì, fuccedelfe nel Ducato di Milano 
Valentina, ò morta lei, i difendenti più prof- 
fimi . La qual conventione , effendo vacante 
allora la Sedia Imperiale fò confermata coll’ 
autorità del Pontefice, che esercitava in quel 
.tempo le ragioni dell’Imperio. Perche i Pon- 
tefici Romani ( come foggiugne lo ftelfo , 
Guicciardini 0) )pretédono appartenerli à loro 
l’amminiftrazione dell’Imperio Vacante. («) 
Ajebant T(egj Francefco bomines fui (d ice il 
'Rjpamontio (7) parlando della pretensone di 
Francefco Primo, che difendeva da Va- 
lentina ) Ipfeque pub lice ajebat , aut rem 
Mediolanenjem , Infubriaque Vrincipatum re- 
cupe- 


(4 ) Gaicctard.//'A.4 inprintìp. 

(j) Guicciard. lib. 4 in prineip. 

(6) ExClement.Paftoralit §,fin.dt 
re j udic. ibi: flot tatti ex fuperioritate , 
quatti ad Imperiarti non efl dubium 
nei b abete ,quam expoteflatt , in qua, 
vacante Imperio , Imperatori fuc cedi- 
fnus. Idem probari videtur excap.li- 
tet ex fufeepto de foro compet.ttidwnt 
Romtnfingul.mt.Min.de/urifdiel. 


p,t.e.t nu.^x. quamquam hoc negrt 
ArniC de jur.Ma/e/l.c.yfub num.y 
( l) R ipamont. in biflor. Ucci Me - 
diolan.hb. 1 y pag. 9,7. cui addendut 
eft Amif.de jur. Majefl. eap. y Pet. 
Marc, in biflor. Bel. in ter CaUflj Hi. 
fpan.lib.t. narrat. y in fine, ubi latè 
junt Regum Galli? expendit. Cr’uic- 
ciard Jib.y, inprinc, Auflor trai}, de 
Princrp.Ital.tit.de MedioIan.Dueat. 
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cuperandum effe fibi , aut Gaìlia quoque Tfygnum 
omittendum , {j parte bac uxori f bereditatis pof- 
fe indignum videriy nifi ili am quoque vindicaffet. 
Quippe V alentmam Joannis Goleati) filiam 
Adì am fu a uxori s y cujus dote baberet %egnumyca 
condri ione datamfuifie Ludovico AurelianenfiyUt 
proles qua ex ipfa nafceretury fuccederet in Me- 
diolanenfis Imperi) Jura , quandocumque finita 
fratrum ftirpe , finis fuc cefiioni Vicecomrium fie - 
ret . Conditionem e am •> paHumque nuptiale illudy 
effe Pontifica maximi autboritate confirmatum . 
Id valere perinck ac fi Cafar ipf ? confirmaffet , 
quandoqaidem vacua tantifper Imperi) fede , r*« 
effe oporteret quicquid in ejufmodi rebus à 
Pontifice decerneretur . Item Valentina fanguini 
datum à Patre , confirmatum à Pontifice munu-Sy 
Dee y hominibufque approbantibus yfe effe conjer- 
vaturum exemplo majorum fuorum Caroli , & 
Ludovici y quoru alter y pojì Pbilippi Maria Vice - 
comriis exceffumy maternam beredriatem , firenuèy 
licet improfperè vinificare fit conatus > alter profpe- 
re vindicarity %y capto y qui ctlienum Imperium te- 
ne bat y Sforcia yfuerit e ti am Apoftolico diploma- 
te reftìtutus in priftina )ura y ipf ? > pofterique e)us . 

Del che facendo anche menzione y frenato 
Koppinoy (U così difcorre . Mediolanenjem Du- 
ca- 

fi) R'enu.K oppin, t.aum.t ypag i jo. 
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catarri, injus Gallìcum , arbitriumque conceffìff ? y 
Valentina Mediolanenjts bar editate-, qua ex ab a- 
via Vrincipes noftri ortum deduxerunt . Valenti - 
nam enim , Infubrum T{eguli filiamo onnubìo jun - 
Hamfuiffe Ludovico Aureli f Duci y fratri Ka - 
roti VI. Gallia T{egts , yfw paterno Ludovici 
XII. TA.ec Infubriam in e a tantum effe conditione y 
ut poffideatur à Vicecomitum virili prof apia : 
quùm Vbilippo Maria extinHo , ultimus ex e a 
familia fuperfuit mafculus y Valentina f ir ori com - 
petierit Vr incip atus . Unde y & Valentina jus in 
Ludovicum XII. nepotem , pofterof que T{eges , 
confirmatum fuit clarifftmis Claris Maximi -• 
//*»/ codicilli 5 . Exin mediolanenfem agrum G al- 
be am effe ditionem probat Decius , 7 «m 
/<? 191* 

E furono (limate di tanta forza quelle ra- 
gioni di Valentina dall’Imperador Carlo V. 
che né volle confeguir la rinuncia dal Ré 
Francefco I. prigioniero in Madrid, come te- 
ftificano tutti gli Storici , & apparifee ancora 
dalla capitolazione (lipolata à r4.diFebra~ 
ro dell’anno 1516. di cui fanno menzione il 
Guicciardini , il S anfovini , il Giovio , e gli al - 
irij (9) comeche quella rinuncia folfe (lata di- 

ma- 

(9) Guicciardin. //£.l6. pag. 486. | Rerumpub./» j.tit.xt.n.ìOJ. Lind.fif 
Sanfovin.i»? C brente. tib.l $. pag. $09 . j & Bifac. in dt/eript. uniterf de Ma - 
Jvt.lii.it. infin. <3 Auflor | ribus GnlUib.^.pag.ifl. 
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mata nulla, & invalida da’ RèFranceli per 
le ragioni ,che ponno leggerli pretto gli Scrit- 
tori di quella nazione. («<>) 

Mà oltre la fucceflione di Valentina , e di 
Bianca , vi è un altro ettempio di etter Hata-* 
ammetta , e ricevuta alla fuccettioné di quel 
Ducato un’altra donna , per quanto tocca al 
confentimento , e difpofi^ione efpretta degl’ 
Imperatori . Collei fù Claudia figliuola di 
Luigi XII- Rè di Francia , che fù moglic_» 
poi di Francefco I. alla quale fu conceduta-» 
l’inveftitura di quello Stato da MaHimiliano 
lmperadore,nel cafo che ilRe Luigi mancaf- 
fefen^a figliuoli mafchi,con condizione ben- 
sì, che dovette maritarli à Carlo d’Aultria-, 
primogenito dei Arciduca d’età allora di an- 
ni quattordeci,che fù poi Imperadore, Quinto 
di quello nome . Del che fà menzione il Ma- 
riana , (»*) colle parole, che lieguono : Ut Me - 
diolanenfis Vrincipatus Cafaris conf enfu Gallo 
confirmar etur , ufi erat antea decretum , Jur 
beredttario conce ffam, fi mafcula prole s ejfetjSin 
minus Claudia , (j Carolo ejus fponfo dotis prò- 
felli tia nomine ceder et. 

E benché non ettendofeguite poi quella, 

Qjj *noz- 

(lO) PetrMatt. in hi fi or. Bill, in- (lìj M»rhn.de rib Hifp, Jib.iS. e. 
ter Hifpan.it Gali. lib.t. narrai 4 ,it 14. eoi.!. cui addendi Gnicciard lib. 
f. Koppin. Thuan. casterique Galli 6 • pag. 1 77. di. in fin . Ulloa in vita 
Scriptores.Guicciard. lib.i f. in frinì. Caroli VJib.l.pag.f.àt. . 
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no^e tra Carlo , e Claudia, fi pretefe , che_, 
non aveffe luogo la invefiitura ,• (**) Con tut- 
to ciò non può negarfi , che dall’Imperatore 
non fù ftimata cola repugnante alla natura- 
lezza di quello Stato il poter fuccedere le don- 
ne , & i difendenti da effe. 

Tanto maggiormente, che fù poi anche 
conceduta l’inveftitura alla fteffa Claudia, & 
à Francefco I.fuo marito, fi come affermano 
Pietro Mattei , nelle fue Storie , 1* Autor de* 
Trattati de’ Princtpibus Italia , il Guicciardini , 
& il Mariana j (>$) & da Pietro Mattei OV ven- 
gono anche addotte le parole della invefti- 
tura* 

Mà non abbiamo bifogno di andar men- 
dicando eflempj per quanto tocca allo Stato 
di Milano, quando abbiamo lainveftitura-j 
efprefla delllmperador Carlo V.che abbrac- 
cia ugualmente i mafchi , che le femine di- 
fcendenti dal Rè Filppo ILe determina con 
chiarezza la prefente controverfia ,fi come fi 
è dimoftrato nella nona Propofizione 5 Onde 

il 


(li) Ut ex Guicciard. tradit An- 
do trati.de Pr incip. Ital. de Medio- 
lon. Ducat.pcg. 1 6 J. 

(I Pftr.Matt.»» bificr.'Beìl.ìnttt 
HiJpAHj&'G all. libi, narra*. 5. in fin. 
Au£lor trucidi Princip. hal.fub ti(. 
ci* Dncat.Metiicilan.ptig. 164. in h se 
verbi : Si cundam invefiiruram , in 


eundem Vudovicumfi} Claudiam , il. 
ìiufqut marie um Frattcifcum tum 
Cemittm ^ngoWmenfem collatam . 
Guicciard. lib.S. paa.z 1$. & pagina 
22 J. Matian. de rebus Hifpan, lìb. 
29. capir, ij. pag. 541. 

(14). Mattei ttbifuprs in fiorir 
lit.fi>. 
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il volerci raggirare troppo sù quello punto 
farebbe lo ftelfo, che perdere inutilmente 
l’opra, & il tempo, e far torto alla chiarezza, 
& alla giuflizia di quella caufa . Palliamo 
dunque alla olfervanza degli altri Principati, 
edominjdella Monarchia di Spagna . 

'proposizione xix. 

Si conferma con gii cjf empj delle cof ? f medine 
. ne' Taefi Baffi. 

m 

N Ella Fiandra , sì come in tutte l’altre 
Provincie de’ Paefi Baffi fono fempre 
fuccedute lenza contrailo le donne , ed i loro 
difcendenti primogeniti in grado più prodi- 
mo, i quali fono fiati fempre prepofii agli 
agnati in grado più remoto,* del che fanno 
pie ni Ifima fede gli Annali : Amalium itidem 
monumentis ( dice Binato ICoppino (0 ) prodi — 
tum efi y F landria , qua Gallici verè eft Imperi rj, 
fceminas libere ] ura dediti e , maribus pofthabitis 
gradu remot ioribus : e poco appredo ,* maribus 
agnatis exclufts:& altrove: MBatavia^variarum 
■gentium Comites feeminea f ortitur f vccejjione . 

• / Della Conteda di Fiandra fi legge , che , 

Qjq 2 in- 

(t) Kopgin.* dcm.G J (a) num, j*. 
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inter Pares publicojudicio praf iderit Lutetiaji cl- 
eome riferifeono, TSUcoIò Gilles^Francefco Bel- 
leforefto , il Signor d' Hail/anfa altri . a) Ed in 
più luoghi de’ Sacri Canoni fi fà menzione di 
molte Contette, che dominarono quella Pro- 
vincia , le quali per conceilìoni de’ Sommi 
Pontefici avevano lafacultà di còferir le pre- 
bende j e particolarmente di Giovanna fi- 
gliuola di Baldovino, che (decedette al padre 
nella Fiandra fa menzione Honorio III. nel 
Cap. curri diletta in Cbriftofilia Comitiva Fian- 
dre rifu (jc. de concef.prab. della quale noi di- 
feorreremo più largamente appretto . Dell’ 
iftettaGiovanna,òpur di Matilde, fecondo il 
Gon%ale%^ parla Innocenzo lllnel Cap. diletto 
de teftibus. Di Matilde difeorre lo ftefso Inno- 
cencio in una Epiftola decretale rapportata 
dal S bietole da altri,E della Contefsa di Na- 
mur,che fuccedette al fratello in quel Conta- 
do fà menzione Gregorio IX.nel Cap. fignifi- 
cavit de referiptis , in quelle parole , Significa- 
va nobìs Comitif ra TSLamurcenJtstfuod cum mor~ 
tuo Comite fratte fuo , ipfa in ejus fuccejferit Co - 
mitatu (^Y.Laonde Frenato Koppino^ parlàdo 
di quel Contado dice: Eum quoque feeminis ba- 
re ditatum lege òbvenifse , teftatur Gregorius No- 
ma 

ft) Quoi refert Arnif. Uè. j, cap.i. | fa) Koppin .Jr 

fili. II. nwn lO.pag. JIO, 1 (ì.nvmtr, pag 480, 
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ttus T{omanus Tonttfex , decretali Epifto/a: Si - 
gnificavit nobh Comitif sa ISLamurcenfìs , de re- 
fcriptis. 

Mà per procedere ordinatamente, fi come 
abbiamo fatto negli altri Regni ,e dominj , e 
per dimoftrare quante volte quelle Provincie 
fofleropafsatedaunafamigliaad un altra per 
me^zo di donne, e come poi finalmente per 
mez^o loro fi fofsero unite tutte infieme fotto 
il dominio di Cafa dA.uftria,fadi meftiere , 
che fi fappia, che Baldovino Settimo Cote di 
Fiandra, che morì fenza prole, comeche_, 
averte avuto molti agnati in grado più remo- 
to , ebbe anco due zie in grado più proflìmo, 
forelle di Roberto Secondo Conte di Fian- 
dra fuo padre . La prima chiamata Adela_. . 
La feconda Gertrude . Adela fù maritata à 
Canuto Rè di Danimarca, di cui ebbe un fi- 
glio chiamato Carlo , che fuccedette à Bal- 
dovino, dal quale era flato anche chiamato 
alla fucceflione nel fuo teftamento efclufi gli 
agnati . Gertrude fù congiunta in matrimo- 
nio con Teodorico Langravio d’ Alfatia, di 
cui generò» un altro figlio chiamato parimen- 
te Teodorico , che fuccedette à Carlo morto 
in Bruges fen^a difcendenti l’anno 1127. 

Da Teodorico pafsò il dominio della 
Fiandra à Filippo fuo figliuolo detto il Ma- 
gno 
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gno , il quale avendo tolta per moglie lfabel- 
la unica figlia di Rodolfo, ò fecondo Altri 
di Ugone Conte di Veromandois, unì alla 
Fiandra quella Contea ,* così anche il Con- 
tado di Valois, quel d’Ambiano, & altri luo- 
ghi di non lieve momento,* Laonde divenne 
più potente Principe , che verun de’ fuoi 
maggiori ,• né ciò feguì per altra ftrada , che 
per mezzo di donne : Ondebbe à dire Tona- 
to K oppino (j) dopò Sigeberto : tìugonis et iam fi- 
tta , Vbittppi F lanàri a C orniti s opes mire ampli- 
ficavi eodem Veromanduorum 'Principatu . Et 
il Contado di Valois sera unito prima à 
quello di Veromandois per me^o fimil men- 
te di donne, fi come conchiude lo fteflo K opi- 
no , con Tuone Cranotenf i?,dopò aver rapporta- 
te moltaltre donne fuccedute in quei Con- 
tadi .* In f umma^fceminas V eromanduis prafuif ■ 
fe , fatis indie at Tvo Carnutenfis epifiola 114. 
De Vermandenfi Comitiva , ex qua nata e fi tixor 
Hugonis Crifpejenfis , V ale fior um C orniti s. Hinc 
quoque elicitur y dittane s ambas , V ?romanduam y 
ac V tlefiam, foemineo Jure in unti redablas fuif- 
fp 9 & unius Imperio dm adminifiràtas . TSLam y 
& Leonora VeromanduisyV àlefijfque Comes im- 
peravi an. 1240. Coftei fù quella Leonora 

P er 

(f) Koppin, di dom. Cai/. Ììb. j. tir. E.mimrr, pag, 468 pafl Sigtbert. 
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per morte della quale fen^a figli, reftarono 
poi incorporate quelle due Signorie di Va- 
lois,e Veromandois alla Corona di Francia, 
ficcome è notillìmo perle Storie . 

Ma per ritornare à Filippo il Magno, non 
traile egli figli da Umbella , che morì l’anno 
1 1 82.fenza prole, conforme nè anco di Matil- 
da lua feconda moglie figliuola di Alfonfo 
Ré di Portogallo j Onde lafciò erede della 
Fiandra nel fuo te (lamento Margarita fua fo- 
rella, à cui di ragione fpettava la fucceffione . 

Collei fu moglie di Baldovino Ottavo , il 
quale vivendo ancora il padre chiamato fi- 
milmente Baldovino Cote di Mons,fù Mar- 
chefe di Namur , come erede di fua madro 
Adela forella di Arrigo ultimo Conte di Na- 
mur : fuccedette pofcia al padre nel Contado 
di Mons, ò fia di Anault, chiamato da latini 
moderni, Hannon/a y pervenutogli per retaggio 
fimilmente di donna, cioè di Richilde fua Bi* 
favola Contefla di Mons, unica figlia di Ra- 
gnero III. Conte di Anault . E finalmente 
per le ragioni di Margarita fua moglie , con- 
ieguì anche la Contea di Fiandra , & unì in- 
ficine tutte quelle Provincie , non per altra 
llrada , che per me^o di no^e, e per fuccef- 
fione di femine , che unite poi furono da lui 
tramandate à Balduino Nono figliuolo co- 

mu- 
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mune di Margarita , e di lui. 

Defcrive tutti quefti fatti con poche paro-* 
le , fenato Koppino ( 6 ) . Hannones item^Balduini 
F landria C orniti s Imperio f ubijciunttir , uxoria 
Pjcbild$ hareditate , tìannont) C orni tis fili?. TSiec 
a/iter F landria Comitatum fibi adfcivit Baldui- 
nus HannonumComes Jure Margaret# uxorisy 
fili a Tbeodorici . TSLamurcenfis infuper Comita- 
tus ad Albertum Comitem tranfijt ycum Ermen • 
gardam K aroli Primi Lotbaringi filiam coniti — 
gem accepiffet . Ab ijs rurfum ad Adelam tranf— 
mittitur, Bai duini Hannonum Comitis uxorern. 

Nè molto diverfamente Arnifeoy comin- 
ciando dalla prima Adela : (7) Aliquoties enim 
per fceminarum nuptias mutavit F landria Domi- 
nosi utpote cum Balduinus VILCarolum Bonunty 
ex Adela amita patruelem baredem [criberet , 
eoque Burgis in tempio fceleflè confo fio , Proce - 
res ipfi Tbeodoricum Alfatia Eandgraviumy Ger - 
trudis majoris natu fili# Roberti Pbryfij , de cu - 
jus fuccejftone agebaturyaccerferent , (j bujus fi- 
liti* Pbilippus fororem Margaritam Baldutni 
Hannoni a , (y Montenfium Comitis uxorern bf- 
redern inflitueret , adeoque Flandriam non tan- 
tum ad legitimos baredes à Roberti Pbryfij ma- 
lori 

( 7 ), doppiti . de don. Gali lib. $. | (7) Atnif. Uh. t, eap. 2. feti. 12. 
tifai, 6 . num, $9. I nu»t. 20. in fine , & 21. 
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jori natu fratre Balduino def rendente j^r e duce- 
rete f ed & Comitatum V fromanduorum adderete 
quem cum Isabella uxore acquìftverat T quemad * 
modum , (j Balduino , Roberti fratri , Monten- 
fts-eiy Hannonia Comitatus per nuptias Tdjchil- 
dis uxori s accejf frane. 

. Il che apparifce ancora dalla infcrizzione, 
che fi legge fcolpita fovra la fepoltura di Mar- 
garita in Bruges nella Ghiefa di S Donatiano, 
dove fi leggono quelle parole . Hacfuit Slar- 
gar et a Comitiva Flandrif x uxor Balduiniy Tri mi 
Marcbionis de 'N.amur ì Mater Elif ibetb SdMif- 
fima Francorum Regina , Fi li a Tbeodorici , {y 
foror V bilippi Comitum Flandrig . Hcecfuit piu - 
rimorum meritorum j pracellens in omni opere bono 
inter cunélas mulieres vivente s tempore f uo . Obijt 
xvii. Kal. Decembris anno Domini m.c.xciui. 

Baldovino Nono figliuolo , & erede di 
Margarita , e di Baldovino Ottavo, fùpofcia 
eletto per i tuoi meriti Imperadordi Coftan- 
rinopoli l’anno 1204. e morì vaIorofamentc_, 
combattendo all’afledio di Andrinopoli l’an- 
no 1206. 

Di Maria Tua moglie figliuola del Conte 
Arrigo di Campagna, e nipote per forella del 
Ré di Francia non ebbe figliuoli mafehi, mà 
(blamente due femine Giovanna, e Margari- 
ta . Le quali Luna dopò l’altra (decedettero al 

R r pa- 



7.^6 

padre nella Contea di Fiandra , e negli altri 
dominj à quella uniti , e come più proflime 
furono ambedue prepotte à Filippo ,& Arri- 
go loro zi j, fratelli di Baldovino mafchi agnati 
più remoti . L’ultimo de’ quali fù poi eletto 
fimilméte Imperadore di Cottantinopoli fuc- 
ceffore di Baldovino fuo fratello l’anno 1 206. 
A Bai duino Conflantinopolitano Imperatore (di- 
ce Arnifeo (7) ) omnes bi Comitatus reciderunt in 
manum filiarumfj ohanne^ly Margaret a. 

Giovanna primogenita fu data per moglie 
prima à Ferdinando Infante di Portogallo, di 
cui generò folamente una figlia , che fù di 
breviflima vita , e morì prima della madre 9 
e poi à Tomafo fratello di Amadeo Terzo , 
Conte di Savoja, di cui non ebbe figli. Succe- 
dette al padre , come se detto , nella Contea 
di Fiandra, &è quella iftefla, di cui fanno 
menzione Honorio III. nel Cap.cum diletta 
fi li a, nobilis mulier ]oanna Comitijf a Fiandre ti- 
fi, <&c. de concezione prceb. come avvertifce il 
Gon^ale^ nelle fue annotazioni fovra quel te- 
tto: Joanna , vi delie et ConftantinopoIitana^Bal - 
duini Imperatorie Conflantinopolitani filia , qua 
patre fuo peregrè mortuo , fucceffit in Comitatu 
F landria anno Cbrifti 1106 . , cujusprior mari - 

tus 

{7) Arnif. IH. ». t*p. », ft&. I », rtum. tljitJt fu(ttjf.i) ***!*/■ /(min. 
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tus fuit P erdinandus filius 7 {egis Por tuga ìli a , 
quem bello captum Vbilippus Auguflus per dece- 
rli um deùnuit in carcere : Vofterior fuit Thomas 
filius Ducis S ab a udì ce . E d Innocenzo III. nel 
Cap. DileHo , de Teftibus y in quelle parole . Et 
nobile mmulierem p landrenfiem C orniti jfam y (jc. 
dove lo fleffo Gon%ale%y dopò Boetio nelle qui- 
ftioni eroiche , così fpiega: TSLobilemyJ oann am 
videlicet Conftantinopolitani fil'tam , qua patre 
fuo per egre mortuo fuccejjit in Comitati! Flandrif 
anno Cbrifli no 6 . deceffit autem anno 1 244- ut 
ex annalibus F landria re fert Boetius. 

Ella come sè detto fu prepolla agli agnati 
fratelli del padre, di che fa pieniflìma teffimo- 
nian^a Penato Koppino : ( g ) J ana Balduini fi- 
li a , Graci Cafarisy & Flandria C orniti s y de tu- 
fo bareditarìum Comitatum dotis nomine Ferdi- 
nando Lufitano , maribus agnatis exclujìs • Ed 
efTendo poi ella mancata fen^a prole gli fuc- 
cedette in tutti quei dominj Margarita fua fo- 
rella, la quale Umilmente fù prepofla à Fi- 
lippo fuo ^io, come gli era (fata prepoffa_, 
Giovanna , ficcome foggiugne lo fieno Kop- 
pino. Jan a dein Margaret a foror^F landrica pro- 
pri lei m Comes f aiutata , cum Bouchardo Aven - 
nenfi marito. Ambabus itaque Vbilippus Vatruus 
pojlponitur . R r 2 Du- 

(8) Kopp in. de ijm. Oa!l, lib. t. tit 4, n temer, l i pai 14 J, 
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Durò nella dipendenza di Margarita il- 
dominio di quelle Provincie, benché divifo 
per qualche tempo trà Tuoi figliuoli , fino à 
Lodovico Secondo Conte di Fiandra, cogno- 
minato Malano dal luogo del fuo Natale , 
nella perfona del quale fi unirono co la Fian- 
dra, i Contadi di Artois, e di Borgogna per 
rifpetto di Tua madre Margarita figliuola di 
Filippo il Lungo Ré di Francia, e per la mo- 
glie chiamata fimilmente Margarita figliuola 
di Giovanni III.fi unì il Ducato di Braban- 
te , e la Contea di Limborgo , lafciandone 
erede una fola figliuola nominata parimente 
Margarita , che fh maritata à Filippo l’Au- 
dace Duca di Borgogna, nelle perfone de* 
quali fi unì infieme per mez^o di quelle noz- 
ze quali tutto il dominio de’ Paefi Badi , ef- 
fendo egli per diverfe ragioni ornato di molti 
titoli, che gli erano pervenuti per retaggio 
fimilmente di donne , fi come anche di molt* 
altri era ornata fua moglie. 

Per maggior chiarezza di quelli fatti, e per 
maggior pruova del noftro proponimento^bi* 
fogna prefu pporre, che nei Cótado di Borgo- 
gna , dappoi che fù divifo dal Ducato dell’ 
illelfo nome per l’alterazione fatta dopò l’ul- 
timo Ré di quel Paefe, cominciando da Ri- 
naldo Quinto, Conte di Borgogna , fino ad 
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Ottone Terzo, (uccedettero vicendevolmen- 
te tré mafchi , e tré femine, per mez^o delle 
quali pafsò quel Contado da una famiglia ad 
un altra, benché ftraniera. 

A Rinaldo fuccedette Beatricè , e con lei 
Federigo Primo lmperadore fuo marito. (91 
A Beatrice fuccedette Ottone fuo figliuolo 
ad Ottone l’altra Beatrice Seconda di tal no- 
me col marito Duca di Merania ,• da i quali 
pafsò quel Contado ad Ottone Secondo, e da 
quello alla figlia chiamata Alide , che lafciò 
erede Ottone Terzo Conte di Borgogna , 
chiamato anche da alcuni Othellino. 

Coftui avendo tolta per moglie Matilde 
Contella di Artois, acquiftò per mezzo di lei 
anche quella Contea, unendola alla Borgo- 
gna . Era figlia Matilde di Roberto Secon- 
do Contedi Artois,che morendo, lafciò an- 
che un nipote nato da Filippo fuo figlio pre- 
morto.S vegliofii perciò dopo fua morte afpra 
contefa trà Roberto , e Matilde . Ella vo- 
lea fuccedere come più prolfima al padre ul- 
timo poffeditore , Roberto volvea efcluderla 
come femina,. fendo egli mafchio, & Agnato 
della famiglia . Mà di lui non s’ebbe ragione 

al- 

(9) Ut tradir Renat. Koppin. de | ultime, traduciti Ccmìtatum ad Fri- 
iom Caìlic. Uh. ». IO. ibi: Ex I dtricum Primum, Ctfarem , Btattr- 

Feginaldo dein fu* f amili* CcmiU | tu maritimeli* Ffgìnaldi . 
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alcuna al dir di Paolo Emilio .'Nulla Roberti 
nepotis ex Pbilippo fi/io ante Pjobertum patrem 
mortuoratione babita j e Matilde fù dichiarata 
legitima fucceditrice, con fentenza del Ri di 
Francia, e del Senato di Parigi, fi come narra 
K oppino 0°) , il quale dopo avere addotte le_, 
ragioni di Roberto , così rapporta quelle di 
Matilde: A Matilde, contra, adfertur, Atreba - 
tesfoemìnis, ut marìbus,ef ? communer. ProfeBos 
à muliere Isabella , tum prtmum ditionis Gallica 
faBos . Ideoque muliebrem purè bfreditatem, ar - 
Bis Panagii regulis minime coercendam . Hoc po - 
fito , confequens effe , Roberto fratrisfilio amitam y 
nepoti fili am ante ferri , qu$ Roberto S ecundo ob - 
e unte, à quo bfc veniebat hareditas , primogenita 
reperir et ur . E conchiude.- Princeps cognofcens ì 
Mathildem Comitem pronuntiavit an. 1309. 

• Di Ottone Terzo Conte di Borgogna , e 
di Matilde fua moglie Conteffa di Artois 
nacque una fanciulla chiamata Giovanna 9 
che fuccedette alla madre nel Contado di 
Artois, fi come al Padre in quello di Borgo- 
gna , e fù marita à Filippo il lungo Rè di 
Francia, portandogli in dote quei due Con- 
tadi» 

Di Giovanna ebbe Filippo il lungo due 

fì- 

(10) Koppin. dtdom. Gallic. //'£.}. num.i.pap.^io. 
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figlie* la prima chiamata fimilmente Giovà- 
na,- la feconda Margarita ,■ oltre Ifabella , & 
un’altra delle«quali non parlaremo, come 
quelle, che non fanno al noftro propofito. 

Giovanna primogenita fù data per mo- 
glie ad Ottone Quarto Duca di Borgogna , 
che n’ebbe in dote colle ragioni della moglie 
il Contado di Borgogna, e quello di Artois 
onde per m^o di lei fi riunirono quei do- • 
minii della Borgogna, e quei titoli di Conte, 
e di Duca, 0>; già divifi molt’anni prima per • 
l’alterazione fatta dopo l’ultimo Rè di quel 
Paefe * che poi ftiedero uniti fino alla morte 
di CarloJ il Guerriero Conte di Fiandra , ef- 
fendofi folamente divifi per brieve tempo 
dopo la morte di Filippo il Poftumo , come 
diremo apprelfo . 

Partorì Giovanna al Duca Ottone fuo 
marito un figliuolo chiamato Filippo , che 
morì cinque anni prima del padre, dopo aver 
'lafciata gravida fua moglie di un fanciullo , 
che nato poi fi chiamò fimilmente Filippo, 
detto per fopranome il Poftumo , il qualc_, 
fuccedette all* Avolo nel Ducato di Bor- 
gona , & all’ Avola nel Contado di Borgo- 


(tt) Ut fubdit Renat. Koppin d. 
ìib.^.tit.^.fub num. io. in h*c verbi: 
Juxth bdC^Jana Longi filiajfs Jan* 
5 1 quante } C omìtatum invtxit adOdo- 


gna, 

ntm maritum , Burgundi* tìucem . Eo 
modo fic confufus tft utrittfqut Domi- 
natisi Burgundi*, ut Cernir atui 5 qui 
Qucum bcntfiuatiut extitrrar. 
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gna , & in quello di Artois . 

Egli elfendo ancor fanciullo fù prometto 
per marico à Margarita Malana, figliuola di 
Lodovico Malano Conte di Fiandra,-mà ef- 
fendo poi morto* prima che avelie potuto ef- 
fettuale il matrimonio , nel Ducato di Bor- 
gogna gli fuccedette Giovanni Primo Tuo 
cugino, nato da Giovanna fua zia forella del 
Duca Ottone fuo padre . Ed i Contadi di 
Borgogna, e di Artois per eflerfi eftinta la li- 
nea di Giovanna primogenita, ricaddero à 
Margarita fecondogenita, che dal Rè Filip- 
po il lungo fuo padre , era fiata data per mo- 
glie à Lodovico di Nivers Conte di Fiandra, 
dal qual matrimonio , ettendo nato Lodovi- 
co Malano unico erede 4e’ dominii del pa- 
dre, e della madre , fi unì per quella ftrada 
nella fua perfona il Contado di Borgogna , e 
di Artois alla Fiandra, & à tutte quelle Pro- 
vincie fi unì poi il Ducato di Brabante , e la 
Contea di Limborgo per mezzo fimilmente 
di donne, avendo Lodovico Malano tolta 
per moglie Margarita figlia fecondogenita di 
Giovanni Terzo Duca di Brabante, la qua- 
le era fucceduta in quei Ducato à Giovanna 
fua forella primogenita morta fenza difen- 
denti. 

Dopo la morte di Lodovico Malano , e di 

Mar- 
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Margarita fuà moglie, reflò erede di cucci 
quei dominj una fanciulla chiamata fimil- 
mente Margarita, figliuola comune di amen- 
due* quella ifleffa , che prometta prima à Fi* 
lippoil poftumoDuca di Borgogna, per effer 
egli màcato prima, che a vette potuto effettua- 
re il matrimonio, tolfe poi per marito Filippo 
l’Audace, parimente Duca di Borgogna, fuc- 
ceduto in quel Ducato à Giovanni Primo fuo 
padre, di cui abbiamo ragionato di fopra,e Io 
fé Signore di tutti quei dominj , che lì uniro- 
no nella fua perfona per mezzo di quelle no^- 
ze . Quìrty & Longo poft intervallo ( dice fena- 
to K oppino («*) ) Margareta Lodovici C orniti s fi' 
liay virum ornavit Flandrico Comitati * , aliifque 
opimis ditionibus , Burgundi a Ducem Vbilippum 
Audacem : cttjus pojleri audaciores bifce opibus 
fabliy in Gallum %egem criflas erexere . Ed Ar- 
nifeo. (ij) Tandem defiit in Margareta Ludov'f 
ci Malanifilia , cujus nuptias paHus erat Vbi- 
lippus Audax Dux Burgundi a , ejufque beneficio 
faBus Dominus FlandricCy Artefice yTSLiverfiiy & 
Tfbetelli ) , quia & Brabanùa , quam Ludovhus 
Malanus F Under y cum Margareta fi li a J ob an- 
ni s Tertii Ducis Br ubanti a acquifiverat quidem y 
f ed per vim retinuerat y poftquam Margareta 
fine liberis decejf ?rat. Ss II 

(nj JCoppin,M.x,fj/4. rtum.n. ( J Ij) Ainif, libd.c.iftU.iz. *n'. 
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11 quale Autore però prende sbaglio nel 
dire , che Margarita figliuola di Giovanni 
Terzo Duca di Brabante fofle morta fen^a 
difendenti , e che perciò Lodovico Malano 
fuo marito, e (ucce divamente l’altra Marga- 
rita figliuola di Lodovico, che fù maritata à 
Filippo l’Audace s'aveflfe ritenuto per forza 
ingiuftamente quel Ducato, il che é total- 
mente lontano dal vero 5 concioflìecofacho 
l’ultima Margarita moglie di Filippo l’Au- 
dace, fù figlia comune di Lodovico Malanò, 
e di Margarita Brabantinaj laonde legitima- 
mente fuccedette alla madre in quel Duca- 
to, fi come convengono più comunemente^, 
gli Storici , trà i quali il Campana cosi di- 
fcorre: Margherita parimente figlia eli Gio- 
vanni , ebbe per marito Lodovico Ma/ano Con- 
te di Fiandra fpof ut a da e fio fanno del fumana 
fa/ute 1349 • & tifi -gaente nacque , Margherita 
figliuola di ambedue fi ipra di che mi giova avver- 
tire l'error di coloro , che Inficiarono firitto quefta 
Margherita non efier nata della Brabanftna , mà 
di Margherita figlia delTdfe Lodovico Hut ino di 
Francia ; perche ciò fi vede impofiìbile ; Attefio - 
che del 1 3 50. fi trovano notate quefie parole: Ma- 
gifier Joannes Vittin Abbas Blandinienfis juxta 
Gandavum ìevavit de fiacro fonte Margaret am 
de Male , Comitifiam F landria ad Mal am anno 

1350* 
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1 35°* Se cimo quinto die menfis Aprili s , qui ftùt 
' annus J ubil e us; il che viene citato anche , e con- 
fermato da Giacopo Meijer ne' fuoi annali. TSLe fi 
moftra in modo alcuno verifimile , che Lodovico , 
ò f voi {ucce fi ori , f alcun legititno titolo ave fi ?- 
ro potuto ritenere il pofiefi ? di così ampio Duca - 
to , non mancando chi per altra via vi pretende- 
va , & eran Vrencipi potenti da non la\c tarlo fi, 
usurpare . 

Di Margarita Malana,e di Filippo l’Auda- 
ce, nacque Giovani cognominato l'intrepido, 
il quale fuccedette à i fuoi genitori nelDuca- 
to,e Còtadodi Borgogna, nel Cótado di Fià- 
dra,di Artois,e di Regefteto, & oltre alla Si- 
gnoria di Salins,e di Mali nes,a equi ftò anche 
per ragion della moglie i Cótadi di Olanda, e 
di Zelanda , e la Signoria di Frifiay ond’ebbe 
a dire fenato K oppino (t 4 ) : Batavia y variarum 
genti um Comite sfamine a fortitur fuccefiìone . E 
con ragione ' y imperciocché mancato Teodo- 
rico Settimo Conte di Olanda, e di Zelanda, 
gli fuccedette Ada fua figlia, la quale fu pre- 
pofta "nella fuccefiìone di quei Contadi à 
Guglielmo fuo ^io fratello di Teodorico,*mà 
efiendo poi ella mancata fen^a prole, gli fuc- 
cedettelo fieflo Guglielmo, di cui parlando 

Ss 2 il 

(14) Rcaat .K oppiai Demanio Gsllieo librati 6, n. 3 8, 
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il Campana , così dice : Guglielmo fratello dì 
T beodorico fuccedette à fua nipote Ada figlia di 
e jfo Theodor ico , bavendo prima fatto ogni sfor- 
mo per rimaner bere de del fratello» 

Non molto dopo ettendo mancato Gio- 
vanni Primo fenza prole, con cui s’eftinfe la_, 
famiglia de’ Conti di Olanda difcendentida 
Teodorico Primo , pacarono quei Contadi 9 
à Giovanni Secondo di tal nome, non per al- 
tra ragione , che per etter egli figliuolo di 
Adeleida forella di Guglielmo Secondo Co- 
te di 01àda,il quale per i Tuoi meriti fù anche 
eletto Ré de’ Romani in luogo di Federico 
II.fcomunicato,e deporto \Tritemius referti 
( dice fenato Koppino o s) ) Jano Comite diem 
funaio abf ^virili fobole ^occupati/ fuijfe Comitati/ 
à Jano Hannonum T{eguloyUtpotè filio Adelbeidis 
f ìroris Vilbelmi quondam Tdjamanorum 2 & 
Holland'ue C orniti s» 

A Giovanni Secondo fuccedette Gugliel- 
mo Terzo fuo figlio, à quello Guglielmo 
Quarto, dal quale di nuovo, per etter egli mor- 
to fen^a figli, pattarono quei Contadi ad una 
femina, che fù Margarita fua forella , la qua- 
le gli portò in dote à Lodovico di Baviera», 
fuo marito, che fù poi eletto Imperadore: o 6 ) 

Vìl- 

(ij) Koppin. ubi fup>a />/??. 47 9- { { 1 6) Koppin. ubi fupra. 
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Vilbelmus denuò Comes poflremus^fi/iam eloca- 
vit, cum Batavia ipfa> Ludovico Bavaro Cafari 
armo 1345 . 

Efinalraente, eflendo morto Guglielmo 
Sello nipote di Margarita , e di Ludovico di 
Baviera, pervennero quei Contadi à Marga- 
’ rita Tua forella , che gli portò in dote à Gio-r 
vanni l’intrepido Tuo marito Duca di Borgo- 
gna, e Conte di Fiandra , di cui abbiamo ra- 
gionato di Copra, -il quale confeguì per mezzo 
di quelle nozze interamente tutto il domi- 
nio de’ Paefi balli , che da lui fù tramandato 
à*Filippo il Buono Tuo figlio,-bécheper quel, 
che tocca all’01àda,& alla Zelàda ebbe lunga 
conteia con Giacoma nipote di Margarita 
fua moglie, che pretendeva dover ella fucce- 
dere in quei Contadi . 

Intorno à che dee Caperli , che dopò Ia_. 
morte di Guglielmo VI. Contedi Olanda, e 
di Zelanda la legitima Cucceditrice di quelle 
Provincie era Giacoma Cua figlia , la quale 
però peri Cuoi pravi , e cattivi collumi , e per 
aver’ella, vivete ancora il primo marito Gio- 
vanni di Brabante, tolto il Cecondo Onfrido 
Duca di Glocellra fratello del Rè d’Inghil- 
terra , e poco apprefTo anche il Ter^o , & il 
Quarto , come Ccrivono alcuni $ dopò lunga, 
e CanguinoCa guerra rellò prigioniera infieme 
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col marito di Filippo il Buono Tuo cugino fi- 
gliuolo di Margarita , e morì pofcia fenza_j 
prole , avendo anche cedute le lue ragioni à 
Filippo , il quale perciò reftò pacifico poflef- 
fore dell’Olanda , della Zelanda , della Fri- 
fia 9 della Borgogna , della Fiandra , e 
di tutte l’aitre Provincie, nelle quali era egli 
fucceduto per morte di Giovanni l’Intrepido 
fuo padre , e di Margarita fua madre - Onde 
Amifeoy nel luogo di l'opra addotto foggi ugne. 
Brevi poft Domus Burgundica pinguium nuptia - 
rum tnterventu tantum profecity ut non modo quas 
dixi Tr ovine ias , fed & vicina s quafiumque in 
fuam poteftatem contraberet ,• Vbi/ippi enim au- 
dacis filius Johannes maìus , dubia in uxorem 
Margarita filia Alberti Ducis Bavar'utyComi- 
tis Hollandia , Tuelandice , i? Hannonia , Jus 
quoddam fibi in bas provine ias aperuity quo tamert 
pacate fruì non poter at fuperfiitej acobaVuilhel- 
tni S exti , iy ultimi Comitis filia , donec ipfa , 
utmaritum ex carcere redimerei omne Jus fuum 
Tbilippo Bono , Johannis malifiìiorefignaret. 

Da Filippo il Buono figliuolo di Marga- 
rita, e di Giovanni l’Intrepido pattarono tut- 
te quelle Provincie a Carlo l’Audace , ò co- 
m’altri dicono il Guerriero fuo figlio , e da_. 
coflui à Maria unica figliuola di lui , & ere- 
de di tutto il Belgio , che da lei fò portato in 
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dote à Maffimiliano d’Auftria , il quale fu 
pofcia eletto Imperadorej e da Maffimiliano 
pafsò à Filippo I.d > Auftria,& à tutti gli altri 
Tuoi fucceflori. fino al Rè Carlo Secondo ul- 
timamente morto, dell’iftelTa maniera fi come 
oggi è paffiato al noftro gloriofo Monarca^, 
Filippo Quinto difeendente per linea primo- 
genita da Filippo d’Auftria , e da tutti gli al- 
tri pofseffiori di quelle Provi ncie.T^w^wMf- 
ria Burgunda obitu , Aufirij tot T^egionum "Prin- 
cipe s falutanrur , fono parole di fenato Kop - 
pino , (*7) il quale in altro luogo, (**) così con- 
chi ude- Maria demum Pbìlippi abneptis y jungitur 
matrimonio in Auftriaca C /fa rea f amili a , no- 
vem Imperatorum aìtrice . Quo Belgarum iti - 
dem Principatum intuìit , nedum F landria Co- 
mitatum . 

Né troppo diverfamente Arnifeo. A Bava - 
ris procejf um e fi ad Burgundos , ut tetigi: A Bur - 
gundis ad Auftriacos , curri Maria unica Caro- 
li Audacie filia nuberet Maximiliano Primo 
Imperatori , ejusfilio Pbi/ippo omnes ba Pro • 
vincia , matris nomine obvenirent. 

Il quale Autore finalmente conchiude 
molto acconciamente ai noftro propofto iru. 
quella forma . Apparet igitur , non / olum Flan • 

driam y 

(17) Koppin-wJ; fupra pag-tf}. | (18) Koppio. 
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driam , Artefiam) qua funt Fenda Regni 

Gallici , Brabantiam , ?x Comitatibus 

Bruxellenfi , Lovanienf , ((7 Ducatu Limbur - 
gc*»/, Joannes I. poji obitum Henrici ulti - 

ini Adolpho Motium Co mite emerat,exad/fi - 

• /z<?w Hannonia , Montium , Hollandia , 
wf elandia Comitatus , Dominatum F rifa ab 

Hollandis fubaHum , cateris appendicibus , 

a? Comitatu TSLamurcenfi , ^«0 conftat^ex c.fe- 

gnificavit de refcript • fine controverfa pluries ad 
foeminas devolutos fuijf ? , w promptu quo- 
que ejfet demonftrare , cateris Feudi s, fi argu~ 

mentis in tanta bifioriarum luce opus ejfet. 

E quantunque Luigi Undecimo Rè di 
Fràcia dopò la morte di Carlo il Guerriero , 
fi fofTe impadronito del Ducato di Borgo- 
gna, riunendolo alla Corona di Francia, 
di cui era membro antico j II che fu pofcia 
principaliflima cagione delle lunghe guerre 
agitate tra il Rè Francefco Primole l’impe- 
rador Carlo V. Nondimeno ciò non feguì , 
perche Maria come donna fofTe fiata incapa- 
ce di fuccedere in quel Ducato ^ Mà bensì 
per la ribellione di Carlo l’Audace Tuo pa- 
dre , e per aver egli guerreggiato contro Lo- 
dovico , di cui era egli vaflallo per caufa di 
quei Ducato, come avvertifee Arnifeo: Nam 
Burgundi arn , eadem Caroli Audacis fili a M aria 

ad 
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ad Maximi/iduum dettili ? , qitam F/fco adiecit 
Ludovirus Undecimus , non quod mulier fuccef- 
fiotti s incapax putaretur , jed quia repulf am , & 
rebellionem Caroli ulcift i volebat . 

Benché altri abbiano fcritto , che quefta^, 
unione feguì per caufa, che efsendo il Duca- 
to di Borgogna membro antico della Coro- 
na di Francia conceduto da Ugon Capeto à 
Roberto Tuo figlio fecondogenico, da cui di- 
fcefe la famiglia de Duchi di Borgogna , per 
difpofizione della legge Salica non potefsero 
in quello fuccedere le femine , e che quan- 
tunque dopò la morte di Filippo il Poftumo 
difcefo dalla linea de’ Ré Francali Capeti , 
di cui abbiamo ragionato di (òpra fofse fucce- 
duto in quel Ducato Giovanni Primo, come 
figlio di Giovanna,forella di Ottone Quarto 
Duca di Borgogna $ Nondimeno ciò non fù 
fatto per fucceflìone di donna, mà perche ri- 
caduto quel Ducato alla Corona di Francia 
per mancamento di linea ma fedina , efto nè 
fù rinveftito \ attefoche quel dominio aliena- 
to da Ugone Capeto , per darlo al figlio fuo 
Roberto, in virtù della legge Salica, poco pri- 
ma approvata da Baroni Francefi,dovea, co- 
me s’è detto ritornare alla Corona- 

Qualunque delle due opinioni fia vera , 
poco importa al cafo prefente ; Poiché nè da 

Tt ciò 
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ciò può nafcere diritto alcuno all’Imperado- 
re$ Nè oggi fi tratta del Ducato di Borgo- 
gna, che pacificamétefi poffiede dalla Fràciaj 
mà bemì delTal tre Provincie de) Belgio, nel- 
le quali hanno Tempre fignoreggiato le don- 
ne, & i loro difendenti primogeniti E per 
mezzo loro Tono tante volte pafsate da una 
in un altra famiglia, quate lon quelle, che ab- 
biamo vifto di (opra j Nè fi (arebbono mai 
unite in un corpo , nè l’averebbe mai pofse- 
dute la Cafa d’ Auftria , fe le femine avef- 
fero dovuto efcluderfi dalla fucceflìone j ò 
pofporfiagli agnati più remoti. 

PROPOSIZIONE XX. 

Si ftabilif :e la gtufli%ia del tioftro Monarca , col 
celebre esèmpio della fuccejjione di Mar- 
tino di Aragona . 

A Gli EfTempj fìn’ora allegati ci fia per- 
meffo aggiugnerne un’ altro, tato nobi- 
le, quanto celebre , che ci fomminiftra il Re- 
gno di Aragona , di cui abbiamo voluto ra- 
gionare feparatamente dagli altri , non fola- 
mente perche ftabilifce con chiarezza la giu- 
ftiziadel noftro Monarca, e toglie affatto 
ogni difputa , mà perche dimoftra ancora 

quan- 
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quanto fi fieno inganati gli Avverfarj,huomi- 
ni per altro dottitfimi , foitenendo , che le fe- 
mine , ed i loro difendenti fiano efclufì dalla 
fuccefiione del Regno di Aragona , o) e per 
confeguenza quanto deboli fiano i fondame- 
li*, sui quali s appoggia la lor pretenfione . 

Per morte di Martino Rè di Aragona 
mancato lenza figliuoli fvegliofiìuna contro- 
verfia, di cui maggiore non s era intefa dopo 
l’imperio de’ Goti, come dice il Z urita . Per 
maggior chiarezza della quale fi pone fotto 
locchio l’albero de’ Rè di Aragona . 

Tt » Con- 


fi) Iti An&oi libelli, cui tituljs: 
Le fpartimento del Fave loft Leoni 
Éff.Coloniae editi in. 1 701. p.i.c.l. 
ibi:CAe file Uggì, * lì eoflumi di Ca- 
viglia fon» favorevoli alle / emine , 


quelli di Aragona vi fono contrarie , 
1 fojlengono in confeguenza il diritto 
della difcendenxa mafculina di Fer- 
dinando l. ad efriufione della fe mi- 
nina di Carlo &c.Bt alibi pafiitn. 
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Concorrevano alla fucceflione di quel Rea- 
me quattro pretenfori. Due agnati nazionali à 
Martino congiunti in grado più rimoto, e due 
cognati rtranieri in grado più prodi mo,i qua- 
li contrattavano tra di loro, tnultiplici caujfa 
cognationis , agnationis , propinqui atis , ftirpis 

&C. (*) 

Gli Agnati furono Giacopo Conte d’Ur- 
gel, ed Alfonfo Marchefe di Villena, amen- 
due nati in Aragona . I cognati Lodovico 
Duca d’Angiò, e Ferdinando infante di Ca- 
rtiglia . 

Domandavaia fuccefllone il Conte d’Ur- 
gel, come Agnato più prolfimo all* ultimo 
morto , per edere à lui congiunto in quinto 
grado, come figlio di Pietro, il quale era ni- 
pote di Alfonfo IV. Rè di Aragona , di cui 
era parimente nipote Martino ultimo Pof- 
feditore : Urgelitano fuccejjìo debetur (fono pa- 
role di Bernardo Centelles,che fofteneva le 
fue parti predo il Mariana (?) ) cujus pater Ve- 
trus eodem , quo tu eft avo prognatus , in quem 
Ar agoni a fceptra translata pofi A/pbonfum T{e- 
gem fui jf ?nt y nifi Vetrum patrem tubff acobo U r- 
gelitani Avo efclufo , atatis prerogativa fuble- 
vaffet . 

Air 

(i) Mai Un. lìi. io. r*p. t, | (j) MarUn. Uh. 19. tMp. 10. 
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All’incontro Alfonfo Marchefe di Ville- 
na , à ]acobo Rege generis [lemma deducens , di- 
ceva , che à lui fpettava la fucceflione per 
l’iftefle ragioni di Agnazione j e benché egli 
folTe in ugual grado coll’ ultimo Pofleditore, 
à cui era congiunto in quinto grado, coms_, 
il Conte d’Urgel , con tutto ciò pretendeva 
dover effere à lui prepofto , perche era con- 
giunto’in grado piu profilalo à quei Rè, che 
erano flati i primi Pofieditori del Regno , 
come nipote di Giacopo II. Rèdi Aragona, 
il quale fu proavo di Martino ultimo pofle- 
ditore , eo dignior ( dicevano* i Tuoi Auvocati 
preflo lo ftefiò Mariana ) quo propior ijs Re- 
gibus efty unde , qua fi ex fonte 'Regni poteftas de - 
rivavit , e per confeguen^a allegava à fuo prò 
l'una, e l’altra profiimità , e tutte quelle ra- 
gioni di agnazione, e di famigliaci cui fan- 
no tanta pompa gli Auflriaci. 

A coftoro s’opponeva Luigi Duca d’An- 
giò,il quale pretendeva dover eflere prepoflo 
all’uno , & all’altro benché cognato , come 
congiunto in quarto grado all’ultimo morto; 
poiché egli era figlio di D. Violante, la quale 
era nipote di Martino per mezzodì Giovan- 
ni fuo fratello. • 

Mà pretefe con fomma ragione dover ef- 
fere antepoflo à tutti Ferdinando Infante di. 

Ca- 
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Gattiglia , come più proffimo di tutti gli al- 
tri benché cognato, per efler congiunto in_* 
terzo grado all’ultimo morto, come figlio di 
Leonora fua forella. 

Le ragioni di quelli Competitori, che furo- 
no quelle iftelfe , che fi pongono prefente- 
mente in campo nella controverfia , di cui 
trattiamo, fono affai elegantemente raccolte, 
& efpreffe dal Mariana , (4) e dagli altri Scrit- 
tori delle cole di Aragona , & anche da i no- 
flri Giureconfulti , trà i quali da Ancbarano , 
rs) il quale comeche avelie formato quel fuo 
celebre Relponlo à prò di D. Violante ma- 
dre di Lodovico nondimeno fù collretto 
dalla for^a della verità à confelTare, che la_. 
fuccelfione fpettava , ò à D. Violante à prò 
della quale da lui fi fcriveva , ò pure à Ferdi- 
nando, come congiunti in grado più prolfimo, 
efclufi gli Agnati più remoti, à i quali follen- 
ne gagliardamente, che non fpettava ragione 
alcuna, con che venne tacitamente à confef* 
fare , che à Ferdinando s’apparteneva il Re- 
gno , perche efTendo in ugual grado con D. 
Violante il mafchio era prepollo allafemina. 
E llimòcosì certa quella conclufione,che nò 
potelfe di nelfuna maniera rivocarfi in dub- 
bio. TSLulli dubiti^ quod vel ad Domina Tol antem 

ve l 

(4) UkihnMi fupra . | fì) Anchano.<*/»/f7.$ J,. txnum j. 
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veì Ferdinandum ve fot proxtmiorem devofoitur 
Regnum , (y per conf ?quens non ad diBos segna- 
toi Jure Agnationis , e ne dà la ragione : Ut 
emm eleganter alt Oldradus Regnum defertur ad 
primogenitura , non fofom quia de genere yfed quia 
filius fi enim filius bujus patris non effet , Re- 
gnum utique quamvisforet de genere non baberet'. 
Ex quo patet , quod de genere effe non e fi per fe 
tanfi' a y ut in Regno fuccedat , fed effe filium e fi 
proxima caufay immediata quare fuccedat. Imo 

filius de genere efiy non autem omnisy qui de gene- 
re e fi filius efiy nec caufa fola generis , coeteros ex- 
eludere potè fi : Ifia funt verba Oldradi : ex quibus 
verbisy & aliis fupradiflis patet , quod pr a fati 
duo y quamquam de ftirpe Regia geniti fm gradi- 
bus dift antibus , (y remot is ab ultimo poff rff ire 
ad pradiBum Regnum af pirare non poffunt . E 
poco appreso loggiugne : Traf uppofita igitur 
babilitatey & capacitate pr oli sf cernine ce ad obti - 
nendum Regnum Aragoniumy prout fuperius e fi 
clarè probatumy liquido concluda uryquod Tolansy 
Ì2 Ferdinandus ve fot gradu proximiores exclu- 
dunt diBosJacobumy (j AlfonJ'um agnatosgra- 
dibus fatis remotiores . 

Non hà dubbio, che fe le leggi dell’Agna- 
zione, e della famiglia avelfero avuto à pre- 
porli à quelle del grado, e del fangue , dovea 
fen^a controversa vincere tutti gli altri il 

Con- 
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Conte d’ Urgel , ò pure il Marchefe di Vi- 
gliala, come colui, che era l’Agnato più prof- 
lìmo, così all’ ultimo morto , come à i primi 
Pofseditqri di quel Regno, da i quali difen- 
deva; E tanto maggiormente , quanto cho 
l’uno, e l’altro di quelli Pretenfori allegava à 
fuo prò ladifpofi^ione tellamentaria di mol- 
ti Rè Predecefsori,e ledere nazionale ad ef- 
clufione di Ferdinando nato in Cartiglia* ne 
fotto quello pretello mancava al Conte d’- 
Urgel il favore di molti Provinciali. Totiori 
)we ]acobus XJrgelitanus Comes nifi videbatur 
Vrovincialibus ; aderatque multor um favor , prò 
ingenio hominum , etterum imperium cxborrentìu , 
& quacumque condì tione domefticum Rjegem da- 
vi exoptantium. 

Con tutto ciò , perche l’Agnazione non è 
in nefsuna conlìderazione nella fucceflione 
de’Regni, quando non é accompagnata dal- 
la proflìmitàdel grado , quìa nullo }ure cave- 
tur , quod 'Regna deferantur ]ure Agnationis, co- 
me dice Ancharanofxx prepofto à tutti Ferdi- 
nando Infante di Cartiglia, come più profil- 
ino, benché ftraniero, e congiunto per me^- 
ZO di fe mi ne : Alpbonfus Vii lena Marchio , eo- 
que in ipf ? ardore controverfia defungo , flius , 
fr ater que facile exclufi : quod remotiori agnatio - 
tiis gradu proximos Ar agonia Reges attiri gerent . 

E per- 
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E perche Ferdinando anche in vita dello 

ftefso Martino , con pieniflima cognizione di 
Caufa intefe largamente le ragioni de pre- 
tenfori ( corno en la declaracion de un negocio tart 
nuevoyy el major^que f ? avia vi (io en mucbos figlos 
fe requiria)(ù da lui dichiarato legittimo luc- 
cefsore, rapportammo le parole della séten^a 
in cui fi leggono afsai elegantemente raccol- 
te, & efprelse le ragioni delle Parti, e le rifpo-» 
fte à ciafcunajdi loro : 7{ex elegante r, inquit, 
( dice il Mariana ) de tribù s difputatum cum 
fit , plura adjungi de illis pof tent- S ed eft quar- 
tus c a uffa potior , nifi me animus fallit ( eum 
vos infetti partibus videre non potuiftis ) Fer- 
dinandus C afte Ila Tdjcgis patruus , Eleonora 
natus f orore nofira germana , in quo Sibylié 
fili a e fi potior . Vtllence Marchio , (Jrgelitanuf 
que procul à nobis remoti f unt : idem de Ludovi- 
co judieium e fio : fororis filius fratris ne potè prò * 
pinquior eft , artliorique conjuntius gradu : unus 
omnibus praferatur oportet . Exemplo res ape - 
rienda e fi :ficut intere ifa fontis vena , atque alio 
derivata , rivi priores omnes , quibus ante a dedu- 
cebatur , exarefeunt : neque aqua recurrit m ca- 
nalem prifiinum , nifi irrigatisi compìetifque om- 
nibus pofterioribus , aut rivis y aut areis : ita prò - 
genie s e)us , quem f emel à fuccejjtone contigit di - 
meverii excludatur neceffe eft in perpetuum.neque 

V u adeat 
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adeat bereditatem , nifi [ublat a alteriti s f vece fio- 
rii progenie IFlam cum res fint in jme , atque man- 
cipio ultimi pofie fiorii) non autem f uper munì ^quo- 
rum jui e fi in alioi tramfu\um : ut quif lue et ma- 
xime conjunHui erit , ita optimo jure nitetur fi- 
btque )ui [uccedendi vindicabit . Erratii ergo cum 
priorei Regei Vetrum ) Alpbonfum , Joannem 
confideratii : indeque quafit è latere , fuccefitonìs 
jura deduciti) me pratermifi o : r#/ nemo Eleonora 
J orore propinquior J anguine e fi : ipf z omnibui , Ò* 
fecundum e am , pro/t*/ F erdinandui , fw in 

caufia favere cequum tamen e [jet , omnium 
optimo Regi futuro : blanditur j ua cuique J pes\(j 
votii noftrii favemui : tamen [pecimen 

virtutum dedit , ut jufti , £7 moderati Vrincipii 
in eo indolem effe appareat . Hac e fi noftra fen- 
tentia )boc judicium y utinam tamfelix , 
Reipublic#) iy vobii omnibui [aiutare. De foemi- 
nìi deputare non e fi necefi ? . Inter marei Iti om- 
nii e fi : neque unde ■ fint geniti )fed quo gradu noi 
ipfi attingant confiderandoi puto . 

E dopo la morte di Martino,efsendofì 
eletti da i tré Regni della Corona di Arago- 
na nove Giudici , e per lettere, e per integri- 
tà di coftumi de’ maggiori, che avefsero 1’- 
Aragona , la Valenza, e la Catalogna , frà i 
quali fu S. Vincenzo Ferrerio,da loro fù prof- 
ferita la Tentenna à prò di Ferdinando, come 

al 
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al più ftretto cònfanguineo dell’ ultimo Rè 
D. Martino, la quale fù poi anche conferma- 
ta dal Sommo Pontefice Benedetto, come 
narrano così gli Storici, (ocome i Giurecon- 
sulti . (7) 

Ed è degniflimo, che qui fia apporto il vo- 
to di S. Vincenzo Ferrerio , che fù feguitato 
dagli altri Deputati, il quale fi legge prefso 
Francesco Diago nellafua ftoria . 

Ego Frater Vincent tu s F errerii Or dini s 
Fratrum Tradtcatorum , ac infantici T beo lo- 
gia Magifter , unus ex pradiHis Deputati s , dico 
juxta fcire , <& poffe meum , quod inclyto , i? ma- 
gnifico D. Ferdtnando Infanti C a fieli a , nepoti 
f eltcì s recordationis D. Tetri fygis Aragonum 
genitori s excelfa memoria Domini 7{egis Marti- 
ni ultimo defungi , propinquiori mafculo ex legiti- 
tno matrimonio procreato , (j utrinque conjuntlo 
in gradu confanguinitatis dicli Domini T{egis 
Martini , predilla V arlamentafubditi^ ac vaff al - 
li Corona Aragonum , fidelitatts debitum prafta- 
re , & ipfum in eorum verum T(egem , (y Domi - 

V u 2 * num 

( 6 ) Hanc hiftoriam «perniine (7) Roxas deincomp. p. j.r.+w. ji. 
Marian./»i. C.IQ& feq.lib. IO.C.%, kgn'itdef uecfff Hegn V»rr.p I .num. 

4Zurit. lAnnal. Arag. Uh 1 1./. 1j4 p.i-w.i68 £}p\-num. 84. Sefse 

tom. \ pag.Sy Diag. inhifl.Fra- dec.Arag.ì J4. à n IJ. Raudcnf rrfp. 
tr.Vradic , tit.i. cap. 60. 1 6 1 - Ga- I .num.y.fy rrfp J.w.J. Urlin. de fuc - 
ryb.r0/w.4.//6.j1. e. 17. Laurent Val. cefi feud.z.p.q.ò.art. unic.n.i Riber. 
de Ferdinando f^ege lib.i. éf l.II le fc. j de fuece(f.Partugal p i.w. j6. ubi Ta- 
lib é.p-rg.i^.Rodcr. Suxc.p^Jib. r 1. ] pia in addir. CaTtio in Pottugallia.^» 
r.8j. 87.^88. I tonvifta 1 p.oip.^.fefiien, i.&feq. 
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num per juftitiam , f °cundum Deutn , me am 
confcientiam babere debent , & tenentur. Et in te- 
stimonio pramifforum , propria manu jcribo^iy 

figillo meo impendente munto . 

Indarno adunque l’Imperadore, e l’Arci- - 
d uca fuo figlio ricorrono al deboliflìrao fofte- 
gno dell’ Agnazione , e della famiglia per 
efcludere Filippo V* nipote della forella di 
Carlo II. dopo un eflempio, & una Giudica- 
tura così celebre , che abbatte , e manda à 
terra inevitabilmente la lor pretensone . E 
moltiflimi altri eflempj, e giudicature di for- 
^a non inferiore à quella, potrebbono da noi 
addurli , fe volemmo andar efaminando \su 
fucceflìone degli altri Regni., e fe facefle di 
meftiere in tanta chiarezza di cofe domeni- 
che, andar mendicando eflempj di Regni 
ilranieri t 



PRO- 
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PROPOSIZIONE XXI. 

La Monarchia di Spagna , e la Cafa d'sluflria 
debbono la /or grandetta alle f emine ,\'en<ga 
le quali , non far ebbono giunte giammai 
à quello flato d'ampie%%a , e di 
dignità , in cui prefente - 
mente fi ritrovano . 

N On ve perfona,la quale fi a mediocre- 
mente verfata nelle fiorie , che non», 
fappia, che la Spagna fù anticamente divifa 
in moltiflìmi Regni, e che tanti erano i Ré, 
che la dominavano nello Hello tempo, quanti 
erano i Regni , che la componevano > di ma- 
niera che, dopò la inondazione de’ mori fi ai- 
tavano in quella nobil Provincia ben quin- 
dici frà Regni , & altri Principati . Comin- 
ciarono poi ad unirli infieme à poco à poco 
quei Regni, finche unita infieme quali tutta», 
la Spagna , per mezzo di nozze pervenne à 
quello fiato di grandezza , e di dignità, in cui 
prefentemente fi ritrova, al quale non farebbe 
giunta giammai, fe le femine, ò i loro difcen- 
denti avellerò avuto ad efcluderfi dalla fuc- 
cefiione del Regno, ò pofporfi agli agnati più 
remoti . 

- Se* 
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Seguì la primiera unione l’anno di no- 
ftra falute 1057. allorché Ferdinando Primo, 
figlio fecondogenito di Sancio il Grande Rè 
di Navarrafuccedette alla madre Nugna nel 
Regno di Cartiglia , & ebbe per dote di San- 
cia tua moglie il Regno di Leone , e di Ga- 
lizia, avendo unito per quefta ftrada quei 
Regni (otto il Tuo dominio , benché egli per 
eflernato in Navarra , dall’uno , e dall’altro 
forte flato allora riputato ftraniero; E quindi 
cominciarono i Rè di Cartiglia à pignere_» 
nello feudo dellarmi loro unitamente il Ca- ■ 
dello d’Oro in Campo .roflo , infegna pro- 
pria della Cartiglia ,& il Leone rampante di 
Porpora in Campo d’Argento infegna del 
Regno di Leone* 

Si divifero di nuovo per qualche tempo 
quei Regni trà difeendenti di Ferdinando , 
avendo egli à Sancio fuo primogenito afle- 
'gnato il Reame di Cartiglia , e ad Al- 
fonfa fecondogenito il Regno di Leone $Mà 
ritornarono poi alla primiera unione per 
rae^o fimilmente di femine l’anno 1220. 
nella perfona di Ferdinando Terzo, eflert- 
do egli fucceduto alla madre Don Beren- 
guella nel Regno di Cartiglia, ficcome al 
padre in quello di Leone, la quale unione_, 
è poi fempre durata fino à tempi nortri: 

• . .1 At- 
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(0 Atque ad bum modum in Ferdinando J(ege , 
& pof teris Sempiterno f ocietatis vincalo utrumque 
Imperium conimi , ad omnem ejus amplitudini ! , 
quam domi , forifque obtinent Ferdinandi Vo- 
leri noftra cetate pracipuam , maximam . 

- La feconda unione fù quella del Contado 
di Barcellona unito al Regno di Aragona., 
l’anno 1137* per mezzo del matrimonio trà 
la Regina Petronilla figliuola di Ranimiro 
Rè di Aragona, con Raymondo Berengario 
ultimo Conte di Bercellona : (z) Atque ex hoc 
tempore , vetera 7 {egum Ar agonia infignia Bar - 
cinonenfium Comitum mutata inftgnibus funt . 
Eafuerunt quatuor fafcia rubra , clypeum au • 
reum , paribus ad perpe ndiculum intervalli s di * 
fiinguentes. 

E finalmente il Regno di Aragona unita- 
méte col Cótado di Barcellona,e col Regno 
di Valenza fi unirono nel 1479. à i Regni 
di Cartiglia, di Leone > e di Galizia per mez- 
zo delle nozze trà Ferdinando il Cattolico , 
Rè di Aragona, con lfabella Reina di Carti- 
glia ; di maniera che, (come dice il Guicciar- 
dini ) per mezzo di quefte nozze fi unì fotto 
l’Imperio loro tutta la Provincia di Spagna , 
la quale fi contiene era i Monti Pirenei , il 

Ma- 

(1) Mattau. Uh, ts. cap. I | (a) Manata ,lih. il, c.tpag.^ 
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Mare Oceano, e’1 Mare mediterraneo, eccet- 
tuato il picciolo Regno di Portogallo , o 
quello di Navarra molto minore, che avevano 
Rè particolari •, L’ultimo da’ quali fi ridufte 
poi anco Cotto il dominio di Ferdinando, o 
per la fcomunica di Giovanni Alibretto , e 
per ragioni di femine & il primo pafsò Cotto 
il dominio di Filippo Secondo , e de Cuoi po- 
deri per riflette ragioni, fi come abbiamo vi- 
tto di Copra . 

Mà fi come tuttala Spagna non per altra 
ftrada s’ uni infieme , che per mezzo di noz- 
ze, così i Cuoi Monarchi nò per altra ragione 
conCeguirono gli altri Regni , e dominj à lei 
uniti , e formarono quella gran Monarchia , 
che hà Cuperato tutte l’altre , dopò la memo- 
ria degli huomini, che per mezzo di femine, 
fi come è notiftìmo per le Storie. 

Il Regno di Sicilia, fi unì à quello di Ara- 
gòna per le ragioni di Coftanza figlia di 
Manfredi , e moglie di Pietro Rè di Arago- 
na , e come dice il Volaterano , (?) Jure bere - 
ditario Conflantice uxori /, qu% Manfredi l{egis 
filiafuerat. 

Confeguì pofeià AlConCo V. difeendente 
da Pietro , e da Coftanza il Regno di Napo- 
li 

Cl) Voliter.Comment. Uh. 6- fub tit.de Siti/, hi fi or. pefitriori . 
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li per le ragioni cosi della fudetta Coftanza } 
come della Regina Giovanna Seconda , da 
cui fù adottato per figlio' 

E benché egli avelfe lafciato quel Regno 
à Ferdinando Primo Tuo figlio naturale, fepa- 
randolo dall’Aragona,- nondimeno s’unirono 
poi infieme di nuovo quei Regni nella per- 
dona di Ferdinando il Cattolico nipote di Al- 
fonfo perme^zo di Giovanni Tuo fratello, per 
le ragioni delle fudette due femine, che fono 
quelle iftefife ragioni, che egli ded urte , & 
elprellamente fi rifervò nella invellitura à lui 
conceduta da Giulio Secondo . 

E per ultimo le Provincie di Fiandra non 
per altra ftrada fi unirono tutte infieme, e poi 
unite accrebbero la Monarchia di Spagna , 
che per mezzo di nozze , e per fuccelfione di 
femine, e de’ loro difendenti, fi come abbia- 
mo largamente dimoftrato di (opra . 

Che fé poi vogliamo riguardare la Cala 
d’ Auftria,ella deve tutta la Tua grandezza al- 
le donne. Non averebbe certamente quella 
Auguftilfima Cafa dominato giammai la 
Monarchia di Spagna, e le Provincie di Fià- 
dra fé le donne , ò i loro difendenti avellerò 
dovuto efc luderfi dalla fuccelfione, ò pofpor- 
fi à gli Agnati più remoti fi come né anco 
arebbe ella giammai confeguito , quali tutti 

Xx gli 
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gli altri Regni, e Stati ereditari, che da lei fi 
poflìedono,-IÌ che farebbe *àciliflìmo à dimo- 
ilrare,fe non folTe cofa , eoe non appartiene 
à noi, e lontana dal nollro proponimen foco- 
si de’ Regni di Boemia , e di Ungheria a ) , 
che gli pervennero per retaggio prima di Eli- 
fabetta unica figlia di Sigifmondo lmpera- 
dore Rè di Ungheria, e di Boemia, maritata 
ad Alberto d’ Auftria , che fù poi Imperado- 
reje poi di Anna figlia di Ladislao Sello, che 
fuccedette in quei Regni à Lodovico Secon- 
do fuo fratello, e fò maritata con Ferdinando 
I.Imperadore fratello di Carlo V.Comeanco 
dello ftelfo Arciducato d’ Auftria ,e di tutte 
l’altre Provincie, e Stati ereditari , ch’ella 
poflìede, fi come pruova Arnifeo. Ond’ebbe 
ragione di dire quel Poeta 

Beila gerani alti) tufelix Auftria nube . 

Quod Mavors aliis , dat tibi amica venni . 

E noi con molta maggior ragione pollia- 
mo dir di lei, e rinfacciarle quello , che rim- 
proverava Ancbarano (s) àgli Agnati più re- 
moti, che volevano efcludere le femine più 

prof- 

(4) In Regno Hungari* Maria, 6- etiam Anch»ran.ro»/-j 39.I1ÌS verbi* 
Ira Ludovici Magni.uxor Sigifmun- fuegina etiam Hungari* filia Lt/Je- 
«li Imperatoria, prelati fuit a gei atis vici UluflriJJimi H*rit Hungari* erti 
Kmotioriboi, qui ejufdem Regni in I{tgne [ucce flit , non illi ir genere 
fucceflionem vindicabant, ut tradùt rimetterti. 

Hungiricuum rerum Scriptorct , ac (;) Aiicbarau, diii* (enfi. J59. 
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proflìme,& i loro difendenti dalla fuccellio- 
ne di Aragona . tìancigitur objeBionem^ quod 
fremine a prole s ad Regnum afpirare non pojjìt , 
non videntur po(f ? obticere , qui à foemìna trabunt 
omnes originem , (j abea tanquam à radice ha- 
bent in diBo Regno cauf am , dandone la ragio- 
ne- diBum Regnum fumpfit originem in ifta 
inclyta ftirpe Aragonum inffminajcihcet in Do- 
mina Maiorali , (j [ucce (fi ve poftea in Domina 
'Petronilla Regina Aragonum , qua titulo dona- 
tionis tranflulit diBum Regnum in Alpbonfum , 
alias Raymundum e)us filtum , primum Regem 
Aragonum , à quo ut diBum eft f vpra omnes alti 
defcendunt \ E conchiude : Cum ergo Regnum 
Aragonum diBi Reges Aragonum afte cuti fmt 
ex Regia prole fumine a , non debent fexusfcemi- 
neum impugnare , vel dedignare , ex quo tantum 
honorem funi adepti , & comodum; Conclusone 
aflai bella al noftro propofito poiché della 
ftefla maniera polliamo concluder noi , che 
non avendo conseguito per altra ftrada la 
Cafa d’Aullria quella gran Monarchia, che 
per mezzo di una donna , che fìi Giovanna 
figliuola di Ferdinando, maritata à Filippo 
Primo d’Auftria , da i quali difendono così 
Filippo V.come l’Imperadore , e l’Arcidu- 
ca, non può da coftoro impugnarli , e ribut- 
tarli quel ledo , per me^zodel quale hanno 

con* 
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confeguita tanta grandezza , ed hanno do- 
minato così lungo tempo quella gran Mo- 
narchia . 

E tanto balli aver detto per dimollrare, • 
che il nollro Monarca Filippo V. fia il legit- 
timo , & indubitato fuccelTore di quella». 
Corona : 11 che s’è vero , fi come è fuori af- 
fatto dicontroverfia , ne nafce per necelfaria 
confeguenza; che nè la rinuncia della Reina 
Maria Terefa fua Avola, nè qualunque altra 
operazione, ò dilpolìzione,che in qualunque 
modo fi folfe fatta da fuoi Maggiori , gli è di 
niuno, benché minimo ollacoloy Conciolfie- 
cofache quelle due cofe fono di tal maniera 
legate, ed unite infieme , che l’una non può 
fepararfi dall altra, fi come dimollraremo lar* 
gamente nella feconda Parte. 

Il Fine Della Prima Parte. 
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Inveii fura dello Stato dì Milano(di cui fifa milione nel- 
la IX , e Xl r lll- Propofiùone ) conceduta dall' Im- 
psrador Carlo V.alRè Filippo II fuo figlio per fe.efuoi 
difendenti mafchi , e f emine , confermata dagl’ bn pe- 
ra dori Fer dittando I. Afajjìmiliano II. , e Rodolfo 11. 

Udolphus Secundus Divina favente 
clcmentia ele&us Romanorum Ira* 
perator femper Auguftus &c. Ad f'u- 
turam memoriam. Recognofcimus 
tenore prafentium prò nobis, óc noi 
flris In Imperio fuccefloribus notum 
facientes univerfis , Cùm Divus 
quondam Imperator Carolus Quiu- 
tus Augulìa memoria magnus Pa- 
truus , A vus maternus , & pradecef- 
for nofter obfervandifsimus iuperioribus annis devoluto ad 
Majeftatem Suara , & Sacrum Romanum Iraperium pieno 
jure , per obitum Illuftris quondam Francifci Sfortia Me* 
diolani Ducis abfque haredibus Iegicimis , & Feudi capaci* 
bus defungi , ejufdem Mediolanenfis Status , & Ducatus , 
ac pertinentiarura utili dominio , volens, & cupiens fecurbr 
tati , & incolumitati ejus Status quàm poflet re&iifimè con-» 
fulere , & talem Principeni ei praficere , qui Sieri Romani 
Imperi j Jus , & proprietatem au&oritate , potentia , & viri- 
bus tueri , &confervare, Subditosverò in pace, & juftitia 
reeere ,6c gubernarepoflet, eundem Ducatum, Statura, éc» 
Dominium Mediolanenfe ex lupradi&is, ócalijs rationabi- 
libus caulis cura Comitatibus Papia, & A ngleria, ac omni- 
bus eorum pertinentijs , & juribus filio fuo chariflìmo Scre- 
niflimo Principi Domino Philippo Hifpaniarum,utriufque 
Sicilia , & Hierufalem Sic. Regi Catholico , Archiduci Au- 
lir ia, Duci Burgundix,& Mediolani&c. Avunculo , Soro-- 
rio , & Fratri nodro Charidìmo , irto tu proprio , «Scquod 
nullum magia utilem , convenientem , ac idoneum ad ejuf* 
dem Status,ac jurium Sacri Imperi; io eodefeDfioneo? coca-: 
periret paternè contulerit, atque douaverjt , & poltmod ititi • 
Serenitatem ejusdedi&ts Ducatu Mediolani, ac Comitati- j 
bus Papia,& Angleria, eorumquC omnium pertinentijs uni-t 
verfis, quaaddidlos Ducattim ,<ic Comitatus tuncfpefta i 
! . Y y bant 



bant, feù o!im fpe£Uverant,feù pertinuerant, Ducibufque, 
6c Comitibusprafditìiscompetiverant , feù etiam compete- 
re tlcbercnt de jure velconfuerudine , vel aliter quomodo- 
cunque juxtà formarti Inveftiturarum antiquarum, & cum 
omnibus juribus, honoribus, pratrogarivis , libertatibus,& 
exemptionibus itvantiquis Inveftituris latiùsexpreflìs , non 
(àm prò Screditate Sua, qitàm etiam ejufdem fili js mafculis 
ex legitimo matrimonio procreatis.acprocreandis.&alijs 
defcendentibus , qui è Serenìtate Sua , óc filijs ejus legitimis 
mafculis Iegitimi nafcerentur fecundùm ordinem geni tur?, 
& ejufdem Feudi naturam infeudaverit, ficinvefiiverit: 
Pofleà vero cum exiftimaret omnibus modis profpiciendum , ut' 
futuris coment ioni bus , # differenti]! , qua inter Succtfforts 
eriri pojfent omnis occafìo pracludcrctur, in ipfo Statu Medio - 
Ioni , tf Comi t elibus fupradiéìis totem fuccedcndi rationem , 
&formam confiituerit , per quam Status ìlle cum omnibus fuis 
pertinentijs in perpetuum integer , & indivi f us confervaretur , 
ità ut neque Succcff jrum pi ur alitate , neque competitorum am- 
bii ione, vel conte nt ione diflrabijivè difeerpi quandoque poffet , 
nimirùm ut ipfi Sereniffimo Regi Philippo in di&is Duca- 
tu , & Comitatibus fuccederent filius ejus primogenitut 
mafculus , & legitimus , ejufdemque primogeniti primoge- 
nitus mafculus legitimus , & fic ordine fucceffivo de primo- 
genito in primogeniram mafculum defeendentem ufquc_^ 
in infìnitum ; deficientibus autem primogeniti mafculis , 
fuccederet fecundogenitus mafculus legitimus , ejus fecun- 
dogeniti primogenitus mafculus , & ab eo defeendentes 
mafeuli primogeniti ufquein infìnitum, fi mafculus aliquis 
fuerit fuperftes, idem etiam de tertio , & quarto genitis in- 
teiligendo, ordine primogenitura femper fervato. Deficien- 
te veri linea mafculina [uccidere deber et filia primogenita — « , 
ejufdemque primogenita primogenita* mafculus , cjufqut de- 
feendentes mafeuli ordine fupr adibì o ufque in infinti um , eodent 
fuecejfìonii ordine in fecondo , tertio, & quarto genitis filiabus y 
earum denique def cenden ribus primogeniti t fervato , proùt in 
Dfptotaattt ipfms quondam Divi Caroli defuper edito , ac 
inferma infètto latiùs continetur . Defungo autem_» 
praetató Divo quondam Imperatóre Carolo Quinto, 
Divus quoque Imperacor Ferdinandus ioclytae recordario* 
R» Dominus, & AvusPatcrnusneftcr obfcrtandiffimus, 

ad 


Di. 


id benevolam, & fludiofiffimam petitio nem diài Serenici, 
mi Iiifpaniarum Regis Fratris noiì ri chariflSmi , infittendo 
vettigijs pratnominati Divi Patria fui Caroli Quinti , no»»_* 
lolùtn denuò iuveftiverit, Se infeudaveriteundem Serenili'!» 
mum Regem Philippum prò fe , & fiiijs fuis mafeuiis ex le*, 
.gitimo matrimonio procreatis, & procreando, alijfque_, 
defeendentibus ex Serenitate ejus, Se fiiijs ejus legitimis le* 
gitimè fecur.dum ordinem genitura nafeituris , de diài* 
Ducatu Mediolani, & Comitacibus Papi* , de Angleria;, 
eoruraque omnium pertinentijs,proùt conftatex referipto 
Majcltans Sua? , quod datum tuie in nollra Imperiati Givi» 
tate Augufta Vindelicorumdie^. menfisFebruarijanno 
Domini 1559. verùm etiam pra:memoratam extenfionem 
à Divo Patruo nottro, quoad modum, & formam fucceflìo- 
nis faàam laudaverir, approbaverit, ratifica verit, contìrma* 
verit , & corrobora verit , finiti apparet in Diplomate delu* 
per emanato, cujustenor fequitur in hac verba . » 

Ferjdinandus Divina faventeclememiaeleàio Ro- 
ma norum Imperator femper Augullus , &c. Ad futuranuj. 
Rei memoriam . Recognofcimus , & notum facimus teno- 
re prasfentium univerfis . QttòdSereniiritntis Princep* Do- 
minio Philippus Hi fpaniarum, urriufque Sicilia?, & Hienu 
fa lem , dtc. Kex Catbolicus nepos noiler charilfimua nobi# 
benevole exponendum curavetic, fe fuperioribus annis 9 
preclari flime memori? quondam Imperatore Carolo Quin- 
to Auguflo Fratre.ac Domino noflrocharifiìmo inveftitum 
lui ile de Ducatu Mediolani , & Comitatus Papi* , 6c An-- 
gleri® prole, ac legitimis ha?r«dibus firn mafeuiis , prout'* 
edam nos Inveftituram illam proximis annis confirmavi-i 
mus, fic innovavimus, diàofque Ducatum, dtComnatas 
Serenità ti ejus prole, ac fili js mafeuiis legirimisfecundum 
ordinem genitura: , & naturam Feudi in Feudum contiili-* 
mas . tofieà autem cùm pr* fatui Divies quondam Frater' 
nofter cenfuiff et omnibus tnodis profpiciendum , ut futuri/ con- ’ 
teutionibus , ig dijffèrenli')! , qua inter Succejforts oriri pojfent , > 
omttis oc c a fio precludere tur , cunei un Divum Fratretn no fi rum 
ttdem in ipfo Statu Mediolani , (g Cemitatibus prfdiflis fUc - '• 
ccdendi rationem , ig formam confìituife , per quam Status iU \ 
le cum omnibus fuis pcrtinentijs, in perpetuum iuteger, (g indi- ■ 
vifus con fervore! ur , ità ut ncque Succejforum pluralità te, ne- 
• ‘ Y y 1 que 
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que competi forum ambi (ione , vel contentìone diflrabi flvè di- 
feerpi quando que pojjet , nimirùm ut ipfi Sereniflimo Regi 
Philippo in di&is Duca tu , de Comitatibus fuccederent fi- 
lius ejus primogenitus mafculus , de legitimus, ejufdemquc 
. primogeniti primogenitus mafculus legitimus ,& fic ordi- 
ne fucceflìvo de primogenito in primogenitum mafculum_, 
defeendentem ufque in infini tum. Deficientibus autem_» 
primogenitis mafeulis fuccederet fecundogenitus mafculus 
Iegitimus,ejufdemque lecundogeniti primogenitus mafcu- 
lus , & abeo defeendentes mafculi primogeniti ufque in inr 
finitum , fi mafculus aliquis fuerit fuperltes , idem etianu, 
de tertio , & quarto genitis intelligendo ordine primogeni- 
turae femper fervato. Deficiente vero line amafculina j ucce», 
dere deber et fili a primegenita , ejufdemquc primogenita primo- 
genitus mafculus , tiufque defeendentes mafculi ordine fupra- 
di&o ufque in infinitum , eodem fuccejfionis ordine in fecundo , 
tertio y £} quarto genitis filiabus , tarumque defcendentibtis 
primogenitis fervato, prout in Diplomate ipjius quondam 
Divi Caroli defuper edito latiùs coni ine tur , cujustenoreft 
talis. 

Carolus Quintus Divina favente clementia Roraa- 
norum Imperator Auguftus, &c. Ad futuram rei memo» 
riam. Recognofcimus prò nobis, de noftris in Imperio Suc- 
cefloribus , & notum facimus harum ferie univerlìs . Quòd 
cùm fuperioribus annis Illuftris quondam Francifcus Se» 
cundus Sfortia Mediolani Dux,quem paulò ante in uni ver* 
fum Dominium , & Statum Mediolani Dei aufpicijs in no» 
flrum SacrùRomani Imperi) Jus, de poteftatem armis noflris 
juftè , ac legitimé receptum reftitueramus , & in Feudum_» 
illi contuleramus, nullo haerede Feudi capace poli fe relifto, 
fic Deo difponente in fata conceflerit , eaquedecaufaipfo 
Statu , ac Dominio Mediolanenfì ad nos, & Sacrum Ro- 
manum Imperituri pieno jure devoluto , ut ejus lecuritati ». 
de fimui Sacri Imperij juribus , atque adeò totius Italia? paci 
opportune confuleretur , quod fieri nullo modo poffe jam_. 
tùm experienria 'edoAi cernebamus , nifi Status ille tali 
committeretur, qui Jus Imperij, & fuum,viribus , & potea- 
tia ubi opus effet, tueri, atque defendere polfet , cùm omni- 
bus circumfpc'&is, nullum alium magiscommodumadeam 
rem, & Statum inveaixemus,jamdi<fium Statum, de Domi. 
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ninna Mediolani , ac Comitatus Papi* , & Angleria; Sere* 
niflimo Principi Domino Philippo Principi Hifpaniarum » 

, Archiduci Aultri*, Duci Burgundi* , Mediolani, &c. Pria* 
cipi, & Elio noflrocharilfimo in Feudum contulimus , 6c 
dile&ionem fuam de ilio inveftivimus tanquam eum , qui 
no bis meritò prae cacteris gratus eflèr, & quem ad defenfio- 
nem prae faci Status , & jurium Sacri Imperij in co ex caufis 
praenarratis meritò magisidoneum judicaflemus , quemad- ' 
modum ex licteris noftris fuper ea re expedi tis apparet . 
Quoniam auttm non mìnus follici tè curandum e fi, quibus ratio - 
nibut , qua immcnfo fumptu , 4$ labore parta funi , con fer ven- 
tar , ia vero potifftmàm in eo confi fiere judicemut , fi futuris 
ccntcniionibus , 43 differenti js , qua inter Succcfforcs oriri pof- 
fent , omnis occafio pracludatur . Proindè opere pretium vifum 
ejì in ipfo Stata Mediolani ceri am fuccedendi rationem , 43 
formam tx nane conflit aere , quo nimirùm ille cum futi omnibus; 
pertinenti \s in ovine avum integer , ò“ indivifus permane at \ 
oc ncque S acce fòrum plurali tate , neque competitorum ambi- 
tione , ac contentione dìftrabi, atque Aijcerpi quandoque pojfit . 
Quapropcer motu proprio, non per errorem ,aut improvi- 
dentiam, fed animo bene deliberato, fano , & maturo, Pro- 
cerum noitrorum , Se Imperi; Sacri fidelium accedente con-; 
£lio , prasfatique Serenicfimi Principis Filij noftri chariffi* 
mi confenfu , fic voluntate interveniente, ex certa feientia,. 

& Imperiali au&oritate noftra, ac de plenitudine poteftacis, 
harum litterarum ferie , ac vigore decernimus, ordinamus , 
acque llatuimus hoc Imperiali Edi&o perpetuò valituro , 


quòd in prxdifto Sta tu, & Dominio Mediolani, Comitati* 
bufque Papi*,& Anglerixcum univerfiseorum juribus, 6c 
pertinentijsex hoc tempore in anteà perpetuis futuris tem- 
poribus fuccedat , de fuccedere debeat prsfati SereniiTtmi 
Filij noftri Hifpaniarura Principis primogenirns mafculus 
iegitimus ex eo defeendens , ejufdemque primogeniti pri- 
mogenitus ma fculus Iegitimus , & ftc ordine fucceflivo de_> 
primogenito in primogenitum mafculum defcendentem_» ( 
ufque in infìnitum. Dehcientibus autem primogeniti 
mafeulis fuccedat , & fuccedere debeat in prxdi&o Duca tu, 
& Statu Mediolani , Comitatibufque Papi*, &Angleriat 
cum eoruin pcrtinentijs fecundogenitus mafculus Iegiti- ( 
mus, , ejufdemque focundpgeniti prijpogenitus mafculus,. 
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& ab eo defcendentes mafculi primogeniti ufque in infini- 
tuin , quando aiiquis mafculus fuperltes fuerit, iliud idem 
inteliigendo de tercio,dc quarto geniti* naafculis, ordine^, 
primogenitura femper falvo , & fervato . Deficiente verò li- 
nea ma fedina [acceda! , &- [accedere debtat in ditto Medio/a- 
nenfi Dominio, & Comi rat, bus Papi*,& Angleria cam corum 
pcrtincutijj filiti primogenita , ejuj demque primogenite primoge- 
* nitas mtìjculut , tjnfque defcendentes mafculi ordine fupradi- 
80 ufque in infinitum , atque e, idem le oc, idemque or do fucccf- 
fionii intelligatur , à- ferver ur in fecondo , tertio, tf quarto ge - 
aitir filiabus , earumque defeendentibus primogeniti t , itàat 
ali j fili ) , a ut filli* ttuilum ] us pretendere pojfiat ad di8os Dtt~ 
catum , & Comitato/ , fed foium alij Fratrcs,dc defeenden- 
ces mafculi Jegitimi habeant , de habere poffint , ac perci- 
piant ab ipfis primogeniti alimenta condecentia,juxtà gra- 
dus dignitatem , filiabus vero fi quas habere con tigerit , 
eafque nuptui tradi , de condecenti dote ( prout gradus e*- 
rum conditiorequirit) profpiciatur,& honefla fuflentatio- * 
ne alantur , quibus ita pradlitisdecernimus ipfos , & ipfas 
debere tacitos , & tacitas, atquecontentos , & contentas 
effe,- ipfis fuper arteria , quse fucceflìonem hujufmodi Du*- 
catus , Domini; , de Status Mediolani, & Comitatuum , ac 
pertinentiarum prfdi&arum concernunt f perpetuum filen- 
tium imponente** Quac quidem omnia pr«mifla facimus, 
conftituimus, ordinamus, & fancimus motu, animo, con- 
filio , feientia , auftoritate , de potevate fupradi&is , eaque 
perpetuò firma , de valitura decernimus , non obflante lege, • 
& forma pratdi&x noftraj Inveftìturas prarfato Sereniffimo 
fiiio nofiro PhiJippo Hifpaniatum Principi concetta:, ac 
non obftantibus quibufvis alijs Invefiituris per nos , auc 
Divos prardecefforcs noftros Romanorum Imperatores , dt 
Reges Augufl® memori* Illuftribus quondam Mediolani 
Ducibus , fub quacunque verborum forma conceflìs , fivè 
etiam donatione , de Invefiitura noftra primeva ipfi Sere- 
niamo Principi fitto noftro rollata, naturavè ipfius Feudi, 
Dueatus, de Comitatuum praedidorum , nec non Legibus , 
Conflirutionibus , confuetudinibus , Fendorum Decreti, 
tàm Mediolanenfis Domini), quàm alijs Statuti? , privile- 
gijs,conceffionibus tàm genera li bus ,quàm particularibus, 
de alijs in contrarium fàcientibus qoibufeunque etiam fi ta- 
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Ita forent,quse hic de verbo ad verbum infcrereoportercf , 
aut de eis tacere mentionem fpecialem , quibus omnibus , 
& fingulis,eorum tenoremhicproinlcrtis , &fufficienier 
expreffis habentes, & haberi volente!, quacenus obftarenr, 
feù quo vis modis obliare poffent huic noflrf Conili turioni, 
or dina t ioni, difpolìtioni , acque decreto prò hac vice , & ad 
hunc effe cium dumtaxat exprcfsè deroga mus , & deroga- 
tumcfle volumus, i'cienria,auftoritate,& poteftate prasdi- 
&is . Supplente* omni tàm juris, quàm là&i , & cujufvis fo« 
lemnitatis tàm incrinfecx, quàm cxtrinfecse, aut formali*, 
qua fervari debuiffet, & non eflet fervala, & alij cuicunque 
defe£tui,qui in premi flis quovis modointerveniflet, aut in- 
rerveniflè dici , feù allegari pofTet, noftra tamen , & Impe- 
ri) Sacri fuperioritate, & Feudali obfequio femper falvis, Se 
hac lege adieéàa , ut quicunque in prelato Ducatu, & Sta- 
ni Mediolani,ComitatibufqjPapi*,& Anglcri* fuccefTerit, 
fivè mafcuiut.fivè faemina fuerit,qubd is vel illaeofd? Du« 
cacti, & Comitatus à nobis,& fuccefforibus noftris Romano* 
ru Imperatoribus, & regibus, mafculi quldem per f<r,f<-min$ 
vero mediante perfona legicimi procura toris,auc Feudo ge- 
ruli, ad gerendum , aut defervìendum Feudum apti, & ido- 
nei in Feudum recognofcere , Inveftituram ( quoties cafus 
poftuiaverit ) petere, & debicum fidelitatis, fic homagij Ju- 
ramentum préilare teneatur. Nuli» ergo omninò hominum 
liceat hanc noftre Conftitucionis , Ordinationis , Decreti , 
derogationis, fuppletionis , voluntatis. Se prxcepti paginam 
inlringere, aut ei quovis aufu temerario contraire, aut con- 
tra premilTa , velaliquod eorum làcere , vel venire quovis 
quaelito colore, ingenio, feù pretextu ; Si quis autem fecus 
attentare prefumpferit, noftram, & Imperi j Sacri indigna- 
tionem gravi(fimam,ac ppnam decem millium marcharum 
suri puri , toties quoties contra/a&um fuerit , fe novertt 
co ipfo incurrifle, quarti dimidiara Imperiali Fifco , feù 
agrario noftro, reliquam verò dimidiam parti Isefx decerni- 
mus abique ulla remiflìone applicandomi , ratis nihilomi- 
nus, ac in fuorobore, & vigore manentibus omnibus di- 
fpofi tionibns noftris premi®* . Harum cefi imonio littera- 
rum manu noftra fubfcriptarum , Sa bulla? noftrsr aure» 
appenfione munitarum . Datar» in Oppido nojlrQ Bruxel - 
Unfi DucatHs noftri trabanti* die u.mtnfis De cembri/ anno 
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Domini 1 549. , Imperi j nofiri 30. , (3 Re gnor ur» tiojìrorum 34. 
Di&ufque Sereniflimus ,. & Ghariflimus nepos nofter Rex 
Catholicus nos amanter rogaverie , uthujufmodifuccelfio- 
nis formula m ipfi quoque au&oricate noltra Cxfarea appro* 
bare* ratificare , contìrmare, & corroborare vellemus . Nos 
fané hujulmodi filiali pernioni ejufdemSercnilfimi,& Cha- 
ridimi ncpotis nofiri Regia Catholici haud gravati man- 
riuimus, qui alioquin edam Serenitariejus prò mutua no* 
ftra aréddima fanguinis conjun&ione omni loco, & tempo- 
re lubenter gratificaraur * tum Divi Patris fuicaufa, cujitf 
fraterna in nos dile&ionis memoria nunquam ex animo 
noftroevelletur, tùm edam quòd Sereni tatis Su* plurima r 
& prseclaridimaextent erga SacrumRomanum Imperium 
merita, habitaque ratione , quòd Serenitas ejus ha&enùs in 
di£lo Statu Mediolanenfi Jus, ficpropriecarem ejufdem Sa- 
cri Iraperij fummis Viribus tueri, & confervari fiuduerit,fic 
deinceps quoque idem longè faciliùs , & commodiùs prae- 
ftare pocerit non foliim iplamet Serenitas JW, veruna edam 
haeredes, & lucceffores fui, fi fuprafcripta ratio , & forma-, 
fucceflìonisobfervetur . Itaqueex certa noftra fcientia-. , 
animoque bene deliberato , & de Cxfarep noftrx poteftads 
plenitudine, memorata Divi Fratris nofiri Còli itutionem , 
& formara fuccefiìonis in prxinferto Diplomate defcriptS , 
omniaque , & lingula in eo refcripto contenta in omnibus 
eorum pun&is , & claufulis , articulis, fententijs, & verbo- 
rum exprefiionibus,prouc fuperiùs inferta habentur lauda- 
vimus, approbavimus, radficavimus,confirmavimus,& cor- 
roboravimus , prout per pr?fentes laudamus, approbamus, 
ratificamus , confirmamus, & corroboramus ; Volentes, ac 
decernentes ea omnia, & lingula in perpetuum rata, grata , 
valida, & firma effe, necnon cenferi, atque obfervari debe- 
re , non oblia ntelege , & forma Inveftitur® per nos di&o 
Jfeteniffimo , & Chariflimo nepoti noftro Catholico Hifpa- 
niarum Regi ante hac conceda; , qua; data fuit in noftra_ » 
Imperiali Civitate Augufta Vindelicorum die 17. menfis 
Februarij anno Domini 1559. Neque etiamobllantibus 
quibufvis alijs Inveftituris per praefatum quondam Impc- 
ratorem Carolum Quintum, aut alios Divos prasdeceffores 
noftros Romanorum Iinperatores , ac Reges Auguftae me. 
moria;, Gvè eidem J'ereniflimo Regi PhiIippo,fivè Illuft ri- 
« .. bus 
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busquonda Mediolani Duci bus , fub quacunq; verborum— 
forma conceffis, & prefertim primeva Inveftjtura , quatti-. 
J'erenitati ejus à fcpè nominato Divo parente fuo coJIacanv 
effeliquec, feù natura ipfius Feudi, Ducatus , & Comita- 
tuum pra?di&orum , nec non Legibus , Conftitutionibus , 
Confuetudinibus, Feudorum decretis, tàm Mediolanenfis 
Dominij ,quàm alijsi'tatutis, Privilegijs , Conceflionibus 
tàm generalibus.quàra particularibus.òc alijs in contrarium 
facientibus quibufcunque , etiam fi talia forent , de quibus 
hoc loco fpecialis mentio fieri deberet , ijs namque omni- 
bus , & fingulis , quatenùs huic noftr* confirmationi , di- 
fpofition» , & decreto obftarent , feù quovis modo obliar^ 
poffenc, prò hac vice,fic ad hunc, effe&um dumtaxat expref- 
$è derogamus,& derogatum effe volumus,fcientia,& aucìo- 
ritatepratdida . Supplente* omni tàm juris,quàm fatili, & 
cujufvìs folemnitatis tàm intrinfecap, quàm extrinfecte, auc 
formali* , que fervari debuiffet , & non eflet fervata , & alij 
cu icunque defe&ui , qui in praemifsis quovis modo interve- 
niffet , auc intervenire dici , feù allegari poffet , noftra ta- 
men, & Imperi; à“ac« à’uperioritate , & Feudali obfequio 
femperfalvis. Hac quoque lege , quam adiecit Divus fm« 
perator Carolus Quintus refe rvata , <Jc illaefa, ut quicunque 
in predillo Ducatu, &Statu Mediolani , Comitatibufque 
Papiae , & Angleria: fuccefferit, fivè mafculus, fivè fcemina 
fuerit , quod is,vel illa eofdem Ducatum, & Comitatus à no- 
bis, & fuccefforibus nofiris Romanorum Imperatoribus, & 
Regibus, mafculi, quidem per fe, foeminae verò medianto 
perfona legnimi procuratoris, aut Feudo geruli , ad geren- 
dum, aut deferviendum Feudum apti,& idonei, in Feudum 
recognofcere , Inveftituram (quoties cafus poftulaverit ) 
petere, & debitum fidelitatis,& homagij Juramentum pre- 
ilare teneatur. Nulli ergbomninòhominum Iiceat hanc 
roftras approbationis, ratificationis.confirmationis, corro- 
boratiónis, decreti, derogationis, fupplecionis, vqluntatìs , 
& prfcepti paginam mfringere,aue ei quovis aufu temerario 
contraire, aut contra premiala, vel aliquod eorum facere_» , 
vel venire quovis quaefito colore, ingenio , feti pra-cextu , li 
quis autem fecùs attentare préfumpferit noftram, & Impe- 
ri] Sacri indignationem gravidi mam, ac pcenam decem mrf- 
lium marcharum auri puri,toties quoties contrafa&um fue- 
* Zt rie 


Digitized by Càooslc 

3 1 o 



rie le noveriteo ìpfo inerì rrifle, quarum dìmidiam Impe- 
riali Fifco, feù ^Erario noftro, reliquam verò dimidi am_» 
parti I$f® decernimus abfque ulta remitfione applicandam , 
ratis nihilominùs , ac in fuo robore , & vigore manentibus 
omnibus difpof tionibnsfuperiùs deferiptis . Harumtefti- 
monio litterarum manu noftra fubfcriptarum , & Cxfarei 
Sigilli noftri appenfione munitarum . Datum in Ctvitate no - 
firn Vienna die $.menjis Januarij anno Domini 1564. Regno- 
rum noftroruni Romani 34. aliorum verò 38. Porrò fublato 
etiam ex hac vita in cceleftem patria m Divo Domino Avo 
Paterno noftro Imperatore Ferdinando fasiicis memori® 
Majeftatis Su® fucceflòr, Divus Imperator Maximilianuj 
Secundus Dominus , & Genitor nofterobfervandiflimus 
AuguftpmemorÌ£,di&am Inveftituram unà cura confirma- 
tioneextenfionispr&inferta laudaverit , confirmaverit , & 
renovaverit, prout patet ex Majeftatis Su® Diplomate, da- 
to in Civitate noftra Vienna die 6. mentis Julijanno Do- 
mini 1565. Nunc verò pofteaquam ejufdemDivi Genito- 
ri noftri obìtu, Sacri Romani Imperij gubernacula Divina 
voluntare ad nos devoluta funt, prxdi&us Sereniftimus, fic 
Chariilimus Frater nofter Rex CathoIicus,nè ullo unquam 
tempore videretur ijs, qux Serenitati Sux incumbunt ergi 
nos , & Sacrum Romanum Impermm defuifle , nos medio, 
& opera nobilis lineerò dile&i Don Joannis de Borgia fui 
Confiliarij , & ad nos deftinati Oratoris, atque mandatari), 
& procuratori, fraternè , ac fingulari ftudio rogaverit , ut 
Serenitatem Suam prò fe , Se Iiberis , hxredibus , & defeen- 
dentibus fuis de fupranominatis Statu , & Ducatu Medio- 
lani ,J& Comitatibus Papix,& Angierix , eorumque om- 
nium pertinentijsuniverfis benevolè invertire, & infeuda- 
re , omniaque, & lìngula in momora tis Di vorum Caroli 
Quinti, Ferdinandi, & Maximiiiani , ac aliorum prardccef- 
forum noftrorum litteris, & Inveftiturisconcefla, fafta, di- 
fpofita, declarata, atque decreta , & prxfertim fuperius de- 
fcriptam extenfionem, ac fuccedendi formam,auàoricate_> 
noftra Cxfarea ratificare, approbare, confirmare , Si corro- 
borare vellemus . Nos fané hac fraterna, & ftudiofiffima^* 
petitione prxfati Sereniflimi , & Chariffìrai Fratris noftri 
Regis Catholici intellefta , eidem haud gravatimi annuen- 
do duximus ,confidcrata non modo ar&iftima Sanguinisi 



affinìtatis conjundione ,qux ìnter nos,&Serenitatemejus 
incercedit, & meritò apud nos quoquo loco,& tempore plu- 
rimum utique momenti habere debet , fed potiflimùm etià 
esimia audoritateA potentia S'erenitati ejusà Deo Omni* 
potente concetta , qux prx cxteris Regibus , atque Princi- 
pibus Jus , & proprietatem Sacri Romani Imperij in dido 
Statu A Oucatu Mediolani tueriA confervare va!et,proùc 
certe ierenitas ejus in «S'aerimi Roma num Imperium', ut- 
potècujusSerenitas Jua araplifliìmum , ficfideliflimum eli 
membrum, plurima ac prxclarittima extant merita , neque 
dubitandum eli Serenitatcm Suameundem animum , ac 
idem ftudium, eandemquealacritatem in procurandis prò* 
movendifque ijs , qux ad commodum , ac beneficium Sacri 
Imperij , 6c totius Chriftianitatis pertinent.deinceps quo* 
que omni loco , & tempore declararuram , acomnes fuas 
cogitationes , omnefque curas eo relaturara , ut Imperio 
Romano , ac univerfx ’Reipublicx Chriftianx non mi- 
nori prxfidio , qiiàm ornamento femper fuilTe videacur . 
Quo circà ctipientes tàra predar? didi ierenillimi Regis er- 
ga nos , &Sacrum Imperium voluntati , &egregijs meriti* 
mutua noftra CsfareaA fraterna benevolenti refpondere, 
ex certa noftra feientia , animoque bene deliberato , ac de 
Cxfarexnoftrxpoteftatis plenitudine , fano quoque acce- 
dente confilio, fxpedidumSereniftimum Regem Philip, 
pum Gatholicum , Avunculum , fororiura , & fratrem no- 
ftrum chariflimum tanquam Mediolani Ducem prò fe , óc 
fili js , hfredihus, ac fucceftoribus fuisex legitirao matrimo- 
nio procreati* , ac procrea ndis, acalijs defeendentibus , qui 
ex ScrenitateA filijsejus legitimisjlegicimè nafcentur,iuxtà 
. ordinem primogeniturx à Divo Carolo Quinto inrtitutù , 
& per Divum Parentem noftrum confirmatum infeudavi- ' 
mus, & inveflivimus,nec non infeudamus, fic inveftimuste- 
nore prxfentium de didis Ducatu Mediolani , nec non Co- 
mitatibus Papix, & Anglerix,eorumque omnium pertinen- 
ti js unif erfis , qux in prxfenti ad didos Ducatum, & Comi- 
tatus fpedant, feùolim fpedaverunc, & pertinuerunt,Du- 
cibufque , & Comitibus prxdidis competiverunt, vel etiam 
competere deberent de jure, vel de confuetudine , vel aliter 
quomodocunque,juxtà formam Inveftiturarum antiquari!, 
A.cum omnibusjuribusjhonoribusjprxrogativisjliberta- 
. • . . 'i Zz z tibus, " 
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tìbns , exemptionìbusiri eifdem antiquis Inveftituris latiùs 
expreffis , quas hic ( in quantum opus eft ) prò repctitis ha- 
bcri volumus , perindè ac fi de verbo ad verbo ad verburn 
prafentibus inferta effent . Recepco tamen priùs à fuprano- 
minato SerenitatisSuae Oratore, procuratore, ac mandata- 
rio^ id fufficienti mandato inftruSo, debito, ac folito fide- 
litatis, & homagij nomine , & in animato Serenitatis Sua; 
corporali Juramento . Adhacc feienter, deliberatè, ac con» 
fultò, & de Caffarca; poteftatis noftrae plenitudine omnia_«, 
ac fingula in memoratis Divorum quondam noftrorum ma- 
gni Patrui , Avorum , & Genitori* , aliorumque prsedecef- 
forum noftrorum litteris, & Inveftituris contenta, & nomi» 
natim , ac precipue fupra infettarti extenfionem , & facce de te- 
di ordinem } 43 modum à Divo quondam magno VatruOyiS Avo 
materno ttoflro Carolo Quinto infiìtutum , acque per Divos 
Avum Paternum , 43 Genitorem colenda memori a Ftrdinan - 
dtfm, & Maximilianum Secundum Imperatore t confirmatum, 
4$ corroboratum , noi quoque in omnibus eorum punii is , clau - 
fulis, articulity (ententijs,43 verborum exprejftonibus laudavi - 
mtts , approbavimus, ratificavimusy confi rmavimut, corro » 

boravimus ,proùt per prafentes laudami, approbamuty rati - 
ficamuSy confirmamus, (3 corroborami ,43 quaterna opus efi t 
Ór expedit , in favoremfapediiii Serenijfimi Regis Hifpania - 
rum y ejufque bar edam, 43 defccndentium pradiiiorum de novo 
concedimi, facimusy difponimus yinfiit uimtts ,declaramusy cf 
decerrtimus ; Volentes , & hoc noftro Carfareo Edi&o firmi- 
ccr ftatuentes , & fancientes , quod ea omnia, ac fingula in 
perpetuum rata, grata , valida, & firma effe, atque cenferi , 
& obfervari debeant,non obftante Iege,& forma Inveftiturae 
eidem Sereniffimo , & Chariftimo Fratri , & Avunculo no» 
ftro à Divo Ferdinando Avo noftro ante hac concetta; , ne- 
que obftantibus quibufvis alijs Inveftituris per praelibatum 
quondam Imperatorem Carolum Quintum.aut a Iios Divos 
pra?deceffores noftros Romanorum Imperatores, ac Reges 
fàelicis recordationis , fivè eidem Serenifsimo Regi Philip— 
po, fivè Illuftribus quondam Mediolani Ducibus, fub qua- 
cunque verborum forma concefsis , & prsdertim Inveftitu- 
ra , qùae Serenitatiejusà fapenominato Divo parente fuo 
collata fuit, feu natura ipfius Feudi, Duca tus , òcComita- 
tuum praidiflorum , vclquibuslibet Lcgibus,juribus,con- 

ftitu- 
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ftitutionibus,confuetudinibus , Statutis , ac Feudalità dc- 
cretis.tàm Domini j Mediolanenfis, quàm ali js.fivè generali- 
bus, fi vè particularibus,Statutis, Privilegijs, & concefsioni- 
bus,& alijs quibufcunque concefsis, vel concedendis in con- 
traria m facientibus, aliter difponentibus,vel aliam formam 
dancibus, vel eciam aliquid prò folemnitate requirentibus , 
etiam fi taliaforent, de quibus hoc loco fpecialis mencio 
fieri deberet,ijs namque omnibus, & fi ngulis (quatenus huic 
noftrae infeudationi , Invcftiturse , declarationi , confjrma- 
tioni,difpofitioni,&: decreto obftarent, feù quovis modo ob-> 
llare.ejufque vim,& effe&um impedire, fivè elidere poffent} 
prò hac vice , & ad hunc dumtaxat effe&um exprefsè dero- 
gamus, & derogatum effe volumus,fcientia,& au&oritato 
praedi&a . Supplentes omnibus tàm juris, quàm fa&i, & cu- 
jufvis folemnitatis tàm intrinfecas , quàm extrinfec* , aue 
formalis , quae fervati debuiffet , & non effet fervala, Se alijs 
quibufcunque defc&ibus,G qui in prftniifis quovis modo in- 
tervenifferu , aut interveniflè dici, vel allegar! poffent, no- 
fira tamen , & Imperij Sacri fuperioritate, & Feudali obfe- 
quiofemper falvis,hac quoque lege,quam adiecit Divus Im» 
perator Carolus Quintus refervata , & illxfa, ut quicunquc 
in praedi&o Ducatu , & i'catu Mediolani , Comitatibufque 
Papi» , & Angleriac fuccefferit , fivè mafculus , fivè faemina 
fueric,quod is,vcl iliaeofdem Ducatum,& Conritatus à no- 
bis, & fuccefforibusnoftrisRomanorum Imperatoribus,& 
Regibus , mafculi quidem per fe , foeminac verò mediante 
perfona legitimi procuratoris, aut Feudo gerull , ad geren- 
dum.autdeferviendum Feudum apti, Se idonei, in Feudum 
xecognofcere, Inveftituram ,quotiescafuspoftulaverit, pe- 
tere, & debitum fidelitatis,& homagij Juramentum praefta- 
reteneatur. Committente s quoque , <3 exprefsè inìungentet 
Cubirnatori, Pr afidi, (3 Sennini , ac univcrfis,<(3 fingulis Me- 
diolani, Papi*, ò“ Anglerif , C omnibus , Baronibus, Nobili- 
bus, Client ib us, Vaff allis,Officialibus, & Miniflris . ctcterijque 
Civitatum, Locar um ,Terrarumque tot'ms Ducatus Sta- 
tus Mediolani , 43 Comitatuum Papta, Anglerif que Subditis , 

(3 alijs nofiris, & Imperi) Sacri fid elibus dile&is,cu)ufcunqu» 
prfbsminentif , dignitatis, flatus, gradui, ordini s, aut condi- 
tionisexiftant, tàm prffentibus, quàm futurìs, ut prefatum Se- 
renici mura Bfgem Hijpaniarum Avunculum, Sororium,ac Era- 

trm 


Digitized by Google 



. trem nqfirum Cbarfffiumm , ejuf fue heredes , fr àefecndente* 
antedétto s, tanquam fuos xeros, ordinarios.fr legìtimos Pria - 
cipes,fr Domino s recipienti agno f cani, eifqjte confuetum ho- 
magium , fr fidelitatem prafient, eorum praceptis , fr )uJ}ioni- 
bus reverenter , fr firmiter ( ut par cji ) pareant , atque obe- 
diane , aliaque omnia y òr fingala prafient , fr faciant , qua fi- 
de le s V affa Hi , Officiale s , 43 Snidili, fuis naluralibus veri s » 
& legitimis Principibus, 43 Dominis facere.fr pr a fi are tenen- 
turdejure , confuetndiee , aut privilegio [pedali. Pratereà 
mandamus quoque omnibus , & fi ngulis Eletloribuj , frali)* 
Principibus Ecclefiafiicis, 43 Sacularibus Sacri Romani Impe- 
ri j , nec non quibufeunque alijs Prelati s, Ducibuf, Marchiani - 
bus , C omnibus, Baronibus, N obilibus, Milìtibus , Client ìbus , 
Capitane! s , Prafetìis, Gubernatoribus , Potefiatibus , Magi- 
fbatibus , Conjulibus , J udicibus , Civibus, Communitatibus 
quarumeunque Civitatum , Oppidorum , Terraeum , 0 loco- 
rum y 43 denique omnibus alijs nofiris, fr Sacri Romani Imperi j 
Subditis , «£• fidelibus dilc&is , cujufcunque fiatus , gradus , 
prabemincntia , dignilatis , ordini s y fr condì! ioni* fucrint, pra- 
fentibus, & futuri*, tàm Italia, quam Germania , aut altcrius 
cujufcunque de Sacro Romano Imperio dependentis Provincia, 
fubptena banni Imperiali! y nec non prìvationis , fr ammifftonis 
ornai um y 4$ fingulorum Privilegiar um y Regalium,Fcudorum,fr 
honorum , qua à Divis pradecefforibus nofiris Romanorum—» 
Imper atoribus y fr Regibus y ac nobis, fr Sacro Romano Impe- 
rio quovis modo obtinent , ut ipfum Serenijfimum Regem Hifpa • 
uiarum frc. Avunculum y ac Fratrem nofirum Cbariffimum 
ejufque baredes , 43 difendente* juxtà fupraferiptum ordi- 
navi J ucceffuros in memorata donai ione, concejfione , txtenfione , 
difpofitione,43 declaratione Divi Caroli Quinti magni Patrui, 
4$ Avi nojìri, per Divos Domino s Avù P atemu .Genitorem , 43 
pradeceffores uofiros y ut fuperius demonflratu efi,confirmata y fr 
hac noflra ditlorù Ducatus y Comitat uu, pertinenti aru ,43 jurium 
pradiclorum infeudatione .invefiitura confirmatìone , approba- 
tione, declaratione , difpofit 'ione , 43 decreto , aut in aliqua eoru 
parte impediti nt .perturbent, mole fieni, aut gravent , fed illis 
omnibus, 4$ fingulis libere ,& pacificò fecundùm eoru formami 
tenorem itti, fruì, 4S gaudere finant, fr contrarium nè faciant , 
nec fieri procurent, aut permittant dire ftè ,vel per indirettum , 
vis qua (ito, colore, ingemo, feti pratcxtu.qiiatcnùs panasfupra- 
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ditlas , éf prdtereà multi am mille marcbarum auri puri ma- 
luerint evitare , quam quilfbet contrafaciens tociensquotiens 
eontrafattum fuerit, ultra poenas fupra commemoratas ipfo 
fatto fe noverit irremiflìbiliterincurrifle. Qnarumditni- 
dium Imperiali Fifco feù ^Erario noftro, rdiquumverò 
parti laefa: decerni mus applicandum . Harum teftimonio ^ 
litterarum manu noftra fubfcriptarum, & lìgilli noftri Cx- 
farei appenfione munitarum . Datumin Arce noflra Regia-» 
Praga die ultima menfts Februari ) , anno Domini 1579. Re- 
gnor um noftrorum Romani quarto, Hungaricì feptimo,& Bobe- 
mici i t idem quarto . Signat. Rudolphus.P'Vcé, ac nominf Re- 
vercndijjimi Domini D. Danielis Arcbiepifcopi , Arcbicaticella - 
ri ] , H Eletloris Moguntini. V * Suielxufer D. Ad manda- 
tum Sacra C afarea Ma]efiatis proprium Qbernburgcr. Coll .t* 

£jc. Regifirata Buttiner , ($c. CumfgilloC afareo pendere, bi 
Cagfula lignea i 3 c. 




Digitized by Google 


Al Regente D. Serafino Bifcardi,guarde Dioi, 
del Conjejo Colatemi. 

H Aviendo vifto el Marques mi Senor , Io que V. S. re- 
fiere fobre la Efcriptura.que hà formado elDo&or. 
Iuan Antonio Caftagnola fobre la fubceffion de laMonar- 
quia de fu Mageftad ( Dios leguarde^) que es digna de pu- 
blicarfey Me manda decirà V.S. ordencà Domingo An* 
tonio Parrino.que profigua la emprenta de dicha efcritura; 
y regule la inhibicion al mifmo Panino ,à finque al riempo 
de publicarfi: fe obferve la Regia Pragmatica, con dar pri- 
mero el memoria! en Colareral, folito darfe por la licenzia. 
Dios guarde à V.S. Palacio a 1 9. de Mar$o de 1704. 

D. Iuan de Torres , y Medrano. 

Sig. Regente D. Serafino Bifcardi . 


Eccellentiflìmo Signore, 

D Omenico-Antonio Panino Stampatore, fupplicando 
efpone à V. E. come reftò fervita V.E. confuo Di- 
fpaccio per Secretaria di Guerra in data de’ 19. del pattato 
mefe di Marzo ordinare, cheli fotte data alle (lampe una 
fcrittura fatta dall’Auvocato Gio: Antonio Caflagnola per 
fua Maeftà, (che Dio guardi) intorno alla fucceffione della 
Monarchia; Però, che prima di publicarfi fi folle dato il fo- 
lito memoriale nel Regio Collateral Configlio per la licen- 
za . Supplica per tanto V. E. commetterne la revifione à 
chi meglio le parerà, affinché polla publicarfi, ut Deus. 


Mag.Reg.Confil.Francifcus Nicodemus videat,& 
in fcriptis referat. J 

Gafcon R* .Mercado R. 
Bifcardus R. * Ulloa R. 

SpeB. Reg. Andreas impeditus. 

Provifumper S.E.Neap.die g.Junii 1704. 
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• Eccellentiflìmo Signore . 

H O Ietto, per obbedire a V .E. il libro intitolato • FI- 
LIPPO QUINTO Monarca legittimo delle Spagne 
&c. del Dottor Ciò: Antonio Cajìagnola , ne in quello ho ri- 
trovata cofaripug nativa alla Regale Giurildijione , onde 
può darli alle llampe . Darei ancora a V. E. notizia dell* 
Autore, quando non le fofle ben noto , e per la profeffione 
di Auvocato , ch’egli efercita degnamente , e per la notizia 
datale da Perfonaggio, che merita intera fede , la di cui ap- 
provagione balla per mille ; e fopratutto perchè la fovrana 
comprendone , e purgatiflimo giudizio di V. E. già le ha_, 
fatto conofcere, dalla fola lettura del libro, di quanto valo- 
re egli fia . Non pollò però rimanermi di fupplicare a V. E. 
a fervi rii di animarlo a pubblicar predo l’altre due parti 
della fua alta, e giuda imprefa ; e fe taluno potrà Rimare , 
che lunga ne riufeifle lalcrittura, A ricrederà riflettendo 
alla nobiltà, e gravità della materia, fu la quale fi fcrive , e 
tanto maggiormente fe porrà mente al vero fentimento di 
Filemone.che fcride; ( i) Che dobbiamo ftimar lungo quello , 
che ne pure una delle cofe, che fi convengono dica , ancorché dica 
due fole fillabe ; ma che non fi debba lungo flimare quello , ch^_, 
ben dica, ancorché dica moltifitmo , ed in molto tempo ; e che di 
ciofe ne pigli certo argomento da Omero , il quale ben delle de- 
cine di migliaja di ver fi ha feri tto a noi, e ne pure uno ba det- 
to ', ch'egli fio lungo. Ch’è quanto debbo rapprefentare a V.E. 
alla quale fo umililEma, e profondidima riverenza , dichia- 
randomi perpetuamente , il che è l’unico mio pregio come 
fan tutti, 

Di V. E. Umiliffimo fervidorc 

Franeeleo Nicodemo . 


(ij 'Top poi XèyOvrot tu» Seòvrtù» fiude e», 
fiuxpòv v optile , kccv J'ó’ t en rn 
TV» J" ev Uyovrex , fxn vópulf eftmu /uaKpcp , 
fxvd' up <r<pcJp' ebrn 7 roAcè , tto^vp %pcvor . 
Tey.fJtnptov Tné'e tdv Opmpov Xcé&e . 

«toc yàp y\[xi v fjnptàfot; éttuv ypayn , 
aAA’ ùSè c?£ Opnpcp ètpnxe fxeapó» . 
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p ubiti e tur .ver um in publicatione fervetur Reg. Pragm. 

Gafcon R. Mercado R. 

Rifeardus R. Ulloa R. 


Provifum per S.E.Nedp. die 1 6 . J Uff ii i7°4* 

$pca.Reg. Andreas impedita*. „ . _ . 

Lombarda» 
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